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Grandi Opere. «Penso 
e spero di arrivare 
ad avere così tante opere 



realizzate da non essere campagna elettorale» 

Silvio Berlusconi 


neppure 
costretto a fare 


all’Ansa, 14 maggio 


Si vince. Il voto ripudia Bossi e Berlusconi 

Illy trionfa in Friuli, centrosinistra a Pescara, Ragusa, Brescia, Siracusa, Caltanissetta, Udine 
A destra comincia la resa dei conti. Fini e Pollini vogliono la verifica: l’obiettivo è Tremonti 


COM’È 

Lontano 
il 2001 

Antonio Padellaro 

I l Friuli era una regione salda¬ 
mente nelle mani della destra. 
D’ora in avanti sarà governata 
da un presidente del centrosinistra. 
Così come la Provincia di Roma. 
Così come la maggioranza delle 
giunte provinciali: sette a cinque. 
Così come la grande maggioranza 
delle giunte comunali: 59 a 33. Il 
centrosinistra ha, incontestabilmen¬ 
te, vinto le amministrati ve del 2003. 
11 centrodestra le ha perse, altrettan¬ 
to incontestabilmente. Il significato 
politico di questo risultato èchiaris- 
simo. La Casa delle Libertà conti¬ 
nua a essere maggioranza in Parla¬ 
mento. M a è più debole nel Paese. 
Silvio Berlusconi continua a essere 
il presidente del Consiglio. Ma ha 
perso la fiducia di molti italiani. Il 
centrosinistra resta all’opposizione. 
M a è diventato maggioranza dove 
si èvotato. Può benissimo diventar¬ 
lo dove si voterà in futuro. E si can¬ 
dida a essere alternativa di governo 
alle prossimeelezioni politiche. 

Tra i vincitori, chi ha ottenuto il 
successo più evidentesono i Demo¬ 
cratici di sinistra. Un dato che si 
conferma anche nei ballottaggi. Il 
merito principaleva attribuito al se¬ 
gretario Piero Fassino. Ha preso la 
guida dei Dsnel momento peggiore 
per il partito, diviso e demoralizza¬ 
to dalla sconfitta del 13 maggio 
2001. Ha lavorato, spesso in solitu¬ 
dine, tra molte difficoltà, e adesso 
ne raccoglici frutti. Le tensioni in¬ 
terne sembrano meno gravi. Non si 
parla più di scissione, eia candidatu¬ 
ra a sindaco di Bologna di Sergio 
Cofferati, autorevole risorsa della si¬ 
nistra ma anche protagonista di un 
confronto interno spesso incande¬ 
scente, può contare sul sostegno 
convinto di tutta la Quercia. E, si 
spera, sui voti del resto del centrosi¬ 
nistra. 

Unità. Ecco il valore aggiunto capa¬ 
ce di trasformare le sconfitte in vit¬ 
torie. 

SEGUE A PAGINA 32 
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La Casa 
d elle Vendette 

Pasquale Cascella 

C i hanno provato a nascon¬ 
dere la disfatta. Per ore, ie¬ 
ri pomeriggio, gli esponenti del 
centrodestra sono sembrati fare il 
verso a u na canzone del la fi ne de¬ 
gli anni Sessanta: «Non sempre si 
può vincere». Lasciando, però, in¬ 
compiuta la strofa. Già, «bisogna 
saper perdere» è esercizio di one¬ 
stà politica che non sembra avere 
diritto di cittadinanza ai piani alti 
della Casa delle libertà. Che sem¬ 
pre più, dopo lo scontro di Fini e 
Foliini con Bossi, somiglia alla 
«casa delle vendette». 

SEGUE A PAGINA 4 


Luana Benini 


ROMA Vittoria schiacciante per il cen- 
trosinistraeunagrandinataperii cen¬ 
trodestra che lascia senza parole i big, 
Bossi, Fini e compagnia. E mentre la 
Cdl si rifugia nel formulario classico, 
«chiarimento», «verifica», c’èchi met¬ 
te sotto accusaT remonti, l’opposizio¬ 
ne respira a pieni polmoni il vento 
che ha cambiato direzione. La crona¬ 
ca di una giornata da ricordare co¬ 
mincia alle 15 quando al Botteghino 
il buon umorecominciaatrasformar- 
si in gioia. Quando i segnali positivi 
sono avvalorati da una inondazione 
di numeri e nomi. Dai primi exit poli 
del Friuli, al risultato della Val d’Ao¬ 
sta, alle proiezioni sulla provincia di 
Siracusa che danno la vittoria al presi¬ 
dente uscente Bruno Marziano, a 
quelle su Ragusa, uno dei capoluoghi 
siciliani con giuntauscentedi centro- 
destra dove Antonino Solarino mo¬ 
stra di avercela fatta... 
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L'intervista 

Fassino: «L’Italia si è stancata della destra 
L’Ulivo deve fare un salto in avanti» 


Ninni Andriolo 


ROMA La fotografia del 
doppio turno elettorale 
consegna alla storia politi¬ 
ca dei prossimi mesi «un 
centrodestra con le ossa 
rotte» e «un successo tra¬ 
volgente del centrosini¬ 
stra». Piero Fassino, però, 
guarda già oltre. Le«vitto- 
rie»di ieri e di due setti¬ 
mane fa, infatti, «hanno 
messo nuovo carburante 
nel motore dell'opposizione». Adesso 
«bisognerà guidare la macchina dell'al¬ 
leanza verso le europee dd 2004, le re¬ 



gionali dd 2005 elepolitichedd 2006». 
Verso l’obiettivo «di battere Berlusconi 
creando da subito un'alternativa al suo 
governo». Il segretario 
della Quercia ripete a 
l'Unità qudlo che po¬ 
co prima aveva detto 
«ai compagni» riuniti 
nella sala Willy Brandt 
di via Nazionale, trasfor¬ 
mata da computer e 
stampanti nel centro di 
daborazione dati che 
«ha azzeccato in tempo 
reale il risultato dettora- 
ledi regioni, comuni eprovince». 
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Ely ha vinto la Guerra in Friuli 

Pesante sconfitta della Lega: la candidata di Bossi sotto di 10 punti 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TRIESTE È sera, e Illy dov’è? I n bar¬ 
ca, in giro da domenica mattina 
per il Quarnaro col suo nuovo mo¬ 
toscafo, lui eia moglie, soli soletti. 
Riccardo e Rossana (non) comuni¬ 
cano col resto dd mondo a suon di 
messaggini tdefonici. 

Sanno della vittoria, strepitosa, 
incredibile, eppure zitti e lontani. 


Prima o poi sbarcheranno. Per ora 
navigano. A metà pomeriggio an- 
cheAnna Illy, la mamma, energica 
presidentessa degli industriali trie¬ 
stini, èin giro a vela, per conto suo. 
Incrocia i due, scambia segnali, 
sbracciatefdici. E Riccardo? «Fdi- 
ce, ma composto, come sempre». 

È sera, e Alessandra Guerra do- 
v’è? I n casa. N e esce a bu i o fatto. 
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Bologna 


Epifani 


Romano Prodi 
spinge Cofferati 
«Un candidato 
degnissimo» 

BONZI MARCUCCI A PAGINA 9 


«La Cgil pronta 
allo sciopero 
contro 

la legge Maroni» 

MASOCCO A PAGINA 17 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


La protesta dei frati comboniani 


Immigrati, Disobbedisco anchto 


Luigi Manconi 

I due padri comboniani, Franco Na- 
scimbene e Giorgio Poletti, che si 
sono incatenati davanti alla prefettura di 
Caserta e che da lì sono stati allontanati 
con una ineffabile «operazione di poli¬ 
zia», ritengono che in Italia - nel tratta¬ 
mento degli immigrati - vengano violati 
alcuni diritti fondamentali della persona. 
Lo ritengo anch'io, e da una quindicina 
d'anni: ma non c'èil minimo dubbio che 
la legge detta «Bossi-Fini» costituisca un 
fattore di incentivazione e radicalizzazio- 
ne dei meccanismi di «intolleranza per 
via istituzionale». 
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Ai lettori 

Domani l’Unità non sarà in edicola 
per lo sciopero indetto dalla Fnsi 
per la libertà di informazione 


fronte del video Maria Novella Oppo 

I riperdenti 

E bastato il primo exit poli che la Nexus ha dato ieri pomeriggio alle 15 
su Raitre per cancellare ogni dubbio: anche il Friuli ripudia la Guer¬ 
ra. La famosa "forchetta”, che di solito concede un paio di punti di errore, 
era addirittura di 12 punti a favore di Illy. Niente da fare per le ritrosie, i 
ritardi ei mezzucci comunicativi cui la ditta di rilevazioni amiche e il Tgl 
avevano fatto ricorso due setti mane fa per nascondere la verità: gli elettori 
hanno espresso un giudizio negativo sulla Casa dell'impunità. E quello chei 
signori del governo hanno combinato in questo ultimo periodo, in patria e 
fuori, in Parlamento e nel Paese, ha chiarito ancora di più le idee ai votanti. 
Montanelli lo aveva detto: perché gli italiani capiscano chi è Berlusconi, 
bisogna metterlo alla prova. Lui e i suoi servili alleati, che da due anni 
vanno ripetendo: «Siamo stati votati e abbiamo il diritto di fare quello che 
vogliamo». Bèh, ora non sono stati votati, non hanno il diritto, ma comin¬ 
ciano a provare il rovescio. E non sono stati votati proprio nelle zone 
leghiste, là dove i trucchi di Tremonti e i cedimenti di Berlusconi alle 
pretesedi Bossi avrebbero dovuto compensareil consenso perduto a Roma. 
Invece, per il sistema dei vasi non comunicanti, hanno riperso! 



I TUTTO È ACCADUTO DOPO LA MORTE 
DI JACK E PRIMA CHE IO E MIA MAMMA 
ANNEGASSIMO A BORDO DI UN TRA¬ 
GHETTO IN FIAMME SUL FREDDO COR¬ 
SO COLOR TANNINO DEL GUAVIARE, 
NELLA COLOMBIA CENTRO-ORIENTALE, 
IN COMPAGNIA DI QUARANTADUE PER¬ 
SONE CHE NON AVEVAMO ANCORA 
“IL NUOVO STRUGGENTE ROMANZO DI UN FORMIDABILE GENIO” 


DAVE EGGERS 

CONOSCERETE 
LA NOSTRA VELOCITÀ 



www.librimondadori.it 
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l’Unità 


oggi 


martedì 10 giugno 2003 


Segue dalla prima 

È come una scossa elettrica che allarga i 
sorrisi e stimola le battute, libera l'iro¬ 
nia. «Adesso voglio proprio vedere - 
commenta Pietro Folena - cosa si inven¬ 
ta Sandro Bondi, l'Al-Sahaf de noan- 
tri...». Questa volta, c’è poco da arrampi¬ 
carsi sugli specchi. Antonello Cabras, il 
responsabile enti locali dei Ds, snocciola 
le cifre: riconferma vittoriosa per Corsi¬ 
ni a Brescia, conquistate Pescara e Udi- 
ne...Dietro lequintela macchinadeH'uf- 
ficio elettorale del la Quercia macinadati 
e man mano che i campioni di sezioni 
vengono coperti, le proiezioni sono sem¬ 
pre più precise, at¬ 
tendibili. Anche 
questa volta i gio¬ 
vani volontari del 
Botteghino addet¬ 
ti alla ricezioneda¬ 
ti hanno battuto 
lapotenteeufficia- 
leNexus 

Su tutto però 
campeggia la vitto¬ 
ria del Friuli che 
sta per scaricare 
sulla Cdl unaspe 
eie di terremoto politico. Il centrode 
stra? «A p pare co I pi to da strana esingola- 
re afasia - osserva Giovanna M elandri - 
Bossi, Fini, Berlusconi, Tremonti, i veri 
responsabili di questa disfatta tacciono, 
che si stiano mangiando per la rabbia, 
come Rockerduck il proverbiale cappel¬ 
lo?». «È l’assedi governo Bossi-Tremon¬ 
ti - concorda Cabras - ad essere sconfit¬ 
to. E in Sicilia il 61 a zero delle passate 
elezioni sembra un ricordo». Il centrode¬ 
stra ha perso Paola e Palmi. Nel Lazio, 
Formia, Marino, Cerveteri. È vittoria 
perii centrosinistra a Sestri Levante, Sca¬ 
fati, Chiavari, Monopoli, Casamassima, 
Tivoli...L'elenco sembra infinito. La mes¬ 
se raccolta supera le aspettative. «Ci 
prendiamo la grande gioia di salutare 
l’unità del centrosinistra...» dice in tv 
Francesco Rutelli. E ri esce persi no a zitti - 
rel’ineffabilecapogruppo di Fi, Elio Vi¬ 
to, quello che parla a macchinetta. A 
metà pomeriggio, per Rutelli, «si profila 
un risultato entusiasmante, la vittoria di 
Riccardo I lly è una svolta nella terra che 
aveva visto nascere ed affermarsi un labo¬ 
ratorio vincente del centrodestra e c’è 
una robusta inversione di tendenza in 
Sicilia dove quello che sembrava un do¬ 
minio del Poiosi ègiàesaurito». I leader 
del centrosinistra hanno riacquistato 
grinta. Il segretario diessino scende in 
salastampaeannuncia«un risultato tra¬ 
volgente». Si toglie parecchi sassolini: «Il 
centrodestra aveva cercato di far credere 
che aveva vinto le elezioni al primo tur¬ 
no e questi risultati dimostrano che le 
bugie hanno le gambe corte anche in 
epoca berlusconiana...». Più credibili i 
candidati ei programmi nel centrosini¬ 
stra epoi l’unità, finalmente, che paga. È 
questo il filo che dipana i commenti: 
questo voto èuna bocciatura delleammi- 
nistrazioni locali guidate dal centrode¬ 
stra, ma è anche un altolà al governo 
centrale. 

Ormai i dati sono nero su bianco in 
un quadro riassuntivo (èl'ultimo schiaf¬ 
fo a N exus che ancora si affanna su dati 
incerti): il centrosinistra ha messo a pun¬ 
to un sette a cinque alle provinciali, e la 
vittoria alle comunali è netta, 49 a 27. 
Per Clemente Mastella, la vittoria di llly 
è «un caffè un po’ amaro per la Guerra 
...». Di Pietro decreta: «Ora la Cdl è mi¬ 
noranza nel paese». «U na valanga di voti 
per il centrosinistra e una bocciatura so¬ 
nora per la destra che dopo due anni ha 
deluso» chiosa Walter Veltroni. «LaTre- 
monti-bis elettorale non ha ingannato 
gli italiani», attacca il leader dei verdi 
Pecoraro Scanio. «Berlusconi non incan- 


Gio vanna Melandri: 
Bossi, Fini, 
Berlusconi, Tremonti 
si sono mangiati 
il cappello, come 
Rockerduck? 
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Rutelli: risultato 
entusiasmante la 
vittoria di llly è una svolta nella 
terra che aveva visto nascere 
e affermarsi il laboratorio 
vincente del centrodestra 
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Castagnetti: «Se si fosse votato 
per le elezioni politiche 
il centrodestra avrebbe 25 
parlamentari in meno 
e il centrosinistra 
25 in più» 


r> 


H centrosinistra brinda: «È la svolta» 

D ’Alema: le proporzioni della vittoria in Friuli indicano un mutamento storico 
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I presidente dei Ds, Massimo D'Alema Giglia/Ansa 


cultura di governo 


Verifica sì. Ma contro l’afa 


Bruno Miserendino 


k m i sembra di poter dire che in 
yy|\/l alcuni casi i nostri candidati 
^1 v I possono essere stati penalizzati 
dall’esistenza di un secondo turno...». San¬ 
dro Bondi, portavoce di Forza Italia, com¬ 
menta a caldo i risultati elettorali. 

Tranne pochi masochisti, a nessuno piace 
perdere. M a capita, alle volte. E seia politica, 
come diceva spesso l’ex presidente della re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, per citareuno 
degli uomini più invisi al centrodestra, «èun 
ingoiar rospi», è nella sconfitta che si vede lo 
stile deH’uomo e del partito. La sinistra, ad 
esempio, che tante volte ha vinto ma tantissi¬ 
me ha perso, ha una grande tradizione di 
contrizione: quando perde si dilania, e si fa 
del male, molto al di sopra della soglia stabili¬ 
ta dagli elettori. Però ammette le sconfitte. 
Nel centrodestra, con le dovute eccezioni, le 
cose vanno diversamente. La sconfitta non 
rientra tra le ipotesi del premier e a quanto 
pare, nemmeno dei suoi addetti. 

Ammettere, riflettere, verificare, riconoscere 


gli errori sono verbi che non hanno sede nei 
vocabolari di Arcore, inzeppati di orrori del 
ComuniSmo, einfatti ieri, il problema princi¬ 
pale di Forza Italia è stato quello di insabbia¬ 
re in fretta il fastidioso evento: «N iente pau¬ 
ra, è un voto locale». Si è offerto, con enco¬ 
miabile generosità, il portavoce Bondi, pri¬ 
ma di precipitare in un silenzio irreale: «Mi 
sembra di poter dire - ha affermato quando 
era già chiarissima la batosta - che in alcuni 
casi i nostri candidati possono essere stati 
penalizzati dall’esistenza del secondo turno e 
dalla bassa affluenza...». Una dichiarazione 
chesembra preludere aH’immediata abolizio¬ 
ne del doppio turno nelle elezioni ammini¬ 
strative, (ma attenzione, non in tutti comu¬ 
ni, solo in quelli che sceglierà Tremonti) e 
che è del tutto coerente con la linea espressa 
al primo turno di queste amministrative, 
quando il medesimo Bondi si era attestato su 
questa Maginot: «Per noi Roma e Sondrio 
sono la stessa cosa». I nfatti, spiegava il porta¬ 
voce di Forza Italia, nel gioco delle province 


vi nte e perse i I conto è pari. Adesso che nono¬ 
stante Sondrio, nemmeno il conto delle pro¬ 
vince è pari, perchè il centrosinistra ne ha 
prese di più, ecco che gli uomini di Forza 
Italia non si sono persi d’animo, affrontando 
l'arroganza dei fatti con la linea stabilita nel 
primo pomeriggio. «È colpa della bassa af¬ 
fluenza, e questo dimostra che non è un test 
politico», ha subito chiosato Tajani, capo¬ 
gruppo di Fi a Strasburgo. 

«Che volete, è un dato locale», ha aggiunto 
Scajola, che nella sua Liguria si è visto scippa¬ 
re anche la roccaforte Chiavari. A conferma 
della linea anche Emilio Fede ha aperto il suo 
telegiornale con la notizia deU’insopportabi- 
leafa chegrava sull'Italia. T utti segnali che si 
sta per andare a una grande riforma delle 
elezioni locali: il doppio turno sarà abolito in 
moltissime realtà, non si voterà più con l'afa, 
e le elezioni non saranno valide se non an¬ 
dranno a votare tutti i potenziali elettori del 
centrodestra. A questo scopo si potrebbe pen¬ 
sare di allungare ancora il tempo di apertura 


dei seggi, magari fino al giovedì, visto che la 
reintroduzionedel lunedì non ha dato i risul¬ 
tati sperati. Sicuramente non si tornerà alla 
sola domenica di voto, visto che in Valle 
D'Aosta con una sola giornata, hanno votato 
molti più elettori di Sondrio, ma ha vinto il 
centrosinistra. 

Ora, spiegate così all’opinione pubblica dal 
maggior partito di governo delezioni ammi¬ 
nistrative di 11 milioni di cittadini, il proble¬ 
ma è convincere gli alleati che la verifica poli¬ 
tica si fa, ma per studiare un piano d'inter¬ 
vento contro l'afa. Adesso gli alleati vanno in 
ordine sparso, Bossi che ha preteso di correre 
da solo, dice che la colpa èdelledivisioni, An 
digrigna i denti pensando alle tante Ci rami 
che ha fatto ingoiare ai propri elettori, Butti¬ 
gliene parla di restyling, ma vedrete che il 
premier finirà per rimetterli in rigaeconvin- 
cerli ancora una volta: Ragazzi, ricordate? 
Stava tutto scritto nel programma di gover¬ 
no. Un impegno concreto: salvare Previti, e 
combattere l’afa. 


ta più - si lascia andare Enrico Boselli, 
Sdi - restano solo i cocci da raccogliere. 
Si tratta solo di vedere chi lo dovrà fare. 
Suggeriamo che assieme a Tremonti e a 
Bossi sia chiamato anche Previti...». 

N el salotto tv di Rai3 il diessino An- 
gius e Castagnetti, M argherita, duellano 
con un irascibile La Russa che seia pren- 
dean che con i giornalisti. Angiusè rilas¬ 
sato e trova anche il modo di scherzare 
su una scommessa fatta giorni addietro: 
«A Siracusa avete perso ora caro I gnazio 
mi devi una cena...». Secondo Castagnet¬ 
ti: «Se si fosse votato per delezioni politi¬ 
che il centrodestra avrebbe25 parlamen¬ 
tari in meno e il centrosinistra 25 in 
più». 

Francesco Ru¬ 
telli e Piero Fassi¬ 
no hanno deciso 
di andare insieme 
in tv e si sono dati 
appuntamento 
nella sala stampa 
della Camera: 
«Credo - spiega 
Rutelli che il pano¬ 
rama politico in 
Italiastiacambian- 
do.Orasi tratta di 
trarre da questo la 
spinta, la forza per 
una nuova candi¬ 
datura al governo 
del Paese», 

Al Botteghino 
il presidente dei 
Ds, Massimo 
D'Alema improv¬ 
visa una conferen¬ 
za stampa: «La vit- 
toriadi llly è dav¬ 
vero una svolta 
storica anche per 
le proporzioni che 
ha assunto che so¬ 
no andate al di là 
di ogni previsio¬ 
ne». M a c'è un al¬ 
tro dato che deve 
essere considera¬ 
to, quello dei Ds 
«chein Friuli si at¬ 
testano al 15, 6%, 
oltre 6 punti in 
più rispetto alle 
politiche». Ed è 
difficile parlare di 
fenomeno locale 
«dopo che Berlu¬ 
sconi ha girato 
l’Italia in lungo e 
in largo per fare 
propaganda eletto¬ 
rale». Insomma, è 
un chiaro segno di 
«sfiducia al gover¬ 
no». Quanto al 
centrosinistra, oc¬ 
corre «valorizzare 
il successo delle 
amministrative 

con una più stabile unità dell'Ulivo e un 
più stabile rapporto con Rifondazione» 
se è vero che la vittoria premia la strate¬ 
gia dell’allargamento del centrosinistra. 
Un tasto sul quale ribatte Giovanni Ber¬ 
linguer: «Bisogna contrapporre a questa 
politica del centrodestra, oltre all'indi¬ 
gnazione, un vero programma di gover¬ 
no eun allargamento politico dell'allean¬ 
za». È un brindisi nella sala Willy Bran¬ 
dt, quella dove si riunisce la segreteria 
diessina, a siglare la giornata. C’è tutto il 
gruppo dirigente, il segretario, il presi¬ 
dente, il leader del CorrentoneGiovanni 
Berlinguer, gli esponenti della segreteria, 
tanti dirigenti, i funzionari, le segreta- 
rie...Si brinda dunque. È il primo brindi¬ 
si per una vittoria elettorale importante 
nellasededi via Nazionale. 

Luana Benini 


Cabras, Ds: 
è l’asse di governo 
Bossi-Tremonti 
a essere sconfitto 
Un ricordo in Sicilia 
il 61 a zero 




La Russa chiede le generalità di un giornalista del Tg3 che ha fatto una domanda vera a D’Antoni: «Chiederete la testa di Tremonti?...» I dati della Quercia stracciano Nexus 

E Fede apre il Tg4 sull’umidità. «C’è un cambiamento di clima...» 


Silvia Garambois 


I l nervosismo di Ignazio La Russa si è 
sfogato sul giornalista del Tg3, in diretta, 
senza vergogna: un nome da aggiungere 
alla lista nera. Roberto Toppetta a M ontedto¬ 
rio aveva chiesto a D'Antoni, leader dd- 
l'Udc «Chiederetela testa di Tremonti?». E 
subito il capogruppo luaferino di A n è sbotta¬ 
to: «Vorrà sapere come si chiama qud gior¬ 
nalista molto bravo, molto equilibrato...», 
creando la reazione di R utdii («Vuoi la sua 
carta di identità?»), di Angius e Castagnetti, 
e bagarre ndlo studio in cui Bianca Berlin¬ 
guer doveva moderare il dibattito. Non era 
un confronto tra coalizioni, ma gomitate al¬ 
l'interno ddla Casa ddlaLibertà. L'asseTre 


monti-Bossi, il «turismo dd ministri in auto 
blu cheintasavano il Friuli», sono stati nega¬ 
ti senza mezzi termini da Elio Vito (Forza 
Italia): «Non è stato un voto politico». La 
Russa aveva già da rispondere a lui («non 
sottovalutare•>, «abbiamo chiesto la verifica», 
è un «campanàio d'allarme»), non certo a 
Fassino. M a il ragioniere di Forza Italia Elio 
Vito faceva di conto e spiegava che, calcolatri¬ 
ce alla mano, hanno ri vinto i candidati dd 
centros'nistra ma il centrodestra ha più voti: 
stracciato da una battuta, «Sembri Totò... è 
la somma che fa il totale..» (Rutdli). Poi ri ri 
è messo anche il giornalista inviato alla 
Nexus, Maurizio Losa: «Ho sbirciato i dati 
degli exit poli in Friuli, le liste di centrosini¬ 
stra hanno un dato superiore...» Eppure Vito 
non si è scoraggiato, e ha continuato a far di 


conto, questa volta contro il Tg3: «Deve fare 
il calcolo dd tempi anche di questa trasmis- 
sione, ditdo che ancora una volta avete dato 
la parola più minuti al centrosinistra che al 
centrodestra». È finito cosi lo spoglio dd voti 
in tv, in attesa dd tg.Anchesel'ultima paro¬ 
la, ndlo zapping, sel'è presa Emilio Fede: ha 
aperto il suo tdeg'ornalesull'umidità che sof¬ 
foca Il tali a, sulle temperature record, sul cal¬ 
do che fa male. E subito dopo ha mandato in 
onda Berlusconi, il premier in Israde, che 
parlava parlava... 

La giornata dd ballottaggi in tv è stata affida¬ 
ta solo al le «finestre» deila terza rete Rai. Per 
chi ha il satdlite le notizie arrivavano 
no-stop ancheda Rainews24, oppuresi pote¬ 
vano cercare dati su Tdevideo o M ediavideo, 
ma lo zapping «terrestre» era senza contrad¬ 


dittorio. Eppure una volta tanto, c'era anche 
battaglia tra gli inviati nàie diverse sedi. Per 
dirla in linguaggio dottorale chiusi i seggi, 
M aurizio Ambrogi dalIV ffido dottorale dd 
Dsin netto vantaggio su M aurizio L osa dalla 
Nexus Dal “Botteghino" infatti sono arriva¬ 
ti in tv uno via l'altro gli scoop sul voto, 
mentre alla società di sondaggi di M ilano 
non restava che confermare ri, a Siracusa è 
in vantaggio Vardano dd centrosinistra, ma 
«a Sondrio e Pescara è un autentico testa a 
testa, già i sondaggi predettogli evidenzia¬ 
vano questo fatto», come spiega Losa. «Il da¬ 
to di Pescara l'abbiamo noi - interrompeAm- 
brogi - all'uffido dettorale dd Ds risulta in 
vantaggio D'A Ifonso dd centrosinistra». Bot¬ 
ta e risposta. L e prime ore sono state scandite 
dal rimpallo dd dati tra il Botteghino, la 


Nexus e il Viminale, da cui Giuseppina Pa¬ 
terni ti dava i risultati ddla Val d'Aosta: più 
un seggio l’Union Valdotaine, più uno i Ds 
resta a tre la Casa ddla Libertà, con Forza 
Italia, An eLega che-avverte la giornalista - 
«sono gii stessi seggi che precedentemente ave 
va da sola Forza Italia», in studio il dottor 
Cimenti ddla N exussuda da far paura: M ila¬ 
no è un inferno caldo, zanzare comprese, e i 
dati che sta snocciolando aumenteranno 
senz'altro la temperatura, almeno qudla poli¬ 
tica. A Treviso la Lega è avanti, un paio di 
proiezioni a raffica riportano un po' di par 
condicio visto che a Bresda An proprio non 
ce la fa: «Corsini dd centros'nistra ha il 
54,3%, Beccalossi dd centrodestra il 45,7» 
spiega Losa, e aggiunge «ricordiamo che al 
primo turno Beccalossi non era appoggiata 


dalla Lega, che aveva un suo candidato». 
Doveredi cronaca chenon aiuta a raffredda¬ 
re le temperature 

Sono le 16,30. Tde/ideo ha i dati ma non la 
notizia: anche se è ormai acciarata la vittoria 
dd centrosinistra, c'è solo un rimando 
«no-comment» a pagina 104, per vedere co¬ 
me è andata dttà per città; eppure, alia Stessa 
ora, M ediavideo osa già titolare nàie ulti¬ 
merà: «A Brescia vinceCorsini, ancheRagu- 
sa al centrosinistra». Più o meno il titolo 
scdto da Cardii (che per la cronaca, non è 
ancora passato a dirigere le news di Sky Ita¬ 
lia) per il suo Tgcom su Internet: «Chiusi i 
seggi, in Friuli in testa l'Ulivo». Intanto su 
Canale 5 "Verissimo" punta al gossip e a 
“L’Italia sul 2" (Raidue) ri discute su: «Il 
segreto dd potere?La mamma». 
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Segue dalla prima 

Dice la candidata di Bossi: «Ho dato 
tutto quello che potevo. Il punto di 
crisi sono state le baruffe interne. 
Delle colpe di questa sconfitta si oc¬ 
cuperanno le segreterie dei partiti, 
non io». Il Comitato elettorale della 
Casa delle Libertà è un mortorio. 
«U na catastrofe», s'arrabbia Roberto 
Menia, segretario regionale di An. 
L'unico che ha la forza di parlare è 
l'adrenalinico deputato piemontese 
Roberto Rosso, mandato da Berlu¬ 
sconi a commissariare Forza Italia 
regionale, dopo lefughe, leturbolen- 
ze seguite alla 
candidatura del¬ 
la leghista. Ros¬ 
so è un ottimista 
di natura, espie¬ 
rà che «la scon¬ 
fitta è pesante, 
sì, ma il governo 
ne esce rafforza¬ 
to». E perché? 

«Perché i cittadi¬ 
ni non hanno vo¬ 
tato schieramen¬ 
ti o programmi, 
ma hanno eletto 
un Amministra¬ 
tore Delegato». 

E quindi? «Gli 
italiani continue¬ 
ranno a preferi¬ 
re Berlusconi 
quale Ammini¬ 
stratore Delega¬ 
to del paese». 

È sera, e Ser¬ 
gio Cecotti do- 
v'è? Eccolo. Per 
parlare, parla: 
ma essendo as¬ 
sai poco loqua¬ 
ce, distilla quat¬ 
tro parole e due 
articoli determi¬ 
nativi: «I friula¬ 
ni hanno capito 
la lezione». Ce¬ 
cotti, sindaco le¬ 
ghista di Udine, 
dimessosi con¬ 
tro i «vi sitors» 
romani, ora ap¬ 
poggiato da par- 
tedel centrosini¬ 
stra, rischia di ri¬ 
conquistare il co¬ 
mune al primo 
turno. 

L'exit- poli 
Nexus lo dà tra 
il 49 ed il 53%, 
distanzi atissimo 
il rivaledel Polo, 
il deputato di 
An Daniele 
Franz, compieta- 
mente a terra il 
candidato leghi¬ 
sta. Però lo spo¬ 
glio vero inizia stamattina. 

Per oggi i computer della Regio- 
necontinuano a sfornare percentua¬ 
li incredibili prima. Riccardo I lly e la 
sua «Intesa Democratica» - un rag¬ 
gruppamento di nove liste, tutte 
quelle dell’Ulivo più i sostenitori di¬ 
retti di I lly - non vincono per poco, 
come immaginavano i più ottimisti: 
il rapporto continua ad oscillare per 
tutto lo spoglio tra il 53-54 per lui, il 
42 per la leghista, il quasi 4 per Fer¬ 
ruccio Saro, terzo incomodo della 
sfida, che riescea farsi eleggere consi¬ 
gliere. È il contrario di cinque anni 
fa, quando il centrosinistra doveva 
rassegnarsi ad un distacco di sedici 
punti dal centro destra. Nel 1998, il 
Friuli-Venezia Giulia aveva ospitato 


Guerra: «Ho dato 
tutto quello che 
potevo. Il punto di 
crisi sono state le 
baruffe interne 



Il neopresidente si 
afferma con circa il 
54% dei voti, l’avversaria 
si ferma al 42%, non 
ottenendo nemmeno i voti 
dei partiti che la sostenevano 


Amministrative 



^ \ 






Sarebbe cappotto totale per la 
Cdl se oggi lo spoglio 
confermasse l’exit poli su 
Udine. Cecotti, sostenuto dal 
centrosinistra, potrebbe 
vincere al primo turno 


Friuli a Hly, per la Destra è notte fonda 

Il premier aveva schierato tutto il governo, ma ha perso la Guerra. Tremonti sott’accusa 
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Ds, Margherita-Dem.Lib., Verdi, 
Rif.Com., Pdci, Pensionati 
Lis. Di Pietro, llly Pres., Udeur 


Guerra A. 

Forza Italia, An, Udc, 
Lega Nord 



Cecotti S. 
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lineo il primissimo esperimento di «Casa 
governa- delle libertà». Adesso, lo stesso labo- 
tore ratorio potrebbe segnalare l'inizio 
della del riflusso. 

regione Cèdi più. Non solo llly batte la 
Friuli rivale; anche lo schieramento politi- 
Riccardo cochelosostienesupera il centrode- 
liiy stra, di oltretre punti, colmando un 
gap che, alle ulti me politiche, era an¬ 
cora del 10%. Rispetto al 2001 i Ds 


quasi raddoppiano, guadagna perfi¬ 
no Rifondazione. Forza Italia invece, 
pur restando il primo partito, ha un 
vistosissimo calo, sei punti in meno, 
mentreAn e Lega restano più o me¬ 
no fermi (molto peggio, per la Lega, 
va raffrontando i dati con quelli del¬ 
le regionali precedenti). 

I lly stravince a Trieste e Gorizia, 
è quasi alla pari a Pordenone, vince 


a Udine e perfino in Carnia, il feudo 
elettorale di Renzo Tondo, il presi¬ 
denteazzurro uscente e silurato per 
far posto ad Alessandra G uerra. Ton¬ 
do deve essersi molto impegnato in 
questa campagna elettorale, ma per 
non far vincere la rivale. In Carnia, 
ma anche altrove, è stato praticato il 
voto disgiunto, molti hanno indica¬ 
to llly presidente e qualche «azzur¬ 
ro» come consigliere. Una rivolta 
contro i «visitors» romani. «Il voto 
disgiunto è stato una ghigliottina 
per la Casa delle libertà», giudica 
l'on. Roberto Damiani, illyano di an¬ 
tica data. E ancora: llly supera di 


quattro punti abbondanti il risultato 
della sua coalizione. Guerra sta qua¬ 
si 5 punti sotto. 

«N on voglio vincere Voglio stra¬ 
vincere!», aveva detto lei, venerdì se¬ 
ra, alla chiusura della campagna elet¬ 
torale. E Berlusconi, al suo fianco: 
«Alessandra è la nostra lady di ferro. 
È la persona giusta per vincere que¬ 
ste elezioni». E gli ultimi manifesti 
con cui la Casa delle libertà aveva 
tappezzato la regione: «Se voti llly 
vincono i comunisti». E la rivista col¬ 
ma di mirabolanti «impegni concre¬ 
ti» fatta uscire da Forza Italia negli 
ultimi giorni: «Forza ItaliaeAlessan- 


non io» 




Berlusconi si chiude in albergo 

Brucia la sconfitta del Polo: a Gerusalemme evita dichiarazioni e la cena in pubblico 


DALL’INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


GERUSALEM M E Cellularediplomaticamente incol¬ 
lato all'orecchio, volto scuro, sguardo perso, Sil¬ 
vio Berlusconi arriva nella hall del grandealbergo 
di Gerusalemme a riposarsi dallefatiche di gran¬ 
de mediatore, proprio mentre, inesorabili, dall' 
Italia arrivano i risultati delle amministrativeche 
sanciscono la debacle del Polo. Calpesta la guida 
srotolata appositamente per lui dai solerti addet¬ 
ti. È rossa. I nesorabilmente rossa. Anche laguida. 
Ma forse il premier, incupito com'è, non se ne 
accorge neanche. Infila l'ascensore. Scompare. Li¬ 
bera uscita per le guardie del corpo. Segno che le 
ferite è intenzionato a leccarsele nella suite al 
sesto piano del King David, blindato come non 
mai, guardando Porta a porta per capire cosa era 
successo ( rifugio che non ha lasciato neppure per 
lacena, pertimoredi trovarsi davanti i giornalisti 
al ristorante), salvo riservarsi uno sfogo a tarda 
sera per qualche orecchio amico. Se capita. 


Una gran botta, non c'è che dire. La si butti 
pure sul test parziale, peraltro amministrativo, 
come gli «azzurri» subito richiamati all'ordine 
dal premier si sono affrettati a dire, ma sono 
giustificazioni che non reggono. Che qualcosa 
non funzioni nella maggioranza alla guida del 
paeseormai èpalese. H anno provveduto a sottoli¬ 
nearlo con l'evidenziatoregli italiani. Ed ora biso¬ 
gnerà farei conti. Quelli politici ed anche quelli 
veri. Con le casse che languono. Quelle dello 
stato e quelle dei cittadini. 

La prima giornata da grande mediatore non 
èchesia andata un granché. Certo Sharon è stato 
gentile ed ospitale. M a quando lo ha accolto nel 
«paese dei giudici» gli ha fatto fare un visibile 
sobbalzo. Come, si leggeva in faccia a Berlusconi, 
mi sono organizzato questo faticoso tour medio¬ 
rientale pur di sfuggire all'appuntamento con i 
giudici di Milano previsto per domani ma che 
davanti agli evidenti impegni internazionali sarà 
ancora una volta disatteso, ed anche qui sento 
parlaredi giudici?Unaveraepropria persecuzio- 


nedeveaver pensato Berlusconi scrutando se per 
caso non si vedesse la testa rossa di I Ida Boccassi- 
ni tra i rappresentati al seguito o i musici della 
banda che dopo gli inni nazionali hanno anche 
suonato un paio di canzoni molto popolari, «Do¬ 
mani» e «II dolce e lo spinoso» composte dopo la 
conquista di Gerusalemme. C'è da sperare che 
dalla prossima visita ufficiale in Italia, oltre agli 
inni, non vengano proposte all'ospite di turno le 
composizioni del presidente scritte in coppiacon 
il suo menestrello napoletano. E poi c'è stata la 
questione con i palestinesi, nata male e gestita 
peggio. Con l'ostracismo ad Arafat conseguenza 
del desiderio di ingraziarsi Sharon che ha avuto 
comeeffetto immediato il mancato incontro con 
Abu Mazen. Altri conti da fare. Con l'autorità 
palestinese ma anche con l'U nione europea che 
poco gradisce i veti. 

In fondo quel la che doveva essere l'incorona¬ 
zione sul campo di «braccio destro di Bush» nella 
gestionedel, comelo chiama lui, «contrasto» me¬ 
diorientale, èdiventata una giornata da dimenti¬ 


care. Anche se il presidente Sharon, nel tentativo 
di far cosa grata all'amico che lo vuole portare in 
Europa e fa tante promesse, si è complimentato 
per la vittoria del M ilan nella Champions Lea- 
gue. E visto che si è cominciato a parlaredi cal¬ 
cio, anche l'eventuale acquisto di David Be- 
ckham, stella del M anhcester U n ited, èdiventato 
argomento della conferenza stampa di chiusura. 
«Conosco modi migliori per spendere il denaro 
guadagnato con tanti sacrifici che acquistare il 
signor Beckham» ha rivelato il premier non dell' 
umore giusto con Forza Italia in caduta verticale 
nella classifica della politica per parlaredi pallo¬ 
ne. 

A lenirgli leferiteci ha provato il fido Fede. Il 
Tg4 lo ha aperto parlando del tempo, come acca¬ 
de nellefamigliequando c'èun evento spiacevole 
di cui si preferirebbe non dover discutere. Gli 
italiani sono così stati informati cheormai il Bei- 
paese è preda deU'umidità. A Gerusalemme il 
dimaècaldo secco. E lebruttenotiziearrivano di 
gran carriera. 


dra Guerra: l'unione fa la forza!». 
Adesso cominceranno, nella Casa 
delle libertà, molte notti dei lunghi 
coltelli. Preannunciate felpatamente 
da Claudio Scajola: «Dobbiamo fare 
unesamedi coscienza sullecandida- 
ture». 

Chi ha voluto, chi ha imposto la 
disastrosa candidatura leghista, che 
ha devastato la Cdl e l'ha condotta 
alla rovina in una regione in cui ave¬ 
va la netta maggioranza assoluta? 
Berlusconi ha sempre detto: Bossi. 
Bossi ha detto: Berlusconi. Prima 
dei due, c’era stato comunque un 
gran lavorio altrui: di Scajola, ostile 
alle candidature 
azzurre friulane 
sostenutedaAn- 
tonione. Di Tre¬ 
monti, il più for¬ 
te sponsor di 
Alessandra Guer¬ 
ra: un uomo che 
forse oggi Berlu¬ 
sconi non consi¬ 
dera più tanto 
«geniale». Del le¬ 
ghista Calderoli, 
dell'azzurro 
Brancher, tessi¬ 
tori materiali del 
patto. «Oggi è 
stato sconfitto 
l’asse Bossi-Tre¬ 
monti. Non so¬ 
no stato io a far 
perdere Alessan¬ 
dra Guerra: sem¬ 
plicemente; quel¬ 
la candidatura 
non doveva esse¬ 
re posta», detta 
allegro Ferruc¬ 
cio Saro, che fi¬ 
no a due mesi fa 
era il coordinato- 
re friulano di 
Forza Italia, ed 
adesso ne è 
espulso. 

In questi 
due mesi, la re- 
gioneèstata sol¬ 
cata in lungo e 
in largo dal go¬ 
verno. Tre volte Berlusconi - com¬ 
mento di M aurizio Fistarol: «Ringra¬ 
ziamo l’effetto-B: dovelui accorre, si 
vince» - tre volte Bossi, tre volte Fi¬ 
ni, un'infinità di ministri, guidati da 
Tremonti, il qualeogni settimana ha 
promesso mari e monti, facendo irri- 
tareperfino il commissario europeo; 
ed ha minacciato tagli di fondi in 
caso di sconfitta. Nella azienda di 
Renzo Tondo, in quel momento di- 
missionario dalla Regione, è capitata 
anche una visita della Finanza. Ton¬ 
do ha ritirato ledimissioni. Difficile, 
con tutto ciò, continuarea definire 
«locali» queste elezioni. 

Triestesi prepara alla gran festa. 
Capitan llly arriva a mezzanotte in 
piazza Unità. Gli chiedono: «l'espe¬ 
rienza di intesa democratica èespor- 
tabile?» Risponde: «credo che sia 
esportabile a livello nazionale; noi 
da partenostra cercheremo di dimo- 
strarechefunziona anche come mo¬ 
dello di governo». 

Nelletv private infuria il dibatti¬ 
to tra i candidati consiglieri. Quelli 
azzurri se la pigliano in coro col silu¬ 
ramento di Tondo, con l'errore nella 
scelta del candidato. Battibecco tra 
un illyano e un azzurro: «Non avete 
sbagliato solo l’attore. Era tutta la 
sceneggiatura del film sbagliata». E 
l'altro: «Eh, sì. N oi avevamo "Via col 
vento", voi "IndianaJones"». 

Michele Sartori 


llly stravince a 
Trieste e Gorizia 
è quasi alla pari 
a Pordenone, vince 
a Udine e perfino 
in Carnia 
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Lo sbandamento leghista 


Bossi perde e cerca i traditori 


Carlo Brambilla 


U mberto Bossi si ritrova sul 
gropponeuna pesante sconfit¬ 
ta dal le due facce quella dritta con la 
candidata leghista Alessandra Guer¬ 
ra sonoramente battuta in Friuli, e 
quella rovescio con la candidata di 
An Viviana Beccalossi, strabattuta a 
Brescia anche grazie al probabile 
mancato apporto di voti padani, no¬ 
nostante l'apparentamento e nono¬ 
stante la grancassa suonata da Bossi 
e Berlusconi in suo favore. Una scon¬ 
fitta complessiva che in nessun modo 
può essere mitigata dallo scontatissi¬ 
mo risultato di Treviso (anche qui 
sono finiti i tempi del consenso bulga¬ 
ro). Una sconfitta che apre per Bossi 
scenari nient'affatto tranquilli nei de 
licati equilibri di coalizione. E infatti 
lui va subito all'assalto laudandosi 
nel gioco del "ecco come ti rigiro la 
frittata". Dice: "Abbiamo perso per¬ 
ché la coalizioneèdivisa. E quando a 
è divisi anche al governo si perde". 


T autologico. Ed estremamente imba¬ 
razzante. Anche perché è Stata pro¬ 
prio la Lega a praticare la battaglia 
solitaria al primo turno. Ma per Bos¬ 
si lecosestanno diversamente e spara 
a zero sulla casa delle libertà: "In 
Friuli c’è chi nella maggioranza ha 
voluto non votare per la nostra candi¬ 
data Guerra". Una requisitoria anco¬ 
ra più circostanziata: "Siamo in pre¬ 
senza di un segnale politico al Gover¬ 
no. Ora bisogna fare le riforme. Se 
non si fanno le riforme si perde, per- 
chéla gentecominaa a pensarechesi 
è fatto troppo poco". 


Bossi gira la frittata eincolpa gli allea¬ 
ti di essere loro i colpevoli dd fiasco 
friulano, incolpa gli alleati di gover¬ 
no di governo di essere stati troppo 
tiepidi in materia di riforme, incolpa 
più o meno indi rettamente anche Ber¬ 
lusconi di aver cedut o troppo spazio 
all'area moderata ddlo schieramen¬ 
to. Incolpa tutto e tutti prima di veni¬ 
re incolpato a sua volta. Incolpato di 
aver voluto a tutti i costi derogare al 
primo turno dalla ferrea legge ddle 
alleanze per correre da solo quasi dap¬ 
pertutto, incolpato di aver voluto a 
tutti i costi una candidata leghista in 


Friuli col risultato di aver lacerato la 
coalizione e dato il via al tormentone 
interno a Forza Italia, culminato con 
una vera e propria scissione, incolpa¬ 
to di aver recitato la parte dd leale 
soccorritoreddla Beccalossi a Brescia 
con l'apparentamento al ballottag¬ 
gio, ma conscio dd fatto che la sua 
Lega, o almeno un pezzo importante 
mai e poi mai avrebbe dato il proprio 
consenso a una candidata postfasd- 
sta. Insomma Bossi ha subito girato 
la frittata prima die lo scontro inter¬ 
no nd Polo divampi, prima che in 
molti comindno a puntare l'indice 


accusatore proprio ndla sua direzio¬ 
ne. M a probabilmente il suo mettere 
le mani avanti non cucirà la bocca a 
chi è pronto a versareil vdeno dd l'ac¬ 
cusa, un'accusa che potrebbe suonare 
eoa: "Ora basta con Bossi, ha avuto 
tutto qudlo che chiedeva, gli sono sta¬ 
te concesse deroghe pazzesche e alla 
fi ne il polo ha perso. Altro chestrate 
già padana". Il problema è dii avrà 
la forza per alzare l'indi ce per primo, 
chi farà la prima mossa avvertendo 
Berlusconi chela “strategia padana è 
finita". A botta calda, nd combinato 
disposto dd voto friulano e bresciano 


c’è da scommettere che la parte ddl' 
accusa ve rrà sostenuta da An, con 
Gianfranco Fini costretto a usare 
dall'ambiguità di una convivenza 
chenon gli èmai piaciuta. Fini agirà 
congiuntamente ai moderati che ri¬ 
vendicheranno un ruolo più ampio 
di qudlo fin qui concesso. Insomma 
vorranno almeno il trattamento riser¬ 
vato alla Lega. Berlusconi ha promes¬ 
so chea sarà una verifica sulla giusti¬ 
zia, l'impressione è che i contenuti 
ddla verifica si arricchiranno di mol¬ 
ti temi. Il più ghiotto politicamente 
potrebbe essere proprio questo: e ora 


che ne facciamo ddla Lega? Berlusco¬ 
ni dovrà far quadrare un cerchio non 
quadra bile. Lui ha bisogno ddla Le¬ 
ga per le politiche future. Ma qud 
bersaglio è ancora troppo lontano. Se 
scarica la Lega sbaglia, se asseconda 
troppo il movimento padano risba¬ 
glia. Il nodo politico non è di facile 
soluzione anche perché Bossi sbraite¬ 
rà ancora più forte. Paradossalmente 
la via ddla sopravvivenza dd suo mo¬ 
vimento passa attraverso un rincaro 
ddla dose politica e ddle pretese. 
"Voglio le riforme subito", dice pen¬ 
sando al suo dettorato. M a ormai il 
dibattito si è spostato verso nuovi sce¬ 
nari. Gli scenari che ha voluto Berlu¬ 
sconi echeper la composizione dotto¬ 
rale ddla lega sono eétremamentesd- 
volosi se non addirittura indigesti. 
Bossi dice "divisi si perde" e aggiun¬ 
ge "Ma la Lega da sola conquista 
consensi". Un presagio di come an¬ 
dranno di qui in avanti le cose? 
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l’Unità 



martedì 10 giugno 2003 


ROM A È bufera nel centrodestra, tra For¬ 
za Italia che minimizza la sconfitta a 
sviste locali, eludendo di aver seguito la 
via maestra dell'asse Bossi-Berlusconi 
con lo svincolo su Tremonti. Maèpro- 
prio questo che ha mandato su tutte le 
furie gli alleati, An e Udc. Il partito di 
Gianfranco Fini torna a chiedere a gran 
voce la «verifica» e sta definendo un 
documento che dicono «corposo»: una 
revisione del programma di governo 
che ne indichi «nuove priorità», «senza 
escludere» un rimpasto nell'esecutivo. 
An la chiama ancora verifica, Buttiglie¬ 
ne dell'Udc la chiama «restyling», per 
non far venire l’orticaria a Berlusconi. 
«È una sconfitta 
cheindicaunadif- 
ficoltà», nessun 
«giro di parole», 
commenta il se¬ 
gretario Udc, Mar¬ 
co Follini. E il ca¬ 
pogruppo Volon¬ 
tà non usa mezzi 
termici: in Friuli 
«È stato sconfitto 
l’asse Tremon¬ 
ti-Bossi», affer¬ 
ma, ma ciò che 

brucia è l'aver «perso per accontentare 
lerichiestedi un alleato», Umberto Bos¬ 
si pensa per sé: «È un segnale che le 
riforme vanno fatte, sennò la gente si 
arrabbia». Dividersi «spacca la coalizio¬ 
ne», diceil leader leghista (glissando sul 
fatto chel'ha divisa lui), soppesa quanti 
voti ha incassato da sola la Lega e rilan¬ 
cia le sue parole d'ordine xenofobe per 
criticare lefrenatedei centristi sulla Bos¬ 
si-Fini: «Quando sbarcano migliaia di 
immigrati la gente si incazza e dice 
"questi non hanno fatto niente, dov'è il 
ministro dell'Interno?'». 

Ciò che aveva visto nella palla di 
cristallo Claudio Scajola, si è avverato, 
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Alleanza nazionale 
il partito più 
penalizzato dalle 
amministrative, si prepara 
a un chiarimento profondo 
con la maggioranza 
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Scajola invita all’esame 
di coscienza, ma parla 
di sconfitte locali 
Volontà: occorre una forte 
riflessione per rilanciare 
l’azione di governo 


Tutti contro tutti, sale la febbre da verifica 

La Destra in ginocchio. Udc e An duri con la Lega. Bossi: «Riforme o la gente si arrabbia» 


ma al contrario: le «Sette province su 
cinque» sono andate al centrosinistra e 
non alla Cdl. Il potente coordinatore di 
FI (ruolo ottenuto scalzando proprio il 
rivale Antonione per armare la Guerra 
in campo friulano), lo ammette: «Do¬ 
vremo fare un forte esame di coscienza 
sulla scelta delle candidature» e parla di 
«recuperare la maggior presenza sul ter¬ 
ritorio, di cui se ne sente il bisogno». 
Forza Italia crolla ovunque, infatti, 
600mila voti in Sicilia, e in Friuli gli 
azzurri triestini si sono ribellati all'esclu¬ 
sione del loro candidato (Renzo Ton¬ 
do, presidente uscente sponsorizzato 
da Antonione): molti hanno scelto il 


voto disgiunto: uno sul nome di llly 
(gradito come ex sindaco di Trieste), 
l'altro nel voto di lista a FI, ma neppure 
in modo compatto, dato che perde set¬ 
te punti. U na scelta che potrebbe aver 
fatto anche An per contrastare le borda¬ 
te «padane», rivela M enia, coordinato- 
re regionale di An. 

FI, comunque, minimizza: Elio Vi¬ 
to sbaglia calcoli e dà per vincente la 
Cdl in Friuli, Antonio Tajani dal parla¬ 
mento europeo vede il voto come bazze 
cola locale. Bondi accusa il colpo ma 
già fa capire che si dovrebbe cambiare 
la legge elettorale (in senso proporzio¬ 
nale): «candidati penalizzati dal doppio 




L'Angolo di Pionati 
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11 verdetto elettorale non am¬ 
mette discussioni enemme 
no caprioledialettiche Fran¬ 
cesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl e collaboratore del 
settimanale "Panorama" di 
proprietà del presidentedel Consiglio, ha esor¬ 
dito: "Un voto locale senza valenza politica, il 
centrodestra commenta così. Dalla Lega le rea¬ 
zioni più scarse, il Carroccio tendea minimiz- 


Ragionare 
ma con calma 


zare: elezioni locali. Più pre¬ 
occupate An e Udc. Per en¬ 
trambe le forze poi itiche oc¬ 
corre raccogliere il campa¬ 
nello d'allarme e affrontare 
senza incertezze la verifica 
di governo. Insomma, nulla di compromesso, 
ma nessuna sottovalutazione. Bisogna ragiona¬ 
re con calma". 

p.oj. 


turno». Alfredo Biondi è arrabbiato per 
ledivisioni aChiavari che hanno visto il 
candidato fare lafinedell'«Asino di Buri- 
dano, che morì di fame perché non sape¬ 
va in quale mangiatoia attingere», 

La sconfitta brucia ad An: ha perso 
a Brescia, al comunedi Udine, ècrollata 
in Sicilia e nel Lazio. Gianfranco Fini, 
ieri a M adrid, era «molto amareggiato», 
dicono. Ed è pronto alla resa dei conti 
sulle «responsabilità» degli alleati, Vuo¬ 
le revisionare l'asse e le «priorità» del 
programma di governo. La «Fase due», 
la chiamano. M a se «si dovesse cambia¬ 
re qualche ministro», perché ciò avven¬ 
ga, avrebbe detto, «non sarà An ad op¬ 
porsi». Dicelastes- 
sacosa l’Udc. 

«LaCdl anco¬ 
ra non ha la Sars 
ma ha la febbre al¬ 
ta», ironizza Ales¬ 
sandra Mussolini, 
«un raffreddore», 
per il ministro Ale 
manno che però 
invoca la «verifica 
urgente. La Rus¬ 
sa sente solo un 
«campanello di al¬ 
larme». Mercoledì si riunisce l'esecutivo 
del partito, la verifica al rientro di Berlu¬ 
sconi dal M.O, 

Adolfo Urso, viceministro, si era 
speso per frenare la «discutibile» Tre 
monti bis. Ora è categorico: «Abbiamo 
peccato di superbia e presunzione: pri¬ 
mo, pensando di poter andare divisi, 
Secondo peccato, cambiarecandidato al¬ 
l'ultimo momento convinti checi avreb¬ 
bero votato comunque: terzo, le polemi¬ 
che in campagna elettorale ci hanno 
danneggiato». Se sarà un Berlusconi bis 
è da vedere, nel mirino di An (e Udc) 
c'èTremonti, ma anche i ministri «tecni¬ 
ci» Sirchia e Lunardi. n.l. 


Se Marcello Dell’Utri 
mandasse un 
bigliettino di scuse 
a Silvano Moffa 
non farebbe un soldo 
di danno 



Il leader di An 
Gianfranco Fini 
e il presidente 
della regione 
Lazio 
Francesco 
Storace 


-■■Etfrtervista 


Francesco Storace 

governatore del Lazio 


Natalia Lombardo 



«Bisogna ammetterlo, non è stato un voto locale. La candidata in Friuli non è stata scelta in regione» 

«La Tremonti bis ci ha allontanato dai cittadini» 


ROMA «La delusione non si compra, i 
cittadini hanno fatto pagare alla de¬ 
stra la violenta polemica sulla Tre¬ 
monti bis». A parlare è Francesco Sto¬ 
race, presidente della Regione Lazio, 
leader storico della Destra Sociale di 
An. Dopo i primi exit poli, ieri, è 
stato chiaro: «Squadra che perde non 
si tocca. Non si tocca?». 

Cosa vuol dire? Un rimpasto di 
governo? 

«Quello che ho detto. Bisogna 
cambiare marcia. Si èvisto cheil pro¬ 
blema non èsolo a Roma, ma ènazio- 
nale. Anzi, seM arcello DeU'Utri man- 
dasseun bigliettino di scuseaSilvano 
M offa non farebbe un soldo di danno 
(il senatoredi FI aveva giudicato M of¬ 
fa candidato «poco gradito», ndr.). Il 
problema è la tenuta complessiva del 
centrodestra nel paese. E non si può 
dire che si tratti solo di febbri locali, 
non e così». 

È Forza Italia a ridurre il senso 
politico del voto. 

«Se fosse vero allora la Casa delle 
Libertà sarebbe scossa da un terremo¬ 
to per tutta la penisola, mettendo in¬ 
sieme le realtà locali. Insomma, biso¬ 


gna ammetterlo, non è solo un voto 
locale, del resto la candidata in Friuli 
non è mica stata decisa in Regione». 

An chiede la verifica, anche se 
nessuno vuole parlare di un «se¬ 
condo governo», ma di una «fa¬ 
se due». Solo un revisione del 
programma? 

«Ci sono le condizioni per una 
revisione generale. Non si può fare 
finta di nulla. Guardi, ho letto un do¬ 
cumento dei Ds del 2000 dopo la 
sconfitta alla Regione Lazio: parla di 
"ubriacatura da potere". Ecco, voglio 
essere più morbido, il nostro è un 
"rilassamento istituzionale"». 

11 potere appaga e dà alla testa? 
«Bisogna riprendere la misura 
con il paese reale, ormai c'è troppa 
distanza con i cittadini. E la questione 


del potere ri guarda tutti noi, me com¬ 
preso». 

Concorda con la parte di An 
più vicina alla base, da Buon¬ 
tempo a Rampelli, che accusa il 
«partito delle auto blu»? 

«Questa storia mi innervosisce: 
davvero pensano che se un ministro 
va in borgata con l'auto blu lo guarda¬ 
no male? Il problema è che ci va in 
discoteca...». 

Lei aveva puntato il dito su Bos¬ 
si, dopo la perdita a Roma. Ne 
è sempre convinto? 

«Certo ha pesato, ma questo voto 
dimostra che il problema non èsolo a 
Roma». 

I gnazio La Russa dice cha la si¬ 
nistra ha strumentalizzato le 
grida leghistecontro "Roma la- 


drona”. Chenedice? 

«La sinistra fa il suo mestiere, il 
problema è che noi dobbiamo fare il 
nostro. E non si prende un provvedi¬ 
mento simile in zona Cesarmi...». 

Quale? 

«La polemica così violenta sulla 
Tremonti bis è stata deleteria. Posso 
capire leragioni del governo, ma que¬ 
sto ha deluso i cittadini. E la delusio¬ 
ne non si compra». 

Non pensa sia la materializza¬ 
zione dell'asse Bossi-Tremonti 
(eBerlusconi) che ha allontana¬ 
to l'elettorato di An? 

«Non è solo quello il problema, 
perché per An non è andata bene 
nemmeno in Sicilia, dove non impor¬ 
ta nulla di Tremonti, ma anche nel 
Lazio. Viviana Beccalossi a Brescia è 


dovuta andare in controtendenza, ri¬ 
spetto al vento contrario alla destra 
che stava spirando. Dobbiamo ragio- 
narecomecittadini impegnati in poli¬ 
tica ecercaredi porre ri medio al disse¬ 
sto». 

Lei ha parlato di cambiare 
squadra, vuol dire il team di 
governo? 

«Non mi metto a fare il tiro al 
piccione...». 

Scusi, il «piccione» sarebbeTre¬ 
monti? 

«Diciamo i piccioni, va'...». 

Mercoledì lei cosa dirà nel l'ese¬ 
cutivo di An che precede la veri- 
fi cadi governo? 

«Andrò con leidee chiare. Quello 
che si farà dopo lo si deciderà nell'ese¬ 
cutivo». 


Delle 93 città con più di 15mila abitanti, 58 vanno al centrosinistra che ne guadagna 23. Storica vittoria nel centro ligure. Importanti successi a Formia, Palmi e Monopoli 

Scajola perde in casa, Chiavari al centrosinistra 


ROMA II dato più «travolgente», 
per dirla con Fassino, è in quel di 
Chiavari: la cittadina ligure rocca- 
fortedel centrodestra da lunghissi¬ 
mo tempo è stata espugnata dalla 
coalizioneulivista. Nuovo sindaco 
è Sergio Poggi, il cui 53,9% di pre¬ 
ferenze fa sbiadire l'avversario 
Agostino Vittorio (46,1%) e forse 
ancheleaspirazioni ministeriali di 
ritorno del conterraneo Claudio 
Scajola. 

È noto infatti che Berlusconi 
stia preparando il terreno per il 
gran rientro di Scajola, responsabi- 
ledellacampagnaelettoraledi que¬ 
ste amministrative, dal suo buen 
retiro di Imperia. Adesso però, vi¬ 
sti i non entusiasmanti risultati 
dellatornata, bisognerà capire che 
nepensanogli alleati della maggio¬ 
ranza. 


Intanto, al termine del secon¬ 
do turno, i comuni medi riserva¬ 
no alla sinistra non poche soddi¬ 
sfazioni. I comuni con oltre Orni¬ 
la abitanti interessati al voto du¬ 
rante queste amministrative sono 
93. Q uesta la situazione preceden¬ 
te: 35 erano retti da giunte guidate 
dal centrosinistra, 41 da giunte di 
centrodestra, 17 da amministrazio¬ 
ni di altro segno (da liste civiche a 
commissari governativi). Dopo il 
responso delle urne, le cose sono 
cambiate così: 58 comuni sono 
guidati dal centrosinistra, 34 dalla 
CdL e uno solo resta di altro se¬ 
gno. In altri termini: l'opposizio¬ 
ne guadagna 23 amministrazioni 
locali e la maggioranza ne perde 7. 

Vediamo i numeri delle prefe- 
renzeei nomi di sindaci ecandida- 
ti sconfitti. Restando in provincia 


di Genova, c'è Sestri Levante: al 
59% Andrea Lavarello contro il 
41% di Massimo Bizio, e la CdL 
resta indietro di ben 18 punti. In 
Calabria l'opposizione conquista 
Paola, provincia di Cosenza (il 
candidato diessino, l'assessore pro¬ 
vinciale alla viabilità Roberto Per- 
rotta, raggiunge il 61%, lasciando 
Marco Aloise di An al 39) e Palmi, 
provincia di Reggio Calabria 
(54,7% ad Antonio Parisi contro 
il 45,3% di Gaetano M uscati). 

Esultano i Dsdel Lazio: passa¬ 
no al centrosinistra ben quattro 
amministrazioni. Formia (Lati¬ 
na): è sindaco Sandro Bartolomeo 
con II 57% dei voti contro il 43% 
dello sconfitto Giuseppe Simeone. 
Cerveteri (Roma): 60% delle pre¬ 
ferenze all'ulivista Antonio Brazzi- 
ni e venti punti tondi in meno a 


Gabriele LancianesedellaCdL. An¬ 
cora meglio va a Marino, sempre 
in provincia della capitale: 66,8% 
a Ugo Onorati e 33,2% al rivale 
Adriano Palozzi. Infine Tivoli: 
57,6% a M arco Vincenzi dell'Uli¬ 
vo contro il 42,4% del candidato 
del centrodestra M assimo M essa¬ 
le. In controtendenza, sempre nel 
Lazio, Sezze (Latina) che passa al 
centrodestra: Lidano Zarra (65%) 
sostenuto da una lista civica, batte 
l'ulivista Giovanbattista Giorgi. 

In Puglia vanno all’opposizio- 
neduecomuni in provincia di Ba¬ 
ri. Si tratta di Monopoli (dovepri¬ 
mo cittadino è Paolo Antonio Lec¬ 
ci con il 57,4% contro il 42,6% di 
Adriano Rivoli dellaCdL) edi Ca¬ 
samassima (57,7% a Domenico 
De Tommaso del centrosinistra e 
42,3% ad Antonio Episcopo). E 


anche l’unico comune delle M ar¬ 
cheinteressato al ballottaggio, Por¬ 
to San Giorgio in provincia di 
Ascoli Piceno, premia l'Ulivo. 

Il nuovo sindaco è infatti Clau¬ 
dio Brignocchi, eletto con il 
55,2% delle preferenze contro il 
44,8 di Giancarlo Fermani. Porto 
San giorgio diventa così l'ottavo 
dei nove comuni marchigiani 
coinvolti da queste elezioni ammi¬ 
nistrative ad essere guidato dal 
centrosinistra. Il nono, San Gine 
sio in provincia di Macerata, ha 
invece visto la vittoria del centro- 
destra al primo turno. In Campa¬ 
nia, il secondo turno riguarda Sca¬ 
fati in provincia di Salerno, dove 
vince l'ulivista Francesco Bottoni 
(59%) a spese del l'avversario Ma¬ 
rio Santocchio (41). 

f. fan. 


segue dalla prima 

Ora l’Azzardo 

DEL FACCIA A FACCIA 

nella Casa dei Veleni 

Pasquale Cascella 


L e crepe provocate dal terremo¬ 
to elettorale sono state tali, dal 
Nord al Sud, da far apparire i 
vari Bondi,Tajani eVito comemac- 
chiette di un film satirico sugli ulti¬ 
mi giorni dellagrandeur maggiorita¬ 
ria. Non è andato avanti più di un 
tempo, però. La proiezione è stata 
fatta interrompere dagli alleati che 
fremono per riequilibrarelalineapo- 
litica egli assetti di governo con una 
vera e propria «verifica programma¬ 
tica». Sono bastate poche parole al 
segretario deH'Udc, Marco Follini: 
«È unasconfittacheindica una diffi¬ 
coltà». Mentre Gianfranco Fini ha 
incaricato il portavocedi An, M ario 
Landolfi, di avvertire che «minimiz¬ 
zare sarebbe miopia politica». 

In effetti, non c’èconto che tor¬ 
ni. Né politico né matematico, per 
quanto «esoterici» (comeli hadefini- 
ti Francesco Rutelli) siano i numeri 
sparsi a piene mani dai maggiorenti 
del centrodestra davanti alle teleca¬ 
mere, Come dimenticare la scom¬ 
messa in diretta tv di Claudio Scajo¬ 
la dopo il primo turno del le provin¬ 
ciali? «Finirà 7 a 5». Esattamente, ma 
a rovescio: sette province all’Ulivo, 
una in più checinqueanni fa (quella 
di Roma, ed è tutto dire), esolo cin¬ 
que al centrodestra. Più il trionfo del 
centrosinistra in Friuli che, oltre la 
conferma della Val d'Aosta, apre un 
cuneo nel Nord e ri apre l'assetto del¬ 
le Regioni. Ancora altre 5 (contro 4) 
città capoluogo. E, infine, 44 Comu¬ 
ni, la gran partedei quali strappati al 
centrodestra che ne mantiene appe¬ 
na 23. 

Sono le cifre nude e crude della 
disfatta a cancellare la pretesa, ac¬ 
campata ancora qualche giorno fa 
nel dibattito al Senato sul «dolo Schi- 
fani», di contrabbandare in Parla¬ 
mento la rappresentanza di una so¬ 
vranità cheil paesesta inequivocabil¬ 
mente ritirando. 

Il confronto popolarevolgeafa- 
voredel centrosinistra sia rispetto al¬ 
le politiche del 2001 sia rispetto alle 
regionali del 2000, Anzi, a guardar 
bene, proprio gli elementi chequi e 
là il centrodestra ha riconosciuto es¬ 
sere stati determinanti per la sconfit¬ 
ta in Friuli, ovvero una candidatura 
leghista distillata dalle alchimie dei 
vertici romani con lo strascico di di¬ 
visioni nelle strutture locali e lacera¬ 
zioni con il corpo sociale, segnano 
l'epilogo del carattere dell'alleanza 
con la Lega sperimentata proprio nel- 
leelezioni per le Regioni di due anni 
fa. Mentre il centrosinistra può di¬ 
sporre di un'inedito laboratorio per 
la capacità di presa di un'alleanza 
più vasta, attorno a una classe diri¬ 
gente radicata, grazie all'inversione 
di tendenza nello stesso uso da parte 
degli elettori del voto disgiunto. Tan- 
t'è: ora anchenelleRegioni èpremia- 
to il «valoreaggiunto» dell’alternati¬ 
va offerta dall’Ulivo, 


Sono campanelli d'allarme che 
la parte più avvertita del centrode¬ 
stra ha cominciato acogliere nel pri¬ 
mo turno di 15 giorni fa e che ieri 
sono stati resi più politici da un 
astensionismo che acuisce lafrattura 
con i richiami identitari non solo del 
premier ma anche dei partiti della 
coalizione. Eccezion fatta, forse, per 
la Lega, che ha potuto sfruttare la 
propria utilità marginale nell’allean¬ 
za. Tanto è vero che U mberto Bossi 
ha subito sbattuto sul tavolo i 4 co¬ 
muni conquistati in proprio, scari¬ 
cando sulla freddezza degli alleati (e, 
guarda un po', sui media) la respon¬ 
sabilità della disfatta della sua candi¬ 
data in Friuli. Quasi a mettereal ripa¬ 
ro la sua renditadi posizionedi fron¬ 
te a una verifica destinata a mettere 
in discussione un federalismo che 
non ha nulla di solidale ma molto di 
spartizione territoriale e clientelare. 

Proprio gli ultimi favori conces¬ 
si alle cosiddette aree depresse del 
Nord, che hanno reso evidente la 
marginalizzazionedel Mezzogiorno 
senza convincere la parte più moder¬ 
na della restante partedei paese, fan¬ 
no traballare legambedella poltrona 
del ministro Giulio Tremonti. Ma 
non èia solarecriminazionea invele¬ 
nire il clima già surriscaldato della 
C asa del le I i berta. T ra A n e U de, che 
non vogliono subire oltre una regia 
della politica economica che penaliz¬ 
za i propri elettorati, e la Lega, che 
per ritorsione accusa di lassismo sul- 
i’immigrazioneil ministro dell'Inter¬ 
no, il forzista di formazione de Bep¬ 
pe Pisanu, la preannunciata verifica 
rischia di implodere. È stata definita 
con troppi aggettivi, ieri, per chiuder¬ 
la in fretta e furia con un semplice 
rimpasto. A parte il fatto che per i 
tanti che bussano al riequilibrio, 
non c'è nessuno (men che meno i 
cosiddetti tecnici) disposto a farsi da 
parte solo per fare un piacere al ca¬ 
po, Per di più, incalzando l'assunzio¬ 
ne della presidenza italiana del¬ 
l'Unione europea, non c’è nemme¬ 
no il tempo utile per riassorbire in 
modo indolore una divaricazione 
che tocca i nodi strategici del pro¬ 
gramma di governo: dalle riforme 
istituzionali alla giustizia, dalle pen¬ 
sioni alla ripresa deH'economia. An¬ 
zi, tanto l'Udc sul versante della mo¬ 
derazione quanto An su quello del¬ 
l'ancoraggio nazionale potranno far 
pesare i propri contenuti program¬ 
matici sul piatto della bilancia del 
riequilibrio dell'asseBerlusconi-Bos- 
si-Tremonti. Sapendo che, giocando 
con tanta virulenza sul finale della 
campagna elettorale la carta della ra- 
dicalizzazione, Berlusconi ha finito 
per tenere aperta una partita che, do¬ 
po la nuova batosta elettorale, con¬ 
sente qualsiasi azzardo: da una crisi 
che sfoci in un Berlusconi-bis a un 
rilancio della competizionesulla stes¬ 
sa leadership. 
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Segue dalla prima 

Fassino ringrazia i volontari che han¬ 
no tenuto i contatti, per giorni egior- 
ni, «con i terminali» sparsi in tutta 
Italia echehanno dato «punti»al Vi¬ 
minale e alle proiezioni trasmesse dal 
servizio pubblico. Poi, dopo il brindi¬ 
si, ridiscende la rampa di scale che lo 
porta nel suo ufficio per commentare 
con il nostro giornale «questa giorna¬ 
ta entusiasmante». 

Prima dell'intervista le inevitabili 
telefonate del dopo vittoria che inse¬ 
guono da tutta Italia il leader Ds. «Uo¬ 
mo di poca fede- scherza Fassino, via 
cellulare - L'ave¬ 
vo detto fin dal 
primo turno che 
avremmo vinto. 

Anche nei piccoli 
centri gli abbia¬ 
mo fatto cappot¬ 
to». E al segreta¬ 
rio del Friuli: «Be¬ 
ne. Avete fatto 
un ottimo lavo¬ 
ro. Mille grazie». 

Poi lecongratula- 
zioni a tutti i can¬ 
didati che hanno vinto ea tutti i diri¬ 
genti locali della Quercia. Alla fine, 
dopo l'ennesima telefonata, arriva an¬ 
che il momento della prima risposta 
alledomandedel cronista. Un occhio 
alle agenzie che scorrono sul moni¬ 
tor, incastrato tra piledi tabelle eletto¬ 
rali, libri efoto ricordo, e un occhio a 
chi gli siede di fronte. «Adesso - spie¬ 
ga il segretario della Quercia - il pro¬ 
blema vero èquello di costruireun'al- 
ternativa di governo. Bisogna accelera¬ 
re la riorganizzazione del centrosini¬ 
stra, mettere in campo al più presto 
un programma euna proposta politi¬ 
ca che parli agli italiani». L'obiettivo 
immediato, per Fassino, è quello di 
«dimostrareanchesul piano naziona¬ 
le che la destra si può battere e che un 
altro modo di governare il Paese è 
possibile». 

Questo significa che l’Ulivo 

potrà dotarsi finalmente di 

una cabina di regia e di un 

ufficio per il programma? 

Oggi appare ancora più evidente 
la necessità di un salto di qualità del- 
l'Ulivo. Lo dico da mesi. Bisogna dare 


Aver riconfermato 
le amministrazioni 
perse e le vittorie 
in Sicilia e a Roma 
rappresentano un gran 
risultato 



Oggi governiamo 
sette Province 
Al Polo ne sono rimaste 
cinque. E nel Nord il premier 
non ha più la maggioranza 
dalla sua parte 
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Amministrative 

Y) 



Lo stato maggiore del 
centrosinistra deve riunirsi 
al più presto. Incontriamoci 
in autunno per preparare 
un progetto politico 
che parli al paese 


Fassino: successo travolgente per l’Ulivo 

Il leader dei Ds: costruiamo un alternativa al governo Berlusconi, la destra si può battere 


v 


un assetto più forte al gruppo dirigen¬ 
te dell'alleanza, bisogna dotarsi di un 
programma, bisogna radicarsi nei col¬ 
legi. Credo che lo stato maggiore del- 
l'Ulivo debba riunirsi al più presto. 
Partendo dalle indicazioni del voto 
dobbiamo mettere in cantiere, per 
l'autunno, un appuntamento naziona¬ 
le che ci consenta di dire agli italiani 
che abbiamo un progetto politico e 
programmatico per il Paese. Su questa 
base dobbiamo andare alle europee 
del 2004 con l'obiettivo di vincerle. 
Quanto ha pesato l'astensioni¬ 
smo sul risultato negativo della 
destra? 

Anche l'astensione degli elettori 
del centrodestra segnala un giudizio 
negativo verso la maggioranza di go¬ 
verno. E anche su questa delusione 
dovrà lavorare il centrosinistra per 
vincere. Il dato, comunque, evidenzia 
un vero e proprio sfondamento che 
l'Ulivo ha realizzato al nord come al 
sud allargando le sue alleanze a Di 
Pietro e a Bertinotti. 

Partiamo dal dato del nord. 
Una conferma, vista la tenden¬ 
za emersa l’anno scorso... 

Sì. Otteniamo un risultato straor¬ 
dinario nel Friuli, dove la destra ci so¬ 
pravanzo alle politiche di ben 15 pun¬ 
ti. Il successo di I lly è superiore a ogni 
previsione, comeil dato eccellente otte¬ 
nuto dall'intera coalizione I Ds au¬ 
mentano di 6 punti sulle politiche, di¬ 
ventando il secondo partito della regio¬ 
ne e il primo del centrosinistra. Otte 
niamo un ottimo risultato in Val d'Ao¬ 
sta, dovel’amministrazionedi centrosi¬ 



nistra si conferma vincente e dove ere 
scono l'Union valdotaineei Ds. 

La sfida delle provinciali era ini¬ 
ziata dal pareggio. Sei ammini¬ 
strazioni guidate dal centrode¬ 
stra e sei dal centrosinistra... 
Oggi, a urne chiuse, governiamo 
7 province. Loro 5. Non era affatto 
scontato che potessimo ripetere il suc¬ 
cesso del '98, dopo il qualevennero le 
sconfitte delle europee, delle regionali 
e delle politiche. Aver riconfermato 
tutte le amministrazioni che aveva¬ 
mo, e le stesse vittorie in Sicilia e a 
Roma, rappresenta un grande risulta¬ 
to. Nei Comuni, poi, 6 capoluoghi 
risultano adesso amministrati dal cen¬ 
trosinistra, 4 dal centrodestra. Con¬ 


quistiamo 3 città storicamente mode¬ 
rate: Pescara, Ragusa e Udine. 

11 centrodestra aveva concentra¬ 
to molti sforzi su Brescia. Ma 
Corsini ha vinto nettamente... 

Il successo è distribuito in tutta 
Italia. Al nord contiamo, oltreai risul¬ 
tati valdostani e friulani, anche la 
splendida vittoria di Brescia dove il 
centrodestra aveva fatto di tutto per 
batterci. Quanto al settentrione dob¬ 
biamo sottolineareleduevittorieotte- 
nutein Liguria: a Sestri, già del centro- 
sinistra, e a Chiavari, storicamente 
del centrodestra. Nel centro Italia bi¬ 
sogna aggiungere agli splendidi risul¬ 
tati di Roma, M assa e Pisa .ottenuti al 
primo turno, quello di Viareggio do- 


Foto di Riccardo De Luca 

vei Ds raggiungono il 28% rispetto al 
20% delle politiche. Nel Lazio, poi, 
conquistiamo tutti i comuni che vota¬ 
vano al ballottaggio: Tivoli, Marino, 
Cerveteri, Formia. Anche dal Mezzo¬ 
giorno giungono notizie straordina¬ 
rie. 11 valore della vittoria di Pescara si 
può paragonare a quello di Verona 
dell'anno scorso. C'era già stato il da¬ 
to splendido di Foggia e Benevento al 
primo turno. M entrein Calabria, ieri, 
abbiamo conquistiamo Paola e Pal¬ 
mi, prima governate dal centrodestra. 
E ottimi dati abbiamo registrato nei 
comuni della Campania e in Puglia 
conquistando M onopoli eCasamassi- 
ma. I n Sicilia, poi, si consolida l'inver¬ 
sione di tendenza del primo turno. 


Dopo Enna portiamo a casa anche 
Caltanissetta, Siracusa e Ragusa. 

È soddisfatto del risultato com¬ 
plessivo del suo partito? 

Dentro il risultato del centrosini¬ 
stra si conferma anche un bel succes¬ 
so dei Ds. Il segnaledi un incremento 
generalizzato si era visto già nel pri¬ 
mo turno. Adesso, in Val d'Aosta au¬ 
mentiamo di un punto e mezzo sulle 
regionali precedenti e in Friuli supe¬ 
riamo il 16%, andando oltre i livelli 
del '98 e aumentando di 7 punti la 
percentuale delle politiche. 

Gli elettori avevano già inviato 
un segnale negativo al centrode¬ 
stra che, malgrado ciò, era anda¬ 
to avanti sulla strada dello scon¬ 
tro. Quanto ha pesato tutto que¬ 
sto sul secondo turno? 

Nella sconfitta del centrodestra 
hanno pesato due fattori. Sul terreno 
politico-amministrativo siamo appar¬ 
si più credibili dei nostri avversari. 
Per i candidati che avevamo scelto, 
per l'unità del centrosinistra che ab¬ 
biamo costruito, per i programmi 
messi in campo . A questo dato si è 
aggiunto un fattore più generale. Il 
voto esprime una tendenza omoge¬ 
nea in tutta Italia. Dice che i cittadini 
hanno meno fiducia nel centrodestra 
e danno un giudizio severo nei con¬ 
fronti del governo Berlusconi. N el pri¬ 
mo turno si era già registrato uno 
spostamento consistente verso il 
centrosinistra. Questo ha dimostra¬ 
to che era possi bi I e battere i I centro- 
destra e ha incoraggiato gli elettori a 
votare per noi anche nei ballottaggi. 


Ha inciso la scelta della destra 
di approvare il lodo Schifani in 
quattro e quattr'otto? 

Alla sconfitta ha concorso il mo¬ 
do arrogante con cui il centrodestra si 
è mosso. FI anno cercato di negare la 
sconfitta al primo turno. Scajola era 
riuscito perfino a dire che avevano 
vinto loro. La realtà è che le bugie 
hanno le gambe corte anche in epoca 
berlusconiana. Questo, secondo me, 
ha irritato ancora di più gli elettori. 
M a hanno pesato anche altri fattori: il 
modo infantilecon cui hanno cercato 
di negarelagravesituazioneeconomi- 
ca del Paese e l'irresponsabilità con 
cui hanno affron¬ 
tato il tema della 
giustizia. FI anno 
forzato in tutti i 
modi l'approva- 
zionedi un prov¬ 
vedimento che 
garantisse impu¬ 
nità ai potenti e 
questo è stato 
percepito come 
ricerca di un pri¬ 
vilegio. 

Il centrode¬ 
stra andrà alla verifica. Lei pre¬ 
vede un Berlusconi bis in tempi 
rapidi? 

N on so cosa succederà, ma non 
potranno far finta di niente. Il voto 
metteladestra in discussionesu molti 
fronti. Berlusconi non ha più la mag¬ 
gioranza del nord dalla sua parte. In 
Piemonte governiamo 6 capoluoghi 
su 7. In Lombardia4 su 9. In Veneto 
4su 7. In Trentino 2 su 2. In Friuli 2 
su 4. In Liguria 3 su 4. Guidiamo il 
Friuli elaVal d'Aosta e, se aggiungia¬ 
mo l'Emilia Romagna, notiamo cheil 
centrosinistra nel Nord ha la maggio¬ 
ranza. Nel settentrionegli elettori han¬ 
no messo sotto accusa l'asse Bos- 
si-Tremonti. M entre nel M ezzogior- 
no c'è la sconfitta netta di Forza Italia 
che nella sola Sicilia perde 600 mila 
voti sulle politiche. A Pescara, a Roma 
e a Brescia si conta la sconfitta di An. 
L'unico partito chesi ètenuto al ripa¬ 
ro è stato l'Udc, l'ala moderata della 
maggioranza. A dimostrazione che la 
linea dell'arroganza che caratterizza 
molta parte della destra è perdente. 

Ninni Andriolo 


Il Lodo Schifani 
l’economia in crisi: 
le bugie hanno 
le gambe corte 
e questo ha irritato 
gli elettori 
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Proprio nella città 
dove Berlusconi 
e Bossi hanno sferrato 
l’attacco più duro al 
“cattocomunismo”, la perdita 
risulta più cocente 
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Viviana Beccalossi che aveva 
sfidato V avversario a suon di 
querele, contestata dalla folla: 
«Fascista, vattene a casa» 

Il sindaco: questo risultato è un 
monito per il governo y> 


Brescia in festa canta «Bella ciao» 

Corsini sconfigge la candidata di Fini e prende più voti del primo turno. I sospetti di An sulla Lega 



L'UlfVOj 


.«sry 

IELLE LIBERIAJ 


46.3 


% 


Il neosindaco 
di Brescia 
Paolo Corsini 
salutato 
dai suoi 
sostenitori 
in piazza della 
Loggia 
Calabrò/Ap 
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colpo di scena 

La candidata «nera» 
finisce in Procura 



dall inviato Carlo Brambilla 


BRESCIA Ore 16,25 scatta l'emozione. 
L'emozionedellavittoria. Il megascher¬ 
mo sotto la Loggia annuncia la fine 
dello spoglio. Paolo Corsini è riconfer¬ 
mato sindaco di Brescia per l'Ulivo: 
53,7 per cento. La rivaleViviana Becca¬ 
lossi di Alleanza nazionale si èfermata 
al 46,3 per cento. E lagentesi commuo¬ 
ve, applaude. Una folla di almeno 500 
persone intona «Bella ciao». Cantano e 
si commuovono. Cantano e si com¬ 
muovono distinti professionisti brescia¬ 
ni in giacca e cravatta, mescolati a tanti 
giovani. Quel 
«Bella ciao», 
l'aver scelto spon¬ 
taneamente pro¬ 
prio quella canzo¬ 
ne per salutare 
una vittoria politi¬ 
co-amministrati¬ 
va, la dice lunga 
sui sentimenti 
profondi che han¬ 
no caratterizzato 
la battaglia eletto¬ 
rale di Brescia. 

Qui per ben due volte è venuto il pre¬ 
mier Silvio Berlusconi. Qui Umberto 
Bossi ha giocato la carta dell'apparenta¬ 
mento al secondo turno pur sapendo 
che una grossa fetta del suo elettorato 
padano mal gradisce candidati di cep¬ 
po postfascista. Qui l'accoppiata Bos- 
si-Berlusconi ha sferrato un attacco sen¬ 
za precedenti alla «bestia nera» del «cat¬ 
tocomunismo» e alla «roccaforte rossa 
di Brescia», con buonapacedellastoria 
moderata che ha caratterizzato la Leo¬ 
nessa. E qui premier e ministro delle 
Riforme sono stati sonoramente scon¬ 
fitti. Duramente sconfitti, anche per¬ 
ché lecifre non lasciano adito a dubbi e 
sofismi politici: Corsini ha preso più 
voti del primo turno (59368 contro 
54866), mentre la somma dei voti della 
Beccalossi con quelli della Lega (al pri¬ 
mo turno correva da sola con candida¬ 
to Cesare Galli) sono lontanissimi dal 
totalevirtuale: 51129contro un ipoteti¬ 
co gruzzolo disponibile di 59mila voti. 
Brescia ha fragorosamente detto di no 
alla Beccalossi, e anche a Berlusconi. 

«Bella ciao», canta la gente e alle 
16,30 fa la sua comparsa alla Loggia, la 
candidata sconfitta. 11 coro si trasforma 
in un assordante«buuuu», poi «a casa, 
a casa», poi «fascista, fascista». La Bec¬ 
calossi entra alla Loggia, rilascia le sue 
dichiarazioni, un misto di «amarezza» 
e «soddisfazione». Parole in libertà ma 
con un carico ancora di violenza abba¬ 
stanza sorprendente: «La città è ancora 
divisa in due e una parte si sente in 
dovere di odiare l'altra metà che è co¬ 
stretta a subire». La Beccalossi lascia la 
Loggia una ventina di minuti dopo il 
suo arrivo. Fuori la folla è raddoppiata. 
Appena viene riconosciuta, il coro si fa 
più potente: «Fascista, fascista...a casa, 
a casa». Tra fischi e lunghi «buuuu», la 
Beccalossi seneva, ma il suo capogrup¬ 
po di An, Andrea Arcai, avvocato coin¬ 
volto, incarcerato e scagionato nel pri¬ 
mo processo sulla strage di Piazza della 


Luigina Verturelli 


BRESCIA L'arrivo di Viviana Beccalos¬ 
si al palazzo della Loggia non è stato 
facile: la sua sconfitta era ormai un 
dato certo e centinaia di sostenitori 
del riconfermato sindaco già festeg¬ 
giavano a bottiglie di spumante. M a, 
in aggiunta a questo pesante fardello, 


le è toccato pure sopportare l'imba¬ 
razzo di una piccola bugia. «Dove è 
stata fi no ad ora?» - le hanno chiesto i 
cronisti in attesa di una sua dichiara¬ 
zione. "Ero a casa" - ha risposto, cer¬ 
cando poi di imboccare velocemente 
le scale verso la sala stampa per sot¬ 
trarsi alle contestazioni della folla in 
festa. In realtà, la candidata di An si 
trovava con il suo avvocato nel l'uffi¬ 


cio del procuratore generale Tarqui- 
ni per rispondere, in qualità di perso¬ 
na informata sui fatti, della fuga di 
notizie che proprio nell'ultimo gior¬ 
no di campagna elettorale ha portato 
all'annuncio in diretta televisiva di 
un avviso di garanzia per diffamazio¬ 
ne al suo avversario Corsini. 

Pomo della discordia era stato 
un volantino elettorale. Nell'opusco¬ 
lo, distribuito dalla coalizione per 
Corsini, si ricordava infatti la strage 
di Piazza della Loggia, da sempre at¬ 
tribuita al terrorismo nero, ma finora 
rimasta senza alcun diretto responsa¬ 
bile. U n esempio delle pagine oscure 
del passato che il sindaco ricordava 
per esortare i cittadini a guardare ver¬ 


so un nuovo futuro. Alla Beccalossi il 
riferimento non è piaciuto: benché 
all'epoca avessesolo treanni, si èsen- 
tita chiamata in causa. Poi venerdì 
sera, durante un faccia a faccia tra i 
duecandidati sindaco presso gli studi 
di un'emittente locale, la bionda can¬ 
didata di An ha deciso di tirar fuori 
quello che credeva essere il suo asso 
nella manica: «Caro Paolo, sei indaga¬ 
to». M a dell'avviso di garanzia l'inte¬ 
ressato non sapeva ancora nulla: la 
comunicazionedeH'autorità giudizia¬ 
ria giungerà a Corsini solo al termine 
della trasmissione. Gongolava, anco¬ 
ra ignara degli sviluppi futuri, Vivia¬ 
na Beccalossi. T aceva, nell'Imbarazzo 
per la fuga di notizie, la procura. In 


seguito l'annuncio di Tarquini: «Se 
c'è stata fuga di notizie, apriremo un' 
indagine». Detto, fatto. Proprio ieri, 
mentresi stava effettuando lo spoglio 
delle urne, Viviana Beccalossi se ne 
stava in procura, e poco dopo, è stato 
chiamato ancheil deputato di An Ste¬ 
fano Saglia. Compren si bile l'imbaraz¬ 
zo con cui ieri commentava: «È anda¬ 
to tutto bene». Ma l'irritazione era 
evidente. Persino i compagni di coali¬ 
zione le hanno tirato le orecchie: 
«Pur condividendo il contenuto della 
querela - le ha rimproverato la presi- 
dentedella Provincia, la forzista Pao¬ 
la Vilardi - sono in disaccordo sull' 
uso scorretto che ne è è stato fatto. 
Cara Viviana, non dovevi farlo». 


Loggia non regge la contestazione: «Ec¬ 
co la città Corsini, la città dell'intolle¬ 
ranza. Corsini è l'uomo che semina 
l'odio». I n fondo Arcai non fa che ripe¬ 
tere il concetto già sostenuto da Berlu¬ 
sconi. Ma il premier non era neppure 
stato contestato! Quando ormai sotto 
la Loggia si è radunato almeno un mi¬ 
gliaio di cittadini festanti, fa lasuacom¬ 
parsa il sindaco riconfermato. Sono le 
17 esatte. Corsini vieneaccolto dascro- 
scianti applausi. È emozionato eaccal- 
datissimo. Gli occhiali sono storti sul 
naso. Saluta, batte le mani. Dichiara: 
«Voglio dire una cosa subito: Brescia 
haconfermato lasua vocazionedi liber¬ 
tà e democrazia». 
Le tensioni sono 
state davvero tan¬ 
te in questa cam¬ 
pagna elettorale. 
Il centrodestra 
non ha risparmia¬ 
to colpi. Molti an¬ 
chebassi, compre¬ 
sa quella querela 
inventata dalla 
Beccalossi, forse 
con la benedizio¬ 
ne di Berlusconi, 
tesa a dimostrare appunto che l'odio 
abita a sinistra. U n boomerang. Corsi¬ 
ni non ne vuole parlare. Commenta 
invece la sua vittoria personaleequella 
dell'Ulivo. Un successo a cui Corsini 
affida una valenza nazionale: «Qui è 
venuto Berlusconi a significare che evi¬ 
dentemente queste elezioni avevano 
un ben preciso valore politico, ebbene 
il risultato è anche un monito al gover¬ 
no». Poi punta all'analisi: «Posso parla¬ 
re di fatto nuovo: la casa delle libertà 
aveva sulla carta almeno 1300 voti in 
più del centrosinistra e ora invece la 
realtà si è rovesciata col centrosinistra 
in vantaggio di quasi 8 mila consensi». 
Insiste: «E' la prima volta che il centro- 
sinistra anche senza Rifondazionescon- 
figge il polo unito. Significa che è in 
atto un cambiamento di fase politica». 

I commenti si intrecciano. Che 
avrà fatto l'elettorato di Rifondazione? 
N essuno ha dubbi: «FI a votato compat¬ 
to Corsini». Maa proposito di elettora¬ 
to e di relativa disciplina, ben più pe¬ 
santi sono gli interrogativi sulla Lega. 
Cesare Galli, terzo arrivato al primo 
turno si avvita in un ragionamento pro¬ 
blematico: «Non so dire con esattezza 
quali siano le ragioni di questa sconfit¬ 
ta, di certo mi sembra una vera scioc¬ 
chezza quando qualcuno afferma che 
ciò è avvenuto perché la Lega ha scelto 
di correre da sola». M a insomma chi 
non ha votato Beccalossi? E lui: «Non 
so. La Lega si ècomportata lealmente». 
Galli sa che non è vero e si lascia anda¬ 
re: «Forse si è sbagliato in partenza». 
Cioè quando la Lega voleva lui come 
candidato del Polo, ma «a Roma si è 
voluto deciderediversamente». La Bec¬ 
calossi annuncia che si dimetterà dal 
consiglio comunale per dedicarsi alla 
Regione. Piacerebbe saperesehatelefo- 
nato a Berlusconi, come aveva detto 
allo stesso premier: «Caro Silvio, grazie 
per il tuo impegno. Ti chiamerò lunedì 
alle 17 per informarti della vittoria». 


In Val d’Aosta netta affermazione del centrosinistra mentre perde consensi la Casa delle Libertà, scavalcata dai diessini (che guadagnano un seggio) 



Giuseppe Caruso 


MILANO Un risultato storico, ma nel segno della continuità in 
Valled'Aosta. Questo èstato il verdetto elettorale di ieri per la 
Union Valdotaine, che con il 47,2 per cento di consensi e 
soprattutto con 18 seggi su 35 ha ottenuto la maggioranza 
assoluta per la prima volta nella storia della regione. 

Ad uscire vincitrice è stata comunque l'intera coalizione 
di governo, visto che l'altra forza, laGaucheValdotaine-Dsha 
ottenuto il 9,7 per cento, portando a casa quattro seggi (uno 
in più) e la soddisfazione di supoerare la Casa delle Libertà 
(7248 voti contro 7041). Male è andata per la Stella Alpina, il 
movimento regionalista antagonista alla Union Valdotaine, 
cheha raccolto il 19,8 per cento dei consensi ed ottenuto sette 
seggi, in vece degli otto che erano considerati l'obbiettivo mini¬ 
mo. 

Disastrosa la Cdl che per la prima volta si presentava unita 
ed ha ottenuto meno voti in totale rispetto a quello sommati 
da Lega e Fi-An nelle scorse regionali. Il centro-destra ha 
raccolto il 9,4 per cento con tre seggi. Discreto il risultato 
della lista Arcobaleno, formata da Rifondazione Comunista, 
Verdi, Italia dei Valori, Sinistra Alternativa e Comitato di 
Valdostani, che ha ottenuto il 7,8 per cento, ottenendo tre 
seggi. 

11 sistema elettorale della Valle d’Aosta prevede un turno 
unico proporzionale, con sbarramento per chi non ottiene un 
minimodi due seggi. Nonostante la maggioranza assoluta da 
parte del l’U ni on Valdotaine, èsicuro lariproposizionedell'al- 
ieanzadi governo tra la GaucheValdotaine-Dsegli autonomi¬ 
sti. 

Proprio l’Union Valdotaine, comeèowio, è la più soddi¬ 
sfatta di questa tornata elettorale, come testi moni a il presiden¬ 
te uscente Roberto Louvin, che per statuto non si è più rican¬ 
didato: «Una giornata indimenticabile che segna un risultato 
storico per la Valle d'Aosta e per l'U nion Valdotaine che ha 
conseguito la maggioranza assoluta. Accanto al buon risultato 
in termini di percentuale raggiunto da tutte le componenti 
della maggioranza, il responso delle urne premia la nostra 
fermezza e il senso di responsabilità. Registriamo inoltre un 
arretramento di quelle forze politiche che si sono dimostrate 
aggressive e titubanti nel sostenere le ragioni dell'autonomia». 

Grande soddisfazione anche tra i Ds, che per bocca del 
segretario regionale Giovanni Sandri parlano di «premio da 
parte degli elettori alla maggioranza uscente. Credo di essere 
l'u n i co segretari o d i essi nodi tal i a ad assi ster e al su peram en to, 
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seppur di poco, dei consensi alla Casa delle libertà. Negli 
ultimi ventanni siamo sempre scesi, questa volta torniamo a 
salire, guadagnando un seggio in più rispetto alle ultime ele¬ 
zioni regionali. Per noi è un incentivo a fare meglio il nostro 
lavoro in futuro». 

Delusione tra le fila della Cdl, nonostante l'esponente 
azzurro Enrico Tibaldi parli di «crescita, registrata in termini 
assoluti in queste elezioni. Laleggeelettoraleci ha penalizzati, 
però se confrontiamo i dati di cinque anni fa con quelli di 
oggi registriamo una crescita evidente». 

Incertezza su chi sarà il nuovo presidente della regione, 
che verrà eletto dal Consiglio regionale il 2 luglio, data in cui è 
già convocata l'assemblea valdostana per l'inizio della dodice¬ 
sima legislatura. 


Sondrio 

Al Polo 83 voti in più 
ma l’Ulivo sfiora il 50% 

Vittorio Locatelli 


SONDRIO II ballottaggio per il sindaco di Sondrio è stato vinto da 
Bianca Bianchini della Casa delle Libertà grazie ai voti dell'estrema 
destra raccolta attorno al fratello del ministro Tremonti. Per soli 83 
voti di differenza ha battuto il candidato del centrosinistra, Angelo 
Schiena: 6.434 preferenze per la Bianchini, pari al 50,3%, contro 
6.351 voti andati a Schiena, 49,7%. I seggi in Consiglio comunale 
saranno ripartiti così: Forza Italia 6, An 4, Udc 2, Lega Nord 4, 
Popolari retici 8, Margherita 5, Rifondazione comunista 3, Sondrio 
Democratica 7. Una sconfitta difficile da digerire per il centrosini¬ 
stra, che fino all'ultimo ha sperato di confermarsi alla guida della 
città. M a la soddisfazione prevale sullo sconforto: «Come in tutta 
Italia, anche a Sondrio è stata messa in piedi una votazione dalle 
grandi valenze politiche - dice il diessino Alcide Molteni, sindaco 
uscente che ha battuto ogni record di preferenze personali -, E allora, 
alla luce del dato politico c’è grande soddisfazione, nonostante la 
tristezza». 

Se infatti il dato amministrativo porta ad una sconfitta di misu¬ 
ra, la lettura dei voti, comparata alle ultime elezioni politiche, lascia 
la bocca meno amara. «Voglio ricordare - sottolinea Molteni - che 
partivamo da un 65 per cento contro il 35 a favore della Casa delle 
Libertà, mentre adesso il centrosinistra a Sondrio si attesta quasi al 50 
per cento, con un segnale forte di "appartenenza" degli elettori alle 
nostre liste, visto il calo quasi insignificante di votanti nel ballottag¬ 
gio rispetto al primo turno, dove abbiamo recuperato ancora nei 
confronti dell'avversario, Quindi - prosegue l'ex sindaco - in uno 
scenario nazionalechemettein evidenza un arretramento del centro- 
destra, a Sondrio è accaduta la stessa cosa. Questo ci da fiducia anche 
perché loro hanno riproposto sul territorio la sintesi del governo 
nazionale, e allora vedremo che ripercussioni questo avrà sul gover¬ 
no della cittàecome affronteranno i loro problemi interni». 

Quindi nessuna tragedia, ma una serena analisi dell'accaduto per 



prepararsi alle battaglie future. «Certo, dire che siamo felici sarebbe 
folle - precisa Molteni -, ma con la dovuta serenità analizziamo la 
differenza di spese per la campagna elettorale 11 centrodestra ha fatto 
sei serie di telefonate a ogni cittadino, con una spesa che arriva al 
mezzo miliardo di vecchie lire. A fronte di 15 milioni spesi da noi. 
N on so quanti voti abbia spostato ma certo c'è una bel la differenza». 

Molteni ricorda la presenza massiccia dei capi della Casa delle 
Libertà a Sondrio, «con le paratedi ministri che venivano a promette¬ 
rà mari e monti. E invece - precisa - se analizziamo il voto del 
ballottaggio constatiamo l'avvicinamento del centrosinistra ai cittadi¬ 
ni, con il lavoro della passata amministrazione che è stato giudicato 
buono. In una situazione dovei tre parlamentari eletti sono duedella 
Legaeunodi ForzaItaliaeil consigliereregionaleèdel centrodestra, 
possiamo essere ottimisti per il futuro. La realtà di Sondrio, chefino 
a poco tempo fa era marcatamente di centrodestra, da ieri non lo è 
più, anche se hannopreso il sindaco per un pugno di voti». 
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DALL'INVIATO 


Simone Collini 


PESCARA Volta pagina Pescara. Il 
centrosinistra torna a governare in 
una città che da nove anni era in 
mano al Polo. E lo fa con una vitto¬ 
ria schiacciante, ni ente affatto di mi¬ 
sura, come sembrava leggendo i 
sondaggi della vigilia. Luciano D’Al¬ 
fonso, il candidato presentato dal- 
l’U livo insieme a Rifondazione co¬ 
munista e Italia dei valori, è stato 
eletto sindaco del capoluogo abruz¬ 
zese con il 53,5 per cento dei con¬ 
sensi. Esce sconfitto dal confronto 
Carlo Masci, 
l’uomo su cui 



Luciano D’Alfonso 
il candidato 
presentato dall’Ulivo insieme 
a Re e Idv, è stato eletto 
sindaco con il 53,5 per cento 

dei consensi 
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Il neoeletto ha atteso i risultati 
in un famoso santuario 
San Gabriele 
E anche nel capoluogo 
abruzzese in piazza 
si canta “Bella ciao” 


» 


aveva puntato il 
centrodestra, 
che si è fermato 
al 46,5 per cen¬ 
to. Alla fine dei 
conteggi delle 
schede, tra i due 
c'è un divario di 
quasi 5.500 voti. 

Evidentemente, 
per vincere non 
è bastato al Polo 

(che nei mesi scorsi si è spaccato 
sulle candidature, con Forza Italia 
da una parte e An dall’altra) far ve¬ 
nire durante la campagna elettorale 
Berlusconi, Fini, Buttiglionee Folli- 
ni. E anzi, facendo un confronto tra 
i dati del primo e del secondo tur¬ 
no, sembra che il ritorno del pre¬ 
mier per il comizio di chiusura (era 
già venuto ad aprile) abbia fatto per¬ 
dere anziché guadagnare consensi 
al suo candidato. 

D’Alfonso è andato, con calma, 
a raccogliere l'applauso della città 
alle 17,30. La piazza principalelo ha 
accolto piena di bandiere. Dei Dse 
della paceleprimea comparire, ma 
poi piano piano sono arrivate an¬ 
che quelle della Margherita, di Ri¬ 
fondazione e ce ne sono alcune an¬ 
che dell’U nione europea e qualche 
tricolore. Tra la folla sono arrivati i 
sindaci di molti comuni vicini e se¬ 
gretari provinciali, cittadini e regio¬ 
nali di tutti i partiti della coalizione. 
Si è fatto vedere anche Gianni Teo¬ 
doro, che con un ramoscello di uli¬ 
vo nel taschino della giacca saluta, 

Esce sconfitto Carlo 
Masci, Tuomo su cui 
aveva puntato 
il centrodestra, che 
si è fermato al 46,5 
per cento 


Pescara festeggia la svolta a sinistra 

La Cdl femata dopo nove anni. Qui sono venuti D ’Alema e Moretti. «Ecco, uniti si vince» 


v 


ha baciato e abbracciato quanti gli 
si fanno incontro. Alla vigilia del 
voto è stato definito l'ago della bi¬ 
lancia. Allontanatosi da Forza Ita¬ 
lia, si è presentato con una lista au¬ 
tonoma che al primo turno ha rac¬ 
colto il 3 per cento dei voti. Al bal¬ 
lottaggio ha deciso l’apparentamen¬ 
to con il centrosinistra. La destra lo 
ha accusato di essere interessato so¬ 
lo alla poltrona. «E’ stato un accor¬ 
do stretto unicamente sulla basedel 
programma», spiega oggi. E’ co- 
munquequasi certo chesarà per lui 
il posto di vicesindaco. 

Chi a scrutinio ultimato ea vit¬ 
toria assicurata non si è visto subito 
è stato invece D’Alfonso, questo 
37ennecheha iniziato il suo percor¬ 
so politico nel partito Popolare e 
oggi approdato alla Margherita. Il 
cellulare staccato, nessuno sapeva 
dove fosse. Si viene a sapere che è al 
santuario di San Gabriele, in provin¬ 
cia di Teramo. Un posto famoso 
per essere meta di molti pellegrinag¬ 
gi, soprattutto da partedi giovani. E 
si trova a oltre un'ora e mezza di 
macchina da qui. Il telefonino del 
segretario regionale dei Ds Enrico 
Paolini non la smette di squillare. A 
chiamare sono Piero Fassino, Wal¬ 
ter Veltroni e tanti altri. Tutti vo¬ 
gliono complimentarsi con il nuo¬ 
vo sindaco, e nessuno riesce a crede¬ 
re che ancora non sia arrivato, che 
invece di andarea festeggiare stia in 
meditazione trai monti. Squilla an¬ 
che il cellularedi una esponente dei 
Girotondi locali.«E’Nanni Moretti 



D'Alfonso L. 
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che voleva il suo numero», spiega. 
Accanto c'è il segretario provinciale 
della Quercia M assimo Luciani. Ri¬ 
corda che tra le poche personalità 
venute a Pescara durante il periodo 
di campagna elettorale ci sono il lea¬ 
der gì rotondino e il presidente Ds 
Massimo D'Alema. «Comepoteva¬ 
mo perdere? Quando la sinistra è 
unita si vince», dice non facendo 
niente per nascondere l'entusia¬ 
smo. La cravatta l'ha tenuta per le 
prime interviste delle tv locali, poi 
l'ha gettata viaeormai gronda sudo- 


Porto San Giorgio 


Eletto Brignocchi 
Marche, pieno ulivista 


PORTO SAN GIORGIO (Ap) È Claudio 
Brignocchi il nuovo sindaco di Por¬ 
to S. Giorgio (Ap), l'unico Comune 
delle Marche interessato dal turno 
di ballottaggio delle elezioni ammi¬ 
nistrative. 

Brignocchi, candidato del centro- 
sinistra, ha ottenuto 5.103 voti, pari 
al 55,2% dei votanti, contro il 
44,8% di Giancarlo Fermani, candi¬ 
dato a sindaco del centrodestra, che 
è stato votato da 4.136 persone. 


Nel primo turno del 25 e del 26 
maggio, Brignocchi aveva ottenuto 
il 43,6% dei voti e Fermani il 34,2%. 

Alle 15 di ieri, alla chiusura dei 
seggi, l'affluenza al voto era stata del 
68%, rispetto al 77,2% di due setti¬ 
mane fa. 

Porto S. Giorgio è l'ottavo dei 
nove Comuni marchigiani ad essere 
coinvolto dalleamministrativead es¬ 
sere guidato da una coalizione di 
centrosinistra, il nono èSan Ginesio 
(Me), dove ha invece vinto, nel pri¬ 
mo turno, il centrodestra. 

Per la campagna elettoraledi Por¬ 
to S. Giorgio si era molto impegna¬ 
to Pino Ricci, il vicepresidente del 
Consiglio regionale delle Marche, 
che si è tolto la vita il 30 maggio 
scorso. 


re copiosamente. Solo i ragazzi con 
le treccine rasta e le magliette di 
Che Guevara saltano e gridano più 
di lui. Quando si ferma un attimo 
dice: «Era dal '48 che la sinistra tut¬ 
ta intera non governava questa cit¬ 
tà. Oggi si cambia pagina, finalmen¬ 
te. Questaèunagrande vittoria, che 
può dare un segnale nuovo all’inte¬ 
ro Abruzzo. E non solo. Abbiamo 
stretto alleanza che sono andate ol¬ 
tre l’Ulivo nazionale. Ora dobbia¬ 
mo consolidare questa vittoria. E il 
fatto che partiamo da un buon pun¬ 


to, dalla poltrona di sindaco, ci fa 
ben sperare». 

Che questa vittoria finirà per 
provocare ripercussioni sulla politi¬ 
ca regionale non c’è dubbio. Tra 
l’altro ora il centrodestra governa 
solo alla Regione, ma anche qui al 
loro interno i problemi non manca¬ 
no, e chi usa questa tornata elettora¬ 
le dovranno andare alla verifica 
chiesta nelle settimane scorse dal- 
l’Ude. Rimaneda vederequanto pe¬ 
so potrà avere questo risultato sul¬ 
l'equilibrio nazionale, se non altro 


perché l'Abruzzo fa da cerniera tra 
il centro e il sud del Paese. O pen¬ 
sando al fatto che questa città è sta¬ 
ta una delleprimea venir conquista¬ 
ta dal nascente Polo, nove anni fa. 

I nsomma, è molto fortela valen¬ 
za simbolica che questo voto può 
avere, come riscossa della sinistra 
nel centro-sud. M a a parte questo, 
il segnale che viene da Pescara è 
chiaro, spiega Paolini. «Anchedove 
il centrosinistra è dato per perdente 
- dice il segretario regionale diessi¬ 
no ricordando i dati delle ultime 


politiche - si può vincere sceglien¬ 
do il candidato giusto e stringendo 
le alleanze giuste». 

Quando arriva D'Alfonso, la 
piazza e le strade intorno sono tutte 
bloccate da migliaia di persone che 
gridano il suo nome. Tra baci, ab¬ 
bracci e strette di mano ci mette un 
bel po' a collocarsi davanti al comi¬ 
tato elettorale, dove è stato monta¬ 
to in tutta fretta un piccolo palco. 
Visibilmente impacciato quando i 
fotografi gli chiedono di mettersi in 
posa, o quando stappa lo spumante 
e lo schizza sulla gente, inizia a par¬ 
lare e la prima cosa che dice, dopo 
gli usuali «gra¬ 
zie», è questa: «I 
risultati meli ha 
detti un frate 
che era al San 
Gabriele». Scop¬ 
pia un applauso 
e una risata col¬ 
lettiva, non di 
scherno ovvia¬ 
mente, ma di af¬ 
fetto, come a di¬ 
re «lo sapeva¬ 
mo, è da te». 

D'Alfonso si è fatto conoscere 
in questi anni, prima come presi¬ 
dente di Provincia, dal '94 al '99, 
poi come consigliere regionaleein- 
fine come candidato sindaco. Negli 
ultimi mesi ha battuto mercati di 
quartiere, incroci stradali equant'al- 
tro, sempre rispondendo a quel cel¬ 
lulare il cui numero aveva fatto 
stampare sui manifesti elettorali. 
Oggi dice: «Sono due i sentimenti 
che provo, quello di riconoscenza e 
il senso di responsabilità. Pescara 
ha voluto tributarmi questa grande 
fiducia eprego Dio di esserne al l'al¬ 
tezza. Dopo nove anni di governo 
del centrodestra, ora abbiamo noi 
la responsabilità di rispondereai bi¬ 
sogni dei cittadini. L'alternanza è 
una caratteristica determinantedel- 
la democrazia. La nostra sarà 
un’amministrazione che terrà con¬ 
to dei diritti di tutti. Oggi festeggia¬ 
mo. Da domani ci mettiamo al lavo¬ 
ro». Poi scende dal palco e si mette 
allatestadi un corteo che tra svento¬ 
lio di bandiereeeori di «BellaCiao» 
arriva fino al comune il Comune. 


Decisivi per la 
vittoria i voti 
di Gianni Teodoro 
che al primo turno 
aveva ottenuto 
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Marzio Tristano 


P ALERM 0 A Ragusa, il neo sindaco An¬ 
tonio Solarino (Margherita), affacciato 
allafinestradel municipio, e' stato accol¬ 
to da una vera e propria standing-ova- 
tion; a Gela, il neo presidente del la Pro¬ 
vincia di Caltanissetta Filippo Collura e' 
stato scagliato in aria piu' volte dai suoi 
sostenitori che lo hanno innaffiato con 
lo champagne di tre maxibottiglie im¬ 
provvisando un lancio di volantini. Due 
presidenze della provincia Caltanissetta 
e Siracusa, confermate al centrosinistra 
che espugna e si rimpossessadel comu¬ 
ne di Ragusa: al 
centrodestra e' ri- 





Tramontata 
definitivamente 
l’isola del 61 a zero ù 
di due anni fa 
Enzo Bianco: «Il vento è 
cambiato anche qui» 
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A Trapani il candidato 
del centrosinistra recupera 
quattordici punti. La 
spaccatura dentro la casa delle 
libertà influisce sui 
partiti maggiori 


masta la presiden¬ 
za della Provincia 
di Trapani, che 
Giulia Adamo 
(Forza Italia) ha 
vinto superando 
sul filo di lana Bal¬ 
do G ucci ardi, ca¬ 
pace di risalire si¬ 
no al 47 per cento 
dei consensi, do¬ 
po essersi fermato 
al 33 al primo turno. 

E 1 finita cosi' in Sicilia ai ballottaggi 
elettorali, el'on, Giuseppe Lumia, capo¬ 
gruppo Ds in commissione antimafia, 
può 1 esultare: "Il Centrosinistra e' in net¬ 
ta ripresa mentre il Polo e' ormai al 
tracollo. L'inversionedi tendenza e' chia¬ 
ra ed e'senza se e senza ma'. 

Per il centro sinistra sono stati eletti 
a Ragusa Antonino Solarino, e riconfer¬ 
mati a Caltanissetta, Filippo Collura e a 
Siracusa, Bruno M arziano, A T rapani ce 
I 1 ha fatta l'uscente Giulia Adamo dopo 
le spaccature al primo turno nella Cdl, 
ma accanto al dato numerico il risultato 
elettoralemettea nudo il crollo verticale 
di An, i cui rappresentanti sono quasi 
del tutto scomparsi dai ruoli istituziona¬ 
li. E dentro il partito si respira aria da 
resa dei conti: a spoglio appena ultima¬ 
to il presidentedeil'ArsGuido Lo Porto 
ha inviato una lettera al coordinatore 
regionale Nello M usumeci, e, per cono¬ 
scenza a Gianfranco Fini chiedendo 
"una verifica a livello di organi rappre¬ 
sentativi della segreteria regionale, al fi¬ 
ne di una doverosa analisi sulle cause e 
le responsabilità 1 della sconfitta, anche 
in considerazione che, da quando sei 
stato nominato, non hai mai convocato 
uno straccio di organo dove si potesse 
discutere". I toni sono durissimi: "sareb¬ 
be di pessimo gusto da parte mia attri¬ 
buirti interamente la responsabilità 1 del¬ 
la debacle elettorale - scrive Lo Porto - 
ma e' di tutta evidenza che sono state 
azzerate le nostre postazioni faticosa¬ 
mente conquistate in Sicilia, fatta ecce 
zione per 'l'oasi felice 1 di Messina". "Il 
dato elettorale complessivo in Sicilia 
non e 1 soddisfacente", ammette Mu- 
sumeci, secondo cui gli esiti dei ballot¬ 
taggi nell'isola "impone l'esigenza di 
una analisi all'interno della coalizione a 
partire da domani". 

Allargata alla coalizione l'analisi e' 
pienamentecondivisa da un altro leader 
siciliano del Polo, Raffaele Lombardo, 
capo riconosciuto dell'Udc nella Sicilia 
orientale "Al secondo turno elettorale, 
come di consueto - dice Lombardo - 
s'infrange l'onda lunga della vittoria del¬ 
la Cdl in Sicilia. La situazione deve far 
rifletterei partiti sui meccanismi di seie 
zione della rappresentanza politica, che 
deve essere espressione del territorio e 
non cooptata in maniera verticistica". 

Dall'altra parte dello schieramento 
c'e 1 , invece, solo euforia: "Il vento anche 
in Siciliafinalmentee' cambiato - sostie 
ne Enzo Bianco, parlamentare della 
M argherita, secondo cui "anche in Sici- 
liasi e' registrato un risultato in tenden¬ 
za con il resto dell'Italia. Allo straordina- 


Solarino 

si afferma a Ragusa 
Collura 
a Caltanissetta 
Marziano si conferma 
a Siracusa 


Sicilia, tre a uno per l’Ulivo. An a picco 

Conferme a Caltanissetta e Siracusa, strappata al Polo Ragusa. La Destra vince, soffrendo, a Trapani 
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291 su 291 
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290 su 291 
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71 su 71 


SIRACUSA 


TRAPANI 


I neo presidente della Provincia di Siracusa Bruno Marziano festeggia con la moglie Lannino/Ansa 




rio successo di Riccardo lllyin Friuli ea 
quelli di Brescia e Pescara, questa volta 
in Sicilia replichiamo con la vittoria dd- 
Ie province di Caltanissetta e Siracusa". 

E il risultato elettorale restituisce la 
voce anche all'ex sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, assente negli ultimi 
mesi dalla scena politica siciliana: "Final¬ 
mente per il centro sinistra e 1 alle spalle 
l'umiliante 61 a 0 del 2001, può 1 rialzare 
latesta-diceOrlando-la Sicilia parteci¬ 
pa oggi finalmente a pieno titolo alla 
ripresa del centro-sinistra in tutto il Pae¬ 
se 1 . 

Ma i leader regionali della sinistra 
guardano intanto agli sviluppi del voto 
nell'isola, dove il 
presidente della 
Regione Cuffaro 
aveva pronostica¬ 
to un dieci a zero. 
"Il voto di oggi 
rappresenta una 
sonora bocciatura 
per il presidente 
della Regione-di¬ 
ce il segretario re- 
gionaledei DsAn- 
tonello Cracolici - 
Cuffaro aveva 
chiesto ai siciliani di giudicare la sua 
azione di governo e i siciliani hanno 
risposto in maniera chiara e limpida". 
"Questo risultato insieme con quello 
del primo turno premia il centrosinistra 
- continua Cracolici - ma e 1 anche una 
sconfitta per chi, come Cuffaro, ha piu' 
volte affermato di interpretare questa 
tornata elettorale come un giudizio sul 
proprio governo. Il presidente della Re¬ 
gione, che aveva pronosticato un '10 a 
zero' per il Polo (8 province e 2 comu¬ 
ni), esce notevolmente ridimensionato 
da queste elezioni, chedimostrano oltre 
tutto come Cuffaro non abbia piu' il 
polso della situazione in Sicilia". 

Nella terra di Pirandello, infine, 
può' capitare che la poltrona di primo 
cittadino venga assegnata per anzianità' 
anagrafica: e 1 successo a Roccafiorita, 
un piccolo comune dei Nebrodi. Quin¬ 
dici giorni fa era finita in perfetta pari¬ 
tà 1 : i due candidati avevano ottenuto 
110 voti a testa. Oggi si sono ripetute le 
elezioni ei duecontendenti hanno chiu¬ 
so ancora in parità': 116 a 116 e questa 
volta la vittoria e 1 stata assegnata al piu' 
anziano. 


V 


Treviso-Vicenza con il mal di pancia 

Come previsto passano Gobbo (con Gentilini) e Hullweck, ma la distanza con il centrosinistra si attenua 


DALL’INVIATO 


TREVISO Razza Piave razza Piave, 
gridava esi lodava una volta Gentili¬ 
ni il sindaco sceriffo. Ma la razza 
Piave, al di qua e a di là del fiume 
sacro alla Patria, da una parte ha 
tradito, dall'altra un poco ha delu¬ 
so. L'onda s'è ridotta. Gli entusia¬ 
smi sono poco sopra il grado zero, 
piatti comeil povero Piave rassegna¬ 
to a sembrare un sabbione infuoca¬ 
to più che un fiume degno di gran¬ 
di battaglie. Lungo l'asse dei litigi, 
tra Vicenza e Treviso, il centro de¬ 
stra ha vinto, a destra sono conten¬ 
ti, davanti alletelecamererecitano il 
loro entusiasmo, ma devono fare i 
conti con quei due o tre punti in 
percentuale in meno che sembrano 
pesare tanto e diventano un maci¬ 
gno se ci si mette assieme la fine 
della Guerra sul fronte estremo del¬ 
la Padania. 

Vince Gobbo a Treviso (56,1 
per cento), ma con il tre per cento 
in meno rispetto al Gentilini delle 
precedenti amministrative. Vince 
Hullweck a Vicenza (53,8 per cen¬ 
to), ma con il tre per cento in meno 
rispetto a cinque anni fa. Le diffe¬ 
renze s’attuti scono. Il centrosinistra 
èpiù vicino al centrodestra. Per tut¬ 
ti, centrodestra e centrosinistra, a 
Vicenza e a Treviso, vi sarebbe una 


considerazionein più datare, obbli¬ 
gatoria e di un certo livello d’ama¬ 
rezza e di preoccupazione: il nume¬ 
ro dei votanti, in ribasso. M a non è 
cosa nuova. 

N on ècosa nuova neppure quel¬ 
lo che hanno dichiarato i vincitori. 
Da annotare l'annuncio di Hullwe¬ 
ck: «Farò festa con vini italiani. Se 
sono di qualità li ritengo superiori a 
qualsiasi champagne». Ha stabilito: 
«È un voto a consuntivo del lavoro 
svolto». N on ha spiegato quale. 

Gian Paolo Gobbo ha brindato 
subito. Tra l'entusiasmo dei suoi 
nella sede del Carroccio (Gobbo fa 
ancheil segretario della Liga Veneta 
oltre che l'europarlamentare) l'ha 
girata in politica unitaria: «U na vit¬ 
toria di Gobbo, di Gentilini, della 
Lega, di Forza M arca e di tutta la 
Casa delle Libertà, insomma una vit¬ 
toria di tutto il centrodestra». Ha 
annunciato: «Gentilini prosinda¬ 
co». Poi ha aggiunto con spirito cri¬ 
tico: «Questa leggeelettoraleèpena- 
lizzante per i cittadini perchè li co¬ 
stringe a votare due volte. A noi 
sarebbe bastato il primo turno...». 
Insomma: è fatta. Quel che correrà 
nella testa dei due e dei loro alleati 
sarebbe ben più interessante. Ad 
esempio Hullweck che al ballottag¬ 
gio ha aggiunto ai suoi soltanto un 
terzo dei voti toccati al primo turno 
al leghista Stefani. Può essere che 
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dueterzi abbiano condiviso l’antipa¬ 
tia del presidente provinciale, la si¬ 
gnora Manuela Dal Lago, nei con¬ 
fronti del sindaco uscente, ex leghi¬ 
sta che un giorno giurava fede asso¬ 
luta alla bandiera di Bossi, quando, 
nel 1995, sentiva «soffiare il vento 
del Nord» e il giorno dopo andava a 
bussarea Forza Italia, il sindaco del¬ 
le grandi opere mai finite, come il 


parcheggio sotterraneo di piazzale 
Verdi, che aveva tentato di inaugu- 
raredueotregiorni prima del voto, 
salvo rinunciare in extremis per 
non coprirsi di ridicolo. Anche a 
Gian Paolo Gobbo toccherà ragio¬ 
nare sulla fedeltà degli amici. Non 
piaceva a loro (soprattutto ai soliti 
"democristiani", quelli che adesso 
Gobbo appena eletto definisce 


«zombi della prima repubblica») 
l’esuberanza di Gentilini, che ruba¬ 
va la scena a tutti, non piace adesso 
Gobbo, che si è portato appresso 
l’immaginetta di Gentilini per tre 
quarti della campagna elettorale, sal¬ 
vo ritirarla quando il vescovo in per¬ 
sona ha richiamato i leghisti a toni 
meno aspri nei confronti deH'"orset- 
ta siberiana", la candidata del cen¬ 


trosinistra, cattolica militante, Lui¬ 
sa Campagner. La soddisfazione è 
anche dei candidati perdenti. Dice 
Vincenzo Riboni, primario del 
pronto soccorso al l’ospedale vi centi¬ 
no, dai bei saloni di Palazzo Trissi¬ 
no: «Un dato ottimo, oltre le aspet¬ 
tative, checi consenti ràuna opposi¬ 
zione seria, per rispondere degna¬ 
mente alla stima ealla fiducia forni¬ 
ta da metà città». Dello stesso tono 
Luisa Campagner: «II centrosinistra 
ha recuperato quasi quattro punti 
rispetto al 1998. Credo che questa 
campagna non sia un episodio, ma 
un lavoro che deve continuare per 
le prossime elezioni». 

Ci,sono i numeri per ricomin¬ 
ciare. È questa un po’ anche la con- 
dusionedi Tomaso Rebesani, giova¬ 
ne segretario dei Ds vicentini: «Per 
il centrosinistra è stato il miglior 
risultato di sempre. Abbiamo visto 
tante persone ritrovare l'interesse 
per la politica, tanti piccoli movi¬ 
menti nascere attorno a obiettivi 
concreti. Ci sono le possibilità di di 
fare bene adesso, all’opposizione, e 
di preparare un governo della città 
che raccolga i cocci che Hullweck 
lascerà in eredità». E comincia, un 
po’ sconsolato e molto preoccupa¬ 
to, l’elenco delle "grandi opere” del 
sindaco che si vantò d'aver avuto 
Berlusconi a testimone di nozze. 

o.p. 



Bananas 




di MARCO TRAVAGLIO 


I 


Squadra che vince non si cambia 


Sia chiara subito una cosa, a scanso 
di equivoci: quello raccolto ieri dal¬ 
la Casa della Libertà Provvisoria è 
una vittoria sonante e tonante, un 
trionfo da incorniciare, il giusto ri¬ 
conoscimento alla geniale campa¬ 
gna el ettorale i mpostata dagl i strate¬ 
ghi del cavalier Silvio sull'anticomu¬ 
nismo senza comuniSmo, sull'anti- 
giustizialismo senza giustizialismo 
e, soprattutto, sulla guerra a Bandie¬ 
ra rossa, canzone che non si sentiva 
dai tempi di don Camillo e Peppo- 
ne eche ha conosciuto una nuova e 
inattesa impennata di popolarità... 

Tanto per intendersi: ora i soliti 
invidiosi per la bravura altrui cer¬ 
cheranno di mettere in discussione 
il triumvirato Bondi-Ferrara-Scajo- 
la, che ha costruito gli esaltanti suc¬ 
cessi di ieri. 

M a noi non ce ne staremo qui 


con le mani in mano: giù le mani 
dal Pallore Gonfiato, dal Platinette 
Barbuto e dall'ex ministro Sciabo- 
letta, già noto per gli strepitosi suc¬ 
cessi della scuola Diaz e per i dovu¬ 
ti omaggi resi a Marco Biagi («un 
avido rompicoglioni»). 

Di cervelli così ce ne vorrebbero 
di più, almeno uno in ogni comu¬ 
ne d'Italia. Squadra che vince non 
si cambia. 

D'altra parte, che le cose si sa¬ 
rebbero messe bene, l'aveva annun¬ 
ciato Lui, il nostro ducette in perso¬ 
na. 

«Alle prossime elezioni, abbia¬ 
mo già vinto. Non dovrò nemme¬ 
no scomodarmi a fare campagna 
elettorale», aveva vaticinato un me¬ 
se fa, sporgendosi anche sulle pros¬ 
sime politiche. 

«La Cdl è in risalita», aveva co¬ 


municato il 18 gennaio, sondaggi 
alla mano: «il governo tiene benissi¬ 
mo, abbiamo il 65,4% dei consensi, 
27 punti in più della sinistra. Gli 
attacchi di certi magistrati sono un 
boomerang per la sinistra, la gente 
è con noi». 

E Forza Italia?«Stabileal 30%». 
Comeno. Il 23 maggio aveva insisti¬ 
to: «Penso che avremo un buon ri¬ 
sultato». Soprattutto a Pescara, do¬ 
ve - lo giuro - «c'è la possibilità di 


vincere al primo turno». 

«Chevolete, sono condannato a 
vincere, come ho sempre fatto in 
tutta la mia vita», aveva ribadito 
quasi rassegnato il 24 maggio da 
Manchester, con un sottile riman¬ 
do fra amministrative e Cham- 
pionsLeague. 

Il suo Giornale, sempre misura¬ 
to, gli era andato dietro dopo il pri¬ 
mo, deludente turno elettorale: «La 
sinistra fa finta di aver vinto. Con¬ 


quista la provincia di Roma, ma 
festeggia come se avesse conquista¬ 
to l'Italia. Il Polo trionfa in Sicilia e 
potrebbe prendersi anche Sondrio 
e Brescia». 

In attesa del trionfo in Sicilia, di 
Brescia, del Friuli e di Pesca- 
ra-al-primo-turno (se ne riparlerà 
fra qualche anno), rimane Sondrio 
caput mundi. «Sereno, soddisfatto, 
assolutamente tranquillo», s'era 
detto il Cavalieredopo il primo tur¬ 
no. D'altra parte, il suo sopraffino 
«fagliela vedere!» a Viviana Becca- 
lossi e le sue eleganti toccatine ad 
Alessandra Guerra erano, di per sé, 
garanzie di successo per Brescia e 
tutto il Friuli. 

A Brescia, avamposto del «catto¬ 
comunismo e dei poteri forti», do¬ 
ve il sindaco Corsini aveva osato 
addirittura ricordare la strage di 


piazza della Loggia («un fatto vergo¬ 
gnoso»: non la strage, il ricordo), e 
nel Friuli, doveTremonti aveva ap¬ 
pena paracadutato alcune centina¬ 
ia di miliardi a pioggia in nomedel 
liberismo più sfrenato. «Alessandra 
Guerra è una guerriera per la liber¬ 
tà, una lady di ferro, e avrà uno 
straordinario risultato», aveva vati¬ 
cinato il premier il 6giugno. Quan¬ 
to a Brescia, «i voti leghisti andran¬ 
no alla Beccalossi, la Lega farà il 
suo dovere». 

L'ha poi fatto, la Lega, il suo 
dovere: restandosene a casa. La Vi¬ 
viana, definita da Martinazzoli 
«una ragazza davvero spensierata, 
nel senso che non ha proprio pen¬ 
sieri», gli aveva promesso: «Lunedì 
pomeriggio, presidente, letelefone- 
rò per annunciarle la mia vittoria». 
Non s'è più sentita. 
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La Cisl bolognese fa mezza marcia indietro sul presunto dossier-Biagi: «Stiamo studiando le dichiarazioni dell’ex segretario Cgil» 

Prodi: «Cofferati, candidatura degnissima» 

Bologna, dichiarazione-svolta del capo della Commissione Ue. Venerdì il presidente di Aprile incontra Wlivo 


Andrea Bonzi 
Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Candidatura degnissima». 
Romano Prodi dà il via libera a Sergio 
Cofferati per la sfida a Giorgio Guaz¬ 
zato allecomunali del 2004. Il segna¬ 
le di apertura del presidente della 
Commissione europea arriva dopo 
una settimana di passione e precede 
di pocheorel'annuncio che, già vener¬ 
dì prossimo, l'ex leader della Cgil in¬ 
contrerà il tavolo bolognese dell'Uli¬ 
vo. Qualcosa si muove, la possibilità 
che Cofferati corra alle amministrati- 
vedel 2004 sembra meno remota. Ve¬ 
nerdì scorso la coalizione di centrosi¬ 
nistra aveva i nvitato Cofferati a candi¬ 
darsi, ma Margherita e Sdi si erano 
astenuti, i Verdi si erano spaccati. Pic¬ 
coli siluri erano stati lanciati contro il 
leader che ha portato in piazza tre 
milioni di persone per manifestare in 
difesa dell'articolo 18econtro il terro¬ 
rismo. «Non pensavo che l'ipotesi di 
una mia candidatura avrebbe provo¬ 
cato tante divisioni», aveva commen¬ 
tato gelido Cofferati. Dichiarazione se¬ 
guita da numerosi tentativi di cucire 
un possibilestrappo. «A voltelepezze 
sono peggio del buco», faceva sapere 
ancora Massimo Gibelli, portavoce 
della Fondazione Di Vittorio e del 
suo presidente, Sergio Cofferati. Una 
situazione di stallo che ieri mattina a 


Bologna, a margine di un convegno 
deil'Api sul ruolo sociale dell'impre¬ 
sa, potrebbe aver avuto un punto di 
svolta. «Se sino ad ora non ho parla¬ 
to», ha detto Romano Prodi rispon¬ 
dendo ai cronisti, «è perchè la mia 
responsabilità rende difficile entrare 
nei temi della politica italiana, eancor 
più difficileentrarein quelli della poli¬ 
tica bolognese». Poi è entrato nel me¬ 
rito: «Se però mi chiedete se la candi¬ 
datura di Cofferati a Bologna è una 
candidatura degna, vi debbo dire che 
non solo èdegna, ma èuna candidatu¬ 
ra degnissima». Parole misurate col 
bilancino, ma chiare, e sottolineate 
dal fratello di Prodi, Vittorio, presi- 
dentedella Provincia di Bologna e ul¬ 
timo possibilecandidato per la poltro- 
nadi sindaco. «Spero che si vada avan¬ 
ti su questa strada - ha detto - conside¬ 
ro autorevole Cofferati comecandida- 
to sindaco di Bologna». Qualcosa si è 
mosso, se è vero che, sempre ieri, è 
intervenuto anche il responsabile na- 
zionaledella Quercia ed ex presidente 
della Regione Emilia-Romagna, Pier¬ 
luigi Bersani: «Adesso, più che scio- 
gl i ere ri serve, è auspi cabi lecheil dialo¬ 
go tra Cofferati e il Tavolo dell'Ulivo 
si costruiscaesi perfezioni». La«bolo- 
gnesità», argomento che la maggio¬ 
ranza di centrodestra del Comune di 
Bologna utilizza come una litania per 
esorcizzare lo spettro di Cofferati 
(che è di Cremona), viene liquidato 



da Bersani con una battuta: «Quelli 
che stanno sulle rive del fiume Po so¬ 
no della stessa pasta». «M i sembra che 
l'accoglienza di Cofferati siastata mol¬ 
to buona», conclude Bersani, chegiu- 
stifica i dubbi della M argherita con il 
fatto che «la novità era tal mente gran¬ 
de...». Privo di dubbi il vicepresiden¬ 
te della Camera, Fabio Mussi (Ds): 
«Sono convinto che Cofferati racco¬ 
glierà un grandissimo consenso e che 
sarà un grandissimo sindaco di Bolo¬ 
gna». M a la strada dalla Pirelli Bicoc¬ 
ca a Bologna, a dispetto della geogra¬ 
fia, sembra ancora in salita per Coffe¬ 
rati. I «problemi di metodo» che quat¬ 
tro giorni fa avevano spinto M argheri¬ 
ta e Sdi bolognesi verso l'astensione 
non sembrano dissolti. «La dichiara- 
zionedi Romano Prodi è condivisi bi¬ 
le- ha dichiarato ieri Marco Monari, 
coordinatore regionale del partito di 
Rutelli - ma mi chiedo: c'è qualcuno 
che non possa ritenere la candidatura 
di Cofferati più chedegna». Traduzio- 
ne: le parole di Romano Prodi sono 
importanti ma scontate. Sulla stessa 
lunghezza d'onda Paolo Zanca, leader 
regionale dello Sdi. L'incontro fissato 
per venerdì è importante ma, fanno 
capirei collaboratori del Cinese, non 
deve essere confuso con un "sì'' alla 
proposta di candidatura. Del resto 
più di un bastone è stato lanciato tra 
le ruote di chi vorrebbe Cofferati a 
Bologna. Basta pensare alle dichiara¬ 


zioni, poi rettificate, precisate e pun¬ 
tualizzate, di Alessandro Alberani,se¬ 
gretario provincialedella Cisl, chesa- 
bato ha annunciato l'intenzione di 
raccogliere tutto quello che Cofferati 
ha detto «sul mondo del lavoro, sulla 
flessibilità, sulla riforma Biagi, sul pat¬ 
to per l'Italia», definendo - sono paro¬ 
le delle agenzie- l'ex leader della Cgil 
l'uomo «del conflitto e della piazza». 
La Ci si prepara un dossi ere su Coffera¬ 
ti? «Non ho mai pronuciato la parola 
dossier», ha dichiarato ieri Alberani, 
«il mio pensiero è stato distorto,so¬ 
prattutto non ho mai annunciato un 
dossier su Cofferati e il caso Biagi». 
Ma perché raccogliere opinioni di un 
leader chesono arcinote? «La raccolta 
delle opinioni di un candidato èuna 
cosachefanno tutti i centri studi - ha 
risposto Alberani - io ho soltanto det¬ 
to chela Cisl sta analizzando gli artico¬ 
li e gli interventi di Sergio Cofferati 
per capire meglio alcune sue posizio¬ 
ni anche in vista di una sua possibile 
candidatura». Parole pronunciate a 
margine dello stesso convegno in cui 
Romano Prodi ha acceso un segnale 
verde per Cofferati, dopo una grandi¬ 
nata di critiche arrivate, tra gli altri, 
dal segretario della Cgil Guglielmo 
Epifani, che ha attaccato «ogni tentati¬ 
vo diretto o indiretto, esplicito o sub¬ 
dolo, di collegare le iniziative della 
Cgil al brodo di cultura del terrori¬ 
smo». 


Serventi Longhi: «Sì, è uno sciopero politico» 

Oggi lo stop di agenzie e quotidiani: «Un fondamento della democrazia, la libertà di informazione, è a rischio» 


Federica Fantozzi 


ROMA Lo sciopero generale proclamato 
per oggi dalla Federazionenazionaledel- 
la Stampa sulle vicende del Corriereddla 
Sera resta in piedi. Nonostante, afferma 
il segretario generale Paolo Serventi Lon¬ 
ghi, i tentativi di «intese»dell'ultimo mi¬ 
nuto da parte di «pezzi della Fieg» e no¬ 
nostante «le pressioni nei grandi quoti¬ 
diani per rastrellare abbastanza persona¬ 
le da fare uscire il giornale». 

Ed è polemica con la Fieg, lafedera- 
zionedegli editori, chedefiniscela prote¬ 
sta «sbagliata e ingiusta», condotta attra¬ 
verso «schemi e rituali vetusti». Replica 
la Fnsi: «Singolare definizione, perché 
invece non si preoccupano del plurali¬ 
smo?». È proprio questo, invece, il pen¬ 
siero del segretario della Cgil Guglielmo 
Epifani a commento della giornata di 
protesta: «Non bisogna mai abbassare la 
guardia sul pluralismo dell'informazio¬ 
ne, è un tema permanente in una società 
democratica». Interviene anche l'Ordine 
dei giornalisti, dicendosi «certo che i 
giornalisti sapranno seguire, con sereni¬ 
tà espirito unitario, l'invito alla mobilita¬ 
zione» poiché «l'autonomia della catego¬ 
ria va difesa ogni giorno», Fausto Berti¬ 
notti: «I giornalisti fanno bene a mobili¬ 
tarsi contro il rischio di un restringimen¬ 
to degli spazi di autonomia». M a, conclu¬ 
de, l'avvicendamento de Bortoli-Folli «è 
una garanzia». 

Vieneconfermata dunque l'astensio¬ 
ne per giornalisti di quotidiani, agenzie 
di stampa, strutture sinergiche, Service 
di quotidiani, giornali telematici, siti e 
portali internet, freelance, collaboratori, 
corrispondenti, uffici stampa. Il 18 giu¬ 
gno invece sarà la volta di radio etv. Ieri, 
partecipando all'assemblea dell'l/n/tà, 


Serventi Longhi ha chiarito le ragioni 
alla base dell'iniziativa: «Non nego che 
sia uno sciopero politico, anzi lo rivendi¬ 
co, se con questo si intende la difesa di 


principi fondanti della democrazia co¬ 
me la libertà di informazione». Ha poi 
ricordato il precedente dell'insediamen¬ 
to di Barzini al Messaggero, precisando 


che «qui è diverso, la protesta non è per 
il cambio di direzione al Corriere della 
Sara, Il problema è di metodoedi conte¬ 
sto. È più grave l'ingresso di Ligresti nel 


patto di sindacato che l'uscita di de Bor- 
toli, che pure non piaceva all'estaW/sfi- 
ment». Quanto al rischio di mancate ade¬ 
sioni: «Siamo consapevoli dei rischi che 


corriamo, ma la situazione ha raggiunto 
livelli tali di gravitàda richiederedi inter¬ 
venire». 

Duro il comunicato della contropar¬ 


te Fieg: «Lo sciopero trasmette l'immagi- 
nedi un sindacato dei giornalisti prigio¬ 
niero di schemi e rituali vetusti, oltreche 
totalmente insensibile verso le reali con¬ 
dizioni della stampa italiana». La Fieg 
critica anche «la motivazionedichiarata- 
mente politica» della protesta «sbagliata 
eingiusta», che porta al risultato deH’«eli- 
minazionedell'informazione» per un in¬ 
tero giorno. 

E «sbagliato einutile»sono gli agget¬ 
tivi che l'amministratore delegato della 
Stampa Ernesto Auci usa per definire lo 
sciopero. In alternativa, osserva Auci, 
«avevamo offerto a Cdr esindacato uno 
spazio adeguato per illustrare le loro ra¬ 
gioni». Ipotesi respinta dalla Fnsi: «Solu¬ 
zioni improponibili all'immediata vigi¬ 
lia dello sciopero stesso». E «non è lo 
sciopero che causa danni ma l'atteggia¬ 
mento remissivo di questa classe edito¬ 
riale». Quanto all’accusa di essere «vetu¬ 
sti», replica Serventi Longhi: «È vero che 
lo sciopero èuno strumento vecchio, ma 
non ne vedo altri dello stesso impatto. Li 
studieremo con la Fieg». 

AN’Un/tà Serventi Longhi ha riper¬ 
corso gli episodi di «una situazione com¬ 
plessiva inaccettabile»: le ispezioni al 
Tg3, le pressioni sulla Rai, le dimissioni 
dal Corriere di Corrado Stajano. Ha po¬ 
sto il problema del conflitto d'interessi: 
«Non mi piace parlare di regime, ma 
l’anomalia italiana viene ora peggiorata 
dal ddl Gasparri». La Fnsi èpoi preoccu¬ 
pata anche per l’incidenza della «riforma 
Biagi»sul lavoro giornalistico, poichéte- 
me«un aumento della precarizzazione». 
Quanto al dopo-sciopero, il segretario 
della Fnsi ha reso noto di aver convocato 
per il 25e26 giugno il consiglio naziona¬ 
le: «Sarà un momento di verifica della 
linea. Per ora, la nostra giunta è stata 
eletta con l'80% dei voti». 


assemblea in via Solferino 

Corsera, Folli si presenta ai redattori 
«Il mio giornale non cambierà linea» 


MILANO Silenzio in via Solferino. Stefano Folli, 
designato a succedere a Ferruccio de Bortoli 
alla direzione del "Corriere della Sera" ha illu¬ 
strato ieri il suo programma all'assemblea dei 
giornalisti, riuniti nella sala intitolata a Indro 
M ontanelli, in un clima che qualcuno all'inter¬ 
no della stessa redazione definisce «irreale». E 
c'è chi, nei corridoio di via Solferino, fa mali¬ 
gnamente notare che al termine del discorso 
l'applauso della redazione romana «è stato più 
lungo di quello dei colleghi di M ilano». 

«Intendo muovermi in un solco di conti¬ 
nuità con la linea seguita dal giornale in questi 
anni. E per una semplice ragione: non c'è, a 
mio avviso, un'altra linea politica, editoriale, 
direi anche morale, per il Corriere», ha detto 


Folli in un passaggio chiave del suo discorso. 
La premessa è stata un omaggio proprio al 
di rettore uscente, Ferruccio de Bortoli, «profes- 
sionistaegentiluomo cheha consolidato l'auto¬ 
nomia del Corriere anche a prezzo di non po¬ 
che sofferenze e incomprensioni», nelle parole 
di Folli. Che ha poi voluto rassicurare la reda¬ 
zione sul futuro del giornale «Le garanzie di 
autonomia che voi giustamente chiedete a me 
sono lestesseche io ho chiesto all'editoreealla 
proprietà e, nel momento in cui le ho ricevute, 
e ho quindi accettato la designazione, mi sono 
reso conto che il Corriere non è mai stato cosi 
solido come istituzione e così determinato a 
svolgere il ruolo che gli compete nel panorama 
della stampa italiana». Aggiungendo poi: «La 


mia storia professionale deve costituì re per tut¬ 
ti la migliore garanzia». 

Il direttore designato ha detto di «com¬ 
prendere» le inquietudini serpeggiate in questi 
ultimi giorni, riconoscendo che la libertà di 
stampa «è una pianta dalleforti radici in Italia 
ma pur sempre esposta a minacce subdole e ad 
insinuanti condizionamenti». Tuttavia si èdet- 
to «dispiaciuto che qualcuno sia stato tentato 
da una sorta di sfiducia preventiva» nei suoi 
confronti. Da qui, un appello alla redazione: 
«È sacrosanto chiedere e ottenere le garanzie, 
ma attenti a non perdere la rotta, a non fare 
qualcosa che possa danneggiare il giornale». 
Per Folli, «certi titoli apparsi su alcune testate 
non vanno presi come atti di solidarietà ma 
come un tentativo fin troppo scoperto di pro¬ 
vocare qualche danno». 

Ricordando la storia e i valori del Corriere 
della Sera, «quel filo laico-democratico che ha 
ispirato il giornale anche nei momenti più diffi¬ 
cili», il direttore designato ha affermato che 
obiettivo principale del giornale di via Solferi¬ 
no è quello di «allargare, non ridurre, gli spazi 


di libertà». Soprattutto in un’Italia segnata «da 
un bipolarismo troppo nevrotico e inconclu¬ 
dente», le cui cause affondano «nell'anomalia 
tutta italiana e molto gravedel conflitto d'inte¬ 
ressi e dei suoi infiniti strascichi, oltre che in 
un ritardo generale della politica a rispondere 
con le riforme alle domande del Paese». 

Quando Stefano Folli ha terminato il suo 
discorso negli stanzoni di via Solferino èregna- 
to un sostanziale silenzio. Non c'è stato alcun 
dibattito, come peraltro era accaduto anche in 
occasionedi precedenti avvicendamenti alladi- 
rezione del quotidiano. Nessuna anomalia in 
questo. Più di tutto pesa il contesto "anomalo" 
in cui questo passaggio è maturato, dopo che 
Silvio Berlusconi e i suoi avevano assediato per 
oltre un anno Ferruccio de Bortoli. 

Domani e giovedì la redazione voterà la 
fiducia a Folli. Quindi tra giovedì sera e vener¬ 
dì mattina il Comitato di redazione, sula base 
del voto esprimerà il proprio parere all'editore. 
Che a sua volta dovrà decidere se confermare 
l'incarico. 

gP-r- 


tormentose e fondamentali questioni di riformismo 


Farea gara nel disprezzare il premier è esercizio da salot¬ 
to, impeccabile dal punto di vista dello stile e dell'elegan¬ 
za, ma elettoralmente sterile. Prendete l’Unità. Un tempo 
era il giornale dei lavoratori. Sabato, all'indomani della 
riforma del mercato del lavoro varata dal governo, l'ex 
giornaledei lavoratori si concentrava invecesull'impuni- 
tà, sull'anomalia del lodo, sul dilemma di Ciampi (chefra 
l’altro è già risolto perché il presidente controfirmerà). 
Qualcosa ci dice che masse di cococò e di interinali si 
siano interessati in questo fine settimana più al job sha¬ 
ring e allo staff leasing di Sacconi eMaroni che alle sotti¬ 
gliezze costituzionali di EliaeScalfaro. E non è solo que¬ 
stione di priorità, è anche questione di contenuti. Perché 
le elezioni locali si possono pure vincere con un buon 
candidato (Gasbarra o Cofferati), ma quando si voterà 
davvero servirà anche una buona idea, un messaggio di 
modernizzazione del Paese. E su questo ancora non ci 
siamo. 

Prendiamo il pacchetto Biagi. Che senso ha tradurlo, 
cometa l'U nità per i suoi lettori, con lo slogan deH’«opera- 
io-squillo»? 

«There is no alternative». L'acronimo delle iniziali 
(TINA) diventò il soprannome della Thatcher, che lo 
ripeteva sempre. Due tedeschi su tre dicono oggi (final¬ 
mente) che quel le riforme sono urgenti, anche se doloro¬ 
se. Schroeder ha chiamato il suo pacchetto «Agenda 
2010 ». 

Ecco, la sinistra italiana avrebbe bisogno di un'agenda 
2010, se vuol vincere nel 2006. Il fatto di essere all'opposi- 
zionenon la esime. Anzi la obbliga. Cominci col rimettere 
la testa nelle carte déla riforma Biagi, e invece di dirci 


quello che non le piace, ci dica che cosa le piacerebbe. 

IL RIFORMISTA 
9 giugno, pag. 1 

RISPONDIAMO VOLENTIERI 

1 - Potete indi card per favoreun salotto?Vi d recheremmo 

volentieri per dire che cosa pena amo di Berlusconi ( co¬ 
me The Economist, Financial Times eNewYorkTimes 
e Newsweek). Ma di questi tempi le signore riformile, 
molto indini alla modernizzazione, non apprezzano. 

2 - Siete sicuri che qudle di Elia e di Scalfaro sono «sotti- 

gliezzecostituzionali»?Sietedisposti a ripeterela frasein 
pubblico (mettiamo: il pubblico di una festa del TU ni¬ 
tà)? 

3 - Sulla titolazione «operaio-squillo» vorremmo riservard 

di rispondere dopo il referendum per non turbare la 
«delicate bai ance» (al «Riformista» piacciono le frasette 
in inglese tipo «Job sharing» e «staff leasing» che fanno 
molto moderno) di questo momento. 

4- Ci piacerebbe che tratteneste un po' la spuma d'entusia¬ 
smo per tagli e smontaggi ddla spesa sociale. Non tutto 
dò che piaceva alla Thatcher (anche se detto in buon 
inglese) è oro colato per la sinistra. 

5 - Infineci piacerebbe sapere perché il «Riformista» èdiven- 
tato di un bd colore giallo. Prima era arancione. C'è un 
messaggio nd cauto cambio di colore? 



Tgi 

U na fretta, ma una fretta terrificante per togliersi di torno un 
risultato elettorale che certo non premia né la maggioranza di 
centrodestra e nemmeno gli sforzi del Tgl durante tutta la 
campagna elettorale: la sconfitta èanche uno schiaffo all’infor- 
mazione allineata. Prendiamo proprio ieri sera. La notizia 
vera è che il centrosinistra conquista l'elettorato del Friuli e 
con cosa apre il Tgl? M a con la Val d'Aosta. M ette il Friuli 
subito dopo? Per carità: si passa a provinceecomuni. Seil Tgl 
avesse potuto cancellare l'ingrata regione, lo avrebbe fatto. 
Così, l'ha relegata alla fine. Anche Pionati aveva fretta di 
lasciare la scena a Susanna Petruni. Un giornalista normale 
avrebbe chiesto a Berlusconi: "Comecommenta le elezioni?'. 
Susanna non fa mai domande, nemmeno sotto tortura, quin¬ 
di lasciamola perdere. Soffermiamoci su quel gran diplomati¬ 
co che è il nostro "premier". E' riuscito a dire che in tutto il 
MedioOriente la sola democrazia è quella di Israele. Con che 
faccia andrà ora da quei dueinfidi dittatori chesono Mouba- 
rak e Abdallah (che poi è un re) di Giordania? Che Bush lo 
richiami, prima che combini altri disastri. 

Tg2 

M olto meglio il Tg2, almeno fornisceun quadro riepilogativo 
generale. Sono cartelli che non ammettono discussioni: sette 


province al centrosinistra e cinque al centrodestra (povero 
Scajola, non ne azzecca una), 5 a 4 i comuni capoluogo e, 
tanto per metterci una pietra sopra, il Friuli. Oggi ci sarà pure 
Udine. E’ seguito anche un corposo servizio sulla brutta aria 
chetira nel centrodestra egli ultimatum di Alleanza Naziona¬ 
le. Un cenno alla "copertina" di Claudio Valeri sulla nostra 
"memoria" di uomini: "Se qualcosa di antico ricompare è 
come ritrovare una strada che credevamo perduta". Vi pare 
poco? 

Tq3 

Il Tg3 avrebbe potuto suonare la marcia dell'Afa. Invece, 
Giuliano Giubilei è stato sereno ed equilibrato, un campione 
di understatement. M a i numeri sono numeri e allora "I lly è 
stato eletto con largo margine" ed è "politicamente significati¬ 
vo anche il dato siciliano". Dal servizio di Roberto Reale dal 
Friuli si continua con la vittoria di Illy "tanto più imponente, 
visto che Berlusconi si era personal mente speso. Hanno pesa¬ 
to i contrasti nella Casa della Libertà e non hanno pesato i 
ministri che sono venuti in processione". Ci pensa Nadia 
Zicoschi a dare un volto e un nome a questi ministri: "E’ stato 
sconfitto l’asse Bossi-Tremonti". E anche Pierluca Terzulli si 
prende una piccola rivincita: "Scajola non parla più di 7 a 5". 
Mail piatto forte arriva adesso: Alleanza Nazionalevuoleuna 
"verifica", ma vera. 
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l’Unità 



martedì 10 giugno 2003 


dall'Inviato Marcella Ciarnelli 


GERUSALEMME Da mediatore a uomo 
di parte. Un po’ come se l'arbitro si 
mettesse a giocare per una squadra i nve- 
cedi mantenere equamente le distanze. 
Il premier italiano, in visita ufficiale a 
Gerusalemme, ha subito mostrato da 
che parte sta. Incontro con gran spreco 
di fanfarecon Ariel Sharon, colazionedi 
lavoro, conferenza stampa congiunta e, 
perfinire, una visita di cortesia al presi¬ 
dente Katzav. L'altro soggetto della me 
diazionedi cui Berlusconi dicedi essere 
l'incaricato per conto di Bush, che con 
lui sulla questione 
mediorientale 



Il presidente 
del Consiglio a 
Gerusalemme: sono il vostro 
migliore amico, ho sempre 
seguito le vicende del vostro 
popolo, gli attacchi ai civili 


Il capo del governo israeliano 
soddisfatto dei colloqui: 
spero che la vostra linea 
possa avere effetto 
sui rapporti tra il mio 
paese e la Ue 


vuole «lavorare 
spalla a spalla», al¬ 
iatine non dovreb¬ 
be avere alcun in¬ 
contro con il presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio, giunto ormai 
a pochi giorni dal¬ 
la guida della 
Unione europea 
nel prossimo se¬ 
mestre. Infatti la 

leadership palestinese non ha accettato 
di incontralo poiché Berlusconi ha fatto 
saperedi esseredisponibilead un collo¬ 
quio con il solo premier Abu Mazen, 
escludendo Yasser Arafat. Nuovo tipo 
di mediazione in cui l'interlocutore è 
solo uno. 

U no strappo. U n errore grossolano 
da parte di chi dovrebbe tenere i fili 
diplomatici di una difficile trattativa. 
U na decisione che è piaciuta molto agli 
israeliani ed a Sharon che hanno da sem¬ 
pre mal digerito la disponibilità dei lea¬ 
der europei nei confronti dell'anziano 
presidente. Una decisione molto apprez¬ 
zata dal «Jerusalem Post», giornalefilo- 
governativo che dà ampia eco alla soddi¬ 
sfazione dei «diplomatici israeliani da¬ 
vanti ad uno dei leader della U e che non 
incontrerà Arafat» a differenza di quan¬ 
ti anche di recente lo hanno preceduto, 
E riporta le motivazioni della scelta che 
Palazzo Chigi avrebbe fornito ecioèche 
per Berlusconi «Arafat è parte del pro¬ 
blema, non la soluzione». Anche se solo 
pochi giorni fa l'entourage del premier 
dava per certa la visita, mentre ieri è 
stato lo stesso presidente a togliere dal 


Berlusconi «mediatore» incontra solo Sharon 


cendo le debite proporzioni è come se 
in Italiadi morti ne avessimo avuti otto¬ 
mila con più di cinquantamila feriti e 
negli Stati Uniti i caduti fossero stati 
quarantaduemila con quattrocentomila 
feriti». Come non apprezzare, dunque, 
la capacità di reazione del popolo israe¬ 
liano «davvero straordinaria». 

Che si merita, dunque, il suo piano 
M arshall per la ricostruzione. Che Sha¬ 
ron ha ribattezzato all'istante «piano 
Berlusconi». Anche se lo stesso premier 
italiano, mettendo le mani avanti per 
non rischiaredi trovarsi a facci a per ter¬ 
ra nellagestione di unasituazioneogget- 
tivamentedifficile, ci ha tenuto a precisa¬ 
re che ormai la 
sua idea èdiventa- 
ta patrimonio del¬ 
la collettività inter¬ 
nazionale dato 
che al G8 di Evian 
«èstato dato man¬ 
dato ai ministri 
delle Finanze de¬ 
gli otto paesi di «ri- 


U premier non vede Arafat, Abu Mazen gli nega l’incontro. Israele all’Italia: posizione equilibrata modo che adegua- 

-*■ famonì-Q rinnn\/a_ 


tappeto la possibilità che l'incontro pos¬ 
sa ancora esserci. Nel primo pomeriggio 
ha detto «ci stiamo ancora lavorando». 
Un'ora dopo ha sentenziato: «Non si 
può cancellareciò chenon era stato pro¬ 
grammato». Oggi, quindi, partenza pri¬ 
ma per la Giordania e poi per il Cairo 
per le altre visite ufficiali di questo tour 
mediorientale per poi domani, a tarda 
sera, rientrare in Italia. 

È stato molto chiaro Ariel Sharon, 
Si aspetta molto dalla prossima presi¬ 
denza italiana della Ue. Con la grinta 
del vecchio politico che non ha manca¬ 
to di ribadire che «questa è la terra delle 
tre religioni ma è promessa a un solo 
popolo, quello di Israele», ha messo le 
sue richieste sul tavolo senza fare giri di 
parole: «Spero che i rapporti personali e 
di amicizia con Berlusconi e l'Italia pos¬ 
sano avere effetto sui rapporti tra Israele 
e l'Europa». In concreto il presidente 
israeliano ha detto di aspettarsi dalla U e 
«una posizione senza compromesso», 
«una politica più bilanciata, più equili¬ 
brata» proprio come quella che l'Italia 
sta dimostrando di avere attualmente. 

I n cui uno dei pilastri principali èl'impe- 



Sharon e Berlusconi durante l’incontro di ieri a Gerusalemme 


gno contro il terrorismo «che deve cessa¬ 
re» perchésolo «sconfiggendo la violen¬ 
za ci sarà la pace» che per lui viene da 
un'unica parte. « E so di parlare anche 
per lei» ha detto rivolto al premier italia¬ 
no. 

E Berlusconi non lo ha deluso. Lui è 
il «miglioreamico d'Israele». A riprova 
ha ricordato che «in tutte le occasioni 
internazionali, nei Consigli europei e 
nei G8 ho sempre posto sul tavolo il 
problema di Israele: io ho l'orgoglio di 
essere l'amico più deciso, più sincero e 
più vicino a questo Paese». Aggiungen¬ 
do di avere avuto sempre grande vici¬ 
nanza verso il popolo israeliano colpito 
datanti sanguinosi attentati. «Devo con¬ 
fessarle -ha detto rivolto a Sharon- di 
avere sempre seguito le vicende del vo¬ 
stro popolo, gli attacchi acivili innocen¬ 
ti, con una partecipazione che non si 
può defi ni re di versa se fossero stati por¬ 
tati al mio popolo, alla mia gente». Si è 
messo a far di conto il premier usando i 
numeri per spiegare quanto concreta¬ 
mente lui viva il dramma di questa ter¬ 
ra. «Nel periodo in cui qui ci sono stati 
ottocento morti e cinquemila feriti, fa¬ 


tamele rinnova¬ 
to, possa diventa¬ 
re un elemento importante della stessa 
Road M ap». Ed ha raccontato che nel 
summit francese qualcuno dei leader 
aveva detto «se a Camp David ci fosse 
stato un impegno preciso dell'Occiden¬ 
te a contribuire con fondi importanti 
per la ricostruzione l'Autorità nazionale 
palestinese non avrebbe potuto dire di 
no». Ad Evian l'aveva raccontata in mo¬ 
do diverso. Il soggetto parlante sarebbe 
stato lo stesso Arafat. M a davanti a Sha¬ 
ron il leader palestinese non si poteva 
neanchecitare. Mala parabola a riprova 
della bontà dellesue idee piace troppo a 
Berlusconi per non spendersela, anche 
cambiando il protagonista. 

U nica concessioneal vertice palesti¬ 
nese l'impegno «dell'Italia e della Ue a 
svolgere tutte le attività utili per dare 
supporto ad Abu M azen che si è impe¬ 
gnato a combattere il terrorismo ed a 
cui va dunque dato il massimo suppor¬ 
to da tutta la diplomazia internazionale 
affinché possa davvero riuscire» sce¬ 
gliendo, però, di non dirlo di persona a 
lui e ad Arafat. 

M a l'ombroso amico Ari non avreb¬ 
be gradito. 


Il commento 


Quello strappo con l’Europa 

Sergio Sergi 


Qualche giorno prima di partire ha di¬ 
chiarato: «Il presidente Bush mi ha chie¬ 
sto di rifareiI tour del M edio Oriente per 
raccoglierei risultati dei suoi sforzi». Già 
un annuncio del genere ha fatto sbellicare 
di risate mezzo mondo diplomatico. Ma 
la materia è seri a. Silvio Berlusconi è effet¬ 
tivamente partito per il «tour», a venti 
giorni dall'inizio del semestre europeo a 
presidenza italiana, eieri ha incontrato il 
premier israeliano Ariel Sharon. Lui e 
solo lui. Non i massimi dirigenti dell' 
Anp, il presidente Yasser Arafat e il pre¬ 
mier Abu M azen. Se la crisi del Medio 
Oriente non fosse un problema, appunto 
serio egrave, si potrebbe benissimo class- 
ficarequesto fatto nel novero delle strava¬ 
ganze dell'uomo che «dà del tu al mon¬ 
do». Purtroppo, non si può. La tragedia 
da palestinesi e degli israeliani non è 


folklore 

Il prossimo presidente di turno dell' 
Ueèandato a Gerusalemme ha incontra¬ 
to Ariel Sharon e ha confessato che l'in¬ 
contro con Abu Mazen non era nemme- 
noin calendario. Comepiano d'azionedi 
una presidenza europea che vorrebbe esse¬ 
re protag onista nell'area del Mediterra¬ 
neo o mediatricedd processo di pace, non 
dè male Arafat, nelle scorse settimane, 
aveva ricevutoJavier Solana, Alto rappre¬ 
sentante U e per la politica estera e di 


sicurezza, l'inviato speciale per il M edio 
Oriente, Angel M oratinos il franceseDo- 
miniqueDeVillepin e eoa via. Berlusco¬ 
ni è invece, un «negoziatore che incon¬ 
tra soltanto uno dei contendenti. Un me 
diatore europeo che sa di essere compo¬ 
nente del «Quartetto» che ha messo in 
piedi la famosa «road map» e che a schi e 
ra con una del le due parti. Un mediatore 
che finisce per essere tifoso di Sharon e 
impegnato soltanto a difendere le sue ra¬ 
gioni. 


Il presi dente del Consiglio, davanti a 
Sharon, si è proclamato l'amico «più deci¬ 
so e più sincero» di Israele L'amico più 
amico di tutti. Più di Bush, probabilmen¬ 
te E perrassicurareil presidenteamerica¬ 
no, ha detto di «esserein continuo contat¬ 
to» con lui. E Sharon, che non è uno 
stupido, ha colto al volo l'occasione e ha 
incatenato Berlusconi al proprio desino 
definendo il cosiddetto «Piano M arshall» 
come il «Programma Berlusconi per il 
M edio Oriente». Forse involontariamen¬ 


te, è stata una correzione doverosa. Non 
sarà più il piano europeo o internaziona¬ 
le per il M edio Oriente Sarà soltanto il 
«piano di Berlusconi». Si darà, adesso, 
pure del tu (in ingleseèanchefacile) con 
Sharon ma la frittata diplomatica èbdl'è 
cuanata. Naturalmente, Berlusconi ha 
garantito a Sharon anche il prossimo in¬ 
gresso di Israele nell'Unione eoa come 
l'ha promessa alla Russia di Putin. Conti- 
nuano, insomma, i successi diplomatia e 
internazionali, in un crescendo rossinia¬ 


no. Di gaffes, di presunzione e anche di 
scelte politiche sconcertanti. 

Nelle stesse ore, in Medio Oriente 
viaggiava anche il ministro degli esteri, 
Franco Fratti ni. Il quale ha visitato molti 
paesi, dal M aroccoalla Libia, sino a Liba¬ 
no e ieri, alla Siria. E proprio da Dama¬ 
sco, il ministro degli esteri, ha dòtto che, 
in vista della presidenza di turno dell' 
Unioneeuropea, l'Italia intenderà «sfrut¬ 
tare appieno la favorevole congiuntura 
chela vede legata oggi da una particolare 


sintonia e amicizia con gli Usa». Colpi¬ 
sce, anche nelle parole del prosa mo pres¬ 
dente di turno del Conaglio dei ministri 
U e il bisogno irrefrenabile di citare sem¬ 
pre gli Usa. A tal punto che Fratti ni, ad 
un certo punto, è costretto a smentire, a 
proposito della posizione italiana sul Me 
dio Oriente, che «gli Stati uniti abbiano 
fatto pressione circa le viste del governo 
italiano». Evidentemente, in giro per i 
paesi arabi, èsortoqualchesospetto: l'Ita¬ 
lia in quanto presidente di turno pratiche 
rà una vera politica europea e autono¬ 
ma? Frattini ha sgombrato il campo da 
ogni equivoco. FI a rassicurato tutti, so¬ 
prattutto i partner dell'Unione «Noi - 
ha detto - ci sentiamo innanzitutto euro- 
pa». FI a detto «ci sentiamo». In sei mesi 
ce la farà Frattini (Berlusconi lo diamo 
per perduto) a «essere europeo»? 


fc M l’in tervista 

Qhnlomit Alnni 


Shulamit Aloni 

fondatrice di Peace Now 


La leader della sinistra sionista: essere amici degli israeliani non vuol dire avallare ogni scelta del governo ma esercitare il diritto di critica 

«Un errore rompere con l’Anp, così Roma non aiuta Israele» 


Umberto De Giovannangeli 


«Essere veri amici d'Israele non 
significa dover avallareogni scelta po¬ 
litica compiuta da un suo governo. 
Essere veri amici d'Israele significa 
esercitare anche il diritto di critica ver¬ 
so poi iti che che accentuano i conflitti 
invece che portarli a soluzione. Per 
questo ritengo che il mancato incon¬ 
tro tra il presidente del Consiglio ita¬ 
liano e i leader palestinesi non aiuti 
Israele nella ricerca di un accordo di 
pace con la controparte». A sostener¬ 
lo è Shulamit Aloni, fondatricedi «Pe¬ 
ace Now», leader storica del M eretz, 
la sinistra sionista, già ministro nei 
governi Rabin ePeres. 

La visita del presidente del Con¬ 
siglio italiano in Israele è segna¬ 
ta dalla polemica con la dirigen¬ 
za palestinese per il mancato in¬ 
contro a Ramallah con Yasser 
Arafat. 

«Non intendofareil processo alle 
intenzioni del premier italiano né 
mettere in discussione la sua amicizia 
verso Israele. La questione politica su 
cui riflettere è se l'isolamento di Ara¬ 
fat, la sua delegittimazione, servano 
davvero a rafforzare la posizione di 
Abu M azen e la sua autorevolezza in 
campo palestinese. Ne dubito forte¬ 
mente. Il confino forzato a cui Arafat 
è costretto da oltre un anno ha fatto 
di lui un simbolo di autonomia e di 
resistenza per i palestinesi. E i simboli 
sono più difficili da ri muovere rispet¬ 
to ai presidenti. Abu Mazen è impe¬ 
gnato in unadifficileoperadi rinnova¬ 
mento della leadership palestinese ed 


èal tempo stesso sottoposto alladupli- 
ce pressione dei gruppi estremisti pa¬ 
lestinesi e dei falchi israeliani presenti 
all'interno dello stesso governo Sha¬ 
ron. Pensare che possa oggi realizzare 
un percorso di pace senza o addirittu¬ 
ra contro Arafat, è un azzardo che 
può rivelarsi letale per ridare una 


chance al negoziato». 

La scelta del premier italiano è 
stata molto apprezzata da Ariel 
Sharon. 

«Questo era scontato, ma il pro¬ 
blema vero è che ha costretto sulla 
difensiva proprio colui, Abu Mazen, 
che avrebbe dovuto beneficiaredi que- 


le reazioni dei Ds 

D’Alema: una scelta grave 
incontrare solo il premier israeliano 

«Il presidente dei palestinesi èArafat mentreAbu M azen èstato nomi¬ 
nato dal presidente. È importante incontrarlo. Del resto sapeva che se 
non vuole incontrare Arafat non può incontrare neanche Abu Mazen. 
0 Berlusconi è completamente sprovveduto o la sua è una scelta politi¬ 
ca e in questo caso è una cosa grave». M assimo D'Alema boccia la visita 
di Silvio Berlusconi in Israeieestigmatizzail fatto cheil premier italiano 
non incontri i palestinesi: «Questo è molto grave- sottolinea il presiden¬ 
te dei Ds - si tratta di uno strappo rispetto alla tradizione politica 
italiana il fatto che incontri solo le autorità israeliane». A bocciare 
Berlusconi versione «mediatore» mediorientalesono tutti i dirigenti del 
centrosinistra: dal leader della Margherita Francesco Rutelli - che ieri ha 
incontrato il delegato generaledell'Olp in Italia Nemer Hammad - agli 
esponenti dei Ds, Verdi, del Pdci, dello Sdi, di Rifondazionecomunista. 
La scelta di parteoperata da Berlusconi, è il tratto comune dellecritiche 
dei dirigenti dell'Ulivo e di Rifondazione, divide l'Europa, mette in 
difficoltà lo stesso Abu M azen e non favorisce l'attuazione della «road 
map», il Tracciato di pace del Quartetto (Usa, Ue, Onu, Russia). I 
dirigenti del centrosinistra hanno preannunciato per i prossimi giorni 
iniziative politiche e parlamentari di chiarimento rispetto agli orienta¬ 
menti del governo italiano nel nevralgico scenario mediorientale. 


sto mancato incontro tra il premier 
italiano e Arafat. E per chi ha davvero 
a cuore la pace tra israeliani e palesti¬ 
nesi questo dato di fatto dovrebbe far 
riflettere». 

I più stretti collaboratori di Sha¬ 
ron sostengono che i leader eu¬ 
ropei dovrebbero prendere 


Riportiamo l'articolo apparso ieri in pri¬ 
ma pagina sul quotidiano incese Finan¬ 
cial Times 


esempio daH’«amico Berlusco¬ 
ni». 

«I leader europei dovrebbero inve¬ 
ce riflettere seriamente sulle ragioni 
che impediscono all'Europa di eserci- 
tareun ruolo politico in M edio Orien¬ 
te all'altezza del peso economico che 
si ha nella Regione. 11 fatto òche l'Eu¬ 


ropa non riesce a parlare una sola 
"lingua" diplomatica, di uniformare! 
propri comportamenti almeno sulle 
grandi questioni strategiche. E questo 
deficit di coesione è testimoniato an¬ 
che dal rapporto diversificato che i 
vari capi di governo europei hanno 
con Arafat». 


I gruppi terroristi palestinesi 
hanno dichiarato guerra al 
Tracciato di pace del Quartetto. 

«Per isolarli esconfiggerli non ba¬ 
sta la forza militare, occorre riaprire 
una prospettiva politica che realizzi 
una pace fondata su due Stati. Sman¬ 
tellare gli insediamenti - rivelatisi fat- 
tored'insicurezzaedi spreco di risor¬ 
se- è, in questa ottica, il modo miglio¬ 
re per agevolare il compito di Abu 
M azen». 

Insisto: agevolare il compito di 
Abu Mazen non è anche opera¬ 
re per una uscita di scena non 
traumatica di Arafat? 

«Il rispetto per l'autonomia della 
controparte è un aspetto cruciale nel¬ 
la ricostruzionedi undimadi recipro¬ 
ca fiducia tra le parti. Israele ha il 
diritto di criticareArafat ma non quel¬ 
lo di pretendere la sua rimozione co- 
mecondizionepregiudizialeper avvia¬ 
re un negoziato. Sono convinta che 
questo comportamento favorirebbe, 
esso sì, il rafforzamento di Abu M a- 
zen». 

Sharon ha ribadito che Gerusa- 
lemmeè la capitale unica e indi¬ 
visi bile d’I sraele e che «questa è 
la terra promessa a un solo po¬ 
polo, quello d'Israele». 

«Non è un caso che la questio- 
ne-Gerusalemme sia stata posta, per 
la sua ddicatezza, a conclusione di 
qualsiasi percorso negoziale. Di certo 
visioni messianiche, da popolo eletto, 
rischiano di innescare una guerra di 
religione che renderebbe ancor più 
problematica la ricerca di un compro¬ 
messo su una sovranità condivisa su 
Gerusalemme». 


«Il primo ministro italiano Silvio Ber¬ 
lusconi inizia oggi (ieri, ndr) un viaggio in 
Medio Oriente chegli impedirà di presen¬ 
tarsi all'udienza del processo che lo vede 
imputato di corruzionedei giudici. Berlu¬ 
sconi dovrebbe comparire per rilasciare 
delledichiarazioni spontaneedinanzi al tri- 
bunaledi M ilano mercoledì ma il suo viaggio in M edio Oriente, 
che comprende visite in Israele, Giordania e Egitto, potrebbe 
impedirgli di fare ritorno in tempo utile. 

Berlusconi visita la regione per offrire l'appoggio europeo 
ai negoziati israelo-palestinesi prima che l'Italia, il 1° luglio, 
assuma per sei mesi la presidenza dell'Unione Europea. I gravo¬ 
si impegni di Berlusconi nella sua qualità di primo ministro 
sono stati una delle cause per cui il mese scorso il tribunale di 
M ilano ha deciso lo stralcio del suo processo rispetto agli altri 


imputati tra cui Cesare Previti suo ex avvoca¬ 
to. 

La sentenza nei confronti di Previti e de 
gli altri imputati -ma probabilmente non nei 
confronti di Berlusconi- è attesa per lametàdi 
luglio. La sua coalizione di centro-destra sta 
cercando di far appro¬ 
vare in Parlamento un 
disegno di leggecheso- 
spenderebbe il proces¬ 
so fin tanto che ricopre 
la carica di primo mini¬ 
stro. Il disegno di legge 
èstato approvato in Se 
nato la settimana scor¬ 
sa. Gli alleati di Berlu¬ 
sconi ritengono che 
possa essere approvato 
dalla Camera entro il 
21giugno. Una volta approvatala legge Berlusconi potrà presie 
derela Uesenza il disonoredi esseresotto processo per corruzio¬ 
ne. Persino alcuni dei suoi critici, pur infastiditi per la sua tattica 
ostruzionistica dinanzi al tribunale di M ilano, sostengono che 
non sarebbe negli interessi dell’Italia un processo diesi trascinas¬ 
se durante la presidenza italiana della U e. 

Tuttavia resta i I rischio che la Cortesuprema possa dichiara¬ 
re l'incostituzionalità della legge». 

(Traduzìonedi Carto Antonio Biscotto) 


Financial Times 


«Berlusconi va in Medio Oriente 
e non si presenta in tribunale» 
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Umberto De Giovannangeli 


Gli attacchi terroristici degli irriducibili 
dell'lntifada e le sonore contestazioni 
dei «falchi» al Congresso del Likud, non 
piegano Ariel Sharon: il premier israelia¬ 
no ha dato ieri il via alla gradualerimo¬ 
zione dal terreno di numerosi avampo¬ 
sti «non autorizzati» creati dai coloni 
nei mesi passati. Rispondendo alleobie- 
zioni della destra ultranazionalista, il 
premier ha negato che questi sgomberi 
«rappresentino alcun premio al terrori¬ 
smo». In gioco, spiega, c’è il rispetto 
della legge israeliana, che comunque va 
garantito indipen- 



Rispondendo alle 
obiezioni della destra 
ultranazionalista, il premier 
israeliano ha negato che questi 
sgomberi «rappresentino alcun 
premio al terrorismo» 



Anche Abu Mazen è 
in difficoltà. Ieri ha riaffermato 
che il dialogo con tutte 
le fazioni palestinesi rimane 
una «scelta strategica» 
per il suo governo 


dentemente dagli 
attentati palestine¬ 
si. Nel primo po¬ 
meriggio reparti 
militari israeliani 
hanno rimosso 
una casa prefab¬ 
bricata e disabita¬ 
ta a brevedistanza 
daGerico, e un se¬ 
condo avamposto 
nella zona di Ofra 
(Ramallah). Per i 

palestinesi si tratta comunquedi opera¬ 
zioni che non alterano in alcun modo 
gli equilibri sul terreno. In Cisgiordania 
abitano circa 230mila coloni ebrei. Agli 
occhi dei palestinesi, tutte le colonie in 
blocco sono illegali. Nei circa 100avam¬ 
posti «selvaggi», il numero complessivo 
degli abitanti (in gran parte giovani e 
scapoli) è inferiore ai mille Sharon ha 
chiarito inoltre che non tutti gli avampo¬ 
sti saranno sgomberati, ma solo quelli 
che saranno risultati privi dei necessari 
permessi delle autorità militari. Ieri, ag¬ 
giorna la radio di Tsahal, ne sono stati 
sgomberati nove: in quasi tutti i casi si è 
trattato di case prefabbricate, abbando¬ 
nate su colline reiativamentedistanti da 
altrecolonie, Ciò nonostanteil malumo¬ 
re dei coloni è molto forte e se ne fa 
interprete uno dei leader del movimen¬ 
to, Yehoshua Mor-Yossef, «Dov'è lo 
Sharon di un tempo?», si èchiesto retori¬ 
camente «I n altri tempi - aggiunge ama¬ 
ramente - dopo attentati palestinesi, 
Sharon avrebbe aperto una carta geogra¬ 
fica e avrebbe indicato con la matita 
dove andare a insediarsi». 

Ma adesso c'è un altro Sharon: fi¬ 
schiato l’altro ieri e contestato al Con¬ 
gresso del Likud da centinaia di coloni 
iscrittisi nel suo partito nei mesi scorsi. 
M or-Yossef ha chiarito che le forze ar¬ 
mate non avranno un compito facile 
«Per ogni avamposto rimosso - minac¬ 
cia- needificheremo altri quattro il gior¬ 
no successivo». M or-Yossef ha anche in¬ 
vitato i coloni a raggiungerei massa gli 
avamposti minacciati di rimozione e di 
opporre là resistenza passiva ai militari. 
«Se necessario - suggerisce - occorrerà 
legarsi, incatenarsi». Nei giorni scorsi i 
servizi segreti israeliani hanno avvertito 
che in casi estremi esiste il pericolo che 
alcuni «esagitati» ricorrano ad armi con¬ 
tro i soldati. Nelle zoneconsiderate più 
a rischio, i militari egli agenti di polizia 
di rinforzo potrebbero dunqueavereor- 
dinedi spostarsi entro mezzi blindati e 
di uscire allo scoperto solo con giubbet¬ 
ti antiproiettile «Anche se quelle perso¬ 
ne ritengono di vivere secondo sacri 
principi - rileva il ministro della Giusti- 


I capi dell’ultradestra 
chiamano alla 
resistenza passiva 
e rilanciano la loro 
sfida ad «Arik il 
traditore» 


Israele inizia a demolire le colonie illegali 

Il primo ministro palestinese: ancora non basta ma sulla road map non tomo indietro 



Un insediamento 
di coloni ebrei a 
Ramallah 
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GLI INSEDIAMENTI 
ISRAELIANI 

A. Insediamenti israeliani 

O Dal 1998 al febbraio 2001 
Da febbraio 2001 
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206.000 israeliani 
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1,2 milioni di palestinesi 
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Russia 

Il ministro Shalom a Mosca 
«Terrorismo nemico comune» 


MOSCA Grande assente (con l'Ue) al vertice di Aqaba, la Russia è 
tornata sullo scacchiere mediorientale con la visita a Mosca del 
ministro degli esteri israeliano Silvan Shalom. Una visita segnata 
da una piena sintonia sulla lotta al terrorismo edalla sollecitazione 
russa a non lasciar cadere le speranze di ripresa del processo di 
paceisraelo-plaestineseapertein riva al M ar Rosso. 

Il ministro degli esteri russo Igor Ivanov ha affermato chela 
road map «ha dischiuso una prospettiva di soluzione politica del 
conflitto in Medio Oriente, e la Russia intende sostenerla». Sha¬ 
lom ha riconosciuto il «ruolo significativo» di Mosca, ma ha 
tenuto a sottolineare che l’attuazione del percorso di pace deve 
avvenire di pari passo con una efficace lotta al terrorismo. Dal 
premier palestineseAbu M azen il capo della diplomazia israeliana 
si aspetta «fatti più cheparole». E alla Russia chiededi farepressio- 
ni sulla leadership palestinese, ma anche di mettere in campo il 
suo peso «e i suoi contatti con tutti gli Stati della regione, per far 
comprendere loro il problema del terrorismo globale». Su quest'ul¬ 
timo tema, l'intesa tra Mosca e Gerusalemme appare del resto 
sempre più forte. «I nostri paesi fronteggiano un pericolo comu¬ 
ne, quello del terrorismo internazionale», ha sottolineato Ivanov. 

Qualche ombra sulla questione della cooperazione russa alla 
costruzione della centrale nucleare iraniana di Bushehr. Il mini¬ 
stro degli esteri israeliano Shalom ha ribadito la richiesta di «un 
controllo davvero stretto» dei programmi nucleari di Teheran. 


zia Yossef Lapid (Shinui) - non possono 
certo infrangere il nostro sistema lega¬ 
le». «Sappiano dunque - avverte - che se 
tireranno troppo la corda, saranno tra¬ 
scinati in giudizio». 

Se Sharon è alle prese con i fonda¬ 
mentalisti di Eretz Israel, il suo omolo¬ 
go palestinese deve fare i conti con la 
sfida lanciatagli dai gruppi radicali del- 
II ntifada. Abu M azen ha smorzato ieri i 
toni della polemica con gli integralisti di 
H amase, nel l'evi dente tentativo di ricu¬ 
cire lo strappo con l'opposizione avve¬ 
nuto dopo il verticedi Aqaba, ha riaffer¬ 
mato che il dialogo con tutte le fazioni 
palestinesi rimane una «scelta strategi¬ 
ca» per il suo go¬ 
verno. Ma Abu 
M azen è stato al¬ 
trettanto categori¬ 
co nel ribadire 
che «non farà mar¬ 
cia indietro» ri¬ 
spetto al program¬ 
ma presentato in 
aprile al Consiglio 
legislativo palesti¬ 
nese (Parlamen¬ 
to) che prevede 
l'esistenza di «una 
sol a autori tà d i governo» nel le aree auto- 
nomedi CisgiordaniaeStrisciadi Gaza. 
«Durante la seduta del Cip avevamo det¬ 
to che i ntend iamo mettere fi ne al l’I ntifa¬ 
da armata», dichiara Abu Mazen duran¬ 
te un'affollata conferenza stampa a Ra¬ 
mallah. Rivolgendosi ad Hamas, che 
quattro giorni fa ha rotto le trattative 
per una tregua con Israele, il premier ha 
quindi aggiunto che «chi rifiuta il dialo¬ 
go se ne assume la responsabilità». Al¬ 
meno per ora, Abu M azen non intende 
tuttavia usare la forza per indurre Ha¬ 
mas e le altre fazioni radicali palestinesi 
ad accettare l'idea di una tregua con lo 
Stato ebraico. Un'apertura che Hamas 
ha mostrato di apprezzare. «Abbiamo 
accolto con favore la conferma da parte 
di Abu M azen del principio del dialogo, 
poiché quello del dialogo è uno dei no¬ 
stri principi», replica da Gaza uno dei 
leader di H amas, M ahmud al-Zahar, sot¬ 
tolineando che «dialogare non significa 
dare ordini». Hamas non sembra però 
parlare più con una sola voce a proposi¬ 
to del «dialogo»con Abu Mazen. Nel 
pomeriggio, il movimento integralista, 
a sorpresa, è tornato a sbattere la porta 
in facciaal premier palestinese: al termi¬ 
ne di un incontro a Gaza, il vertice di 
Hamas ha deciso di non cambiare la sua 
posizionesullatregua. «Abbiamo ferma¬ 
to il dialogo a causa di ciò che Abu 
M azen aveva deciso ad Aqaba, ora ci 
sono nuovi sviluppi da considerare, ma 
non hanno ancora fatto mutare la no¬ 
stra posizione», dichiara Abdel Aziz Ran- 
tisi, numero duedel movimento integra¬ 
lista econsiderato il principaleesponen- 
te della sua ala militarista. Abu M azen 
spera comunque di poter convincere 
H amas a deporre le armi, e potrebbe far 
ricorso alla mediazione del generale 
Omar Suleiman, capo dei servizi segreti 
egiziani, già coinvolto nei mesi scorsi 
nel le trattative al Cairo tra i vari gruppi 
palestinesi per un cessate iI fuoco, E nel¬ 
la notte, tre palestinesi sono stati uccisi. 
Uno a Jenin, in Cisgiordania, due men¬ 
tre cercavano di penetrare nelllnsedia- 
mento di Netzarim, nel nord della Stri¬ 
scia di Gaza. 


Hamas si spacca 
sul dialogo 
con il premier 
dell’Autorità 
nazionale 
palestinese 


V 


La mappa degli insediamenti da sacrificare alla pace 

Dal ’96 ne sono sorti un centinaio. Il piano accettato ad Aqaba prevede smantellamenti in Cisgiordania 


Egitto 

Inviato di Mubarak 
in missione da Arafat 

IL CAIRO L'Egitto va in soccorso deH'Autorità palestine¬ 
se. Il Paesedi Hosni Mubarak è infatti pronto a inviare 
in Cisgiordania il direttore dei suoi servizi segreti, 
Omar Suleiman, per sollecitarci gruppi radicali palesti¬ 
nesi a sospendere gli attacchi contro Israele. L'amba¬ 
sciatore palesò nese al C ai ro ha riferito che la medi azi o- 
nedel generaleSuleiman è stata sollecitata dal premier 
dell'Anp, Abu Mazen. 

All'alto dirigente egiziano, che ha la delega per gli 
affari palestinesi, verrà chiesto di «proporre una tregua 


per un certo periodo di tempo». La missione di Sulei¬ 
man non sarà a senso unico: Suleiman infatti chiederà 
anche a Israele in cambio di «fermare gli atti di violen¬ 
za contro i palestinesi». Stando a fonti giornalistiche 
palestinesi, Suleiman incontrerà domani il presidente 
palestinese Yasser Arafat a Ramallah. Le fonti hanno 
aggiunto cheSuleiman dovrebbe consegnare ad Arafat 
un messaggio del presidente egiziano Hosni Mubarak. 
Già in aprile, un'analoga missione di Suleiman a Ra¬ 
mallah era servita a risolvere il braccio di ferro tra 
Arafat e il premier M ahmud Abbas (Abu M azen) sulla 
composizione del nuovo governo palestinese. 

Già nei giorni scorsi il ministro degli Esteri egizia¬ 
no, Ahmed M aher, aveva detto che la rivolta armata 
palestinese contro l'occupazione israeliana dei territori 
ha esaurito la sua naturale funzione, anzi proseguire 
significherebbe minacciare i passi avanti finora com¬ 
piuti. 


Bet-EI, Shiloh, Ma'ale Adumim, 
Efrat: sono solo alcuni degli insedia¬ 
menti storici in Cisgiordania che l'ap¬ 
plicazione della «road map», il Trac¬ 
ciato di pace del Quartetto (Usa,Ue, 
Onu, Russia), finirebbe per cancella¬ 
re: un «doloroso sacrificio» per Ariel 
Sharon, passaggio obbligato per rag¬ 
giungere l'auspicata pace nella sicu¬ 
rezza; un «cedimento intollerabile», 
peri leader dell’ultradestra e del Mo¬ 
vimento dei coloni. Sul piano ideolo- 
gico-religioso, dicea l'Unità il sinda¬ 
co Miki Wasserstein, «smantellare 
Bet-EI, il luogo doveAbramo piantò 
la sua tenda e costruì un altare al 
Signore, significa compiere un atto 
sacrilego. Nessun politico può erger¬ 
si all’altezza di Dio, neanche Ariel 
Sharon. LaTerra d’Israele non è mer¬ 
ce di scambio». Smantellare gli inse¬ 
diamenti sorti nell’area a ridosso di 
Betlemme e Ramallah, aggiunge Uzi 
Landau, ministro del Likud ed espo¬ 
nente dell’ala oltranzista del partito 
del premier, «significa esporre Geru¬ 
salemme agli attacchi dei terroristi 
palestinesi. E questo è un rischio che 


Israele non può e non deve correre, 
neanche se a chiedercelo è George 
W.Bush». E al premier Sharon che 
ventila lo smantellamento dell’inse¬ 
diamento di Siloh, replica pronta¬ 
mente il presidente della Knesset, 
Reuven Revlin, per il quale lo sgom¬ 
bero dei coloni di quell’area è fuori 
questione. «Qua - sottolinea il presi¬ 
dente del Parlamento israeliano - vi¬ 
vono almeno 5mila ebrei ed io mi 
oppongo al trasferimento in massa 
di ebrei. Si trattadi un sacrificio inso¬ 
stenibile». L'attuazione della «road 
map» imporrebbe lo smantellamen¬ 
to di Bet-EI, come quello delle altre 
colonieattorno a Betlemme, prefigu¬ 
rando così i confini (transitori) della 
nascente entità statuale palestinese a 
ridosso dell'area municipale della 
G rande G erusalemme, che a sua vol¬ 
ta si estenderebbe fino ad inglobare 
alcuni insediamenti-cittàcomequel- 
lodi Ariel (60mila abitanti) cedendo 
invece allo Stato palestineseAbu Dis, 
villaggio-sobborgo di Gerusalemme 
orientale. 

Dalle dichiarazioni ai dati: sono 


ufficialmente oltre un centinaio gli 
insediamenti fondati dai coloni israe¬ 
liani in Cisgiordania dal 1996 a oggi. 
In base alla «road map», Israele si 


impegna a smantellare «immediata¬ 
mente» gli insediamenti creati a parti¬ 
re dal marzo 2001 e a congelare le 
nuovecostruzioni nelle 160 zone abi¬ 


tate da coloni nei Territori. Secondo 
dati recenti, ci sono attualmente 116 
insediamenti, 86 dei quali abitati. 
Tra i rimanenti, 16 non sono mai 


stati abitati e 14 sono stati evacuati 
dall'esercito nel 2002 per ordine del- 
l'allora ministro della Difesa, il labu¬ 
rista Benjamin Ben Eliezer. Tra i 62 e 
i 64 insediamenti sono stati costituiti 
dopo l’arrivo al potere, nel marzo 
2001, del premier Ariel Sharon. Per 
quanto riguarda gli altri, 35 sono sta¬ 
ti realizzati tra il 1996 e il 1999, sotto 
il governo di destra di Benjamin N e- 
tanyahu. Altri 22 sono stati costruiti 
tra il 1999 e il febbraio 2001, sotto il 
governo del laburista Ehud Barak, a 
riprova, rileva U ri Avnery, figura sto¬ 
rica del pacifismo israeliano, «che la 
politica di colonizzazionedei Territo¬ 
ri rappresenta una costante sia dei 
governi a guida laburista sia di quelli 
targati Likud». Il totaledegli insedia¬ 
menti è di poco superiore a 116. Al¬ 
cuni vengono definiti «aziende», al¬ 
tri considerati luoghi di memoria di 
israeliani uccisi in imboscate palesti¬ 
nesi, di altri ancora si parla come 
semplici quartieri di colonie già esi¬ 
stenti, anche se distano più di un 
chilometro dall’insediamento princi¬ 
pale. Circa 220mila coloni risiedono 


negli insediamenti distribuiti tra al 
Cisgiordania e la Striscia di Gaza, sen¬ 
za contare i 200mila israeliani che 
abitano in 12 quartieri eretti a Geru¬ 
salemme est dopo la vittoriosa Guer¬ 
ra dei Sei giorni (1967). Secondo la 
comunità internazionale, tutti gli in¬ 
sediamenti - autorizzati o «selvaggi» 
- sono da considerare illegali, perché 
costruiti nei Territori occupati. 

In prima fi la nel guidare il fronte 
del rifiuto ai «cedimenti di Sharon» 
sono i coloni di Kiryat Arbaedi He- 
bron, roccaforti della componente 
più dura del Movimento dei coloni: 
«La road map e mille volte più peri¬ 
colosa degli accordi di Oslo, e Sha¬ 
ron sta mettendo in pericolo la sicu¬ 
rezza e l’integrità territoriale di Eretz 
Israel come non era riuscito a fare 
neanche Ehud Barak a Camp Da¬ 
vid», denuncia Noam Arnon, uno 
dei leader da coloni di Hebron. Le 
sueconsiderazioni suonano come sfi¬ 
da ad Ariel Sharon: «Se vuole cacciar¬ 
ci dallenostrecasedovràusarei bom¬ 
bardieri dei suoi amici americani». 

u.d.g. 
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Il segretario di Stato si difende e chiama in causa il capo deirintelligence: è stato lui a fornire tutte le carte al presidente 

Powell accusa la Qa: sue le prove sull’Iraq 

Non si placa la bufera sulle ami proibite introvabili. Bush: la storia dirà che avevo ragione 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'amministrazione Bush 
schierata al completo per difendere 
la Casa Bianca sulla storia delle armi 
di sterminio in Iraq; se le armi non 
si trovano è il direttore della Cia a 
rimanere con il cerino in mano. Il 
presidente ieri mattina ha insistito 
che Baghdad aveva un piano segreto 
di produzione: «Lo dimostrano die¬ 
ci anni di rapporti curati dai servizi 
d’intelligence. Sono assolutamente 
convinto che col tempo riusciremo 
a dimostrare che questo program¬ 
ma esisteva». Chiede al Congresso il 
tempo che ha negato agli ispettori 
delle Nazioni Unite, ma riconosce 
che un’indagine parlamentare sul¬ 
l'attendibilità delle informazioni ot¬ 
tenute dal I a C i a «potrebbe essere ap- 
propriata» nel frattempo. «La storia 
mi darà ragione - ha concluso Bush 
- gli Stati Uniti hanno fatto il loro 
dovere nel liberare il popolo irache¬ 
no dalla dittatura di Saddam H us- 
sein». 

Vi sono due elementi di novità: 
il primo è che non si parla più di 
trovare gli arsenali chimico batterio- 
logici, ma di provare che Saddam 
H ussein fosse in grado di sviluppar¬ 
li; il secondo è che se ci sarà bisogno 
di un capro espiatorio, sarà George 
Tenet, direttore generale dell’agen¬ 
zia. 

La tattica è stata avviata con pi¬ 
glio militare dal segretario di Stato, 
Colin Powell, chedomenicamattina 
dagli schermi della Fox, la televisio¬ 
ne di Rupert M urdoch, ha negato 
che da parte della Casa Bianca ci sia 
stata qualsiasi esagerazione per giu- 
stificarelaguerrain Iraq. «Posso mo¬ 
strarvi rapporti sulle armi di stermi¬ 
nio che sbugiardano gli iracheni», 
ha assicurato Powell, senza offrire 
nessun ulteriore elemento di prova. 
I documenti che ha in mano sono 
sempregli stessi con cui non èriusci- 
to a convincere il Consiglio di sicu¬ 
rezza deH'Onu négli esperti interna¬ 
zionali; quello che si sa in più ora è 
che fra quelle carte vi erano dei falsi 
clamorosi. È su questo punto che 
Powell tira in ballo la Cia, ricordan¬ 
do che «il presidente riceve le infor¬ 
mazioni di inteiIigencedirettamente 
dal direttore dei servizi: GeorgeTe- 
net». La stessa frase è stata ripetuta 
poco dopo sul canale della Nbc da 



Soldati 
americani in 
perlustrazione 
a Baghdad 


■Il 

|Intanto In America 



Da qui alle prossime elezioni 
presidenziali i Clinton, Scop¬ 
pia della politica statunitense 
per eccellenza, sta accurata¬ 
mente studiando i passi per 
aumentare la loro visibilità 
ed influenzare con il loro peso specifico le vi¬ 
cende della politica americana. 

L'uscita del libro della ex first lady è solo 
un primo passo. Lecritichesempresemprepiù 
pronunciate di Bill Clinton al suo successore 
sono un altro tassello della strategia del ritor¬ 
no. La pubblicazione delle memoriedeH'ex pre¬ 
sidente il prossimo anno, proprio alla vigilia 
delle presidenziali del 2004, ne è la terza com¬ 
ponente. I ben informati dicono che Bill Clin¬ 
ton si candiderà nel 2005 come sindaco di 
New York tirando la volata a Hillary per il 
senato nel 2006 e per le presidenziali del 2008. 
Non a caso la senatrice Hillary in questi giorni 
va ripetendo: «Parliamo sempre di tutto insie¬ 
me». 

Questa strategia comunicativa si affianca a 
quella politica con l'obiettivo politico di guada¬ 
gnare il consenso moderato. Non a caso H il- 
lary Clinton, simbolo cristallino della donna 


liberale, ha assunto a Washin¬ 
gton nellasuafunzionedi se¬ 
natrice toni edecisioni mode¬ 
rate. Ha così fatto infuriare 
nelle ultime settimane, per 
esempio, organizzazioni gay 
per non aver posto il suo veto per la promozio¬ 
ne di un generale sotto il cui comando un 
soldato omosessuale era stato percosso a mor¬ 
te. H a deluso i democratici contrari alla guerra 
in Iraq, per il suo assenso alla politica di Bush. 
«Comedemocratico con tendenze liberali, pos¬ 
so solo di re che è pi uttosto scoraggi ante vedere 
le sue prese di posizioni», dice Anne Erickson, 
direttore di un gruppo in difesa dei poveri di 
New York. 

M a la Clinton ha fatto tesoro del l'esperien¬ 
za del marito nella sua campagna presidenziale 
del 1992. Lo sconosciuto governatore dell' 
Arkansas era arrivato alla Casa Bianca non so¬ 
lo perché si era distanziato dai democratici più 
radicali e tradizionali, ma anche perché avevo 
ampliato la piattaforma programmatica del 
partito. Del resto, non era H enry Kissinger che 
diceva che il potere è il miglior afrodisiaco? 

Aldo Civico 


I Clinton alla ricerca 
del consenso perduto 


BAGHDAD Alcuni soldati america¬ 
ni sono accusati di stupro in I raq. 
A rivelarlo è stato ieri il giornale 
sunnita «As-Sàah», considerato 
molto vicino a Saddam H ussein, 
secondo cui il fatto sarebbe acca¬ 
duto venerdì scorso a Suwarra, 
località a 180 km dalla capitale 
Baghdad. Stando alla notizia pubblicata, due ragazze erano state avvici¬ 
nate da alcuni militari statunitensi e portate all'accampamento con la 
scusa di scattaredellefoto. Lì si sarebbeconsumata la violenza accompa¬ 
gnata da un ulteriore tragico epilogo: una delle ragazze sarebbe morta 
dopo essere stata violentata da 18 soldati e l'altra sarebbe stata uccisa 
dalla famiglia, devastata dalla vergogna. 

Il giornale afferma di aver sottoposto la notizia ad una verifica 
accurata: i cronisti avevano ascoltato gli abitanti della zona e visto i 
corpi delle vittime. Ma le forze statunitensi di stanza in Iraq negano 
categoricamente. «Dopo un'indagine approfondita, abbiamo accertato 
chela notizia èimprecisa e di rettamente mi rata a danneggiarela credibi¬ 
lità dei militari edei nostri sforzi percreareun ambientestabileesicuro 
per il popolo iracheno», ha ribattuto con una nota il Centcom, il 
comando centrale delleforze alleate. La coalizioneanglo- americana, si 
legge ancora nel comunicato, si sarebbe accertata della falsità della 
notizia attraverso controlli serrati soprattutto negli ospedali della zona, 
controlli che non avrebbero comprovato la notizia. M a, nonostante la 
formalesmentita, il direttoredel giornale N aama Abdel Razak ha insisti¬ 
to: «La vicenda è nota a tutti gli abitanti di Suwarra egli americani non 
hanno bisogno di una lunga inchiesta per conoscerne tutti i dettagli». 


Baghdad 

Marines accusati 
di stupro a 2 ragazze 


Condoleezza Rice, consigliere presi¬ 
denziale per la sicurezza, che ha 
quindi denunciato una «campagna 
di revisionismo storico» sulla guerra 
in Iraq. Falchi e colombe ripetono 
quasi in coro che la guerra di Bush 
perché la cosa più importante non è 
trovarelearmi di sterminio, ma esse¬ 
resicuri chei terroristi non possano 
comprarle da Saddam Hussein. Le 
pressioni sulla Casa Bianca sarebbe¬ 
ro state create artifi cial mente dai me 
dia, mentre l’opinione pubblica ame 
ricana è soddisfatta e dorme sonni 
più tranquilli da quando è cambiato 
il regime a Baghdad. 

Spiegazioni che non hanno mi¬ 
nimamente allontanato i dubbi eia 
sfiducia che circolano al Congresso. 
Il senatore democratico Cari Levin, 
presidente della commissione Forze 
armate, ha annunciato che intende 
far partire un’inchiesta a tutto cam¬ 
po sulla faccenda: «È in gioco la cre¬ 
dibilità degli Stati Uniti, oltreaquel¬ 
la del presidente». I repubblicani ten¬ 
tano di frenare, sostenendo cheinda- 
garesui motivi del conflitto è «anco¬ 
ra prematuro, poiché è terminato 
solo da poche setti mane»; parola del 
presidente della commissione Servi¬ 
zi. La Casa Bianca dev'essere giunta 
alla conclusione che osteggiare 
un’indagine parlamentare non le 
conviene, darebbe l’impressione di 
aver qualcosa da nascondere. Spera 
di cavarsela come sta tentando di 
fare il governo britannico, che ha 
rampognato i suoi servizi segreti per 
laqualitàel’attendibilitàdi certi rap¬ 
porti sugli arsenali iracheni. Un dos¬ 
sier era stato copiato di peso dalla 
tesi di laurea di uno studente ameri¬ 
cano. Al quartier generale della Cia 
in Virginia l’atmosfera ècupa: Tenet 
ei suoi agenti si sono trovati costret¬ 
ti a mettere insieme il caso contro 
Saddam Hussein e ora sono chiama¬ 
ti a rispondere della qualità di un 
lavoro fatto di malavoglia per asse¬ 
condare i piani del governo. Fonti 
dell'agenzia hanno riferito di fre¬ 
quenti visite del vice presidente Di¬ 
ck Cheney; semplice cortesia e inte¬ 
resse per i progressi dei lavori, secon¬ 
do alcuni; vere e proprie richieste di 
far scrivere sotto dettatura leeone! u- 
sioni dei rapporti. Sono trapelati in¬ 
tanto i primi risultati degli interroga¬ 
tori della Cia con alcuni sospetti ter¬ 
roristi: la conclusione è che nessuno 
aveva rapporti con l'Iraq. 


Toni Fontana 


Abbandonata per lungo tempo al 
suo destino, dimenticata prima e 
durante la guerra in Iraq, l'Africa 
torna al centro dell'agenda diplo¬ 
matica internazionale. Oggi infatti 
il cancelliereSchroeder ed il presi¬ 
dente Chirac si incontreranno a 
Berlino e, al primo posto tra i temi 
all'ordinedel giorno, vi è la missio¬ 
ne in Congo che l'Unione Europea 
ha lanciato ottenendo il mandato 
delle N azioni U nite. I tedeschi, che 
non vantano esperienze nelle mis¬ 
sioni in Africa, non intendono im¬ 
pegnarsi direttamente nella spedi¬ 
zione che è stata decisa per porre 
fine ai massacri che stanno insan¬ 
guinando la regione del l'I tu ri, nel¬ 
l’est del Congo. 

Berlino potrebbe tuttavia invia¬ 
re a Parigi alcuni ufficiali per con¬ 
tribuire a completare il comando 
della missione, potrebbefornireae- 
rei da trasporto delletruppe e veli¬ 
voli attrezzati per il soccorso dei 
feriti. Quel che conta è comunque 
il fatto che Francia e Germania si 
trovano d’accordo sulla necessità 
di intervenire. La spedizione in 
Africa è diventata nei fatti il terre¬ 
no di prova per la costituenda for¬ 
za di intervento europea della qua- 
lesi ètanto parlato senza concretiz¬ 
zare alcuna iniziativa. Francia e 
Germania, assumendo la responsa¬ 
bilità della missionein Congo, non 
solo si confermano le locomotive 
che trainano i progetti europei, ma 
lanciano anche un segnale a 
Washington organizzando un’ini¬ 
ziativa per riportarela pace, indiret¬ 
tamente in polemica con la teoria 
della «guerra preventiva» di Geor¬ 
ge Bush. 

Sarà ed anzi è la Francia a fare 
la parte più ri levante e a dirigere la 
difficile spedizione nella regione 
dell'lturi dove le milizie delle etnia 
hema e lendu si affrontano nella 
città di Bunia, capoluogo dell'lturi. 
Ieri una trentina di parà francesi 
ha effettuato una prima ricognizio¬ 
ne in città. Testimoni citati dal- 


I para francesi nel Congo in fiamme 

A Bunia i primi cento soldati. Chirac e Schròder lanciano la missione europea in Africa 


l'agenzia France Presse affermano 
che Bunia (100.000 abitanti) era 
pressoché deserta quando si sono 
affacciati i soldati francesi e che i 
pochi abitanti presenti hanno però 
riservato un’accoglienza festante ai 
militari. La città è attualmente sot¬ 
to il controllo dell'Unione dei pa¬ 
trioti congolesi, un movimento ar¬ 
mato espressionedeH'etnia minori¬ 
tari a hema. 

N on vi sono stati scontri con i 
soldati francesi che schierano per 
ora solo un centinaio di militari; 
altrettanti arriveranno oggi, e, nei 
prossimi giorni, riprenderà il pon¬ 
teaereo con l’Ugandadove, dome¬ 
nicascorsa, sono arrivati i settecen¬ 



to parà destinati alla missione afri¬ 
cana dal governo di Parigi. Altri 
paesi,trai quali l’Italia(chepotreb- 
beinviarealcuni ufficiali per raffor- 
zareil comando), si sono detti inte¬ 
ressati all’Iniziativa africana chesa- 
rà comandata dai francesi che im¬ 
pegnano 700 dei 1400 militari della 
forza di pace. Nei prossimi giorni 
anche il Sudafrica ed il Canada 
manderanno reparti; anche l'In¬ 
ghilterra ha inviato alcuni parà che 
sono già Bunia ed operano con i 
francesi. 

Resta da vedere se 1400 soldati 
basteranno per porre fine ad una 
guerra alimentata dalla potenze re¬ 
gionali vicine, ed in particolaredal- 
l’Uganda che appoggia i ribelli e 


immette armi nel teatro bellico. 
Sul piano militarei francesi posso¬ 
no mettere in campo la loro espe¬ 
rienza in terra africana, ma i veri 
nodi sono politici. La guerra in 
Congo ha inghiottito centinaia di 
migliaiadi morti a partire dal 1998 
; i molti accordi per il cessate il 
fuoco concordati tra gli emissari 
del presidente Kabi la e i suoi nemi¬ 
ci (Uganda, Ruanda) sono stati di¬ 
sattesi. Ritirandosi dalleregioni del¬ 
l’est gli ugandesi hanno lasciato un 
vuoto che è stato colmato dal con¬ 
flitto tra Lendu ed H ema che trae 
origine dalla lotta per il possesso 
della terra che insanguina questa 
parte del l’Africa fin dal secolo scor¬ 
so. Col tempo il motivo del conten¬ 
dere è diventato il controllo delle 
immense ricchezze della regione, 
ed in particolare dei diamanti. Una 
missione del consiglio di sicurezza 
deH'Uno, guidata anche in questo 
caso dalla Francia, arriverà nei 
prossimi giorni a Kinshasa con il 
proposito di rilanciare le trattative 
di pace. 


Mauritania, fallito il golpe del militari islamici 


È fallito dopo duri combattimenti il 
tentativo di colpo di stato cominciato 
domenica in M auritania per opera 
di alcuni uffidali, forse legati al 
radicalismo islamico, che volevano 
rovesciare il governo filo ocddentale 
del presidente M aaouiya Ould Taya. 
La finedella sollevazione è stata 
annunaata ieri pomeriggio dallo 
stesso presidente con un messaggio 
alla radio e alla televisione. 

Gli ufficiali golpisti «si sono 
impadroniti di una unità composta 
essenzialmente di mezzi blindati» - 
ha detto Ould Taya nel breve 
discorso in arabo. Apparentemente 
in buona salute ma provato dalla 
notte insonne, Ould Taya ha détto 
che il «controllo della situazione ha 
richiesto un certo tempo, perchè è 
stato necessario distruggere l'unità 


carro armato per carro armato, fino 
all'ultimo mezzo corazzato». 

Nel corso del fallito golpe è stato 
ucciso il capo di stato maggiore delle 
forze armate, M ohamed Lemin Ould 
N'Diayane, chea sarebbe rifiutato di 
arrenderà ai ribelli. Già domenica 
sera un portavoce del governo aveva 
annundato chela sollevazione 
militare, iniziata nella notte fra 
sabato e domenica, era terminata 
con l'arresto o la resa di tutti i ribelli. 
Dopo la notte trascorsa nella calma, 
tuttavia, alcuni combattimenti erano 
nuovamente ripresi ieri mattina per 
arca quattro ore. A fine mattinata, 
quando le sparatorie sono cessate, 
migliaia di persone sono scese nelle 
strade della capitale N ouakchott per 
festeggiare la vittoria delleforze 
governative. 


Liberia, gli stranieri friggono da Monrovia 


C'erano anche quattro cittadini 
italiani tra i 250 stranieri evacuati 
ieri dai militari francesi da 
Monrovia, capitale della Liberia. 
La notizia è Stata confermata 
dalla Farnesina. Altri quattro 
(tutti missionari) invece hanno 
preferito restare nella capitale 
liberiana, dove proseguono 
violenti scontri armati tra le forze 
del presidente Charles Taylor e i 
ribelli dei Lurd (Liberiani uniti 
per la ri cono nazione e la 
democrazia). Gli stranieri, tra i 
quali vi erano molti americani e 
dipendenti delle agenzie dell’Onu, 
sono stati trasferiti su una nave 
militare francese al largo della 
capi tale dell a Liberia. 
Raggiungeranno la Costa 
d'Avorio. In tutto l'operazione 


lanciata dai francesi e 
denominata «providence» dovrà 
portare all'evacuazione circa 500 
persone. Proseguono intanto i 
tentativi di comporre 
diplomaticamente la nuova crisi 
che investe il paese africano. 

Il ministro degli esteri del Ghana, 
A ddo A kufo-A ddo, e il segretario 
esecutivo della Comunità 
economica degli Stati dell'Africa 
occidentale (Ecowas) erano attesi 
ieri a M onrovia per negoziare una 
tregua fra le forze del presidente 
CharlesTaylorei ribelli che, dal 
1999, stanno cercando di 
rovesciarlo. Le milizie del Lurd 
erano riuscite a irrompere a 
M onrovia venerdì in seguito ad 
aspri combattimenti. Attualmente 
è in vigore una tregua provvisoria. 
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Per il cancelliere dello Scacchiere l’economia britannica oggi soddisfa solo uno dei 5 parametri necessari per decidere l’addio alla sterlina 

Londra: non siamo pronti per l’euro 

Ma il giudizio potrebbe essere rivisto tra meno di un anno e non si esclude un referendum 



Un manifestante 
contro il 
passaggio 
dell’Inghilterra 
dalla Sterlina 
all’Euro 


riforma della scuola in Francia 


Docenti minacciano 
lo sciopero 


PARIGI In Francia si annuncia ancora una 
giornata di sciopero. Dopo undici giorni di 
manifestazioni, incontri eastensioni dal la¬ 
voro, le maggiori associazioni sindacali 
d'oltralpe (CGT, FO, Unsa e Fsu) hanno 
lanciato unaparolad'ordinedi mobilitazio¬ 
ne nazionale in occasione dell'apertura in 
parlamento del progetto di riforma dei con¬ 
tratti, prevista per oggi. A mobilitarsi sono 
soprattutto gli insegnanti. Se il governo in¬ 
fatti non apporterà serie modifiche al pro¬ 
getto di riforma della scuola saranno a ri¬ 
schio i titoli di studio degli studenti. Il po¬ 
tente sindacato che raggruppa il 51% dei 
professori ha proclamato infatti uno sciope¬ 
ro per giovedì, il giorno in cui con il tema 


di filosofia iniziano gli scritti. «Le profes- 
seurs» reclamano soprattutto l'abbandono 
del trasferimento di llOmila persone, previ¬ 
sto dalla decentralizzazione, la creazione di 
5600 posti di sorveglianti e nuovi concorsi 
per insegnanti. 

La reazione del governo non si è fatta 
attenderceli premier Raffarin ha convoca¬ 
to per oggi appunto una riunioneintremi- 
nisteriale per preparare la tavola rotonda 
con gli insegnati. Intanto il ministro del¬ 
l'Educazione Ferry ha tenuto due videocon¬ 
ferenze per spiegare in quali eventualità 
sarà richiesto l'intervento delle forza del¬ 
l'ordine per garantirelo svolgersi degli esa¬ 
mi. Ferry ha fatto poi anche planare la mi- 
nacciadi sanzioni contro gli insegnanti che 
sciopereranno. 

L'appello allo sciopero e a manifestare 
riguarderà anche altri settori chiave del- 
l'economiafrancese:dallaquasi paralisi an¬ 
nunciata nei trasporti, alle banche, alle po¬ 
ste e telecomunicazioni alle forze di poli¬ 
zia. 


Gabriel Bertinetto 


Semprefuori da Eurolandia, ma cer¬ 
to molto più vicina a quella meta. 
Così appare l’Inghilterra, dopo il di¬ 
scorso tenuto ieri ai Comuni dal 
cancelliere dello Scacchiere (mini¬ 
stro delle Finanze). Gordon Brown 
ha escluso infatti un’adesione im¬ 
mediata del suo paese alla moneta 
unica europea, ma ha lasciato aper¬ 
ta la porta allo svolgimento di un 
referendum. 

Brown non ha specificato quan¬ 
do ciò potrebbe accadere, e pur tut¬ 
tavia un riferimento temporale l’ha 
indicato, nel momento in cui ha 
parlato di un riesame, all'inizio del 
prossimo anno, dei cinquetemi eco¬ 
nomici che per Londra rappresenta¬ 
no altrettanti esami da superare sul¬ 
la via di un eventuale ingresso nel¬ 
l'area dell'euro. Sino ad ora, ha det¬ 
to Brown, quattro di quei cinque 
test non risultano superati, ma se al 
prossimo controllo, fra poco più di 
sei mesi, le cose fossero cambiate, 
allora potrebbearrivarel'ora del re¬ 
ferendum. Per rendere possibile il 
quale, comunque, in autunno verrà 
presentato un apposito disegno di 
legge. 

«Restano differenze strutturali, 
che presentano un rischio per la sta¬ 
bilità», ha dichiarato Brown nel sot¬ 
toporre all’attenzione dei deputati 
la sua valutazione dei rapporti tra 
l'economiaingleseequelladei paesi 
dell’euro, sulla basedei cinquecrite- 
ri economici che vennero fissati nel 
1997 per stabi I i re se aderi re ad E u ro- 
landia faccia bene o male alla Gran 
Bretagna. 


Secondo il cancelliere dello Scac¬ 
chiere uno solo di quei cinquetestè 
stato chiaramente passato, e cioè la 
maggiore competitività dei servizi 
finanziari della City come conse¬ 
guenza dell'eventuale ingresso in 
Eurolandia. Risposte chiaramente 
negative invece, sempre secondo 
Brown, hanno dato i fatti ad altri 
due quesiti: c’è convergenza fra i 
cicli economici del Regno Unito e 
dei paesi dell'euro?i duesistemi eco¬ 
nomici hanno forme e gradi simili 
di flessibilità? 


Quanto ai rimanenti ultimi cri¬ 
teri, cioè l’aumento di investimenti 
interni o esteri in Gran Bretagna, e 
l’aumento dell’occupazione e della 
crescita produttiva, come effetto di 
una futura adesione alla moneta 
unica, essi dipendono largamente 
dall’andamento della convergenza 
fra i cicli e fra i gradi di flessibilità. 
Dunque per ora la risposta è negati¬ 
va. 

Brown, che ha parlato per tren- 
tadueminuti, ha esordito afferman¬ 
do che «in linea di principio» l'ese¬ 


cutivo laburista è favorevole all'eu¬ 
ro. La sua introduzione nell'econo¬ 
mia britannica porterebbe grandi 
vantaggi all'Inghilterra. Ma, ha ag¬ 
giunto, attualmente non ci sono le 
basi per un impegno così importan¬ 
te. Brown, che viene considerato 
più sensibile di Blair ai dubbi dei 
cosiddetti euroscettici, ha teso la 
mano ai fautori deH'euro, annun¬ 
ciando riforme strutturali che do¬ 
vrebbero adattarel’economia nazio¬ 
nale a quelle delle zona euro in un 
lasso di tempo abbastanza breve. 


«Si tratta di un programma di 
riforme- ha detto Brown- che do- 
vrebbeconsentiredi compieresigni- 
ficativi progressi nel corso dell'an¬ 
no prossimo». U n esempio, la rifor¬ 
ma del mercato immobiliare. Si pas¬ 
serà dal cred i to a tasso vari abi I e ed a 
corto termine, al credito a lungo 
periodo e a tasso fisso, come sul 
continente. Inoltre Londra si accin¬ 
ge ad adottare l'indice europeo dei 
prezzi al consumo per misurare la 
crescita dei prezzi anche in Inghil¬ 
terra. Quanto all'Inflazione pro¬ 


grammata, che è attualmente del 
2,5%, dovrebbe scendere vicino al 
livello fissato dalla Bce, ecioèil 2%. 

L'opposizione conservatrice ha 
respinto nel modo più assoluto la 
linea dei laburisti sull'euro. Secon¬ 
do il cancelliere ombra, Michael 
Howard, gli studi tecnici pubblicati 
dal Tesoro dimostrano chiaramen¬ 
te che l'euro ridurrebbe il grado di 
prosperità del Paese, costerebbe po¬ 
sti di lavoro e si tradurrebbe in una 
perdita irreversibiledi controllo sul¬ 
la politica economica. 


N essuna particolarereazioneda 
parte della Commissione europea. 
«Continueremo a seguire con inte¬ 
resse il dibattito nel Regno Unito, 
sempre ricercando un'integrazione 
più completa nell'area deH’euro». 
Questo il commento dellaCommis- 
sione, espresso attraverso un comu¬ 
nicato, nel quale si afferma anche 
che l'analisi di Brown dimostra co¬ 
me»! vantaggi dell’appartenenza al- 
laUefacciano sempre partedel pro¬ 
grammaeconomico ed europeo del¬ 
la Gran Bretagna». 


Kwasniewski, l’ex comunista diventato l’uomo di Bush nella Ue 

Giancesare Flesca 


Q uando nel 1989 svanì per sempre 
dal cielo della Polonia il fantasma 
comunista, pochi potevano prevede¬ 
re che a restituirei! paese al ruolo e 
all'orgoglio di sempre sarebbe stato 
un ex comunista dichiarato, mini¬ 
stro giovanissimo durante l'anaen 
règi me. A quei tempi Alexander 
Kwasniewski, classe 1954, era sol¬ 
tanto uno dei pochi personaggi 
compromessi col passato che veni¬ 
va accettato senza acrimonia dalla 
società politica e dalla gente comu¬ 
ne. Le stéle che brillavano erano 
altre, a partire da quéla deI pre¬ 
mio Nobé Lech Walesa, detto pri¬ 
mo presidente dèi a Polonia libera. 
C'era da scommettere che sarebbe 
stato lui l'uomo déla transizione, 
qudlo che avrebbe riportato la Po¬ 
lonia in Europa. E invece la storia 
ha voluto diversamente in questi 
anni l'dettricista di Danzicaèusci- 
to giorno dopo giorno dalla scena 
politica, mentre è salito il prestigio 
ddl'ex ministro comunista, che ave 
va fondato un partito sodai demo¬ 
cratico e che ieri, da capo ddlo Sta¬ 
to, ha potuto ringraziare gli dettori 
e il Papa per l'aiuto ricevuto a 
«ri entrare ndla grandefamiglia eu¬ 
ropea al posto che d spetta dopo 
mille anni ddla nostra difficile sto¬ 
ria». E in effetti basta una somma¬ 
ria conoscenza ddle vicende conti¬ 
nentali per capire quanto brutal¬ 
mente e quanto spesso la Polonia 
sia stata Strappata al suo destino di 
media potenza mittdeuropea, non¬ 
ché con quanto coraggo i suoi dtta- 
dini abbiano combattuto sempre e 
con grande valore per recuperare 
l'identità nazionale, garantita dall’ 
unità linguistica e da una Chiesa 
militante, di frontiera, che lottò 
contro ogni dominazione straniera 
e benedisse le spade che si levarono 
per contrastarla. A rigor di logica 
dovevano esserei cattolici a portare 
la Polonia in Europa. C' è riuscito 
invece un laico, che ha respinto il 
suo passato di comunista senza oc- 

Ha smentito 
la previsione 
che sarebbe stato 
un cattolico a portare 
la Polonia nelFUnione 
Europea 


cui tarlo. Comesi spiega? 

Sotto la presidenza Walesa e dopo 
l'interminabile conferenza per la 
transizionedal comuniSmo al mer¬ 
cato il paese fu affidato agli ultrali¬ 
beristi, che riuscirono in poco tem¬ 
po a mettersi contro la gran parte 
ddla popolazione. La loro formula 
economica mise sul lastrico milioni 
di lavoratori, ne ridusse altrettanti 
alla soglia ddla povertà, senza mo¬ 
strare i vantaggi dd libero merca¬ 
to. Questuiamo, anzi, era diventa¬ 
to territorio di ex agenti dd servizi 


segreti chedarricchivano a dismisu¬ 
ra, di mafie d'ogni tipo che faceva¬ 
no il bèlo e il cattivo tempo e solo 
di qualche imprenditore isolato che 
realizzava profitti col suo lavoro. 
Mai durante il quarantennio dd 
sodalismo reale la Polonia aveva 
sofferto tanto, mai lo smisurato or¬ 
goglio dd suoi figli era stato offeso 
a qud modo. E qui entra in gioco il 
nostro personaggio, che fonda l'Al¬ 
leanza ddla sinistra democratica e 
nd giro di quattro anni è pronto a 
sfidare Lech Walesa alle presiden- 


Armando Cossutta, presidente del 
Partito dei Comunisti Italiani, parte¬ 
cipa commosso al grande, comune 
dolore per la scomparsa del compa¬ 
gno 

LUIGI MERIGGI 

e si stringe affettuosamente attorno 
ai suoi cari. Intensamente legato al¬ 
la sua terra ed alle sue genti è stato 
Sindaco stimatissimo di Stradella, 
assessore provinciale, consigliere re¬ 
gionale e a lungo senatore della Re¬ 
pubblica. Coerentemente fedele ai 
suoi ideali, comunista da sempre, è 
stato tra i promotori del Partito dei 
Comunisti Italiani di cui era divenu¬ 
to uno dei dirigenti più capacaci. La 
sua dedizione piena alla causa per la 
libertà e per la giustizia, la sua im¬ 
mensa umanità, la sua infaticabile 
operosità resteranno a lungo di 
esempio per le giovani generazioni 
eper ogni combattente per lapacee 
la democrazia 


La Segreteria regionale della Lom¬ 
bardia e I a Segreteri a del I a federazi o- 
nedi M Nano piangono la scompar¬ 
sa del compagno 

LUIGI MERIGGI 

insostituibile figura di comunista, 
antifascista e democratico. 


La FederazioneProvincialedi Pavia 
del Partito dei Comunisti Italiani 
esprime il più sentito cordoglio alla 
moglie Giovanna e al figlio Enrico 
per la grave perdita del 

sen. LUIGI MERIGGI 


Gianfranco Pagliarulo ricorda 

LUIGI MERIGGI 

infaticabile compagno, comunista 
da sempre, dirigente dei Comunisti 
italiani. 


Il presidente Luciano Violante e il 
Gruppo Ds-l'Ulivo della Camera 
dei deputati sono vicini a Eugenio 
Duca per il lutto che lo ha colpito 
per la perdita del caro padre 
LAMBERTO DUCA 


La moglie Ambretta, i figli Cecilia, 
Carlotta, Pablo annunciano la triste 
e improvvisa scomparsa del Mae¬ 
stro 

RICCARDO BIANCHINI 

La camera ardente è allestita dalle 
ore8.00alleore 11.00 presso il Con¬ 
servatorio di Santa Cecilia in Roma. 

I funerali si terranno il giorno 
10-06-2003 presso il cimitero di 
Montopoli in Sabina alle ore 12.00. 


11-6-1998 11-6-2003 

A 5 anni dalla scomparsa di 

ERCOLE GOLINELLI 

la tua famiglia ti ricorda sempre 
con affetto. 

Bagnacavallo (Ra) 10 giugno 2003 


moglie, Jovanka, titolare di un' 
agenzia immobiliarechein passato 
ha combinato qualche scorrettezza 
subito perdonata, in somma tutto 
sembra meno che un apparatch- 
nik. Subito prende in mano teredi¬ 
ni con grande autorevolezza, spin¬ 
gendo con consumato intuito sul 
volano liberista o su qudlo conser¬ 
vatore. Naviga fra le secche ddla 
transizione con grande cautela, e 
in poco tempo porta la Polonia a 
un maggior benessere diffuso, a un 
mercato libero ma sostenuto da ro¬ 
buste iniezioni di Wdfare, indi¬ 
spensabili perché allora come ades¬ 
so la miseria ètanta eia disoccupa¬ 
zione viaggia sul 18%.Inevitabil¬ 
mente il paese attraversa un'onda¬ 
ta di neo-paganesimo, e la Chiesa 
sembra addossarne a lui la respon¬ 
sabilità. 

Ma il sistema non funziona. L'in¬ 
fluenza ddia rdigione non è più 
qudla di un tempo, lo dimostra la 
votazionein Parlamento di una leg¬ 
ge più tollerante sull'aborto. La 
controprova ddla popolarità di 
Kwasniewski arriva alle dazioni 
presidenziali dd 2000 dove stravin¬ 
ce con una larga maggioranza. 
Durante il secondo mandato si oc¬ 
cupa di politica internazionale, pre¬ 
parando le condizioni per l'ingres¬ 
so ndla N ato e ndla U e. A Bruxd- 
les non vuole portare il suo patri¬ 
monio di grano, di carbone, di in¬ 
dustria fabbricata dagli «uomini 
di marmo» come un mendicante 
E la guerra con l'Iraq gli offre l'op¬ 
portunità per diventare lui, ex co¬ 
munista, l'uomo di Bush ndla 
«nuova Europa». 

Il cinismo è tanto, ma molto conta 
anche l'orgoglio, qudlo che lo porta 
a dichiarare negli scorsi anni chela 
Polonia entrerà ndla U e soltanto 
dalla porta principale. C'è riuscito, 
proprio comeèriuscito a lui di en¬ 
trare da vincitore nd castdio dd 
Bdvedere, residenza dd re e dd 
presidenti polacchi. 

È stata la guerra 
in Iraq a offrire 
al giovane presidente 
E opportunità di fare 
da sponda alla Casa 
Bianca 


ziali. Quando il premio Nobd capi- 
scedi aver perduto per un pugno di 
voti, si rende ridicolo facendo ricor¬ 
so perché l'avversario avrebbe vin¬ 
to con l'inganno, dichiarandosi dot¬ 
tore in scienze economiche mentre 
invecegli mancava un esameper la 
laurea. M iserie. 

Il nuovo presidente impressiona 
molto la stampa internazionale: è 
bèlo (adesso ha messo su qualche 
chilo di troppo), lo definiscono tom- 
beur de femmmes, parla bene l'in¬ 
glese e il tedesco, ha una graziosa 


conclusi) il viaggio apostolico 



Il Papa benedice 
la Croazia nell’Unione 


CITTÀ DEL VATICANO Si è conclusa ieri a Zadar (Zara) con 
una «celebrazione della parola» nella grande piazza chiama¬ 
ta «Forum» la terza visita apostolica di Giovanni Paolo II in 
Croazia. 11 Papa polacco ha voluto dedicare la tappa conclu¬ 
siva del suo 100° viaggio pellegrino nel mondo ad una 
riflessionesullamadredi Gesù, untemaalui particolarmen¬ 
te caro. M a ha voluto anche ringraziare il popolo croato e 
sostenerlo nelle nuove prove che lo attendono dopo tredici 
anni di democrazia, come l'ingresso nell’Ue. 

«I poveri egli umili di tutti i tempi non si sono sbagliati 


facendo di M aria nel silenzio la loro portavoce e di M aria 
nel servizio la loro regina» ha affermato il pontefice. «Anche 
noi ci accostiamo a lei, per impararne la docilità e l'apertura 
aDio. Anche noi, pellegrini del terzo millennio, ci affidiamo 
alla sua intercessione, affinché con la sua preghiera sostenga 
la nostra fede, alimenti la nostra speranza, renda operosa la 
nostra carità» è stato l'invito che ha rivolto ai circa centomi¬ 
la fedeli che lo hanno accolto con molto calore, sottolinean¬ 
do con applausi e slogan ritmati molti passaggi del discorso 
del pontefice. In particolare quando, a conclusione della 
celebrazione, papa Wojtyla ha aggiunto a braccio un pensie¬ 
ro rivolto ai giovani e al popolo croato. «M i ricordo le tue 
soff erenze causate dalla guerra, leconseguenze ancora vi si bi¬ 
li sul tuo volto che si riflettono sulla tua vita e sono vicino a 
tutti coloro che sopportano le tragiche conseguenze della 
guerra» ha affermato tra gli applausi ed i cori di circa cento¬ 
milafedeli. «Conosco, tuttavia- ha aggiunto il Pontefice- la 
vostra forza, il vostro coraggio, la vostra speranza, e sono 


sicuro che il vostro perseverante impegno vi permetterà di 
vivere prima o poi giorni migliori». E stato questo l'augurio 
che ha percorso tutti i cinque giorni del viaggio di Giovanni 
Paolo II, quando ha parlato di Croazia «riconciliata» al suo 
interno econ i suoi vicini, un obiettivo ancora da raggiunge¬ 
re, o quando ha insistito con convinzione sull'ingresso della 
Croazia, unico paese cattolico dei Balcani, neH’UnioneEuro- 
pea. Con questo auspicio ha lasciato il paese. Nel primo 
pomeriggio, intorno alle ore 14,30, infatti, ha fatto rientro a 
Roma. Ma presto il pontefice tornerà nella penisola balcani¬ 
ca. Il 22 giugno è atteso a Banja Luka in Bosnia Erzegovina, 
il paese a maggioranza serbo-ortodossa, dove innalzerà agli 
altari il giovane Ivan M erz. N ella città bosniaca non troverà 
ad accoglierlo il patriarca della Chiesa ortodossa di Serbia, 
Pavle. Un gesto che avrebbe favorito una visita del Papa a 
Belgrado. La distensione èawiata, ma non è ancora maturo 
il tempo per una visita nella capitale serba. 

r.m. 


Per la pubblicità su l’Unita 
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C’è chi si cosparge di escrementi per non essere rimpatriata. Il ministro Sirchia dovrebbe essere lì domani: si occuperà della loro salute? 

Immigrati in gabbia a Ponte Galena 

Roma, drammatiche testimonianze dal centro che «ospita» soprattutto giovani donne 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Credete che questa sia anco¬ 
ra una donna? Che si cosparge il 
corpo dei propri escrementi per 
non essere portata via?Chestrepita, 
con le lacrime che ora le escono 
dagli occhi, i nervi del collo tesi in 
un urlo. 

Il centro di accoglienza per im¬ 
migrati di Ponte Galeria è appena 
oltre il Tevere, in zona Fiumicino. 
Caseggiati bassi e sbarre ri curve deli¬ 
mitano lo spazio riservato ai clande¬ 
stini. Sono soprattutto donnead es¬ 
sere "prigioniere" della Bossi-Fini: 
in attesa di espulsione stanno chiu¬ 
se nel mega centro che ancora si 
chiama «d’accoglienza». La struttu¬ 
ra, appena ampliata, ospita 300 per¬ 
sone: 188 donne (per la maggior 
parte giovani prostitute) e 112 uo¬ 
mini. 

Domani dovrebbe arrivare qui 
anche un ospite eccellente, il mini¬ 
stro della Salute Girolamo Sirchia. 
La salute, argomento ambiguo in 
questi posti: quanta attenzione avrà 
il ministro per la salute di chi non 
ha cittadinanza in questo paese? 

Cosa fanno tutto il giorno que¬ 
ste persone? «Giacciono», ci dice 
Elettra Deiana, parlamentare di Ri¬ 
fondazione, che si èrecata lì tre gior¬ 
ni fa. Ponte Galeria ha stanze da 8 
letti con 2 bagni, televisione, riso e 
patate per pranzo. Gli immigrati ri¬ 
cevono una piccola saponetta, una 
scheda telefonica da 5 euro che esa¬ 
la in un paio di minuti quando si 
chiama oltre il Mediterraneo e un 
pacchetto di M s da dieci alla setti¬ 
mana. Presidiato da un servizio in- 
terforze ( Poi izi a, C arabi ni eri, G uar- 
dia di Finanza), il centro è stato co¬ 
struito per persone che stanno fer¬ 
me, comelecose. O almeno dovreb¬ 
bero starci, per 60 giorni dicela Bos¬ 
si-Fini: il tempo necessario affinché 
vengano identificate. 

Zinedine, 22 anni, arrivato clan¬ 
destinamente in Italia, adesso è lì. 
«Sono entrato da Lampedusa, ven¬ 
go dall'Algeria» dice. Ha lavorato 
qualche mese, poi è stato preso. 
Adesso è una delle voci più dolenti 
che filtrano tra le sbarre: voce di 
"cosa", di pacco postale dimentica¬ 
to in un magazzino. «Le giornate 
non passano, non passano mai», 
sussurra allucinato. Poi prende co¬ 
raggio: «Perché sono qui? Ma che 
ne so io! Meglio la galera, meglio 
morire». È rinchiuso in questa stra¬ 
na "semilibertà" da quasi un mese: 



espulsa per errore 

Olga la «badante» di Kiev 
è tornata al lavoro a Milano 


MILANO È tornata al lavoro a M ilano Olga Chermeskaya e questa 
volta con un regolare lasciapassare del ministero degli Interni econ 
un altrettanto regolare permesso di soggiorno. Un successo per lei e 
per quanti l’hanno aiutata, dopo l'espulsionedall'ltalia in conseguen¬ 
za di una restrittiva interpretazione della legge Bossi-Fini. La sua 
storia di "badante" in una famiglia milanese fece scalpore. Era appe¬ 
na entrata in vigore la famigerata legge sull'immigrazione e una 
mattina due poliziotti bussarono alla porta di casa e la prelevarono. 
Nienteda fare peri suoi datori di lavoro, pronti a regolarizzare la sua 
e la loro posizione. Nel terminali della Questura accanto al suo 
nome, compariva un bollino rosso: «non aventediritto alla regolariz¬ 
zazione». Le procedure per l'espulsione erano state avviate e non ci 
fu verso di fermarle: venne arrestata, trattenuta in via Corelli einfine 
"rispedita" a Kiev. Senza conoscerei! motivo di tutto questo. Dopo 
tante proteste, le sue ragioni sono state accolte: dopo molte code, 
dopo timbri e carte bollate, l'errore della burocrazia è stato corretto. 


«È dura, è davvero dura, ti giuro. 
Venite a vedere quanto soffriamo: 
dormiamo, mangiamo, dormiamo, 
ogni tanto facciamo due passi fuori 
dalla stanza. L'altro giorno uno si è 
fatto unacordaesi èappeso, l'abbia¬ 
mo tirato giù noi». Younes, invece, 
in Italia lavorava regolarmente da 
13 anni. Lo dimostra, tra l'altro, il 
suo italiano fluente. «Ho lavorato 


sei anni e mezzo in alberghi della 
Sardegna, - racconta - poi sono sta¬ 
to assunto da un’industria di Pado¬ 
va. Avevo piccoli precedenti penali, 
così quando mi èscaduto il contrat¬ 
to ho perso anche il permesso tem¬ 
poraneo di soggiorno. Non sono 
riuscito più a trovare un lavoro e 
cosi il permesso non mi è stato rin¬ 
novato. L'altro giorno mi hanno fer¬ 


mato, e oggi sono qui». Qui, in un 
posto dove la Croce Rossa, incarica¬ 
ta della gestione, fa quello che può e 
anche di più, ma dove gli stessi rego¬ 
lamenti sembrano crudeli. I 
"semiliberi" possono uscire per an- 
darein ospedalesolo se sono in peri¬ 
colo di vita. Così c'è chi ingerisce 
lamette, chi si beve la candeggina e 
chi si procura ferite profonde solo 


per andare fuori e stare qualche 
giorno senza sbarre alle finestre. 
Nei mesi scorsi uno di loro si è dato 
fuoco. Sono animali in gabbia, ag¬ 
gressivi e disperati. Quando vengo¬ 
no alle mani spezzano i vassoi di 
plastica che hanno per il pranzo eli 
usano come armi. I punti sulleferi¬ 
te vengono messi in ambulatorio, e 
se qualcuno si spezza un braccio o 


una gamba, l'arto viene immobiliz¬ 
zato sul posto. Per controllare se 
l'osso si calcifica bisognerebbe recar¬ 
si in un ospedale, non avendo a Pon¬ 
te Galeria i macchinari necessari. Il 
regolamento, però, non lo prevede. 
E allora l'ingessatura si leva «a oc¬ 
chio» col rischio che l'arto non sia 
ancora a posto. E quando un dente 
fa male bisogna farlo saltare. 


la protesta di Caserta 

Padre Zanotelli si incatena 
insieme ai Comboniani 

Raffaele Sardo 

CASERTA PadreAlexZanotelli ealtri dieci sacerdoti in cate 
ne e con i paramenti sacri a sfilare davanti alla questura e 
alla prefettura. Con loro alcune centinaia di persone. È 
un'immagine che dà il senso di ciò che sta avvenendo a 
Caserta in questi giorni, dove due padri comboniani, Gior¬ 
gio Poletti eFranco Nascimbene, vivono incatenati da mer¬ 
coledì scorso per protestare contro la maxi operazione delle 
forzedeH'ordineenfaticamentedefinita«Alto impatto». Un 1 
operazione che lungo il litorale domizio, dovei due religiosi 


hanno la loro parrocchia, si traduce in una sorta di «pulizia 
etnica» nei confronti degli immigrati africani privi di per¬ 
messo di soggiorno. «Noi non siamo afavoredellacriminali¬ 
tà- spiega padreAlex Zanotelli - Ma in questo paese dobbia¬ 
mo arrivare a definire almeno il minimodi decenza umana 
con cui trattiamogli immigrati. Quello che chiediamo òche 
vengano trattati come persone». E a condividere le preoccu¬ 
pazioni dei comboniani c'èancheil presidentedel Tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere, Carlo Alemi. «L'operazione 
"Alto impatto"?È solo un'operazionedi facciata che si risol¬ 
verà con qualche arresto, qualche posto di blocco o qualche 
perquisizione in più. Ma non avrà alcun impatto sul la grave 
situazione criminale della Provincia di Caserta». E che que¬ 
sta sia solo un'operazione che colpisce indiscriminatamente 
immigrati "buoni" e "cattivi", echenon darà frutti duratu¬ 
ri, lo sanno anche in questura, ma fanno buon viso a cattivo 
gioco. «Si spremono risorse e uomini per queste operazioni 
"pubblicitarie" e non ci sono fondi per le scorte ai magistrati 
impegnati nei processi di camorra più delicati», aggiunge 
Alemi. Mail ministero della Giustizia da queU'orecchio non 


vuole sentire. «Noi denunciamo un approccio al problema 
degli immigrati - afferma padre Giorgio Poletti - unicamen¬ 
te in chiave di ordine pubblico. E questo non va bene. 
Stiamo chiedendo l'attivazionedi un tavolo istituzionale che 
affronti il problema dal versante giusto». L'assessore regiona- 
lealle politi che sociali, Adriana Buffardi, conferma lo sforzo 
in questa direzione: «Ho proposto un tavolo istituzionale a 
cui dovranno partecipare oltre ai padri comboniani e alle 
associazioni di volontariato del territorio, anche la Regione 
Campania, il Prefetto di Casertaeil sindaco di Castelvoltur- 
no. Ci sono già delle linee di intervento della Regione nel 
settore deH'immigrazione e le vogliamo confrontare anche 
con gli altri nostri interlocutori». Ieri, intanto ai combonia¬ 
ni sono arrivate telefonate di solidarietà anche dall’estero e 
sono stati intervistati da alcune radio portoghesi. Oggi molti 
parlamentari dell'Ulivo, primo firmatario Livia Turco, pre¬ 
senteranno un'interrogazione al ministro dell'Interno per 
saperequali provvedimenti intende prendere relativamente 
all'operazione "Alto Impatto" dopo ledenuncedei duereli¬ 
giosi. 


Depressi, vicini alla follia. Una 
notte un omone nigeriano si presen¬ 
tò in preda ad allucinazioni: crede¬ 
va che il padre volesse picchiarlo. 
Gli somministrarono dei sedativi e 
gli dissero di coprirsi il capo con un 
lenzuolo, così il padre non l'avreb¬ 
be visto. Alla fine, prima di addor¬ 
mentarsi, ingoiò anche la batteria 
del cellularee per poco non soffoca¬ 
va. «Mi chiamo Giallo Bob, giallo 
comeil colore, Bob come Bob M ar- 
ley». Un'altra voce rompe il silenzio 
dei pacchi postali. «Sono entrato in 
Italia neH'83, come lavoratore sta¬ 
gionale. Raccoglievo i pomodori in 
Campania. Arrivo dal Gambia. So¬ 
no qui dal 5 maggio. Prima ho fatto 
11 mesi di carcere a Santa Maria 
Capua Vetere. Perché? Ci accusaro¬ 
no di una rapina». Non sono pochi 
gli extracomunitari che passano di¬ 
rettamente dal carcere al centro di 
accoglienza. La circostanza crea ul¬ 
teriori tensioni all'interno della 
struttura. E tutti si chiedono come 
mai il riconoscimento non avvenga 
giàduranteil periodo di carcerazio¬ 
ne. La Bossi-Fini non l'ha previsto. 
La situazione di Giallo èancora più 
paradossale: «Fummo arrestati, poi 
un giudice ci dette ragione, e con¬ 
dannò lo Stato italiano al risarci¬ 
mento per ingiusta detenzione. Pur¬ 
troppo non avevamo i documenti 
in regola: ma è possibile? Sono rin¬ 
chiuso da un anno eadesso mi rispe¬ 
discono in Gambia perché sono en¬ 
trato clandestinamente? E come mi 
risarciscono?». Si ferma, prendefia- 
to: «La verità è che non abbiamo 
più niente da perdere in questa vi¬ 
ta». Mogli e figli aspettano fuori. 
Per parlarsi ci vuole il permesso del 
Prefetto. Allora si salutano da lonta¬ 
no. «Siamo fuori dallo stato di dirit¬ 
to- tuona la Deiana - anchei carce¬ 
rati hanno un magistrato di sorve¬ 
glianza. Questi non hanno nulla, 
nemmeno una stanza per incontra¬ 
re un avvocato». 

Nella nottedi Natale di tre anni 
fa, a Ponte Galeria morì un tunisi¬ 
no. Si chiamava Mohamed Ben 
Said. Seguirono polemiche, manife¬ 
stazioni e una vera e propria ri beino¬ 
ne all'interno del centro. Si disse 
che lì non avrebbe dovuto starci, 
M ohamed, perché era sposato con 
una donna italiana. Si disse che lo 
avevano ucciso, poi che era depres¬ 
so, che quella sera cercava farmaci 
per calmarsi. È morto la notte di 
Natale, o forse no, forse morì pri¬ 
ma: quando da uomo lo trasforma¬ 
rono in un pacco postale. 


L’Unità raddoppia in Emilia Romagna e in Toscana 

Da giovedì un fascicolo di otto pagine ogni giorno in ciascuna regione per raccontare di più e meglio la realtà locale 
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Francesco Sangermano 


Quando, poco più di due anni fa, 
l'Unità tornò in edicola, si disse che 
era un "buon segno". Un ritorno 
atteso, auspicato, accolto con passio¬ 
ne e gioia da chi considerava il gior¬ 
nale fondato da Gramsci non un 
semplice quotidiano, ma qualcosa 
di più. Un compagno di viaggio fe¬ 
dele, la testimonianza che nel pano¬ 
rama mediatico italiano dominato 
dal monopolio berlusconiano, esi¬ 
steva (ed esiste) una voce libera, 
non asservita ai voleri del governo e 
del suo padre-padrone. 

Quella voce è cresciuta, sotto la 
direzionedi Furio Colombo eAnto- 
nio Padellaro, giorno dopo giorno, 
da Bolzano a Palermo, passando per 
l'Emilia Romagna e la Toscana, due 
regioni dove sempre è stata forte la 
presenza della stampa di sinistra e 
dove sono tornate, dal 2002, le pagi¬ 
ne di cronaca. Quattro pagine, ini¬ 
zialmente, cheda giovedì raddoppie¬ 
ranno diventando otto in un fascico¬ 
lo autonomo e separato dal resto del 
giornale. Altro buon segno. 

Ledueesperienzedi cronaca era¬ 
no partite in modo sfalsato (Bolo¬ 
gna lo scorso 26 gennaio 2002, Firen¬ 
ze il 23 ottobre, sempre del 2002), 
ma col passare del tempo avevano 
raggiunto risultati notevolmente po¬ 
sitivi. La presenza dellecronachecit¬ 
tadine e regionali (quattro pagine 
sei giorni alla settimana) ha compor¬ 
tato una maggiore capacità di inter¬ 
vento giornalistico, un aumento del¬ 
le copie vendute nelle due regioni e 


un sensibileaumento della pubblici¬ 
tà presente sul quotidiano. Le reda¬ 
zioni, formate per lo più da giornali¬ 
sti giovani e motivati, hanno dovu¬ 
to affontare sfide impegnative dal 
punto di vista professionale e politi¬ 
co: in questi mesi c’è stato tanto da 
scrivere. In Emilia Romagnasi èpas- 
sati dalla tragica uccisione di M arco 
Biagi allo stillicidio quotidiano della 
giunta di destra guidata da Giorgio 
Guazzaloca, con la sua capacità di 


portare una città come Bologna ver¬ 
so un declino sempre più evidente, 
fino alla recente candidatura pro¬ 
prio per la poltrona di primo cittadi¬ 
no del capoluogo emiliano da parte 
di Sergio Cofferati. E in Toscana la 
cronaca non ha certo lesinato altri 
spunti di gran de interesse: dalla ven¬ 
tata così piena di stimoli ed energie 
del Social Forum Europeo svoltosi a 
Firenze lo scorso novembre, a pochi 
giorni dall’apertura della cronache, 


allo svilupparsi travolgente dei mo¬ 
vimenti: dapprima i professori, poi 
l'incontro tra M oretti e Cofferati al 
palasport fiorentino, fino al "faccia 
a faccia" a Borgo San Lorenzo tra 
Fassino e l'ex segretario della Cgil. E 
ancora, i fatti di cronaca drammati¬ 
camente legati alle Brigate Rosse 
con la sparatoria sul treno tra Firen¬ 
ze e Roma, vicino ad Arezzo, che 
portò all'arresto di NadiaDesdemo- 
na Li oce e l'accusa che fosse coin vol¬ 


Colombo e Padellaro 
a Firenze e Bologna 

Prima dell’esordio in edi¬ 
cola giovedì mattina, la 
nuova veste delle crona¬ 
che regionali dell'Unità 
della Toscana e dell'Emi¬ 
lia Romagna sarà presenta¬ 
ta ufficialmente oggi e do¬ 
mani, prima a Firenze e 
poi a Bologna. 

A tenere a battesimo i 
"dorsi" delle cronache re¬ 
gionali (che raddoppiano 
nel numero di pagine, pas¬ 
sando da quattro a otto in 
un fascicolo separato) sa¬ 
ranno direttamente il di¬ 
rettore e il condirettore 
del nostro quotidiano, Fu¬ 
rio Colombo e Antonio 
Padellaro. 

11 primo appuntamen¬ 
to è per questa sera alle 21 
nei locali della casa del po¬ 
polo Andreoni di Firenze, 
nella zona di Coverciano . 

Dopo la presentazione 
nel capoluogo toscano Co¬ 
lombo ePadellaro si trasfe¬ 
riranno a Bologna dove 
domani sera alle 20,30 par¬ 
teciperanno ad un'iniziati¬ 
va pubblica alla Festa de 
l'U nità delle Due M adon- 
ne, neH'omonima via del¬ 
la zona est della città. 


ta proprio nel delitto di M arco Bia¬ 
gi. 

Un’esperienza assolutamente 
positiva, che la società N uova I nizia- 
tiva Editoriale ha quindi deciso di 
confermare e sviluppare ulterior¬ 
mente col raddoppio delle pagine 
destinate alla cronaca localee la rea¬ 
lizzazione di un inserto autonomo 
in queste due regioni. Al suo inter¬ 
no troveranno così spazio un mag¬ 
gior numero di notizie, interviste e, 
soprattutto, approfondimenti dei te¬ 
mi più "caldi" della realtà regionale 
con un occhio di riguardo allegravi 
ripercussioni delle politiche del go¬ 
verno nazionalesul mondo del lavo¬ 
ro e sulle istituzioni locali. 

La prima pagina del fascicolo sa¬ 
rà una sorta di copertina in cui tro¬ 
veranno risalto la notizia del giorno 
e un editoriale che esprimerà l'opi¬ 
nione del giornale sui fatti più im¬ 
portanti. La seconda e la quarta pagi¬ 
na saranno invecedestinate rispetti¬ 
vamente alle cronache del capoluo¬ 
go (Firenze e Bologna) e a quelle 
regionali, mentre la terza pagina ver¬ 
rà dedicata al "primo piano" con 
interviste, storie, approfondimenti. 
La quinta pagina sarà dedicata alla 
cronaca culturaleeagli spettacoli, al 
costume e al lo sport. I nfi ne la sesta e 
la settima, con tutti gli appuntamen¬ 
ti di cinema, teatroemusica. Insom- 
ma, uno strumento più importante 
per i nostri lettori emiliani, roma¬ 
gnoli etoscani cheda semprechiede- 
vano più spazio per le realtà locali e 
a cui l'Unità, da giovedì, darà una 
risposta chiara in questa direzione. 
Un altro buon segno. 


Rapina sventata 
grazie all’intervento 
di due immigrati 

M 0DENA Sono entrati in banca fin¬ 
gendosi clienti ma, una volta 
dentro, hanno indossato 
parrucche e sciarpe e armati di 
pistola scacdacani e taglierini 
hanno rapinato quasi un milione 
euro e valuta straniera dopo aver 
richiuso ii direttoredell'istituto di 
credito nel caveau. I carabinieri 
però li hanno catturati a pochi 
metri dall'ingresso della banca 
con l'aiuto di due immicpati che 
erano seduti al bar e che sono 
prontamente intervenuti a 
sostegno da militari. 

È successo alle 13 a Vignola, in 
via M azzini, né pieno centro 
déla cittadina. I due rapinatori, 
Pasquale Di M uro Lombardi, 39 
anni, nato a M ilano e residente 
né bresciano eEzioCarnago, 29 
anni, originario di M ilano e senza 
fissa dimora, avevano pianificato 
né dettaglio sia il colpo alla Cassa 
di Risparmio di Vignola sia la 
fuga, prima in séla a una moto di 
grossa cilindrata e poi su 
un 1 automobile parcheggiata poco 
distante. Tutti eduei mezzi sono 
risultati rubati. 

Di M uro Lombardi, pochi giorni 
fa, si era recato in banca per un 
sopralluogo e, con la scusa di voler 
accendere un mutuo, a era fatto 
consegnare dal funzionario con il 
quale aveva parlato un bigliettino 
da visita, lo stesso che poi ha 
mostrato per convincere gli 
impiegati ad apri re la porta 
automatica bloccata dal 
metaldetector scattato 
probabilmente per aver sondato la 
pistola scacdacani. 
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Secondo la Procura di Milano avrebbe chiesto 750.000 euro ad un’impresa comasca per sbloccare una gara d’appalto 

Tangenti, indagato assessore sardo 

Accusa di concussione per l’esponente deU’Udc, che da dieci anni guida la sanità in regione 


no del Viminale 

Negato fondo antimafia 
al figlio di Pecorelli 

PERUGIA Per l'omicidio di M ino Pecorelli- così hanno stabilito i giudici di 
secondo grado di Perugia - sono stati riconosciuti colpevoli il boss della 
mafia Gaetano Badalamenti e Giulio Andreotti: ora uno dei figli del 
giornalista, Stefano, si è visto respingere la domanda per accedere al 
Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso. 
Secondo il comitato del ministero dell 1 Interno che decide sulle istanze, la 
stessa Corte d'Assise d'appello perugina ha infatti esplicitamente ritenuto 
estranea Cosa nostra al delitto. Lo stesso organismo ha ritenuto che non ci 
siano elementi in base ai quali ritenere che i due imputati (condannati 
entrambi a 24 anni di reclusione, ma sempre proclamatisi innocenti) si 
possano essere avvalsi di legami previsti dall' articolo 416 bis del codice 
penale. Il comitato ha infine escluso che I 1 omicidio siastato commesso 
per agevolare I 1 attività di associazioni di tipo mafioso, ma con un altro 
movente «Si tratta di unadecisionechesi commenta da sè» ha sottolinea¬ 
to I 1 avvocato Francesco Crisi, legale di Stefano Pecorelli. Il penalista ha 
quindi annunciato ricorso al Tar contro la decisione del Comitato di 
solidarietà per le vittime di reati di tipo mafioso. Domanda di accesso al 
fondo è stata presentata anche dagli altri familiari di Pecorelli ora in attesa 
di una risposta in merito. Carmine(M ino) Pecorelli fu ucciso a Roma il 20 
marzo del 1979. 


Davide Madeddu 


CAGLIARI L'ombradelletangenti co¬ 
pre la san ita del la Sardegna. È inda¬ 
gato con l'accusa di tentata concus¬ 
sione il re della sanità sarda. Per la 
precisione, la procura della repub¬ 
blica di M ilano ha iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati Giorgio Oppi, 
esponente deU'Udc, assessore regi o- 
naleallaSanità. Con Oppi èindaga- 
to anche un ingegnere, Roberto 
Baldini, consulente della regione 
sarda. L'ipotesi su cui sta lavoran¬ 
do il sostituto procuratore France¬ 
sco Preteèchei dueabbiano prete¬ 
so una tangente da 750mila euro 
dalla Ncg, una società del comasco 
chesi occupa di forniturealleazien- 
de sanitarie e che in passato sareb¬ 
be rimasta coinvolta anche nello 
scandalo delle M oli nette. 

Secondo l'accusa la cifra richie¬ 
sta alla Ncg sarebbe servita per 
sbloccare una gara d'appalto relati¬ 
va al servizio di emodinamica di 
quattro ospedali deU'isola, in parti¬ 
colare di due nosocomi di Cagliari, 
il San Giovanni di Dio e l'azienda 
sanitaria Brotzu, dell'ospedale San 
M artino di Oristano edell'ospeda- 
le ci vile di Sassari. 

Secondo gli inquirenti la richie¬ 
sta del I a tangente sarebbe avvenuta 
a Milano una decina di mesi fa. 
Una tangente che, secondo l'accu¬ 
sa, non sarebbe stata ancora paga¬ 
ta, con la gara d'appalto ancora 
bloccata. C ircostanze che avrebbe¬ 
ro però giàdei riscontri. L'ingegne¬ 
re durante l'interrogatorio avrebbe 
ammesso gli episodi contestati che 
risulterebbero confermati anche 
da tre dipendenti della Ncg, due 
intermediari eun'impiegata. Accu¬ 


se respinte dal responsabile della 
sanità che ha fatto sapere di «non 
occuparsi di appalti»edi non cono¬ 
scere l'in gegn ere accu sato. 

L'inchiesta di Milano ha, per 
l'ex democristiano considerato 
molto influente nel mondo politi¬ 
co sardo, l'effetto di un vero e pro¬ 
prio terremoto. Oppi oltre a segui¬ 
re il sistema sanitario è uno dei 
pochi a sostenere, seppure contro- 
voglia, l'attività del governatore Pi¬ 


li. 

Inutile poi ricordare che l'uo¬ 
mo, al di là di una pausa durante il 
governo del cento sinistra, ha gesti¬ 
to il sistema sanitario ininterrotta¬ 
mente per un decennio. Ed è lo 
stesso che per far quadrare i conti 
della sanità ha fatto istituire l'anno 
scorso il ticket anche sul pronto 
soccorso. Ossia quei quindici euro 
che i pazienti non giudicati gravi 
dai medici, i turisti e gli stranieri 


devono pagare se vogliono essere 
visitati. E ancora, ha fatto istituirei 
ticket sui medicinali e elevato la 
soglia di esenzione: non a caso, dia- 
lizzati e altri pazienti colpiti da tu¬ 
more sono costretti ad acquistare 
alcuni medicinali perché non più 
forniti dal servizio sanitario. Prov¬ 
vedimenti che hanno scatenato an¬ 
che la protesta dei pensionati, di 
associazioni come il tribunale del 
malato edi quelle a tutela dei con¬ 


sumatori. Polemiche che hanno 
avuto eco anche sui banchi del 
Consiglio regionale. 

Non ècerto un caso chelasani- 
tà sarda sia da tempo alle prese con 
una crisi profonda, rimarcata pro¬ 
prio dalla Corte dei conti e che nel 
Consiglio regionale esponenti della 
Commissione sanità (sia della mag¬ 
gioranza, An, sia dell'opposizione, 
Ds), abbiano chiesto la costituzio- 
nedi unacommissioned'inchiesta. 



Appalti truccati, arrestato ex dirigente Pei 

Palermo , in manette Antonino Fontana. Pio La Torre aveva cercato di cacciarlo dal partito 


Massimo Solani 


ROMA Era la mente di un «cartello» di 
imprese legate alle cosche malavitose che 
partecipava al le gare per l'assegnazione di 
appalti pubblici giocando al ribasso, ta¬ 
gliando fuori la concorrenza, e spartendo¬ 
si poi i ricavati miliardari degli appalti 
truccati. È con l'accusa di concorso in 
associazione mafiosa che ieri è finito in 
manette il 56enne Antonino Fontana, ex 
vicesindaco di Villabate, un tempo diri¬ 
gente del Pei siciliano ed autosospesosi 
dal partito nel 1998. Oltre a Fontana, nel¬ 
l'inchiesta coordinata dal procuratore ag¬ 
giunto Sergio Lari edai sostituti della Dda 
di Palermo Gaetano Paci, Ambrogio Car- 


tosio e Roberta Buzzolani, sono rimasti 
coinvolti anche 15 imprenditori edili di 
Palermo e Messina, nei cui confronti si 
ipotizza il reato di associazionea delinque- 
refinalizzata alla turbativa d'asta. Fra loro 
ancheGioacchino Lo ReStefano Potestio, 
rispettivamente consuocero e cognato di 
Fontana. 

Secondo gli inquirenti, il trucco stu¬ 
diato dal «cartello» era semplice: allegare 
partecipavano infatti molte imprese edili 
quasi tutte riconducibili alle cordate im¬ 
prenditoriali «finalizzate a una costante e 
sinergica azione di gestione illecita degli 
appalti». I rappresentanti delle imprese 
avevano modo così di stabi I i re del le offer¬ 
te studiate a tavolino per turbare le aste 
predeterminandonel'aggiudicazioneal ri¬ 


basso. Regista del meccanismo utilizzato 
per studiare gli appalti, secondo gli inqui¬ 
renti, era proprio Antonino Fontana sul 
conto dd quale pesano anche i sospetti di 
un rapporto con Si mone Castdio, un im¬ 
prenditore finito in carcere con l'accusa 
di essere «posti no» dd boss Bernardo Pro- 
venzano; secondo gli investigatori, inol¬ 
tre, Fontana avrebbe anche fatto da presta¬ 
nome per Castdio. 

Fontana negli anni ‘80 aveva ricoper¬ 
to importanti incarichi dirigenziali per il 
Pci-Pds ndle cooperative e nd consorsi 
che operano nd settore agrumicolo. Dal- 
l'apriledd 1981 al febbraio dd 1982, inol¬ 
tre, era stato ancheamministratoreddega- 
to di «Tele L'Ora». «Sono noti - si legge 
ndl'ordinanzadi custodia cautdare- i ten¬ 


tativi operati dall’allorasegretario regiona¬ 
le dd Pei, Pio LaTorre, ucciso il 30 aprile 
1982, di estromettere dal partito Fontana 
o almeno di ridimensionarne il ruolo, con 
l'attivazione di un procedimento discipli- 
narend suoi confronti». Dopo l'omicidio 
di La Torre, Fontana è stato detto il 13 
maggio 1985 ndle dazioni amministrati¬ 
ve di Villabate, ndla lista dd Pei, e poi 
nominato vicesindaco eassessoreai Lavo¬ 
ri pubblici. Sempre secondo gli investiga¬ 
tori, inoltre, Fontana aveva intrattenuto 
rapporti con gli ambienti mafiosi di Villa¬ 
bate e Bagheria, oltre che con l'ingegnere 
Giuseppe M ontalbano arrestato nd 1999 
per favoreggiamento dd boss latitante Sal¬ 
vatore Di Gangi. 

E se la Legacoop ha immediatamente 


precisato di non essere affatto coinvolta 
nell'Inchiesta («È singolare che nd dare 
conto di un'inchiesta della magistratura 
palermitana sugli appalti pubblici in Sici¬ 
lia, dalla qualenon risulta alcun coinvolgi¬ 
mento, diretto o indiretto, di cooperative 
aderenti a Legacoop, i mezzi di informa- 
zionecontinuino afar riferimento alleco- 
siddette coop rosse», ha spiegato il presi¬ 
dente Giuliano Poletti), dai democratici 
di sinistra sono arrivate note di apprezza¬ 
mento nd confronti ddl’operato della ma¬ 
gistratura. «Si vada avanti e non si guardi 
in faccia nessuno - ha dichiarato Giusep¬ 
pe Lumia capogruppo dd Ds in commis¬ 
sione Antimafia - L'autonomia e l'indi¬ 
pendenza ddla magistratura sono per noi 
un valore anche in questa occasione». 


Faceva chiasso 

Bimbo albanese 
fatto scendere dal bus 

Troppo chiassoso per stare sullo scuolabus 
comunale, per punizione vi enefatto scenderee 
lasciato a piedi, a otto chilometri da casa. È successo 
sabato a uno studente di 14 anni albanesechevivea 
TorritaTiberina. «Vai a piedi», si è sentito di re dall 1 
autista, poi denunciato dai carabinieri. Al ragazzo, 
così, abbandonato all'altezza di Civitdla, non è 
rimasto che incamminarsi sotto il sole cocente lungo 
la via Tiberina. Una compagna di classe, scesa prima 
dd capolinea, ha intercettato l'equipaggio di una 
autoradio dd carabinieri ai quali ha raccontato il 
fatto. I militari allora hanno trovato lo studente tutto 
sudato che camminava verso casa. Lo hanno fatto 
sali re e lo hanno accompagnato a casa dai genitori. 
Poi hanno rintracciato l'autista ddlo scuolabus, di 
58 anni, di Ponzano Romano, - non nuovo a simili 
comportamenti bizzarri - e lo hanno denunciato per 
«abbandono di persone minori». 


Inchiesta 

Droga al ministero 
il pm chiede 6 anni 

Cinqueesd anni di reclusione. Sono lecondanne 
chieste al Gip Incutti dai pubblici ministeri Carlo 
Lasperanza e Giancarlo Capaldo per i duedd dieci 
imputati che potrebbero esseregiudicati con il rito 
abbreviato in merito ad un giro di sostanze 
stupefacenti in cui era finito anche Alessandro 
M artdlo, sorpreso all' uscita dal ministero ddl' 
Economia, la cui posizione è stata successivamente 
stralciata. Si tratta di Stefano Alviani e Luca Antinori 


Vaticano 

Papa Luciani 
sarà beato 

Regnò solo per 33 giorni ma il suo sorriso è rimasto 
impresso nel cuore di tutti i cattolici e per questo sarà 
beato. M ons. Vincenzo Savio, vescovo di Bdluno, ha, 
infatti, confermato l'avvio del processo canonico per 
il riconoscimento ddla santità di Albino Luciani, 

Papa Giovanni Paolo I, nato a Canale D'Agordo, nd 
territorio ddla Diocesi. Postulatore ddla causa sarà 
don Pasquale Liberatore, sacerdote di Roma. 


Gela, l’uomo è in ospedale 

Lanciano in aria sposo 
e non lo riprendono 

Gli amici, allegri eun pò «alticci», stavano 
festeggiando le nozze lanciando lo sposo in aria, più 
volte. M a all'ennesimo «hip, hip, hurrà», non tutti 
sono stati pronti ad afferrare il giovane, che è così 
finito pesantemente a terra, battendo la testa sul 
pavimento dd locale dove si stava per concluderei! 
ricevimento. Anzichéandarein luna di mide, lo 
sposo si trova ora ricoverato con prognosi riservata, 
ndl' unità operativa di rianimazione ddl' ospedale 
Vittorio Emanudedi Gda, per trauma cranico e una 
emorragia all'orecchio destro. Scene di disperazione, 
specialmente da parte della sposa, subito dopo 
l'incidente quindi la corsa in ospedale. 


I piccoli giocavano sul greto del fiume quando è arrivata un’onda anomala. Un attimo: la mamma che era a riva non ha potuto far nulla. Il fratellino di Andrea ha cercato di afferrarlo, ma non ce l’ha fatta 

Foggia, il torrente in piena travolge quattro bambini: due morti 



I sommozzatori 
durante 
le ricerche 
dei bambini 
travolti dalla 
piena 

del torrente 
a Mezzana 
Grande, 
vicino Foggia 
Vincenzo Maizzi/Ap 


FOGGIA Giocavano in riva al torrente 
quando un’onda gigantesca d’acqua, 
fango e detriti l'ha investiti all'im¬ 
provviso, uccidendoli. Andrea e Da¬ 
vide, sette anni, non ce l'hanno fatta 
a salvarsi. I loro amici avevano urlato 
con quanto fiato avevano in gola: 
"staarrivando il temporale... scappia¬ 
mo». Lorenzo ha subito cercato con 
gli occhi il suo fratellino: «André, 
prendi la mia mano... sbrigati». Ma 
la "furia” del maltempo partita dal 
montechesovrasta la comunità agri¬ 
cola di M ezzana Grande, nel foggia¬ 
no, ha spezzato la presa, per sempre. 

La loro mamma, Antonella, co¬ 
me gli altri genitori del gruppetto di 
amici, ha assistito alla tragedia in di¬ 
retta, impotente. E ora sul Vulgano, 
il torrente maledetto, è polemica. I 
verdi "accusano” la protezione civile 
e interpellano il governo su questa 
tragedia. E Bernardo de Bernardini, 
direttore dell'Ufficio pianificazione, 
valutazione e prevenzione rischi del 
dipartimento della Protezione civile, 
replica: «Purtroppo, quel che è acca¬ 
duto non era prevedibile». 

Domenica sera, quasi l'ora di cena: i 
quattro amici, coetanei di Lucerà, e 
compagni di scuola, avevano deciso 
di trascorrere la gran parte del pome¬ 
riggio sul quel corso d’acqua quasi 
perennemente in secca. La loro meta 


di giochi preferiti. Lamammadi An¬ 
drea e Gianluca decide di accompa¬ 
gnarli. E si siede poco distante. Ad 
un certo punto, il tempo comincia a 
cambiare: un temporale si addensa 
sulle colline a monte di Mezzana 
Grande; da lontano si sente il fragore 
dei lampi e dei tuoni. E inaspettata- 


mentenel torrente si rovescia un mu¬ 
ro d’acqua alto quasi due metri: i 
bambini vengono colti di sorpresa, 
ma qualcuno riesce ad urlare: «Scap¬ 
piamo...». In pochi secondi si consu¬ 
ma la tragedia: i più fortunati si ag¬ 
grappano agli arbusti per non essere 
travolti e riescono a tirarsi dall'onda 


anomala. Andrea De Luca e Davide 
Discillo, invece, vengono inghiottiti 
dal vorticedelleonde. Difficileimma- 
ginare cosa sia passato per la mente 
della mamma Antonella in quegli at¬ 
timi interminabili. Se abbia pensato 
di lanciarsi in acqua per soccorrerei 
piccoli o se abbia ritenuto che non ce 


l'avrebbe mai fatta e che sarebbe sta¬ 
to meglio chiedere aiuto, cercare soc¬ 
corsi. Disperata decide eoa di corre 
real più vicino casolaree dare l'allar¬ 
me. E i soccorsi partono immediata¬ 
mente: ma per tutta la notte non c'è 


traccia dei due piccoli amici. Poi ieri 
mattina la disperazione più nera: i 
duecorpicini vengono trovati semise¬ 
polti dalla melma e dal pietrisco. La 
mamma e il fratellino di Andrea so¬ 
no sotto choc, non aprono bocca, 


piangono in silenzio tra lebraccia del 
capofamiglia che ripete sconvolto: 
«ho finito di vivere...». I due vivono 
del lavoro dei campi, nel podere di 
loro proprietà. «Andrea era la conso- 
lazionedella casa- racconta un cugi¬ 
no del padre, Francesco Saldenti -. 
Amava la bici ma anche lavorare in 
campagna. Era un po' il cocco di ca¬ 
sa, sempre allegro il contrario di Lo¬ 
renzo un po' chiuso di carattere. Ora 
non so, non so proprio comepotran- 
nofare». Ed èchiusa nel proprio do¬ 
lore anche la famiglia di Davide Di¬ 
scillo. 

«Fuori», intanto, infuria la pole¬ 
mica. «È una zona maledetta - dice 
uno dei soccorritori - perché nel Vul¬ 
gano confluiscono a imbuto duetor- 
renti veri, che scorrono più in alto. 
Questo posto è una trappola - sottoli¬ 
nea il vigile del fuoco di Bari» - an¬ 
che se qui non piove, come non è 
piovuto domenica sera, le acque ven¬ 
gono trasportate improvvise e impe 
tuosedall'alto». M ac'èchi non crede 
alla fatalità e punta il dito all'incuria 
dell'uomo: «Il problema - commen¬ 
ta sconsolato un parente del piccolo 
Andrea - è che in questo torrente si 
accumulano detriti che nessuno ri¬ 
muove e che alla lunga ostruiscono i 
canali di scolo». 

ma.ier. 
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Sale il prezzo del petrolio in attesa dell’Opec 



MILANO È ancora incerto l'esito della riunione dei paesi 
deil'Opec in programma domani a Doha. E in attesa 
del verdetto, il prezzo del greggio ha ripreso a salire¬ 
spinto dal nervosismo dell'attesa - portandosi a New 
York oltre i 31 dollari al barile, ai livelli più alti dal 19 
marzo, vigilia dello scoppio della guerra in I raq. 

Dopo l'ultimo incontro del 24 aprile (in cui è stato 
deciso un aumento della produzione ufficiale a 25,4 
milioni di barili al giorno), i paesi esportatori di petro¬ 
lio non lasciano prevedere quale potrebbe essere la loro 
decisione, dopo che l'Iraq ha annunciato di poter ri¬ 
prendere le esportazioni di greggio già dalla terza setti¬ 
mana di giugno. 

Se il viceministro del Petrolio venezuelano, Luis 
Vienna, ha lasciato intendereche l'Opec potrebbe deci¬ 


dere di confermare l'attuale livello produttivo, i mini¬ 
stri del Petrolio degli Emirati Arabi e dell'Algeria, 
Obeid ben Seif Al-Nasserì eChakib Khalil, hanno inve¬ 
ce lasciato prevedere una riduzione della produzione. 
U na nuova stretta produttiva cioè che i due esponenti 
del Cartello reputano «necessaria» nonostante la ripre¬ 
sa delle quotazioni dell'oro nero negli ultimi giorni. 

In attesa della riunione di Doha, e nell'incertezza 
del suo esito, il petrolio oggi dopo un iniziale calo è 
volato a New York a 31,70 dollari al barile mentre a 
Londra il brent è stato scambiato in rialzo deil'1,3% 
con i contratti con consegna a luglio passati di mano a 
28,15 dollari al barile. Dal 29 aprile, data in cui il prezzo 
del greggio americano è sceso a 23,64 dollari, le quota¬ 
zioni a New York sono lievitate di circa il 25%. 



Cgil dice no alla Controriforma Maroni 

Epifanipropone sciopero e mobilitazione. «Chi attacca Cofferati attacca anche noi» 



Foto di Riccardo De Luca 


Felicia Masocco 


ROM A Contro laflessibilità seivaggiavo- 
luta dal governo Berlusconi la Cgil è 
pronta a dare battaglia: uno sciopero di 
due ore da spendere in assemblee nei 
luoghi di lavoro per spiegare la «contro- 
riforma» a chi la subirà sulla propria 
pelle e che sarà «più debole, più preca¬ 
rio», E prima ancora l'impegno per il 
«sì» al referendum per l'estensione del¬ 
l'articolo 18. Due tappe con l'obiettivo 
di ottenere leggi sul lavoro diverse da 
quelle del governo. Lo sciopero è stato 
annunciato ieri dal leader Guglielmo 
Epifani che lo proporrà agli organismi 
dirigenti, Quanto al referendum per 
Epifani «estende un diritto e quindi la 
vittoria del sì può rafforzare il cammi¬ 
no delle riforme per darediritti atutti i 
lavoratori». Anche il segretario confede 
raleBeppeCasadio chein Cgil era stato 
tra coloro che ritenevano più opportu¬ 
na l’astensione afferma che il «il si rap¬ 
presenta una convenienza rispetto alla 
strategia complessiva della Cgil». 

Epifani ha parlato per oltre un'ora 
davanti ai quadri e delegati riuniti a 
Roma, un intervento a tutto campo con 
attacchi al governo e agli industriali, 
con inviti allariflessioneai firmatari dei 
Patto per l'Italia sui risultati - «nessu¬ 
no» - che hanno ottenuto. L'annuncio 
della mobilitazione arriva in coda, Pre¬ 
venendo le critiche che puntuali sono 
arrivate (daConfindustria «sci opero i r- 
ragionevole che ha tutto il sapore di 
una strumentalizzazione politica»; dal 
sottosegretario Sacconi «si rilancia il sin¬ 
dacato antagonista») Epifani a sorpresa 
richiama «la forza serena del 23 mar¬ 
zo», quando la Cgil portò in piazza tre 
milioni di persone per i diritti e contro 

Protesta di due ore 
con assemblee sui 
luoghi di lavoro 
per spiegare i danni 
del provvedimento 
del governo 


il terrorismo. Lo fa per dire una cosa 
chiara, per «rifiutare ogni tentativo 
esplicito o subdolo di collegare l'iniziati¬ 
va della Cgil al brodo di coltura in cui si 
alimenta il terrorismo». Per leiniziative 
di oggi eper quelledi ieri laCgil rivendi¬ 
ca quindi il diritto a dissentire senza 
chequalcuno si azzardi a ipotizzarefian- 
cheggiamenti ai criminali. 

La Cgil si mobilita «con tutto il ri¬ 
spetto per chi la pensa diversamente da 
noi», premette Epifani, «siamo unafor- 


za che si è battuta contro ogni forma di 
violenza con la più grande determina¬ 
zione di cui siamo capaci. Ogni attenta¬ 
to o intimidazionecontroqualsiasi diri¬ 
gente sindacale lo consideriamo come 
attacco a noi stessi, ai nostri valori, ai 
nostri principi». Detto questo arriva 
una difesa a spada tratta di Sergio Coffe- 
rati, bersaglio di attacchi «vergognosi» 
«al limite della decenza come quello del 
senatoreCossiga in relazioneallacandi- 
datura a sindaco di Bologna»: «Voglio 


dire - scandisce il segretario della Cgil- 
che qualsiasi attacco contro Sergio lo 
consideriamo contro ognuno di noi, un 
attacco a tutta la Cgil, alla sua storia, 
alla sua gente». La platea applaude con¬ 
vinta, Epifani continua chiamando in 
causa Savino Pezzotta: «M i piacerebbe 
che il segretario generale della Cisl tele¬ 
fonasse al segretario della Cisl bologne¬ 
se (che ha annunciato dossier su Coffe¬ 
rati in rapporto al professor M arco Bia- 
gi, ndr) egli dicessedi fermarsi a riflette¬ 


re, In questi giorni - insiste Epifani - 
Pezzotta ha detto che un gesto conta 
più di molte parole per cementare un 
fare comune, io aspetto quel gesto». 

Questa lacondusionedel suo inter¬ 
vento che per il resto aveva messo a 
fuoco i fallimenti del governo, «duean¬ 
ni di politiche sbagliate, ora il paese è 
fermo, rischia il declino e non è pronto 
a cogliere la ripresa quando arriverà». E 
di fronte ^'avvicinarsi del Dpef «non 
penso siafuori luogo chiedere all’esecu¬ 


tivo più impegno e meno furbizie» co¬ 
me la proroga nordista della Tremon- 
ti-bis. U n governo che rischia una «figu¬ 
raccia» nel tentativo di cambiare da so¬ 
lo lecarte in tavola del Patto di stabilità 
europeo. Arrivano poi da Epifani attac¬ 
chi agli industriali, a quelli guidati da 
Antonio D’Amato «chenon vedeenon 
capiscequali sono i problemi aperti del¬ 
la competitività», eai giovani imprendi¬ 
tori «un tempo avanguardia, oggi chie¬ 
dono sempre conto agli altri perchéfac- 


Condono, il ministero si appresta a riaprire i termini 


M ILANO II ministero dell'Economia si appresta a 
riaprirei termini del condono. «Il provvedimento 
di legge - sostengono fonti del ministero - sarà 
adottato nel più breve tempo possibile». 

L'intervento legislativo dovrebbe risolvere anche le 
perplessità sorte dopo la mancata conversione in 
legge del precedente decreto di proroga. 

Il provvedimento conterrà, oltre ai termini di 
riapertura deile sanatorie, anche normedi 


salvaguardia degli effetti per chi ha già aderito al 
condono e invia la dichiarazione entro il prossimo 
16 giugno. Una rapida decisionesulla riapertura 
dei termini per i condoni è stata chiesta al 
ministero dell'Economia dai commercialisti che 
escludono rischi amministrativi o penali. «Il 
ministro deve dire al più presto se la proroga ci 
sarà, e come e quando» - sostengono i 
professionisti. Verranno accontentati. 


L’ultima sbandata di D’Amato 

Il Polo perde le elezioni, Veconomia non va e lui dà la colpa ai giudici 




ciano qualcosa per loro: meno tasse, 
meno pensioni, più flessibilità. Provino 
per una volta afareun esame di coscien¬ 
za che li faccia discutere sulla responsa¬ 
bilità che hanno gli imprenditori nel 
frenarelo sviluppo del Paese». Piacereb¬ 
be ad Epifani che si parlasse meno di 
tagli al welfare e alle pensioni (ein pro¬ 
posito ha annunciato scioperi unitari se 
la delega non viene modificata) e un 
po'più di «rischiodi impresa nel merca¬ 
to e meno di rendita». E si fermino a 
pensare anche i firmatari del Patto per 
l'Italia di cui non restano che i licenzia¬ 
menti più facili e la precarietà del lavo¬ 
ro mentre strumenti per la crescita non 
senesono visti. «Cisl eUil dovrebbero 
chiedersi seègiusto cheil governo deci¬ 
da senza un confronto preventivo col 
sindacato; seègiusto cheuna legge det¬ 
ti ai contratti. Per chi ha fatto della con¬ 
trattazione la bandiera dell'autonomia 
questa è una sconfitta non un pareggio. 
Quei contenuti celi ritroveremo su tut¬ 
ti i tavoli contrattuali». Ancora: «Lepic- 
cole e medie imprese, lecoop, l'artigia¬ 
nato, l'agricoltura quali vantaggi hanno 
avuto?Penso al presidentedi Confcom- 
mercio- ha continuato Epifani - cheun 
giorno sì eunonosi lamenta del gover¬ 
no, si poteva dissociare da quel Patto, 
ha tentennato ma non lo ha fatto, E 
questo rendelesue proteste meno credi¬ 
bili». Mobilitazione, dunque, che in 
Cgil raccoglie subito il favore dei me 
talmeccanici Fiom che con il segretario 
Gianni Rinaldini giudicano «importan¬ 
te e positiva la proposta dello sciopero 
con assemblee» e che come sia «assolu¬ 
tamente decisivo che la Cgil assuma il 
tema della precarizzazionecome un ter¬ 
reno centrale della sua iniziativa», co¬ 
me del resto la Fiom ha già fatto nella 
sua piattaforma contrattuale. 


Oggi è ancora 
più importante 
votare sì 
al referendum 
di domenica 
prossima 



Il presidente 
di Confindustria 
Antonio D'Amato 
durante l'assemblea 
annuale di 
Assolombarda 
ieri a Milano 


Giampiero Rossi 


MILANO L’economia arranca? Colpa dei 
magistrati. Perché? Lo spiega il presidente 
di Confindustria Antonio D'Amato in un 
passaggio del suo intervento all'assemblea 
annualedi Assolombarda: «Fa molto male 
aH'immaginedeiritaliaavereun ceto poli¬ 
tico continuamente sotto inchiesta. 0 peg¬ 
gio ancora avere parte della magistratura 
impegnata in una battaglia politica. Anzi, 
il secondo forse rappresenta un elemento 
di ancora maggiore preoccupazione del 
primo». E poco dopo il leader degli indu¬ 
striali spiega anche che entrambe le ano¬ 
malie italiane danneggiano l'immagine 
del Paese al l’estero ma torna a sottolineare 


che, in particolare, èil presunto uso politi¬ 
co della giustizia a provocare i danni peg¬ 
giori perché «disincentiva certamente gli 
investimenti esteri in Italia». Mentre, tut¬ 
to sommato, «i Paesi in cui ci sono politici 
sotto inchiesta sono tantissimi, quelli in 
cui la magistratura è al centro di sospetti 
di un uso politico della giustizia sono di 
meno e quindi fa più impressione». In- 
somma, piove, magistratura ladra. 

M ichele Perini, presidente degli indu¬ 
striali lombardi, prova ad allentare la ten¬ 
sione sottolineando cheun problema vero 
è, per esempio, la lentezza della giustizia 
civile. Ma il blitz di D'Amato non lascia 
spazio a interpretazioni ammorbidite. An¬ 
zi, a ben guardare le sue ulteriori precisa¬ 
zioni finiscono per rendere inequivocabi- 


leil suo pensiero, peraltro identico a quel¬ 
lo del presidente del Consiglio in carica, 
nonché imputato eccellente di uno dei 
processi che screditano l'Italia all’estero: 
«una parte della magistratura è impegnata 
in una battagliapolitica». 

La necessità di migliorare «il tono dei 
dibattiti pubblici e politici», in realtà, era 
stata sottolineata in precedenza, ma con 
tutt'altri toni, anche dallo stesso M ichele 
Perini esoprattutto dal commissario euro¬ 
peo Mario Monti. «La serietà e la decenza 
del dibatto politico sono molto influenti - 
dice M onti - è un'infrastruttura che non 
costa nulla, solo un piccolo investimento 
di civiltà». E a proposito del semestre di 
presidenza italiana deH’Unione europea 
(«un semestre caricato di grande responsa¬ 


bilità») ha mostrato un certo ottimismo 
ricordando i precedenti positivi turni di 
presidenza italiana: «Non vedo motivi per 
non sperare che risultati altrettanto fonda- 
mentali non vengano realizzati nel prossi¬ 
mo semestre». Il commissario europeo 
raccoglie il richiamo del presidentedi As¬ 
solombarda («Europa svegliati I») eaffron- 
ta anche temi "alti" nella sua relazione. 
Come quello del ruolo futuro del Vecchio 
Continente sui grandi scenari internazio¬ 
nali: «Gli Stati Uniti nel medio termine 
avranno bisogno delTEuropa ben al di là 
della questione del Medioriente- spiega- 
anche per salvaguardare la continuazione 
della globalizzazione, senza facciatee rin¬ 
culi. La globalizzazione non potrà prose¬ 
guire per decenni se sarà guidata da qual¬ 


che multi nazionale e da una sola potenza, 
è inevitabile che spuntino dei protezioni¬ 
smi. L'Europa ha creato l'unica globalizza¬ 
zione che funzioni e può dare il proprio 
contributo, madevediventarepiù compe¬ 
titiva». 

Poi irrompe D’Amato. Anche lui par¬ 
la di Europa più competitiva, auspica che 
l’Ue riesca a ridurre la distanza tra le sue 
istituzioni ei cittadini e a varare «riforme 
economiche e sociali per lo sviluppo». 
Quindi torna a concentrarsi sugli affari 
italiani: «L'Italia ha varato una riforma del 
mercato del lavoro di cui dobbiamo essere 
tutti orgogliosi. Sarà un benchmark (pun¬ 
to di riferimento, ndr) a livello europeo. 
Ci consentirà di fare tanta buona occupa¬ 
zione in più». E si spinge in trionfalismi, 


citando (senza nominarlo» Silvio Berlu¬ 
sconi: «Quando qualche anno fasi è parla¬ 
to di un milionedi posti di lavoro, sembra¬ 
va un sogno irrealizzabile. Negli ultimi 
due anni invece sono stati creati 800mila 
posti di lavoro». (Mai dati Istat parlano di 
lllmila nuovi posti: un ottavo di quelli 
sbandierati). 

E dopo la celebrazione del biennio del 
governo di centro-destra infiocchetta il 
tutto con l'attacco alla Cgil («H anno detto 
che loro non negoziano con questo gover¬ 
no perché non lo riconoscono») e alla ma¬ 
gistratura chemacchial'immaginedeirita- 
lia, scatenando le proteste del l'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati e dell'ex pm di 
M ani PuliteAntonio Di Pietro, chedefini- 
sce le parole di D'Amato «una calunnia». 
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All’assemblea di ieri assenti molti fondi contrari all’operazione. Per Pagine Gialle si profila una maxi asta 

Oli-Tei, i soci di risparmio danno l’ok 


Biotech, investimenti zero 

MILANO «L'Italia non può più rimandare 
l'attuazione di concrete misure per il rilanao delle 
biotecnologie mettendo in atto azioni mirate, nel giro 
di due anni, le imprese italiane potrebbero passare da 
cento a duecento, con un incremento notevole degli 
addetti, e quelle quotate in Borsa triplicara». È 
questo il messaggio di Sergo Dompi, presidente di 
Assobiotec, Iandato dall'assemblea dell'associazione 
che raggruppa le imprese biotecnologiche italiane, die 
fa parte di Federchimica (Confindustria). 

«Occorrono impegni concreti per favorire 
l'innovazione biotecnologica: oggi l'industria italiana 
del settoresi trova ad operare in un contesto che 
registra, invece, il taglio della spesa per la ricerca eia 
mancanza di provvedimenti che favoriscano lo 
sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali. La 
Germania, per esempio, investe nel biotech oltre 330 
milioni di Euro. Noi zero», ha spiegato Dompi. 

In termini concrèti l'attenzione del governo al 
comparto biotecnologico dovrebbe tradursi in diversi 
strumenti, tra cui il rifmanziamento dei fondi già 
esistenti per la ricerca applicata e per le applicazioni 
tecnologiche, l'attivazione di sgravi fiscali per le 
imprese impegnate in ricerca esviluppo, l'incentivo 
alla cooperazione tra privato e pubblico, come uno 
sgravio fiscale del 30% per le spese destinate a 
contratti di ricerca con gli istituti di ricerca pubblici. 


Marco Tedeschi 


MILANO La fusione Telecom-Olivetti avanza e 
supera l'ultimo ostacolo rappresentato dai soci 
di risparmio della compagnia che, di fatto, han¬ 
no dato ieri il loro via libera all'operazione nell' 
assemblea speciale con il voto del 71,606% degli 
azionisti presenti, pari al 21,3% del capitalesocia¬ 
le delle risparmio. In realtà più chedi un’appro¬ 
vazione si è trattato di un giudizio di merito, in 
quanto gli azionisti di Telecom risparmio hanno 
reputato non dannosa per gli interessi della socie¬ 
tà la fusionefra Oli-Tei. 

Contrari, nonostante l'assemblea fosse stata 
convocata proprio dai fondi ostili all'operazione, 
sono stati solo il 26,9% dei presenti pari a una 
quota del capitale deH'8,04%. Non c'è quindi 
stata la forte partecipazione da parte dei fondi 
esteri capitanati da Deminor (che in una lettera 
aperta sui quotidiani si erano accreditati una 
quota del 25% del capitale) e in particolare del 
Fondo Liverpool, il grandeassentedellagiornata 
nonostante le bellicose dichiarazioni fatte nelle 


scorse settimane. 

NeH'assemblea ordinaria Telecom, svoltasi 
duesettimanefa, il verdetto era in qualche modo 
scontata (l'operazione venne approvata a larga 
maggioranza con il 63% del capitale) anche gra- 
zieai voti di Olivetti. In quell’occasionegli oppo¬ 
sitori, al di là di qualcheschermaglia verbalecon 
il management durante il dibattito, avevano in¬ 
fluito in forma ridottissima (Liverpool ad esem¬ 
pio si era registrata sotto lo 0,127%). Nell'assem¬ 
blea dei soci di risparmio invece le cose sarebbe¬ 
ro potute andare diversamente con Olivetti che, 
non possedendo alcuna azione della categoria, 
rivestiva il ruolo di semplice spettatrice. 

Umberto Mosetti, rappresentante di Demi¬ 
nor Italia non ha così nascosto il suo disappunto 
al terminedellariunione: «Sei fondi esteri chiesi 
sono detti contrari alla fusione non vengono in 
assemblea - ha detto dopo la riunione- èdifficile 
poi fare battaglie di principio». Deminor, in as¬ 
semblea rappresentava infatti i titoli di U bs, KCa- 
pital, SocietàGeneraleealtri fondi minori per 87 
milioni di azioni pari al 5% del capitale, mentre 
Fidelity portava con sè 23 milioni e il fondo 


pensioni americanoTiaaCref 7milioni. Unfron- 
tedel no, insomma, che ha potuto mettereinsie- 
mesolo il 7% del capitale. 

Il risultato frena anche l'ipotesi di ricorsi in 
tribunale dopo chei giudici di M ilano hanno già 
detto no al ricorso presentato da Liverpool e in 
cui si chiedeva un provvedimento cautelared'ur- 
genza. Anche se l'avvocato Alberto M ontanari di 
Deminor in assemblea ètornato a criticare l'ope¬ 
razione annunciando quindi che «vi sono ampie 
ragioni per impugnare la delibera di fusione», 
Deminor ha in qualche modo frenato: «Gli azio¬ 
nisti internazionali devono far seguirei fatti alle 
parole, in tribunale non possiamo andarci soli». 

I ntanto, Telecom dovrebbe ricevere quattro 
offerte, fino a un massimo di 5 miliardi di euro, 
per Seat Pagine Gialle, in quella che si profila 
come la maggiore asta di private equity dell'an¬ 
no. Lo ha scritto il Financial Times che ha indica¬ 
to i nomi dei pretendenti: Thomas h.Lee con 
Carlyle e Providence equity partners; Kholberg 
Kravis Roberts con Blackstone e Texas Pacific: 
HucksM use Tate & Furstcon Apaxe, infine, Bc 
partners con Permira, Cvc e Investitori associati. 


Motorola 

Ridotte le stime 
su utili e fatturato 

M otorola ha ridotto le stime sugli utili e sulle 
vendite relative al secondo trimestre in scia al calo 
di vendite registrato in Asia, a seguito della 
epidemia Sars, e a un eccesso di scorte. Il gruppo 
si attende il pareggio nel trimestre in corso contro 
gli utili di 3-5 centesimi previsti in precedenza. 


Veicoli commerciali 

Le vendite a maggio 
calate del 21% 

Si aggrava l'andamento negativo dei veicoli 
commerciali a maggio, che hanno registrato un 
calo del 21%, con 17.120 unità rispetto alle 21.665 
dello stesso mese del 2002. U n risultato negativo 
che arriva dopo il calo del primo trimestre 
(-6,1%) e la contrazione del 9,9% di aprile. 


La flessibilità minaccia le pensioni 

Monito dì Prodi: «La discontinuità degli impieghi pregiudica la copertura previdenziale» 


Raul Wittenberg 


ROM A Sel’aumento dei contratti ati¬ 
pici accrescelaflessibilitàdel merca¬ 
to del lavoro, non si può trascurare 
la circostanza che la discontinuità 
dell'impiego e i ridotti oneri contri¬ 
butivi pregiudicano seriamente la 
copertura previdenziale dei giovani 
che per questa strada entrano nel 
mondo produttivo. Il presidente 
dellaCommissioneEuropea Roma¬ 
no Prodi pone il problema in un 
convegno deH'Abi sulla responsabi¬ 
lità sociale deH'impresa, richiaman¬ 
do per l'appunto gli imprenditori 
ad un doverecivile: quello di avver¬ 
tire le persone assunte con questi 
contratti, sulle ricadute negative 
che essi avranno sulla loro futura 
pensione. Intanto è sempre aperto 
il dibattito nella maggioranza sul ti¬ 
po di interventi per scoraggiare i 
pensionamenti anticipati di anziani¬ 
tà. I nterventi osteggiati minacciosa¬ 
mente dalla Lega, che però dopo il 
ballottaggio per delezioni ammini¬ 
strative si presenta indebolita alla 
verifica di maggioranza, e prende 
fiato il partito dei disincentivi. Il 
più gettonato sembra il calcolo con¬ 
tributivo sull'intera vita lavorativa 
di chi va in pensione di anzianità, 
che subirebbe un taglio del 20-25%. 

Ma torniamo a Prodi. Gli im¬ 
prenditori - osserva il presidente 
della Commissioneeuropea - «han¬ 
no il dovere di insegnare le conse¬ 
guenze della flessibilità a coloro che 
lavorano in modo flessibile o che 
sonoCo.Co.Co. (collaboratori con¬ 
tinuativi). Queste nuove forme- ri¬ 
conosce Prodi - sono interessanti 
perchè la società è più flessibile, ma 
poi bisognadireaquesti ragazzi che 
cosasi troveranno in mano quando 
arriva l'età della pensione, lo mi 
pongo sempre i problemi di lungo 
periodo equindi ancheil problema 
del costo delle pensioni, ma atten¬ 
zione - sottolinea - ce li dobbiamo 
porre anche per le pensioni di que¬ 
sti nuovi contratti. Altrimenti smi¬ 
niamo una parte della società emet¬ 
tiamo delleminenel campo del vici- 




Assicurazioni, parti distanti sul rinnovo del contratto 


M ILANO Posizioni ancora distanti per il rinnovo 
dei contratto nazionale di lavoro dei dipendenti 
delle assicurazioni. Le organizzazioni sindacali 
di categoria, che ieri hanno incontrato i 
rappresentati ddl'Ania, l'associazione delle 
compagnie, s dicono però «determinate a 
chiudere rapidamente» la vertenza. E a trovare 
una soluzione il più velocemente possibile. 
Presentandosi in modo unitario di fronte alla 
controparte, i sindacati hanno ribadito le loro 



richieste: riduzione dell'orario di lavoro a 32 
ore settimanali (dalle attuali 31) e aumenti del 
6,3 per cento. «L'Ania è indisponibile a venire 
incontro alle nostre richieste e l'esito 
dell'incontro è stato piuttosto deludente» - 
commenta Roberto Treu della Fisac-Cigl. 
Venerdì è previ sto un incontro ridirètto a cui 
parteciperanno solo i segretari generali delle 
categorie sindacali ei vertici ddl'Ania, 
compreso il direttoregeneraleGiampaolo Galli. 


Ipra 

Cassa integrazione 
per i 100 dipendenti 

L'Ipra, stabilimento farmaceutico con sede 
nell'area industriale Valdit±ain in provincia di 
Enna, ha messo in cassa integrazione i suoi cento 
dipendenti, da tre mesi senza stipendio. La 
proprietà dall'azienda ha deciso di sospendere 
l'attività produttiva per mancanza di liquidità. 


Enel 

Premio di risultato 
a tutto il personale 

Con i prossimi stipendi sono in arrivo per il 
personale Enel premi e incentivi definiti in 
accordo con i sindacati di categoria. I risultati 
raggiunti da Enel nel 2002 hanno consentito 
anche quest'anno di riconoscere alla totalità del 
personale un «Premio di risultato». 


Diego Della Valle con Massimo Ponzellini ieri a Bologna al convegno con Prodi 


no. Ecco allora cosa vuol dire la re¬ 
sponsabili tà soci al e del l'i m presa». 

Riguardo alla verifica di maggio¬ 
ranza annunciata per questa setti¬ 
mana, pare certo che sul tavolo ci 
sarà il dossier previdenza con una 
serie di ipotesi contro i pensiona¬ 
menti anticipati, nella direzione di 
accelerare la riforma Dini. Una op¬ 
zione è l'estensione del contributi¬ 
vo per raggiungere un maggiore 
equilibrio, correggendo la norma 
che lo esclude per coloro che nel 
1995 avevano oltre 18 anni di servi¬ 
zio. Sarebbero a rischio i lavoratori 
cheoggi hanno 25 anni di contribu¬ 
ti. Per essi finora c’era stata l'ipotesi 
che anche a loro si applicasse il cal¬ 
colo contributivo per gli anni suc¬ 
cessivi alla riforma (prò rata, ad 
esempio dal 1996 o dal 2004). 

La novità sarebbe invece che il 


contributivo si calcola sull'intera vi¬ 
ta lavorativa, con una pensione ri¬ 
dotta del 20-25%. Si pongono però 
problemi di tutela dei diritti acquisi¬ 
ti, per cui tutto rischia di saltarecon 
una sentenza della Corte Costi tuzio- 
nale. 

Un'altraopzioneèquelladel ri¬ 
pristino del divieto di cumulo, da 
poco cancellato, per chi ha lasciato 
il lavoro per i raggiunti requisiti 
contributivi. Le altre ipotesi di lavo¬ 
ro sono una tassa sulle pensioni di 
anzianità con una addizionale I rpef 
per esempio del 20%, il part ti me 
per chi ha maturato i requisiti per 
l'anzianità e il prolungamento delle 
finestre per andare in pensione. 

Ma il sindacato non ci sta. Ad 
esempio il leader della Cisl Savino 
Pezzotta ha detto che la strada dei 
disincentivi non è percorribile. 


Domani in tribunale l’udienza sulla richiesta avanzata da alcuni possessori di obbligazioni 

Cirio, si discute l’istanza di fallimento 


M ILANO Si terrà domani una nuova 
udienza presso il Tribunale di Ro¬ 
ma sull'istanza di fallimento presen¬ 
tata nei confronti della Cirio da al¬ 
cuni possessori di obbligazioni. Ne 
dà notizia la stessa società, infor¬ 
mando di essersi «formalmente co¬ 
stituita contestando sia la legittima¬ 
zione degli istanti che la ricorrenza 
dei presupposti per la dichiarazione 
di fallimento». La discussione della 
causa avverrà davanti all'intero col¬ 
legio giudicante. 

Ieri intanto un gruppo di picco¬ 
li risparmiatori titolari di obbliga¬ 
zioni Cirio hanno presentato un 
esposto alla banca d'Italia ed alla 
Consob contro il Crederò Holding 
e le sue controllate Credito Emilia¬ 
no e Abaxbank, «responsabili di 
aver collocato sul mercato dei picco¬ 
li investitori prodotti destinati solo 


eesdusivamenteainvestitori istitu¬ 
zionali come da prospetto pubblica¬ 
to in Inghilterra». Lo afferma in 
una nota il legale deH'Associazione 
difesa piccoli risparmiatori (Adi¬ 
pi r), Paola Pampana. 

«L'avvocato Pampana - si legge 
nella nota - comunica che per con¬ 
to di alcuni aderenti all'Adipir, tito¬ 
lati di obbligazioni Cirio Finanzia¬ 
ria 8% Dco5eur, ha presentato un 
esposto alla banca d'Italia ed alla 
Consob contro il Credem Holding 
e le sue controllate Credito Emilia¬ 
no eAbaxbank, responsabili di aver 
collocato sul mercato dei piccoli in¬ 
vestitori prodotti destinati esclusiva- 
mente a investitori istituzionali co¬ 
me da prospetto pubblicato in In¬ 
ghilterra». 

Sui bond Cirio (come su quelli 
argentini) Consob e Banca d'Italia 


stanno conducendo ispezioni nelle 
principali banche, quellechehanno 
interessato il maggior numero di ri¬ 
sparmiatori, per vederecomesia av¬ 
venuto il loro collocamento. 

Secondo quanto affermato da 
Luigi Spoaventa, presidente Con¬ 
sob, nel caso delle obbligazioni Ci¬ 
rio non c'era obbligo di prospetto 
informativo in Italia in quanto si 
trattava di emissioni fatte in Lus¬ 
semburgo, ma nel documento era 
indicato chiaramente che i titoli 
non potevano essere collocati pres¬ 
so i risparmiatori ma solo presso gli 
investitori istituzionali. 

Bankitalia e Consob verifiche- 
ranno, tra l'altro, «se esistevano si¬ 
stemi di controllo interni, sei verti¬ 
ci fossero a conoscenza di queste 
operazioni, o peggio se ci fosse in¬ 
centivazione al collocamento». 




Siete i migliori. 
Lasciatelo dire a noi, 
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A Milano manifestazione per la Alstom 


MILANO / lavoratori della Power, 
impresa deI gruppo Alstom 
multinazionale francese attiva 
soprattutto nei settori dell'energia 
e dei trasporti su rotaia, hanno 
organizzato ieri mattina a 
M ilano un presidio davanto al 
Consolato francese, chiedendo un 
incontro con il console. 

La ragione della protesta di ieri 
sta nella dedsionedé gruppo 
Alstom di abbandonare il presidio 
italiano e di spostare in Francia e 
Germania le attività di 
progettazione ed esecuzione di 
progetti importanti, quali le 
centrali - chiavi in mano - per la 
produzione di energia. 

In concreto questo significa cassa 
integrazione e mobilità lunga per 
i circa 250 lavoratori della sede di 
piazzale Lodi a M ilano (in 
grandissima maggioranza 
ingegneri e progettisti ad atta 
professionalità) e lo spostamento 
fuori dal nostro Paese della parte 
di ricerca e progettazione di un 


settore strategico. 

Secondo la Fiom esiste 
un'alternativa alla chiusura del 
sito e all'espulsione de lavoratori: 
l'acquisizione dell'attività da 
parte di altre imprese che operano 
nel settore. Già duedi queste 
imprese hanno dichiarato il loro 
interesse a rilevare attività e 
dipendenti e a presentare un 
piano industriale per il 
proseguimento e il rilancio del 
sito. 

«È un errore - ha dichiarato 
Franco Arri goni, segretario Fiom 
della Lombardia - lasciare che le 
multinazionali si muovano senza 
alcuna regola nei nostro Paese 
come in un supermercato. 
Compito del sindacato, ma anche 
delle istituzioni, è quello di 
tutelarei posti di lavoro, ma 
anche di evitare che i grandi 
gruppi spoglino il nostro Paese di 
professionalità e conoscenze che 
potrebbero rendere le imprese 
competitive a livello mondiale». 


La società di servizi dell’Emilia-Romagna capitalizzerà tra i 940 milioni e 1 miliardo 110 milioni. Sul mercato il 44% del capitale 

Hera si presenta in Borea, le azioni anche in Posta 



MILANO Hera (Holding energia risorse am¬ 
bi ente) approda a pi azza Affari. Lamulti utili¬ 
ty emiliano-romagnola (nata dall'aggregazio¬ 
ne di 11 aziende di servizi pubblici operanti 
nella regione, tra le quali la Seabo di Bolo¬ 
gna), attraverso il suo presidente, Tomaso 
Tommasi di Vignano, ha presentato ufficial¬ 
mente ieri il suo progetto di quotazione agli 
investitori eallastampanazionaleed interna¬ 
zionale. 

Le azioni Hera (energia, gestione rifiuti, 
acqua) saranno acquistabili ad un prezzo che 
potrà variare da 1,192 euro a 1,408 euro, il 
che significa, una volta in Borsa, la società 
capitalizzerà tra i 940 milioni di euro e 1 
miliardo elio milioni di euro. Inoltre, perla 
prima volta, le azioni della H olding (che ha 
tra i suoi azionisti 140 comuni dell'Emi¬ 
lia-Romagna) potranno essere acquistate, ol¬ 
tre che in 30 banche, anche in posta. Il lotto 
minimo di adesione è di 2.500 azioni e il 
prezzo di offerta sarà comunicato entro il 22 
di giugno edeterminato al terminedeH’offer- 
ta pubblica di vendita. Complessivamente, 


dal 16 al 20 di febbraio, saranno messi in 
vendita 305 milioni di azioni (il 38,7% del 
capitale, 44% al termine della greenshoe): il 
30% destinato al mercato retaiI e il 70% al 
mercato istituzionale. 

«Il nostro - ha spiegato Tommasi di Vi¬ 
gnano - è stato un processo di integrazione 
unico in Italia. Quello di Hera è un progetto 
nuovo, solido e importante e il nostro titolo, 
pur caratterizzandosi tra quelli difensivi, po¬ 
trà essere un riferimento importante per gli 
investimenti». Nonostante l'entusiasmo di 
Tommasi di Vignano la preoccupazione è 
che per Hera si ripeta l’esperienza negativa 
fatta da M età, la società di servizi di M odena, 
approdata in Borsa, finora l'unica nel 2003, 
con una flessione del titolo rispetto al prezzo 
di collocamento. I vertici di Hera sono sem¬ 
brato sicuri di non ripeteregli stessi errori. E, 
anzi, hanno rilanciato. «Da qui al 2007 - ha 
detto Tommasi di Vignano - abbiamo un 
piano di investimenti cospicuo e puntiamo a 
raddoppiare il margine operativo lordo della 
società». A chi gli chiede perchè Hera entri in 


Borsa in un momento così difficile peri mer¬ 
cati azionari, il presidente ha risposto: «sia¬ 
mo arrivati alla quotazione perchè l'accordo 
costitutivo di Hera prevedeva di andare a 
piazza Affari, ma anche e soprattutto perchè 
siamo convinti di portare sui mercati un 
buon prodotto». 

Riserbo più assoluto sulle future allean¬ 
ze: «La nostra assemblea dei soci- si è limita¬ 
to a precisarel'ammini strato re d el egato Stefa¬ 
no Aldrovandi - ci ha dato mandato di verifi¬ 
care l'espansione del nostro modello lungo il 
triangolo Piacenza-Venezia-Ancona. Abbia¬ 
mo già avuto una seriedi incontri, ma ripren¬ 
deremo tutto dopo la quotazione». 

Passando ai numeri del business indu¬ 
striale, tra leex municipali zzate H era è seco n - 
da soltanto all'Acea in termini di fatturato. 
Nel primo trimestre 2003 il valore della pro- 
duzionedel gruppo ha superato i 400 milioni 
di euro, con un margine operativo lordo di 
81 milioni, pari al 20,2% dei ricavi e un risul¬ 
tato operativo di 52 milioni. 

ro.ro. 


«Caro Sarmi, così non va» 


I sindacati all ’attacco del vertice delle Poste. Oggi riparte il negoziato 


Felicia Masocco 


ROMA Riparte oggi la trattativa per il 
rinnovo del contratto dei lavoratori 
delle Poste. Sotto la pressione dello 
sciopero del 16 maggio che ha paraliz¬ 
zato il servizio, nei giorni scorsi 
l'azienda si è decisa ad interrompere 
leostilità, ha incontrato i sindacati ed 
è stato fissato un calendario per il 
negoziatoci riparteoggi, per tre gior¬ 
ni, con la speranza che maturino le 
condizioni per poter andare avanti e 
dareil contratto a 160mila dipenden¬ 
ti che lo aspettano da 17 mesi. 

11 negoziato, mai del tutto decolla¬ 
to, aveva subito uno stop l'8 aprile 
scorso giorno in cui il vertice azienda¬ 
le diffondeva un dato storico per le 
Posteltalianeowero il raggiungimen¬ 
to di un utile di bilancio, 22 milioni 
di euro, dopo ben cinquant’anni. 
Contestualmente però l'amministra¬ 
tore delegato Massimo Sarmi gelava 
la controparte sulle richieste di au¬ 
menti salariali offrendo la metà (cir¬ 
ca il 5%) di quanto Cgil, Cisl e Uil 
hanno previsto nella loro piattafor¬ 
ma ovvero 7,2% sui minimi tabellari 
(di cui 2,5% di aumento per il 2002; 
2% per il 2003; 2,7% di recupero per 
i periodi precedenti) più un 3% legati 
all’inquadramento per la produttivi¬ 
tà di sistema. Altro elemento di scon¬ 
tro l'introduzione prospettata dal¬ 
l’azienda di nuoveflessibilità per una 
categoria che, spiegano i sindacati, ne 
ha già introdotta a iosa sugli orari, 
sulleassunzioni,sui turni. «Il vecchio 
contratto ha innovato molto - spiega 
Piero Leonesio segretario nazionale 
di Slc-Cgil - si è passati da un sistema 
pubblico a un sistema privato, lecon- 
dizioni di lavoro sono state modifica¬ 
te in termini di flessibilità. Non ne 
serve altra, semmai va ridotta la pre¬ 
carietà e va stabilizzato il lavoro cer¬ 
to. Non è una piattaforma facile, ab¬ 
biamo dato disponibilità ad una stret¬ 
ta, masi amo consapevoli chei margi¬ 
ni non sono ampi». 

Questi i due grossi nodi da scio¬ 
gliere in un'azienda che in dieci anni 
ha ridotto il suo organico di 90mila 
unità, in cui la produttività è aumen¬ 
tata ei salari di buona partedél'orga- 
nico non raggiungono i mille euro; 
un'azienda che ha cambiato pellee in 
cui i dipendenti non sono più solo 



trasporto aereo 

Ryanair assume in Italia 
trecento assistenti di volo 

M ILANO M entresul frontedel trasporto aereo italia¬ 
no spirano venti di crisi, con Alitalia che cerca di 
ridurrei costi anche tramite la riduzione del nume¬ 
ro degli assistenti di volo a bordo, la compagnia 
irlandese low coSt, Ryanair gioca in contropiede e 
punta all'assunzione di 300 fra hostess e steward. 
Selezionerà quale, ieri a Bergamo, si sono presenta¬ 
ti in migliaia. 

Ryanair, che continua ad allargare il suo campo 
di azione, dopo aver chiuso l'esercizio 2002-3003 
con un utile netto in crescita del 59 per cento rispet¬ 
to al periodo precedente aspira a superare, nei pros¬ 
simi tre anni, la stessa British Airways per quel che 
riguarda il numero dei passeggeri. 


Agli aspiranti hostess e steward non sono state 
chieste precedenti esperienze, anche perchè i candi¬ 
dati che supereranno la selezione - per gli scali di 
Londra-Stansed, Bruxelles-Charleroi, Francofor- 
te-Hahn e Bergamo-Orio al Serio - riceveranno un 
corso di formazione intensivo di cinque settimane 
(comeawieneper tutto il personaledellaRyan Air). 

Ryan Air offre anche, oltre ovviamente al con¬ 
tratto di lavoro, a tempo indeterminato, «generosi 
sconti per le tratte europee, possibilità di partecipa¬ 
re al corso di formazione per divenire azionista 
Ryan Air eottimeopportunitàesoddisfazionepro¬ 
fessionale». 

La scelta di selezionare personale di volo italia¬ 
no, ha spiegato l'ufficio stampa italiano della compa¬ 
gnia aerea irlandese, dipendesia dal piano di espan¬ 
sione del vettore sia dalla necessità di averea bordo 
hostess e steward cheparlino italiano dopo l’apertu¬ 
ra, nel febbraio scorso, della base di Orio al Serio 
dalla quale partono ogni giorno 30 voli per sei città 
in Europa (sette le destinazioni perchè a Londra 
Ryan Air opera su due aeroporti). 


«postini» ma anche venditori di pro¬ 
dotti finanziari come il Bancoposta 
che hanno trainato il miglioramento 
dei conti. M a pesa in questa difficile 
partita l'incertezza sulle strategie e 
contro di essa i sindacati puntano il 
dito. 11 piano d'impresachePosteIta- 
lianeha presentato all'azionista (il mi¬ 
nistero del Tesoro) non è stato anco¬ 
ra approvato, né è stato fatto conosce 
re ai sindacati. «Governo e azienda 
sono latitanti - tuona Mario Petitto 
segretario di SIp Cisl -, Il governo 
perché non firma e l'amministratore 
delegato perchéritienedi dover discu¬ 
tere con noi solo per le ricadute che 
le sue strategie comportano, nella fa¬ 
se terminaleinsomma». Senza conta¬ 
re che lo stesso Sarmi ha annunciato 
il collocamento in Borsa di Poste Ita¬ 
liane per il 2004: «Non abbiamo nes¬ 
sun elemento che ci rassicuri - conti¬ 
nua Leonesio- perché non sappiamo 
quale modello si voglia seguire, secol- 
locareun'unica azienda con dueotre 
divisioni, oppure se dividerla in 3-4 
società. Ci preoccupa perché un mo¬ 
dello o l’altro dà risultati diversi in 
termini di occupazione e di servizi». 
Altra criticità la decisione del gover¬ 
no di ridurre, con l'ultima Finanzia¬ 
ria, gli stanziamenti per il servizio uni¬ 
versale e per l'editoria. Il rischio è 
una contrazione dei servizi sociali ei 
sindacati non condividono la posizio¬ 
ne del vertice aziendale secondo cui 
si può andare ad un'ulteriore riduzio¬ 
ne del finanziamento pubblico desti¬ 
nato al servizio universale. Al vero e 
proprio exploit di Bancoposta e di 
tutti i prodotti finanziari, Posteltalia- 
ne sconta ad avviso dei sindacati un 
forte ritardo nella logistica (i grandi 
centri di meccanizzazione) e il tra¬ 
sporto, due snodi cruciali che richie¬ 
derebbero grossi investimenti come 
sconta la sua arretratezza il settore 
del recapito in cui pure lavorano 
40mila persone: il rischio è che venga 
esternalizzato. 

Questo il contesto in cui si torna 
a trattare. Quanto al miglioramento 
dei conti sempre meglio di un bilan¬ 
cio in rosso: maseèvero chec'èstato 
un utile di 22 milioni di euro, è pur 
vero che tra le voci dé 2002 manca 
quella dei costi contrattuali che sono 
solo differiti. Se ci fosse stato il rinno¬ 
vo, l'utilenon ci sarebbe stato o sareb¬ 
be stato di gran lunga inferiore. 


Oggi riprende il confronto tra le parti 

Bonomi: «L’Alitalia non 
rischia il fallimento, per ora» 
La Cgil: tagli antieconomici 




» m 


MILANO «Alitalia in questo momen¬ 
to non è a rischio fallimento». Ad 
affermarlo è il neopresidente della 
compagnia, Giuseppe Bonomi. E 
non è una dichiarazione di quelle 
che aiutano a rasserenare gli animi. 
Soprattutto alla vigilia della ripresa 
del confronto con il governo pro¬ 
grammata per oggi. Che, dopo la 
protesta degli assistenti di volo e gli 
incontri della scorsa settimana, si an¬ 
nuncia piuttosto tesa. 

«Anche la misura della riduzio- 
nedel numero degli assistenti di bor¬ 
do - spiega il presidente leghista - 
non è propedeutica o finalizzata alla 
messa in mobilità 
di tali dipendenti. È 
legata solo a proble¬ 
mi di costi di gestio¬ 
ne». E, bontà sua, 

«non significa che 
gli assistenti di volo 
devono essere licen¬ 
ziati». 

La Cgil è già 
partita all’attacco. E 
contesta l’efficacia 
delle misure sin qui 
adottate. Il taglio 
dei posti sugli aerei 
peri quali è stata de¬ 
cisa la riduzionedel- 
l'equipaggiodi cabi¬ 
na- denuncia la Filt- costa, in termi¬ 
ni di mancati guadagni per Alitalia, 
circa 6 milioni di euro al mese. Co¬ 
me dire che la riduzione degli equi¬ 
paggi di cabina e il contemporaneo 
abbattimento dei posti offerti è una 
scelta che non paga. 

Sulla questione, alla vigilia della 
ripresa del confronto, l'organi zzazio- 
neha inviato una lettera al vicemini¬ 
stro al I e I nf rastruttu re, M ari o T asso- 
ne, che per conto del governo segue 
la trattativa. «È del tutto evidente - 
sostiene il numero uno della 
Filt-Cgil, Guido Abbadessa - che la 
commercializzazione anche solo di 
una piccola percentuale dei posti ai 
quali Alitalia ha rinunciato rendereb¬ 
be sicuramente più della riduzione 
del numero degli equipaggi di, cabi¬ 
na da quattro atremembri». «È pos¬ 
sibile che l’azienda non ne abbia te¬ 
nuto conto? O forse le scelte rispon¬ 
dono ad altre logiche? Non ènecessa- 


Giuseppe Bonomi 


rio essere degli analisti per fare due 
conti». 

Come è noto Alitalia ha deciso 
di ridurre il numero dei posti per i 
viaggiatori su 34 aerei: «portandoli 
da 163 a 150, un'operazione costata 
75miladollari. Ciascuno di questi ae¬ 
romobili compie 6 tratte al giorno. 
Questo significa una riduzione gior¬ 
naliera di 78 (13x6) posti offerti su 
ogni aereo. M oltiplicando questo nu¬ 
mero (78) per il numero degli aerei 
(34) sui quali èstato ridotto il nume¬ 
ro dei posti otteniamo la riduzione 
complessiva dei posti offerti pari a 
2.652 al giorno (79.560 al mese). 

Considerando che 
l'importo medio 
netto convenziona¬ 
le per una tratta na¬ 
zionale è di 74,90 
euro èfacilecalcola- 
reil mancato guada¬ 
gno per la compa¬ 
gnia». Cioè 6 milio¬ 
ni di euro al meseo 
195mila euro al 
giorno. 

E oggi? La Filt è 
pronta a discutere il 
problema, a condi¬ 
zione che sia accol¬ 
ta una proposta di 
«tregua», si ripristi¬ 
ni la situazione precedente e che il 
confronto ritorni in sede naturale, 
valea direquella aziendale. «Natural¬ 
mente deve prima partire il tavolo 
generale a Palazzo Chigi» - aggiunge 
Abbadessa. 

Mail tavolo, secondo la Cgil, de¬ 
ve essereavviato anchealla lucedelle 
dichiarazioni del ministro Lunardi, 
che ha parlato di pericolo di falli¬ 
mento per Alitalia. U n rischio che le 
parole di Bonomi non hanno esor¬ 
cizzato. 

«Sul futuro di Alitalia - conclude 
la Filt - si addensano nubi che non 
promettono nientedi buono, credia¬ 
mo, pertanto, che nel l’interesse del 
paese, sia giunto il momento di 
un'assunzione di responsabilità da 
partedi tutti, edi affrontarei proble¬ 
mi reali della compagnia, risolvendo 
una volta per tutte quelli montati 
artificiosamente per non affrontare 
quelli veri». 



Nel pomeriggio le organizzazioni degli inquilini manifestano davanti al Ministero del Tesoro 

Case degli enti, aumenti oltre il 50% 


Da ieri il piano nelle mani delle banche. Entrano UniCredit e Banca Intesa. Aumenta l’impegno della famiglia 


750 milioni per il risanamento 


MILANO «I prezzi di vendita delle 
casedegli enti previdenziali sono au¬ 
mentati di oltre il 50%, rendendo 
più difficile l'acquisto e più facile lo 
sfratto». Lo denunciano Sunia, Si- 
cet, Uniat e Unione Inquilini, che 
oggi alle 17 terranno una manifesta¬ 
zione a via XX settembre davanti al 
ministero deH'Economia. «Con le 
prime lettere di offerta arrivate agli 
inquilini delle case degli enti previ¬ 
denziali inserite nella seconda ope¬ 
razione di cartolarizzazione, si di¬ 
mostra che l'allarme lanciato dai sin¬ 
dacati degli inquilini qualche mese 
fa era assolutamente fondato». 

«L'aumento dei prezzi delle ca¬ 
se- continuano i sindacati - va ben 


oltreil 13% cheil Ministero del Te¬ 
soro ha annunciato in Parlamento, 
per toccare punte di aumento in 
percentuale rispetto alla prima car¬ 
tolarizzazione di oltre 60%. Ora 
non ci sono più alibi da parte del 
Governo edel Parlamento - sottoli¬ 
neano - per rifiutare un provvedi¬ 
mento che riporti equità di tratta¬ 
mento tra inquilini e che rafforzi le 
tutele per le famiglie che non po¬ 
tranno acquistare». 

Sunia, Si cet, Uniat eUnione In¬ 
quilini vogliono ottenere: «maggio¬ 
ri garanzie di stabilità alloggiativa 
per le famiglie che non potranno 
acquistare; la permanenza a vita 
nell'alloggio per tutti gli anziani 


con oltre 65 anni attraverso la ces¬ 
sione deH'usufrutto ad un prezzo 
pari all'affitto che viene attualmen¬ 
te pagato; l'allineamento dei prezzi 
degli appartamenti che saranno 
messi in vendita a quelli già vendu¬ 
ti; la riduzione della percentuale di 
acquirenti necessaria ad ottenere lo 
sconto di blocco dall'80 al 50% più 
uno così comeera previsto nella pre¬ 
cedente normativa; l'abrogazione 
delle attuali norme per l'individua¬ 
zione degli immobili di pregio che 
creano intollerabili disparità di trat¬ 
tamento tra inquilini, colpendo le 
famiglie a reddito medio basso che 
risiedono negli stabili dei centri sto¬ 
rici». 


Lucchini, 

MILANO È da ieri nelle mani delle 
banche il piano di ristrutturazione 
definitivo del gruppo Lucchini, del 
valore complessivo di 750 milioni 
di euro. 

La nuova versione elaborata da 
Lazard, rispetto all'ipotesi preceden¬ 
te, prevede un maggior impegno 
della famiglia Lucchini neH'aumen- 
to di capitale, il rimpiazzo di M edio- 
bancada partedi UniCredit e Ban¬ 
ca Intesa nel finanziamento ponte 
che sarà legato in prima battuta 
non alla vendita di Elettra ma di 
Lusid e la presenza dei due gruppi 
bancari milanesi, affiancati da Bnl, 
quali capofila di un finanziamento 
in pool da 250 milioni concesso al 


gruppo bresciano dai suoi 15 mag¬ 
giori creditori. 

Il piano èstato inviato dalla Luc¬ 
chini, nella versione definitiva, alle 
banchechedovranno sottoporlo al¬ 
l’approvazione formale dei loro or¬ 
gani collegiali. Il 30 giugno toccherà 
poi, secondo leprevisioni, all'assem¬ 
blea dei soci del gruppo siderurgico 
approvarlo per arrivare in tempo, 
in prima battuta, a rimborsare il 
bond da 300 milioni in scadenza 
111 luglio. 

Rispetto alla prima versione 
proposta da Lazard eda Enrico Bon- 
di, candidato a un ruolo al vertice 
della Lucchini, è previsto, neH’au- 
mento di capitale da massimi 220 


milioni, un impegno della famiglia 
per 120 milioni di euro (invecedei 
100 milioni iniziali), dei quali 70 in 
contanti (da 50 milioni) e gli altri 
50 attraverso il conferimento delle 
quote di controllo detenute in Si- 
dermeccanica e Elettra. Limato inve- 
cel’impegno degli altri azionisti del¬ 
la Lucchini, che detengono nel com¬ 
plesso il 32% del capitale del grup¬ 
po i quali, fra aumento di capitale e 
finanziamento equity linked, appor¬ 
teranno risorse per 75-100 milioni. 

Unicredit e Intesa forniranno 
poi un finanziamento ponte da 
complessivi 162 milioni, costituito 
da 100 milioni per la vendita di Lu¬ 
sid, attesa in tempi rapidi. I restanti 


62 milioni, cui potrebbero aderire 
altri istituto di credito, sono invece 
costituiti da un finanziamento a 
Elettra per il rimborso anticipato 
del debito che la controllata elettri¬ 
ca ha verso la capogruppo Lucchini 
spa. Per Elettra - da quanto si ap¬ 
prende- sarebbero intanto arrivate 
diverse manifestazioni di interesse 
per l’intera società o solo per alcune 
centrali elettriche. Il piano di dismis¬ 
sioni, che prevede di reperire risor¬ 
se per 350 milioni, risulta quindi da 
una parte confermato edall'altra ac¬ 
celerato con la prossima cessione 
della Lusid, già indicata peraltro nel 
piano originario fra le controllate 
da vendere. 






















20 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 10 giugno 2003 


La finanziaria guidata da Giovanni Bazoli ha acquistato azioni il 29 maggio scorso 

Datamat, Mittel entra col 7,2% 


È una delle modifiche statutarie che verranno presentate all’assemblea 

Banca Mps, arriva il voto di Usta 
per la nomina dei consiglieri 


I CAMBI 


1 euro 

1,1726 dollari 

-0,009 

1 euro 

138,6200 yen 

-0,660 

1 euro 

0,7083 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5454 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4245 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,3480 cor. ceca +0,013 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1565 cor. norvegese 

+0,008 

1 euro 

9,1152 cor. svedese 

-0,010 

1 euro 

1,7775 dol. australiano 

-0,005 

1 euro 

1,6014 dol. canadese +0,003 

1 euro 2,0343 dol. neozelandese 

-0,011 

1 euro 

261,5500 fior, ungherese +1,050 

1 euro 

0,5862 lira cipriota +0,000 

1 euro 

233,4500 tallero sloveno 

-0,005 

1 euro 

4,4172 zloty poi. 

+0,031 


BOT 

Bota 3 mesi 99,80 

1,70 

Bota 12 mesi 98,24 

1,65 


Borsa 


Awio di settimana in calo 
per le Borse, con una preva¬ 
lenza delle prese di benefi¬ 
cio dopo i recenti rialzi: 
piazza Affari non fa ecce¬ 
zione e cede a fine seduta 

10 0,97% dell'indice Mi- 
btel. In leggero calo i volu¬ 
mi dell'attività, pari a un 
controvalore di 2,9 miliar¬ 
di di euro contro gli oltre 3 
delle sedute della scorsa 
settimana. Le preoccupa¬ 
zioni per i conti di Motoro¬ 
la si sono riflessi sul setto¬ 
re tecnologico di tutte le 
piazzeeil Numtel del Nuo¬ 
vo mercato ha infatti cedu¬ 
to 11,17%. 

11 ribasso del prezzo del pe¬ 
trolio a due giorni dal verti¬ 
ce dei paesi Opec penalizza 
i titoli Eni, che venerdì 
scorso avevano beneficiato 
di un report positivo salen¬ 
do anche sopra i 14 euro 
(ieri -1,87%). 


MILANO M ittel, la finanziaria guida¬ 
ta dal presidente di Banca Intesa 
Giovanni Bazoli, detiene dal 29 
maggio scorso il 7,232% di Data¬ 
mat, la società informatica quotata 
al N uovo M ercato. È quanto emer¬ 
ge dagli aggiornamenti Consob sul¬ 
le partecipazioni rilevanti, in cui la 
quota figura i ntestata al la M ittel Ge¬ 
nerale Investi menti. 

Nel capitaledella Datamat figu¬ 
rava in precedenza il fondo chiuso 
partecipato anchedalla M ittel, Cha¬ 
se M ittel Capital H olding 11, mem¬ 
bro di un patto di sindacato e di 
co-vendita su Datamat, cui ha con¬ 
ferito il 4,34%. Il 29 maggio erano 
transitati sul mercato dei blocchi di 
Piazza Affari due pacchetti Data¬ 
mat da 1,94 milioni di pezzi (il 
7,23% del capitale) al prezzo unita¬ 
rio di 3,325 euro e per un controva¬ 
lore di 6,4 milioni di euro. 

Il gruppo appena due mesi fa 


aveva cambiato i vertici. Gianfran¬ 
co Giglio aveva lasciato la presiden¬ 
za di Datamat. Al suo posto Franco 
Olivieri. A Olivieri, tra i fondatori 
della società nel 1971, il consiglio di 
amministrazioneha conferito lede- 
legheper la gestioneordinaria estra- 
ordinaria. Sono stati confermati i 
poteri al vice presidente Gustavo 
Greco e al direttore generale Lucio 
Magliozzi, mentre viene eliminata 
I a f i gu ra del l'am m i n i strato re d el ega- 
to. 

Datamat ha chiuso il primo tri¬ 
mestre con fatturato consolidato 
stabilea 39 milioni, mentre il margi¬ 
ne operativo lordo migliora a 3,5 
milioni da 0,7 etorna positivo l'uti¬ 
le operativo (Ebit) a 0,5 milioni da 
-2,4 milioni del trimestre2002. Gli 
ordini a fine marzo sono pari a 161 
milioni, il gruppo chiude con una 
perdita di periodo di 1,2 milioni, 
ridotta dal precedente-3,6. 



Giovanni Bazoli 


MILANO La Fondazione Mps, oltre 
alla discesa sotto il 50% nel capitale 
di banca Mps, proporrà all'assem¬ 
blea di sabato dell'Istituto una serie 
di modifichestatutarie«volteasan¬ 
cire la perdita della possibilità di 
controllo di fatto» sulla banca. Tra 
le modifiche proposte c'è l'introdu- 
zionedel voto di lista per la nomina 
dei componenti del cda. È quanto 
emerge dalla documentazione pre¬ 
disposta per l'assemblea. 

La perdita del controllo di fatto 
da parte della Fondazione riguarda 
ovviamentei criteri fissati dalla leg¬ 
ge Ciampi, in attesa di conoscere 
l'esito del giudizio della Corte costi¬ 
tuzionale sulla riforma Tremonti. 

Levariazioni allo statuto finaliz¬ 
zate alla perdita del controllo di fat¬ 
ti su cui dovrà esprimersi l'assem¬ 
blea straordinaria di sabato preve¬ 
dono quindi innanzitutto il voto di 
lista. Potranno presentare liste i so¬ 


ci che da soli o assieme ad altri soci 
siano titolari complessivamente di 
almeno l'l,5% del capitale sociale 
per la presentazione. 

Dalla lista che avrà ottenuto la 
maggioranza dei voti espressi, si leg¬ 
ge nella proposta del testo del nuo¬ 
vo statuto, saranno tratti la metà 
degli amministratori da eleggere. 

Ad aprile in occasione dell'as- 
sembleadi bilancio di Bmpscheha 
rinnovato per un triennio il cda, la 
Fondazione M pssi era già autolimi¬ 
tata ad indicare solo 8 consiglieri 
sui 16 previsti per non superare i 
limiti previsti dalla legge Ciampi. 
Un'altra novità che lo statuto del 
Monte si appresta a recepire è l'eli¬ 
minazione della possibilità, per il 
presidente del la banca ( che è espre- 
sione della Fondazione), di avere 
un peso determinante nelledecisio- 
ni del consiglio in caso di parità di 
voto su una delibera. 


AZIONI 


m 


E3 


m 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1956 

1,01 

1,01 

4,68 

-15,62 

109 

0,90 

1,34 


52,52 

ACEA 

8262 

4,27 

4,19 

-3,10 

0,19 

835 

3,23 

4,58 

0,1800 

908,72 

ACEGAS 

9474 

4,89 

4,89 

-2,10 

7,19 

30 

3,97 

5,05 

0,1500 

174,08 

ACQ MARCIA 

509 

0,26 

0,26 

-1,50 

-0,53 

35 

0,24 

0,29 

0,0207 

101,66 

ACQ NICOLAY 

4318 

2,23 

2,23 


-7,04 

1 

2,21 

2,55 

0,0880 

29,92 

ACQ POTABILI 

35362 

18,26 

18,20 

-0,49 

-1,57 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

148,89 

ACSM 

3019 

1,56 

1,55 

-1,59 

15,40 

11 

1,30 

1,76 

0,0500 

57,99 

ACTELIOS 

12903 

6,66 

6,61 

-0,08 

9,86 

12 

5,62 

6,92 


113,29 

ADF 

29782 

15,38 

15,36 

2,21 

61,58 

72 

8,96 

17,32 

0,0600 

138,96 

AEDES 

6574 

3,40 

3,40 

-0,76 

2,82 

72 

2,88 

3,46 

0,1100 

339,28 

AEM 

2604 

1,35 

1,34 

-2,19 

3,70 

5748 

1,11 

1,41 

0,0420 

2421,06 

AEM TORINO 

2202 

1,14 

1,13 

-0,27 

13,21 

1775 

0,85 

1,14 

0,0360 

393,75 

AIR DOLOMITI 

28415 

14,68 

14,67 

-0,13 

-9,26 

2 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,17 

ALERION 

959 

0,50 

0,49 

-1,23 

30,41 

294 

0,38 

0,50 

0,0258 

198,10 

ALITALIA 

446 

0,23 

0,23 

-2,14 

-6,42 

15870 

0,20 

0,27 

0,0413 

891,97 

ALLEANZA 

16718 

8,63 

8,56 

-0,95 

15,92 

3011 

6,59 

8,99 

0,1900 

7307,32 

AMGA 

1704 

0,88 

0,88 

-1,17 

9,61 

96 

0,72 

0,90 

0,0170 

306,33 

AMPLIFON 

30570 

15,79 

15,73 

-0,05 

-4,52 

8 

13,80 

17,41 

0,1500 

309,78 

ARQUATI 

1172 

0,61 

0,60 

2,37 

-12,29 

2 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,86 

ASM BRESCIA 

3317 

1,71 

1,73 

1,59 

-0,23 

204 

1,62 

1,75 

0,0600 

1260,03 

ASTALDI 

4053 

2,09 

2,09 

0,38 

13,38 

56 

1,56 

2,13 

0,0500 

206,00 

AUTOTO MI 

19750 

10,20 

10,15 

-1,10 

14,53 

35 

8,91 

10,57 

0,4000 

897,60 

AUTOGRILL 

18116 

9,36 

9,35 

-1,01 

21,93 

353 

7,06 

9,57 

0,0413 

2380,17 

AUTOSTRADE 

23834 

12,31 

12,27 

-0,39 

29,99 

908 

9,31 

12,53 

0,2300 

14706,68 

BANTONVENETA 

28289 

14,61 

14,42 

-1,35 

19,00 

367 

12,28 

16,82 

0,6000 

3454,67 

B BILBAO 

15912 

8,22 

8,25 


-20,45 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

26263,51 

B CARIGE 

4860 

2,51 

2,50 

-0,87 

22,50 

413 

2,05 

2,54 

0,0723 

2208,56 

B CARIGE R 

6041 

3,12 

3,12 

0,32 

41,18 

0 

2,17 

3,13 

0,0823 

438,81 

B CHIAVARI 

12268 

6,34 

6,34 

-0,16 

-8,48 

1 

6,07 

7,04 

0,2000 

443,52 

B DESIO-BR 

7046 

3,64 

3,68 

2,11 

50,50 

106 

2,37 

3,71 

0,0680 

425,76 

B DESIO-BR R 

4748 

2,45 

2,48 

1,23 

22,23 

2 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,37 

B FIDEURAM 

9513 

4,91 

4,84 

-0,76 

5,25 

17674 

3,38 

5,01 

0,1600 

4816,17 

B INTESA 

5067 

2,62 

2,60 

-1,55 

22,92 

27201 

1,83 

2,73 

0,0150 

15481,41 

BINTESA R 

3586 

1,85 

1,85 

-0,38 

22,24 

4606 

1,32 

1,87 

0,0280 

1726,97 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-5,88 

-6,56 

132 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17779 

9,18 

9,13 

-3,15 

-1,96 

103 

8,81 

9,89 

0,3300 

2899,03 

B PROFILO 

2819 

1,46 

1,44 

-1,51 

9,47 

68 

1,13 

1,50 

0,0594 

178,32 

B SANTANDER 

13891 

7,17 

6,96 

0,51 

8,76 

3 

5,12 

7,17 

0,0607 : 

34208,52 

BSARDEGNAR 

17235 

8,90 

8,90 

-1,44 

23,16 

11 

6,75 

9,11 

0,5000 

58,75 

BASICNET 

1371 

0,71 

0,71 

2,11 

0,25 

84 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,81 

BASTOGI 

233 

0,12 

0,12 

-0,92 

20,26 

390 

0,09 

0,12 


81,45 

BAYER 

35966 

18,57 

18,47 

-1,61 

-12,09 

54 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6781 

3,50 

3,48 

-1,00 

18,39 

64 

2,20 

3,50 

0,0300 

315,18 

BEGHELLI 

969 

0,50 

0,50 

-1,56 

8,41 

59 

0,35 

0,52 

0,0258 

100,08 

BENETTON 

17545 

9,06 

9,16 

3,95 

3,28 

836 

5,92 

9,06 

0,3500 

1645,10 

BENI STABILI 

842 

0,43 

0,43 

0,23 

0,39 

1180 

0,37 

0,45 

0,0100 

739,62 

BIESSE 

4467 

2,31 

2,23 

-3,17 

-3,51 

125 

1,91 

2,39 

0,0900 

63,20 

BIM 

8595 

4,44 

4,41 

-1,83 

-6,27 

17 

3,97 

4,74 

0,1290 

556,58 

BIM04W 

220 

0,11 

0,11 

5,58 

-14,27 

22 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6992 

3,61 

3,69 

1,49 

26,52 

7 

2,69 

4,12 

0,1500 

2142,28 

BNL 

2761 

1,43 

1,41 

-2,70 

28,82 

19824 

1,06 

1,54 

0,0801 

3070,61 

BNLRNC 

2651 

1,37 

1,35 

-3,29 

25,48 

87 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,76 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 

-0,68 

16,94 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,94 

BON FERRARESI 

25690 

13,27 

13,19 

-0,66 

20,97 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

74,63 

BREMBO 

10307 

5,32 

5,30 

-0,19 

22,00 

128 

4,26 

5,54 

0,1100 

371,20 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 

-1,46 

8,39 

92 

0,22 

0,25 

0,0038 

115,21 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-1,82 

6,72 

330 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9079 

4,69 

4,67 

-1,31 

2,87 

1439 

3,56 

4,75 

0,0740 

1387,92 

BURANI F.G. 

13566 

7,01 

7,00 

-1,27 

-5,91 

33 

6,49 

7,47 

0,0650 

196,17 

BUZZI UNIC R 

11188 

5,78 

5,90 

-0,49 

-4,50 

8 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,52 

BUZZI UNICEM 

11614 

6,00 

5,97 

-0,55 

-11,52 

477 

4,79 

7,08 

0,2500 

786,25 

C LATTE TO 

4566 

2,36 

2,35 

-0,93 

3,60 

13 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,58 

CALTAG EDIT 

11035 

5,70 

5,78 

1,87 

-0,37 

77 

4,50 

5,95 

0,2500 

712,38 

CALTAGIRON R 

9327 

4,82 

4,96 

3,12 

13,34 

1 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,38 

CALTAGIRONE 

10191 

5,26 

5,30 

3,58 

29,57 

132 

4,05 

5,26 

0,0500 

569,93 

CAMFIN 

4012 

2,07 

2,04 

0,62 

1,40 

297 

1,62 

2,64 

0,0520 

201,83 

CAMPARI 

59966 

30,97 

30,95 

0,06 

3,61 

50 

27,43 

31,91 

0,8800 

899,37 

CAPITALIA 

2678 

1,38 

1,38 

-1,50 

5,73 

8269 

0,97 

1,50 

0,0500 

3052,03 

CARRARO 

3270 

1,69 

1,67 

-0,18 

21,60 

63 

1,28 

1,71 

0,1540 

70,94 

CATTOLICA AS 

44418 

22,94 

22,85 

-0,65 

5,01 

19 

20,14 

24,64 

1,0000 

1087,15 

CEMBRE 

4295 

2,22 

2,21 

0,09 

21,80 

2 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,71 

CEMENTIR 

4490 

2,32 

2,31 

-2,04 

-4,25 

84 

1,88 

2,49 

0,0600 

369,00 

CENTENAR ZIN 

1563 

0,81 

0,81 


-29,52 

6 

0,81 

1,19 

0,0361 

11,50 

CIR 

1913 

0,99 

0,99 

-1,48 

6,64 

2469 

0,77 

1,02 

0,0413 

761,20 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 


-9,52 

108 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2831 

1,46 

1,44 

-2,96 

-11,93 

311 

1,27 

1,71 

0,0220 

134,85 

COFIDE 

803 

0,41 

0,42 

-0,79 

8,47 

686 

0,34 

0,42 

0,0100 

298,33 

CR ARTIGIANO 

6415 

3,31 

3,33 

4,65 

-9,38 

105 

3,15 

3,66 

0,1165 

374,10 

CR BERGAMASCO 

29449 

15,21 

15,21 

-0,85 

7,32 

4 

13,89 

15,79 

0,7000 

938,80 

CR FIRENZE 

2225 

1,15 

1,14 

-1,98 

-2,46 

967 

1,10 

1,21 

0,0520 

1249,44 

CR VALTELLINESE 

16909 

8,73 

8,79 

3,50 

-2,28 

401 

7,77 

8,94 

0,4000 

449,04 

CREDEM 

9193 

4,75 

4,70 

-1,05 

-10,28 

469 

4,25 

5,44 

0,2000 

1297,67 

CREMONINI 

2407 

1,24 

1,25 


-5,62 

33 

0,99 

1,36 

0,0206 

176,28 

CRESPI 

1248 

0,64 

0,65 


-5,69 

9 

0,56 

0,73 

0,0350 

38,68 

CSP 

2446 

1,26 

1,26 

-0,08 

-17,02 

11 

0,94 

1,63 

0,0500 

30,94 

CUCIRINI 

1627 

0,84 

0,84 

-2,21 

-8,16 

1 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,08 

DALMINE 

331 

0,17 

0,17 

0,12 

22,83 

398 

0,14 

0,17 

0,0023 

197,91 

DANIELI 

3849 

1,99 

2,00 

-0,15 

13,86 

11 

1,67 

2,26 

0,0300 

81,27 

DANIELI RNC 

2784 

1,44 

1,43 

-0,56 

14,40 

40 

1,21 

1,44 

0,0516 

58,13 

DE FERRARI 

13010 

6,72 

6,94 


0,87 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

150,35 

DE FERRARI R 

6039 

3,12 

3,15 

4,30 

15,95 

18 

2,69 

3,21 

0,1210 

46,98 

DE'LONGHI 

7013 

3,62 

3,63 

-0,16 

-16,22 

278 

3,00 

4,73 

0,0600 

541,49 

DUCATI 

2629 

1,36 

1,35 

0,07 

-24,51 

201 

1,11 

1,80 


215,24 

EDISON 

2260 

1,17 

1,17 

-0,26 

26,21 

3541 

0,76 

1,17 


4760,28 

EDISON R 

1936 

1,00 

1,00 


0,13 

131 

0,74 

1,01 


110,59 

EDISON W07 

766 

0,40 

0,40 

0,13 


2446 

0,22 

0,40 



EMAK 

5358 

2,77 

2,77 

0,58 

17,69 

25 

2,35 

2,79 

0,1400 

76,52 

ENEL 

11602 

5,99 

5,96 

-0,73 

18,98 

30127 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

36329,95 

ENERTAD 

7524 

3,89 

3,89 

-1,52 

5,72 

15 

3,58 

3,96 

0,0207 

243,33 

ENI 

26881 

13,88 

13,73 

-1,87 

-10,85 

42738 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

55557,32 

EPLANET W03 

89 

0,05 

0,04 

-6,46 

-61,79 

189 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

316 

0,16 

0,16 

-4,91 

-15,48 

184 

0,11 

0,20 



ERG 

7875 

4,07 

4,04 

-1,25 

10,46 

65 

3,14 

4,14 

0,2000 

657,97 

ERICSSON 

35122 

18,14 

18,09 

-0,04 

-9,31 

5 

14,48 

20,14 

0,2400 

466,90 

ESPRESSO 

6893 

3,56 

3,52 

-1,87 

11,42 

951 

2,71 

3,56 

0,1000 

1533,15 

FIAT 

13335 

6,89 

6,84 

-1,65 

-16,91 

2054 

5,56 

9,44 

0,3100 

2983,59 

FIAT PRIV 

8103 

4,18 

4,15 

-2,77 

-9,02 

246 

3,25 

5,61 

0,3100 

432,28 

FIAT RNC 

8146 

4,21 

4,16 

-3,10 

-5,38 

226 

3,28 

5,51 

0,4650 

336,19 

FIAT W07 

623 

0,32 

0,32 

-2,60 

7,27 

92 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13091 

6,76 

6,73 

-0,68 

-8,88 

11 

6,75 

7,54 


223,11 

FIL POLLONE 

1405 

0,73 

0,73 

-2,60 

6,13 

4 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,73 

FIN.PART 

496 

0,26 

0,26 

0,08 

-61,57 

520 

0,23 

0,67 

0,0168 

85,68 

FIN.PART W05 

57 

0,03 

0,03 

-1,02 

-54,06 

224 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3478 

1,80 

1,80 

0,22 

24,20 

10 

1,33 

2,06 

0,0362 

89,94 

FINECOGROUP 

915 

0,47 

0,47 

-0,43 

2,21 

18795 

0,32 

0,50 

0,0671 

1656,55 

FINMECCANICA 

1154 

0,60 

0,59 

-1,49 

10,19 

25624 

0,43 

0,60 

0,0100 

5023,70 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 
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Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 
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rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 
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(milioni) 



(lire) 
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(euro) 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

25166 

13,00 

12,92 

-0,70 

23,00 

107 

8,88 

13,04 

0,2600 

1673,10 


FOND-SAI R 

13018 

6,72 

6,67 

-2,39 

42,20 

35 

4,67 

7,03 

0,3120 

280,94 


FSAW08 

4467 

2,31 

2,30 

-0,65 

11,02 

30 

1,56 

2,36 



GABETTI 

3305 

1,71 

1,71 

-0,12 

-3,78 

32 

1,70 

1,88 

0,0700 

54,62 

GANDALF W04 

272 

0,14 

0,14 

0,36 

-42,11 

22 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7298 

3,77 

3,76 

0,43 

-0,11 

2 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,27 


GEMINA 

1417 

0,73 

0,73 

-0,95 

-9,96 

99 

0,65 

0,83 

0,0100 

266,69 


GEMINA RNC 

1607 

0,83 

0,83 

-3,60 

-20,95 

2 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,12 


GENERALI 

39790 

20,55 

20,45 

-1,26 

3,73 

3131 

17,71 

24,21 

0,2800 26221,79 


GEWISS 

6204 

3,20 

3,19 

-0,37 

-11,74 

20 

2,91 

3,83 

0,0500 

384,48 


GIACOMELLI 

852 

0,44 

0,44 


-26,91 

0 

0,41 

0,69 


24,10 


GIM 

1467 

0,76 

0,75 

-0,21 

-18,55 

104 

0,67 

0,93 

0,0200 

112,60 


GIM RNC 

1929 

1,00 

0,98 


-1,39 

2 

0,94 

1,06 

0,0724 

13,61 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 

0,21 

16,37 

590 

3,26 

4,50 

0,1200 

220,00 


GRANDI NAVI VEL 

2922 

1,51 

1,50 

-0,66 

-3,58 

48 

1,33 

1,71 

0,0200 

98,08 


GRANDI VIAGGI 

1335 

0,69 

0,69 

-0,14 

26,25 

26 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,03 


GRANITIFIANDRE 

13364 

6,90 

6,89 

-0,99 

-8,06 

3 

6,22 

7,51 

0,1100 

254,43 


GRUPPO COIN 

6004 

3,10 

3,06 

-2,61 

-49,16 

70 

2,45 

6,10 


204,07 

n 

IFI PRIV 

16402 

8,47 

8,35 

-3,70 

-12,71 

7 

6,37 

11,18 

0,6300 

261,54 


IFIL 

4504 

2,33 

2,30 

-2,83 

-33,03 

365 

1,96 

3,83 

0,1800 

988,80 


IFILRNC 

3935 

2,03 

2,01 

-2,14 

-18,46 

18 

1,61 

2,74 

0,2007 

617,16 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 


110,42 

1822 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

192 

0,10 

0,10 

-0,90 

-3,51 

0 

0,08 

0,12 


59,38 


IMA 

18828 

9,72 

9,72 


-18,97 

11 

8,94 

12,00 

0,4000 

351,04 


IMMSI 

1403 

0,72 

0,72 

1,80 

0,32 

742 

0,66 

0,81 

0,0300 

159,41 


IMPREGIL W03 

85 

0,04 

0,04 

-4,32 

45,67 

957 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

863 

0,45 

0,44 

-1,72 

23,66 

1955 

0,22 

0,45 

0,0100 

322,02 


IMPREGILO R 

954 

0,49 

0,49 

-1,76 

45,70 

39 

0,32 

0,56 

0,0980 

7,96 


INTEK 

1079 

0,56 

0,56 

-0,28 

20,99 

35 

0,46 

0,59 

0,0155 

92,21 


INTEK RNC 

1062 

0,55 

0,55 

-2,50 

35,78 

26 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,11 


INTERBANCA 

37746 

19,49 

19,49 

-0,01 

-3,83 

3 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,51 


INTERPUMP 

7141 

3,69 

3,65 

-4,20 

-8,33 

674 

3,27 

4,12 

0,1100 

305,52 


IPI 

7602 

3,93 

3,90 

-1,29 

3,70 

2 

3,79 

4,51 

0,1890 

160,12 


IRCE 

4378 

2,26 

2,25 

-0,97 

-5,79 

4 

2,08 

2,40 

0,0200 

63,60 


IT HOLDING 

4252 

2,20 

2,17 

-5,03 

-8,23 

13 

1,85 

2,39 

0,0258 

539,94 


ITALCEMENT R 

10336 

5,34 

5,39 

1,41 

1,43 

196 

4,95 

5,61 

0,3000 

562,79 


ITALCEMENTI 

17852 

9,22 

9,30 

1,48 

-4,10 

342 

8,24 

9,72 

0,2700 

1633,02 


ITALMOBIL 

63916 

33,01 

32,96 

-0,21 

-3,42 

7 

30,50 

34,80 

0,9400 

732,25 


ITALMOBIL R 

38350 

19,81 

19,80 

-0,78 

-5,10 

16 

18,44 

21,68 

1,0180 

323,69 

in 

JOLLY HOTELS 

7195 

3,72 

3,71 

0,27 

-21,05 

8 

3,66 

4,72 

0,1033 

73,76 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

4024 

2,08 

2,08 

0,77 

30,28 

195 

1,22 

2,48 

0,0120 

251,30 

D 

LA DORIA 

4099 

2,12 

2,14 

1,04 

16,32 

2 

1,60 

2,12 

0,0279 

65,63 


LA GAIANA 

2709 

1,40 

1,40 

3,33 

42,76 

10 

0,98 

1,40 

0,0400 

25,12 


LAVORWASH 

3540 

1,83 

1,83 

0,27 

-11,73 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,37 


LAZIO 

1195 

0,62 

0,61 

-0,57 

-8,94 

422 

0,40 

0,80 


96,96 


LINIFICIO 

2184 

1,13 

1,13 


-5,84 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,40 


LINIFICIO R 

1841 

0,95 

0,95 

-0,11 

5,67 

15 

0,77 

0,96 

0,0500 

5,96 


LOCAT 

1739 

0,90 

0,90 

0,02 

26,57 

1081 

0,70 

0,90 

0,0380 

486,47 


LOTTOMATICA 

29979 

15,48 

15,48 

1,20 

9,56 

252 

13,24 

16,10 

3,3000 

1371,08 


LUXOTTICA 

21766 

11,24 

11,08 

-1,45 

-13,80 

444 

9,33 

13,33 

0,1700 

5106,62 

MAFFEI 

2498 

1,29 

1,29 

0,70 

3,20 

0 

1,23 

1,34 

0,0430 

38,70 

MANULI RUBBER 

3671 

1,90 

1,90 


52,17 

69 

1,22 

1,90 

0,0600 

158,57 


MARCOLIN 

2045 

1,06 

1,06 

0,57 

-10,66 

15 

1,00 

1,23 

0,0290 

47,92 


MARZOTTO 

11060 

5,71 

5,72 

-0,17 

8,68 

36 

4,79 

6,08 

0,3200 

378,93 


MARZOTTO RIS 

10979 

5,67 

5,67 


5,78 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,02 


MARZOTTO RNC 

9842 

5,08 

5,02 

-0,65 

-0,70 

12 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,67 


MEDIASET 

15693 

8,11 

8,03 

-1,30 

8,89 

4252 

6,19 

8,11 

0,2100 

9573,85 


MEDIOBANCA 

16662 

8,61 

8,55 

-1,77 

7,58 

1385 

7,24 

9,24 

0,1500 

6699,42 


MEDIOLANUM 

9962 

5,14 

5,13 

0,59 

1,16 

23107 

3,51 

5,39 

0,1000 

3733,56 


MELIORBANCA 

8442 

4,36 

4,37 

-0,75 

-7,86 

17 

4,36 

4,83 

0,0500 

322,61 


MERLONI 

22616 

11,68 

11,66 

0,37 

16,31 

41 

9,15 

11,91 

0,3220 

1260,97 


MERLONI RNC 

15248 

7,88 

7,84 

-0,75 

16,63 

4 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,71 


META 

3388 

1,75 

1,75 

-0,57 


1 

1,70 

1,89 

0,0720 

258,82 


MILASSW05 

108 

0,06 

0,06 

-3,31 

-13,64 

98 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

4186 

2,16 

2,13 

-4,02 

9,69 

1333 

1,49 

2,21 

0,0500 

749,99 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34322 

17,73 

17,49 

-1,71 

-2,64 

7 

14,23 

19,26 

0,4000 

73,92 


AISOFTWARE 

6012 

3,10 

3,09 

-1,40 

-10,72 

53 

2,87 

4,47 


21,21 


ALGOL 

9598 

4,96 

4,98 

-0,52 

5,45 

3 

4,30 

5,20 


17,36 


ART'E' 

51156 

26,42 

26,53 

-0,45 

-2,08 

i 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,58 


BB BIOTECH 

84886 

43,84 

43,88 

-1,50 

13,28 

3 

31,86 

44,97 


1218,75 


CAD IT 

16567 

8,56 

8,50 

-1,03 

-9,38 

5 

7,52 

12,43 

0,1800 

76,83 


CAIRO COMMUNICAT 

45134 

23,31 

23,15 

-1,28 

16,70 

5 

18,30 

23,37 

0,8000 

180,65 


CARDNETGROUP 

5755 

2,97 

2,96 

-1,43 

-13,76 

24 

2,21 

3,73 


15,37 


CDB WEB TECH 

3722 

1,92 

1,91 

-2,10 

-5,51 

100 

1,57 

2,12 


193,74 


CDC 

11805 

6,10 

6,08 

-0,73 

-1,02 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,76 


CHL 

1500 

0,77 

0,77 

-1,70 

-13,71 

122 

0,60 

1,00 


19,85 


CTO 

4314 

2,23 

2,20 

-3,67 

-23,72 

42 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,28 


DADA 

8696 

4,49 

4,48 

0,07 

-12,90 

5 

4,05 

6,07 


70,38 


DATA SERVICE 

47245 

24,40 

24,01 

-2,87 

-38,74 

12 

23,36 

44,85 

0,5200 

122,46 


DATALOGIC 

17686 

9,13 

9,10 

-0,44 

-0,34 

4 

8,78 

9,62 

0,1500 

108,73 


DATAMAT 

7480 

3,86 

3,91 

3,85 

-2,79 

59 

3,17 

4,35 


103,74 


DIGITAL BROS 

6097 

3,15 

3,13 

0,71 

-3,08 

11 

2,44 

3,58 


40,62 


DMAIL GROUP 

4641 

2,40 

2,40 


-26,83 

7 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,46 


E.BISCOM 

51563 

26,63 

26,34 

-2,30 

-5,13 

208 

21,94 

31,81 


1321,84 


ELEN. 

31224 

16,13 

16,14 

1,61 

26,92 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

74,18 


ENGINEERING 

30618 

15,81 

15,70 

-0,27 

0,36 

3 

13,33 

17,41 

0,3600 

197,66 


EPLANET 

949 

0,49 

0,49 

-1,38 

-15,82 

782 

0,40 

0,62 


65,21 


ESPRINET 

26697 

13,79 

13,80 

-1,00 

17,32 

5 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,91 


EUPHON 

11478 

5,93 

5,84 

-2,39 

-9,79 

10 

4,43 

7,10 

0,6000 

28,22 


FIDIA 

12489 

6,45 

6,45 

0,78 

-11,29 

0 

6,18 

7,50 

0,1400 

30,32 


FINMATICA 

18532 

9,57 

9,44 

-2,74 

-0,97 

63 

7,95 

10,74 

0,0258 

443,45 


GANDALF 

3638 

1,88 

1,87 

-1,79 

-15,05 

53 

1,76 

2,61 


13,31 


I.NET 

86648 

44,75 

44,51 

-0,87 

-10,14 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

183,47 


INFERENZA 

10893 

5,63 

5,68 

0,34 

-18,39 

3 

4,74 

7,00 


52,47 


IT WAY 

6316 

3,26 

3,26 

-2,16 

9,87 

8 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,41 


MONDOTV 

56636 

29,25 

29,26 

0,27 

18,81 

1 

23,92 

29,43 

0,3000 

111,73 


NOVUSPHARMA 

38073 

19,66 

19,66 

1,40 

-0,96 

19 

13,00 

21,11 


129,11 


NTS-NETWORK 

22802 

11,78 

11,77 

-1,13 

-2,41 

4 

9,88 

14,05 


169,71 


OPENGATE GROUP 

5621 

2,90 

2,89 

4,00 

-50,28 

401 

2,69 

6,74 

0,2066 

25,89 


POLIGRAFS F 

38722 

20,00 

19,98 

-0,63 

-17,50 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,00 


PRIMA INDUSTRIE 

13740 

7,10 

7,05 

0,01 

19,95 

1 

5,92 

8,66 


32,64 


REPLY 

15426 

7,97 

7,91 

0,27 

-27,28 

58 

7,43 

11,68 


65,03 


TAS 

34278 

17,70 

17,61 

-1,20 

-4,07 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

31,14 


TC SISTEMA 

15817 

8,17 

8,29 

0,06 

3,13 

2 

6,77 

9,24 


35,29 


TECNODIFFUSIONE 

7429 

3,84 

3,76 

-2,79 

-13,05 

97 

3,25 

5,02 


31,56 


TISCALI 

9013 

4,66 

4,60 

-2,27 

3,84 

4335 

3,51 

5,01 


1689,69 


TXT 

36119 

18,65 

18,64 

0,06 

4,00 

4 

13,93 

19,18 


46,63 


VICURON PHARMA 

23357 

12,06 

12,05 

-1,49 


14 

9,45 

12,31 


575,14 


VITAMINIC 

7838 

4,05 

4,02 

-1,03 

-8,77 

40 

3,36 

7,14 


28,15 


CI 


m 


m 


E3 


ra 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3950 

2,04 

2,01 

-0,40 

3,50 

88 

1,65 

2,04 

0,0700 

62,71 

MIRATO 

8963 

4,63 

4,59 

-1,42 

-9,94 

15 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,62 

MITTEL 

6568 

3,39 

3,40 

-2,02 

0,65 

2 

3,05 

3,46 

0,1000 

132,29 

MONDADORI 

12853 

6,64 

6,53 

-3,72 

10,10 

652 

5,26 

6,68 

0,2500 

1721,09 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1185 

0,61 

0,61 

1,26 

20,41 

340 

0,40 

0,61 

0,0200 

91,77 

MONTE PASCHI 

4757 

2,46 

2,44 

-0,81 

4,15 

3469 

1,97 

2,75 

0,0832 

7406,46 

MONTEFIBRE 

853 

0,44 

0,44 

0,38 

-19,45 

97 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,25 

MONTEFIBRE R 

1104 

0,57 

0,57 

-2,90 

10,24 

1 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,82 

NAV MONTANARI 

2606 

1,35 

1,34 

-1,25 

9,08 

68 

1,14 

1,40 

0,0600 

165,37 

NECCHI 

239 

0,12 

0,12 

0,65 

65,15 

479 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,10 

NECCHIW05 

121 

0,06 

0,06 

-2,79 

56,75 

45 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4581 

2,37 

2,38 

1,92 

-11,55 

3 

2,29 

2,69 

0,0400 

52,05 

OLCESE 

371 

0,19 

0,19 

-0,22 

-42,14 

128 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,48 

OLI EXTEC04W 

87 

0,04 

0,05 

-1,50 

-43,52 

515 

0,04 

0,09 



OLIDATA 

2560 

1,32 

1,30 

-1,81 

-16,01 

12 

0,98 

1,62 

0,0909 

44,95 

OLIVETTI 

1983 

1,02 

1,02 

-0,88 

1,79 

65473 

0,86 

1,07 

0,0350 

9063,59 

P BG-C VA 

36369 

18,78 

18,66 

-1,81 

10,03 

288 

15,87 

19,03 

1,0000 

2567,54 

P BG-C VA W4 

625 

0,32 

0,32 

-1,90 

23,29 

904 

0,13 

0,32 



PCOMIN 

19860 

10,26 

10,18 

-2,08 

31,85 

552 

7,54 

10,45 

0,1000 

1349,67 

PCOMINW 

58 

0,03 

0,03 

1,01 

-26,94 

153 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35937 

18,56 

18,57 

-0,17 

12,30 

93 

16,14 

18,56 

0,1700 

623,35 

P ETR-LAZIO 

33883 

17,50 

17,50 

-0,73 

51,13 

80 

11,22 

19,83 

0,1900 

449,55 

P INTRA 

25154 

12,99 

12,95 

0,29 

18,21 

339 

10,29 

12,99 

0,4000 

394,13 

P LODI 

15866 

8,19 

8,19 

-0,44 

-5,06 

149 

7,95 

8,82 

0,1800 

1971,98 

P MILANO 

7362 

3,80 

3,77 

0,11 

7,10 

1395 

3,21 

3,86 

0,1200 

1467,53 

P SPOLETO 

11281 

5,83 

5,77 

-3,03 

-5,27 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

104,77 

P VER-NOV 

23675 

12,23 

12,23 

0,11 

13,62 

857 

9,33 

12,54 

0,3900 

4525,15 

PAGNOSSIN 

3210 

1,66 

1,66 

-1,43 

20,14 

70 

1,04 

1,73 

0,0250 

33,16 

PARMALAT 

4920 

2,54 

2,51 

-1,57 

12,58 

3350 

1,32 

2,57 

0,0200 

2072,62 

PERDER 

323 

0,17 

0,17 

1,21 

3,60 

45 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,08 

PERMASTEELISA 

26362 

13,62 

13,52 

-0,99 

-8,73 

171 

12,98 

17,20 

0,3600 

375,77 

PININFARIN R 

38125 

19,69 

19,69 

1,92 

0,72 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

40817 

21,08 

21,01 

-0,19 

22,29 

1 

16,41 

21,10 

0,3400 

195,01 

PIRELLI 

1683 

0,87 

0,86 

-1,62 

-3,47 

6541 

0,72 

0,96 

0,0800 

1667,72 

PIRELLI R 

1700 

0,88 

0,88 

0,18 

-1,87 

50 

0,81 

0,94 

0,0364 

77,27 

PIRELLI REAL 

40003 

20,66 

20,67 


14,33 

10 

17,97 

21,69 

1,2500 

838,90 

PIRELLI&CO 

1302 

0,67 

0,67 

-8,62 

-4,51 

3061 

0,59 

0,73 

0,0800 

337,68 

PIRELLI&CO R 

1190 

0,61 

0,60 

-2,96 

2,99 

294 

0,48 

0,61 

0,0904 

13,02 

POL EDITORIALE 

2777 

1,43 

1,45 

1,33 

27,81 

110 

0,80 

1,43 

0,0413 

189,29 

PREMAFIN 

1482 

0,77 

0,77 

-2,04 

-2,92 

19 

0,56 

0,84 

0,1033 

238,01 

PREMAFIN W03 

52 

0,03 

0,03 

-8,77 

-35,82 

78 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2140 

1,10 

1,09 

-1,09 

2,22 

54 

1,00 

1,19 

0,0800 

68,55 

R DEMEDICI 

1133 

0,59 

0,59 

4,43 

-14,31 

247 

0,49 

0,73 

0,0165 

80,79 

R DEMEDICI R 

1267 

0,65 

0,65 

0,00 

-26,09 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,38 

RAS 

26287 

13,58 

13,62 

-0,23 

14,60 

1373 

10,04 

13,66 

0,4400 

9102,68 

RAS RNC 

26459 

13,66 

13,62 

-2,64 

-2,23 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,31 

RATTI 

758 

0,39 

0,39 

-2,26 

-26,80 

5 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,22 

RCS MEDGR R 

2689 

1,39 

1,38 

-3,22 

6,27 

79 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,77 

RCS MEDIAGR 

4196 

2,17 

2,17 

-0,09 

3,73 

462 

1,71 

2,24 

0,0400 

1584,53 

RECORDATI 

27824 

14,37 

14,25 

-1,17 

-4,37 

33 

11,04 

15,29 

0,3750 

719,30 

RICCHETTI 

627 

0,32 

0,33 

0,71 

-11,40 

64 

0,31 

0,37 

0,0050 

69,40 

RICH GINORI 

1436 

0,74 

0,74 

-3,04 

-17,53 

96 

0,66 

0,91 

0,0530 

67,32 

RISANAMENTO 

2449 

1,26 

1,25 

-1,57 

-9,32 

70 

1,12 

1,41 

0,0140 

347,04 

ROLAND EUROPE 

1727 

0,89 

0,89 


7,77 

1 

0,80 

0,97 

0,0300 

19,62 

RONCADIN 

582 

0,30 

0,30 

-1,90 

38,61 

93 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,14 

RONCADIN W07 

339 

0,18 

0,18 

-2,64 

157,35 

256 

0,07 

0,21 



SABAF 

27545 

14,23 

14,25 

0,32 

-5,15 

2 

13,63 

15,00 

0,3700 

161,23 

SADI 

3084 

1,59 

1,60 


-14,77 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

16,41 

SAECO 

6074 

3,14 

3,11 

-1,98 

-9,75 

340 

2,86 

3,55 

0,0750 

627,40 

SAESGETT R 

10092 

5,21 

5,16 

-0,60 

-5,68 

8 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,17 

SAESGETTERS 

16207 

8,37 

8,37 

0,40 

1,32 

0 

7,14 

8,70 

0,1500 

116,13 

SAIAG 

7493 

3,87 

3,87 


10,13 

1 

2,97 

3,92 

0,0650 

67,36 

SAIAG RNC 

5112 

2,64 

2,64 

1,34 

27,85 

0 

1,88 

2,64 

0,0754 

25,72 

SAIPEM 

12777 

6,60 

6,55 

-2,22 

2,10 

1318 

5,24 

6,69 

0,1440 

2906,75 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


-7,43 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,36 

SAV DEL BENE 

4821 

2,49 

2,49 


18,68 

0 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,41 

SCHIAPPARELLI 

247 

0,13 

0,13 

0,47 

38,50 

768 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,39 

SEAT PG 

1195 

0,62 

0,61 

-0,74 

-7,52 

22838 

0,56 

0,69 

0,1048 

6908,08 

SEAT PG RNC 

982 

0,51 

0,51 

-0,53 

-3,37 

135 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,21 

SIAS 

12046 

6,22 

6,22 

-1,44 

35,68 

62 

4,54 

6,47 

0,2200 

793,18 

SIRTI 

2049 

1,06 

1,06 

-0,09 

9,16 

446 

0,80 

1,08 

0,5000 

232,76 

SMI METAL R 

726 

0,38 

0,38 

0,27 

-12,12 

10 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,46 

SMI METALLI 

604 

0,31 

0,31 

-0,76 

-25,53 

395 

0,28 

0,42 

0,0080 

201,01 

SMURFIT SISA 

3104 

1,60 

1,61 

-0,31 

16,41 

21 

1,29 

1,68 

0,0100 

98,74 

SNAI 

3354 

1,73 

1,74 

1,46 

1,76 

268 

1,21 

1,75 

0,0387 

95,16 

SNAM GAS 

6219 

3,21 

3,20 

-0,65 

-3,25 

7483 

3,10 

3,40 

0,1600 

6279,46 

SNIA 

3412 

1,76 

1,77 

-0,28 

-3,66 

66 

1,46 

1,95 

0,0650 

917,46 

SOCOTHERM 

7079 

3,66 

3,65 

-0,82 

5,15 

1 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,47 

SOGEFI 

4390 

2,27 

2,25 

0,27 

9,89 

60 

1,98 

2,27 

0,1300 

247,00 

SOL 

5799 

3,00 

2,95 

-2,35 

23,97 

36 

2,42 

3,05 

0,0610 

271,65 

SOPAF 

529 

0,27 

0,27 

1,75 

-13,65 

162 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,93 

SOPAFRNC 

503 

0,26 

0,26 


-12,25 

36 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,57 

SPAOLO IMI 

15608 

8,06 

8,00 

-2,49 

23,31 

10649 

5,81 

8,08 

0,3000 

11679,03 

STAYER 

74 

0,04 

0,04 

-2,56 

-58,00 

291 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,90 

STEFANEL 

2885 

1,49 

1,47 

-0,20 

23,96 

43 

1,01 

1,49 

0,0600 

80,53 

STEFANEL RNC 

4415 

2,28 

2,28 

-8,80 

-0,87 

0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

38615 

19,94 

19,73 

-3,54 

2,56 

25313 

15,57 

21,18 

0,0800 

17944,66 

TARGETTI 

6150 

3,18 

3,17 

0,28 

2,39 

3 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,22 

TECNODIF W04 

347 

0,18 

0,18 

0,39 

-13,23 

88 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

14898 

7,69 

7,68 

-0,34 

4,89 

15581 

5,31 

7,88 

0,1357 

40493,05 

TELECOM IT R 

8992 

4,64 

4,64 

-0,04 

-4,17 

4539 

3,35 

4,90 

0,1357 

9534,70 

TENARIS 

3822 

1,97 

1,99 

0,20 

7,52 

20 

1,78 

2,18 


2291,22 

TERMEACQR 

562 

0,29 

0,29 

-3,32 

25,07 

1246 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,17 

TERME ACQUI 

673 

0,35 

0,35 

-2,69 

21,03 

840 

0,22 

0,38 

0,0060 

75,73 

TIM 

8407 

4,34 

4,34 

0,05 

-1,30 

55738 

3,66 

4,69 

0,0477 

36620,45 

TIM RNC 

7704 

3,98 

3,98 

-0,28 

-1,63 

69 

3,60 

4,19 

0,0597 

525,50 

TOD'S 

53112 

27,43 

27,05 

-1,24 

-12,06 

40 

23,15 

32,05 

0,3500 

829,76 

TREVI FINANZ 

1597 

0,82 

0,83 

-0,11 

13,27 

86 

0,59 

0,82 

0,0150 

52,77 

UNICREDIT 

7592 

3,92 

3,93 

1,42 

1,21 

72879 

3,14 

4,07 

0,1580 

24602,05 

UNICREDIT R 

7346 

3,79 

3,81 

0,90 

8,37 

46 

3,14 

4,03 

0,1730 

82,35 

UNIPOL 

7670 

3,96 

3,96 

-0,33 

-0,83 

72 

3,93 

4,14 

0,1104 

1282,01 

UNIPOLP 

3321 

1,72 

1,71 

-0,87 

2,14 

499 

1,64 

1,88 

0,1156 

317,06 

UNIPOL PW05 

169 

0,09 

0,09 

-2,25 

-5,94 

405 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

285 

0,15 

0,15 

-0,67 

-0,54 

62 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4308 

2,23 

2,23 

0,23 

8,91 

2 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,31 

VEMER SIBER 

1451 

0,75 

0,75 

-1,62 

-9,93 

12 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,78 

VIANINIINDUS 

5019 

2,59 

2,61 

-0,08 

1,65 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

78,03 

VIANINI LAVORI 

9484 

4,90 

4,90 

0,60 

4,43 

3 

4,53 

4,96 

0,1000 

214,52 

VITTORIA ASS 

8219 

4,25 

4,21 

-1,57 

15,23 

10 

3,42 

4,35 

0,1200 

127,35 

VOLKSWAGEN 

62019 

32,03 

31,84 

-0,59 

-12,10 

28 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21345 

11,02 

11,04 

0,05 

9,11 

4 

9,13 

12,58 

2,6000 

275,60 

ZUCCHI 

7455 

3,85 

3,85 

-0,21 

0,03 

2 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,85 

ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 



0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,37 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,480 

112,640 

BTP FB 99/04 

100,790 

100,800 

BTP MZ 01/06 

106,710 

106,740 

BTP ST 95/05 

118,100 

118,130 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,400 

BTP AG 02/17 

111,800 

111,790 

BTP GE 03/08 

103,300 

103,380 

BTP MZ 01/07 

107,050 

107,080 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,020 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,820 

BTP AG 03/13 

104,040 

104,210 

BTP GE 94/04 

103,550 

103,560 

BTP MZ 02/05 

103,370 

103,410 

CCTAG 02/09 

101,050 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,240 

100,240 

BTP AG 93/03 

101,010 

101,030 

BTP GE 95/05 

0,000 

111,150 

BTP NV 01/11 

97,000 

97,000 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,790 

BTP AG 94/04 

106,960 

106,990 

BTP GN 00/03 

100,020 

0,000 

BTP NV 93/23 

161,480 

161,600 

CCTAP 02/09 

101,070 

101,090 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,230 

BTP AP 94/04 

105,120 

105,130 

BTP LG 00/05 

105,380 

105,400 

BTP NV 96/06 

117,250 

117,370 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,100 

BTP AP 95/05 

114,670 

0,000 

BTP LG 01/04 

102,650 

102,680 

BTP NV 96/26 

139,230 

139,400 

CCT DC 99/06 

100,980 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,870 

100,900 

BTP AP 99/04 

101,070 

101,100 

BTP LG 02/05 

103,940 

104,000 

BTP NV 97/07 

113,640 

113,700 

CCT FB 03/10 

101,050 

101,060 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,050 

BTP DC 00/05 

107,490 

107,560 

BTP LG 96/06 

118,840 

118,880 

BTP NV 97/27 

128,460 

128,370 

CCT GE 96/06 

101,750 

102,000 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,170 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

115,930 

115,950 

BTP NV 98/29 

109,510 

109,520 

CCT GE 97/04 

100,170 

100,170 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,380 

BTP DC 93/23 

143,000 

143,000 

BTP LG 98/03 

0,000 

100,220 

BTP NV 99/09 

106,390 

106,470 

CCT GE 97/07 

102,000 

101,950 

CTZAP 03/05 

96,320 

96,335 

BTP FB 01/04 

102,010 

0,000 

BTP LG 99/04 

102,220 

102,240 

BTP NV 99/10 

114,080 

114,200 

CCT GE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,922 

98,915 

BTP FB 01/12 

110,580 

110,650 

BTP MG 02/05 

104,640 

104,660 

BTP OT 00/03 

101,080 

0,000 

CCT LG 00/07 

100,910 

100,950 

CTZ DC 03/04 

97,045 

97,055 

BTP FB 02/13 

108,400 

108,540 

BTP MG 03/06 

101,380 

101,410 

BTP OT 01/04 

102,640 

102,670 

CCT LG 01/08 

100,980 

100,980 

CTZ GN 01/03 

99,965 

99,965 

BTP FB 02/33 

117,830 

117,870 

BTP MG 98/08 

110,030 

110,090 

BTP OT 02/07 

109,540 

109,500 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,060 

CTZ GN 02/04 

98,035 

97,970 

BTP FB 03/06 

101,420 

101,450 

BTP MG 98/09 

107,860 

107,950 

BTP OT 93/03 

0,000 

102,110 

CCT LG 96/03 

100,060 

100,060 

CTZ MZ 02/04 

98,475 

98,475 

BTP FB 96/06 

118,510 

118,580 

BTP MG 99/31 

121,410 

121,300 

BTP OT 98/03 

100,580 

100,590 

CCT LG 98/05 

100,730 

100,650 

CTZ ST 01/03 

99,460 

99,460 

BTP FB 97/07 

114,730 

114,790 

BTP MZ 01/04 

101,910 

101,910 

BTP ST 02/05 

103,090 

103,130 

CCT LG E2/09 

100,960 

100,900 





OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,190 

100,190 

CENTROB /13 RFC 

100,270 

100,300 

MED CENT/05 DJEU 

102,610 

102,500 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

102,640 

102,790 

BCACARIGE/14 134 

102,880 

101,870 

CENTR0B/14RF 

98,990 

98,800 

MED LOM /0518 

102,750 

102,450 

M PASCHI /05 44 TV 

100,330 

101,350 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,550 

100,550 

CENTROB/18 RFC 

87,200 

86,610 

MED LOM /14FC71 

102,000 

101,600 

M PASCHI/08 17 Eli 

111,810 

111,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,900 

99,900 

CENTROB/18 ZC 

45,000 

44,700 

MED LOM /18 RFC75 

87,990 

87,450 

M PASCHI 99/14 3 SD 

94,000 

94,270 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

100,450 

100,650 

CENTROB/19 SDEB 

81,400 

82,000 

MED LOM /19 3 RFC 

83,250 

83,640 

M PASCHI 99/29 8 

81,500 

81,000 

BCA SELLA TV AG03 

99,980 

99,960 

CENTROB 96/06 ZC 

89,500 

89,500 

M EDIO /04 TV CAP 

100,160 

100,150 

OPERE 94/04 5 IND 

104,160 

104,180 

BEI 97/04 IND 

100,090 

0,000 

COMIT/08 TV2 

99,000 

98,920 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

101,600 

101,600 

P COM IND/04 43 

102,000 

101,410 

BEI 97/17 ZC 

45,980 

45,900 

COMIT 96/06 IND 

100,010 

100,050 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

90,500 

89,560 

P COM IND/05 44 

104,160 

104,470 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

113,100 

113,300 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,970 

99,890 

MEDIO/05 D AGO02 

102,440 

0,000 

P LODI/07 MIX2 

101,000 

101,010 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

98,500 

98,010 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,020 

99,050 

MEDIO/05 D LUG02 

101,400 

101,000 

PARMALAT/07 2 

95,240 

94,500 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

102,690 

102,100 

COSTA CR/05 TV 

98,980 

98,990 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,540 

95,360 

PARMALAT/10 

97,980 

98,580 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,500 

92,250 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,860 

99,830 

MEDIO/07 V PURO 

96,350 

96,420 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,390 

95,110 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,840 

98,770 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,990 

104,000 

MEDIOB/04 MIB30 

98,220 

98,400 

POP BGCV/08 TV 

101,000 

100,500 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,790 

97,810 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

91,700 

90,860 

MEDIOB/04 NIKCALL 

96,780 

96,770 

POP LODI/06 IND 

93,430 

93,340 

BNL/04 K-OS&P 

100,030 

100,410 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,300 

99,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,880 

100,750 

SPAOLO /04 34 

109,510 

110,700 

BNL/04 KN-OUTR 

98,100 

98,100 

FIAT STEP UP/11 

93,500 

93,600 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,810 

100,740 

SPAOLO /05 CONC 

94,400 

94,440 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,230 

94,950 

FINECO/16 REVFL 

99,310 

99,700 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,080 

82,750 

SPAOLO /06 7 

108,670 

108,670 

BNL/06 BIS OICR 

93,300 

93,310 

FINECO6/04 ZC 

96,900 

97,000 

MEDIOB 94/04 

100,150 

100,130 

SPAOLO/13 ST DOWN 

94,790 

94,500 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,740 

96,120 

IMI 97/07 ZCI 

87,500 

87,490 

MEDIOB 96/03 7% 

100,150 

100,050 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,350 

100,400 

BNL/06 FUND LINK 

92,800 

92,700 

INTBCI01/06 DC 

94,370 

94,160 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,260 

92,080 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,710 

35,980 

BNL/07 VAL PURO 

98,160 

98,160 

INTBCI02/07 MIX 

102,000 

101,850 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,880 

70,440 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

110,010 

109,910 

BNL/08 FLASH 

100,020 

99,520 

INTERB/04 373 IND 

101,110 

101,110 

MEDIOB 97/04 IND 

100,340 

100,110 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

110,200 

110,400 

CAPITALI A/09 SUB 

103,800 

103,600 

INTERB/13 351 CAL 

99,500 

99,660 

MEDIOB 97/07 IND 

100,950 

100,810 

TECNODIFF/05 

76,620 

77,670 

CAPITALI A 08 261 ZC 

82,300 

82,370 

INTERB/06 403 IN 

100,050 

101,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,140 

100,050 

UNICR/10 IND 

94,290 

93,800 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,250 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

103,010 

103,200 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,220 

100,210 

UNICR/10 S-U 

107,000 

106,800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 

in lire 

Anno 

in lire 

Anno 


AZIONARI ITALIA 





CRISTOFORO COLOMBO 

13.012 

12,953 

25195 -17.294 





DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.600 

4.559 

8907 0.000 

ALBERTO PRIMO RE 

6.772 

6.701 

13112 

-17.313 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.526 

4.503 

8764 0.000 

ALBOINO RE 

5.724 

5.629 


- 20.022 

11083 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.790 

12.766 

24765 -4.316 

APULIA AZ.ITALIA 


9.731 


-8.158 



DUCATO GEO AM.VAL. 

5.454 

5.393 

10560 -6.304 

ARCA AZITALIA 

17.639 

17.505 

34154 

-7.644 

DUCATO GEO AMERICA 

4.520 

4.487 

8752 -22,985 

ARTIG. AZIONIITALIA 


4.591 

8977 

3.274 


EFFEAZ. AMERICA 

2.431 

2.445 

4707 -18.993 

AUREO AZIONI ITALIA 


16.235 

31683 



-9,636 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3.969 

3.940 

7685 -18.501 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.015 

19.796 

38754 


-6.885 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.560 

4.585 

8829 Q£M 






BIM AZION.ITALIA 

6 283 

6.231 

12166 

-7.111 

EUROM. AM.EO. FUND 

13.851 

13.934 

26819 -24.120 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.620 

3.636 

7009 -20.753 

BIPIELLE F.ITALIA 

20 44§ 

20.238 

39587 

-7.177 

F&F SELECT AMERICA 


10.038 

19341 -21,470 

BIPIELLE F.SMALL CAP 



19723 

-13.273 

9.989 


10.085 

FONDERSEL AMERICA 

10.444 


20222 -23.149 

BIPIEMME ITALIA 

13.132 

13.019 

25427 

-9.415 

10.489 

FS BEST.OF.AM. 

3.436 

3.436 

6653 -22.890 

BN AZIONI ITALIA 

10.815 

10.734 

20941 


-7.690 

G.P. AMERICA VAL 


15.959 

30765 -26.252 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.365 

4.324 

8452 

-5.946 

15.889 

G.P. USA GROWTH 

2.402 

2.413 

4651 -24.394 

BPB TIZIANO 

14.056 

13.928 

27216 

-6.852 

GEO US EQUITY 

2.537 

2.537 

4912 -22.957 

BPVI AZ. ITALIA 

3.918 


7586 

-8.372 

3.888 

GESTIELLE AMERICA 

11.514 

11.444 

22294 -22.428 

C.S.AZ. ITALIA 

10.406 

10.302 

20149 


-9.418 

GESTNORD AZ.AM. 

12.139 

12.085 

23504 -23.321 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.355 

17.197 

33604 

-6.578 

IMIWEST 


16.055 

31346 -18.982 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.871 

3.817 

7495 

-10.060 

16.189 

ING AMERICA 

13.279 

13.370 

25712 -25.394 

CAPITALG. ITALIA 

15.108 

14.975 

29253 



INVESTIRE AMERICA 

15.285 

15.165 

29596 -17.760 

CENTRALE ITALIA 

12.404 

12.307 

24017 

-7.653 

INVESTITORI AMERICA 

3.511 

3.488 

6798 -18.895 

CISALPINO INDICE 

11.300 

11.194 

21880 


-12.869 

KAIROS US FUND 

4.953 

4.983 

9590 0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

11.564 

11.455 

22391 

-8.432 

MCGEST. FDF AME. 


4.972 

9676 0.000 

DWS AZ. ITALIA 

10,352 

10.266 

20044 

-6.087 

4.997 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.544 

3.547 

6862 -20.234 

DWS CRESCITA AZION. 

12.865 

12.732 

24910 

-5.702 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.524 

5.478 

10696 -23.117 

DWS ITAL EQUITYRISK 

15.272 

15.137 

29571 

-5.483 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.129 


33166 -20,699 

EFFEAZ ITALIA 

5 578 

5529 

108Q1 

■7984 

16.956 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.344 

10.280 

20029 

-10.850 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.258 

15.150 

29544 -18.805 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.808 

2.769 

5437 -18.796 

EPTA MID CAP ITALIA 


3.445 

6750 


j.4ob 


OPTIMA AMERICHE 

4.034 

4.050 

7811 -18.356 

EUROCONSULT AZ.ITAL 


9.742 

19014 

-7.367 

9.820 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.321 

3.280 

6430 -20.985 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.724 

19 r 514 

38191 

-5.780 

PUTNAM US SMC VAL 

4.870 


9430 -16.638 

PftE RERTIDME ITAI IA 

18.404 

18.265 

35635 

■7952 

4.898 

F&F | AfiF<5T HAI IA 

3 431 

q 400 

6643 

■7H9 

PUTNAM USSMCVAL$ 

5,753 

5.767 

_0 -16,632 

F&F SELECT ITALIA 


10.902 

21264 


PUTNAM USA EQ-$ 

6783 

6.787 

0 -14,412 



PUTNAM USA EQUITY 

5742 

5.764 

11118 -14,413 

FONDERSEL ITALIA 

16.753 

16.612 


-5.435 


PUTNAM USA OP.-$ 

6.127 

6.137 

0 -14.578 

FONDERSEL P.M.I. 

11.664 

11.519 

22585 

-11.495 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.187 

5.212 

10043 -14.575 

G P CAPITAL 

42.996 

42.645 

83252 

■5813 

G.P. ITALY 

15.798 

15,671 



PUTNAM USA V.ffi USA 

4.683 

4.672 

0 -13.225 

30589 

-6.198 

PUTNAM USAV.EURQ 

3,964 


7675 -13,241 

GF^TIFI 1 F ITAI IA 

12.Q76 

11 QQft 

23382 

■12.289 

3.968 

V 1 -? 1 U-LLC 1 1 HLIH_ 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.360 

_ 1 1 nvvQ_ 

12.250 

23932 

-7.318 

RAS AMERICA FUND 

13.058 

12.968 

25284 -20.007 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,162 


9995_0,000 

fiFSTNORD AZ HAI IA 

9294 

9214 

17996 

■8,125 

5.099 

GRIFOGLOBAL 

10451 

10228 

2Q236 

■71 35 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,261 

10.316 

19868 -18.095 

IMI ITALY 

17.611 

17.459 

34100 

-8.319 

SAI AMERICA 

11.977 

12.082 

23191 -10.156 

SANPAOLO AMERICA 


8.236 

16088 -20.051 

ING AZIONARIO 

19.497 

19.278 

37751 

-7.933 

8.309 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.575 

7.608 

14667 -17.285 

INVESTIRE AZION. 


16.740 


-7.601 

16.884 

32692 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,480 

7.512 

14483 -18,018 

ITAI Y STOOK MAN 

11.488 

11.392 

22244 

■9.185 

1 FflNARnO A7 ITAI IA 

7428 

7,356 

14383 

■5524 

VEGAGEST AZ.AMERICA_ 

3.546 

3.569 

6866 -19.170 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.138 

7.052 

13821 

-9.070 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,657 

3,669 

7081 -18,949 

NFYTAM P A7 ITAI IA 

4 377 

4 ^50 

8475 

■5 733 





INCA 1 MIVI r-HÉ..I 1 HLIH 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,567 

_ ^iivvV _ 

10.476 

20461 

-7.920 

■ AZ. PACIFICO 




NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.129 

15.012 

29294 

-8.047 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.682 

3.665 

7129 -28.142 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3,913 

3.890 

7577 

-9.526 

ANIMA ASIA 

4.018 

3.985 

7780 -17.731 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.441 

3.413 

6663 

-13,040 

ARCA AZFAR EAST 

4.352 

4.305 

8427 -25.721 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.196 

8.126 

15870 

-5.347 

ARTIG-AZIQNIQRIENTE 

2,548 

2.519 

4934 -26.5Q7 

OPTIMA AZIONARIO 

4,958 

4,922 

9600 

-7.153 

AUREO PACIFICO 

2.628 

2.607 

5089 -29.770 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4,594 

4,554 

8895 

-14.704 

AZIMUT PACIFICO 

4.893 

4.840 

9474 -24.548 

PADANO INDICE ITALIA 

10,033 

9,950 

19427 

-5.366 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.861 

2.832 

5540 -21,830 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,359 

4,321 

8440 

-6,278 

BIPIEMME PACIFICO_ 

3.239 

3.197 

6272 -28.530 

RAS CAPITAL 

19.045 

18.891 

36876 

-7.485 

BN AZIONI ASIA 

5.363 

5.304 

10384 -26,554 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.912 

7.847 

15320 

-7.103 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.809 

3.759 

7375 -23.621 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.206 

14.099 

27507 

-5.708 

CAPITALG- PACIFICO 

2.528 

2.507 

4896 -27,439 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.194 

24.972 

48782 

-9.841 

DUCATO GEO ASIA 

3.571 

3.530 

6914 -18.840 

ROMAGEST SC ITALY 

3.425 

3.380 

6632 

-14.481 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.525 

2.496 

4889 -30.402 

romagestsel.az.it 

3,437 

3.404 

6655 

-10.611 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.456 

2.429 

4755 -21.282 

SAI ITALIA 

16,640 

16,513 

32220 

-5,330 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.148 

5.098 

9968 -24,216 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.732 

23.549 

45952 

-9.870 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.318 

2.290 

4488 -33.865 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,811 

3.773 

7379 

-11,289 

EUROM. TIGER 

7.154 

7.159 

13852 -25.479 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.228 

12.121 

23677 

-6.248 

F&F SELECT PACIFICO 

5.453 

5.437 

10558 -25.403 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.155 

12.054 

23535 

-6.348 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.802 

2.784 

5425 -22.873 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.947 

14.819 

28941 

-7.115 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.130 

4.076 

7997 -27.480 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.874 

14.753 

28800 

-7.269 

FONDERSEL ORIENTE 

3.258 

3.231 

6308 -29.950 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.702 

5.668 

11041 

0,000 

FS BEST OF JAP. 

3.756 

3.729 

7273 -30.354 

ZENIT AZIONARIO 

9.082 

8.973 

17585 

-12.765 

G.P. JAPAN 

2.125 

2.106 

4115 -32,108 

ZETA AZIONARIO 

16,661 

16,509 

32260 

-7,098 

G.P. PACIFICO 

10.166 

10.110 

19684 -29,067 



QEQJAPANEgE EQUITY 

1,972 

1.972 

3616 -36,428 

1 A7 ADEA PI IDn 





GESTIELLE GIAPPONE 

3.651 

3.624 

7069 -31.061 






GESTIELLE PACIFICO 

7.286 

7.215 

14108 -16.759 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.155 

7.062 

13854 

-16.773 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.912 

4.857 

9511 -27.987 

ALTO AZIONARIO 

13.965 

13.797 

27040 

-8.336 

IMI EAST 

4.524 

4.474 

8760 -28.292 

AUREO E.M.U. 

8.512 

8.353 


-20.803 

1040,' 

ING ASIA 

3,423 

3.408 

6628 -28,463 

RIPIFI 1 F F FURO 

8.492 

8.340 

16443 

■19.992 

BIPIELLE FMEDITERAN 

11.297 

11.150 

21874 

-15.378 

INVESTIRE PACIFICO 

4.452 

4.400 

8620 -27.016 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.743 

3.684 

7247 

-19.017 

INVESTITORI FAR EAST 

3.536 

3.492 

6847 -28,319 

rci A7IONARIO FURO 

3 678 

38Q5 

7122 

■22,125 

MCGEST. FDF ASIA 

4.428 

4.419 

8574 QJM 

OA-AM MIDA AZ FURO 

4.183 

4.119 

_ i Ifcfc 

8Q99 

■13.859 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.803 

2.771 

5427 -29,872 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.664 

3.608 

7094 

-20.017 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,994 

4.935 

967Q -23,592 

CISALPINO A7IONARIO 

10070 

9.900 

19498 

■20,994 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.890 

2.861 

5596 -29.905 

CISALPINO EURO VALUE 

4*126 

4.050 

7989 

■21J514 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3,869 

3.823 

7491 -29.281 

DWS AZ. EURO 

3,482 

3.420 

6742 

-16.378 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.424 

2.407 

4694 -28,495 

EPSILON QEQUITY 

3,305 

3,273 

6399 

-20,091 

OPTIMA FAR EAST 

2,343 

2.325 

4537 -30,925 

EUROM FURO FOIIITY 

2.9Q1 

2.850 

5617 

■20.650 

ORIENTE 2000 

5.603 

5.528 

10849 -29.120 

G.P. EURO INNOVATION 

2.111 

2.086 

4087 

-17.571 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3,748 

3.708 

7257 -25,649 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5*815 

5.820 

11259 

11.483 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.533 

4.496 

0 -17.543 

LEONARDO EURO 

4.208 

4.160 

8148 

-13.504 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.837 

3.818 

7429 -17.554 

NFXTRA AZ FURO niN 

9.590 

9.390 

18569 

■21.790 

RAS FAR EAST FUND 

3.913 

3.869 

7577 -29.647 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.139 

3.074 

6078 

-21,759 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.891 

4.820 

9470_0£00 

SANPAOLO EURO 

12.187 

11.981 

23597 

-22,182 

RQMAGEST AZ.PACIFICQ_ 

3,478 

3.451 

6734 -3Q,Q76 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6^814 

6.693 

13194 

-21714 

SAI PACIFICO 

2,824 

2.800 

5468 -18,239 

UNICREDIT-AZ MEUR-B 

6,751 

6,631 

13072 

-22705 

SANPAQLQ PACIFIC 

3,811 

3.772 

7379 -28,121 

VFOAOFST AZ ARFA FI IR 

5.883 

5772 

11391 

o.ooo 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.574 

3.545 

6920 -32.693 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,777 

3,701 

7313 

-22,855 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.536 

3.507 

6847 -33.733 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,442 

3.437 

6665 -23,049 





■ 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.155 

7.146 

13854 -23.320 

AZ. tUHUHA 





VEGAGEST AZ.ASIA 

3,922 

3,887 

7594 -27,491 

AMERIGO VESPUCCI 

4.879 

4.804 

9447 

-21.179 

ÀNIMA EUROPA 

3.326 

3.279 

6440 

-13.878 









ARCA AZEUROPA 

7.717 

7.575 

14942 

-20,956 

■ AZ. PAESE 




ADTIfì TI IQftA7irtNI 





BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.853 

3.814 

7460 -28.236 

An 1 ly. CUnUAZIUlMI 


2,755 



DWSFRANCOFORTE 

7,863 

7.705 

15225 -25,925 

ASTFSF FIIROAZIONI 

4.199 

4.109 

813Q 

■20.262 

AZIMUT FIIROPA 

11.420 

11.245 

22112 

■16775 

DWSLONDRA 

4.745 

4.706 

9188 -13.774 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6,419 

6,274 

12429 

0.000 

DWS NEW YORK 

8.161 

8.187 

15802 -4.805 

BIPIELLE H CON EUR 

3.824 

3.734 

7404 

-0.208 

DWS PARIGI 

10,501 

10.355 

20333 -18.779 

BIPIELLE H EUROPA 

5.297 

5.193 

10256 

-19.803 

DWS TOKYO 

4,131 

4.089 

7999 -21,850 

RIPIEMME EUROPA 

10.322 

10.155 

19986 

■18.046 

F&F SELECT GERMANIA 

7,423 

7.331 

14373 -23,181 

BIPIEMME IN EUROPA 

4.151 

4.095 

8037 

-15.835 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,049 

5.936 

11712 -4,889 

BN AZIONI EUROPA 

6.325 

6.216 

12247 

-19.282 

ZETA SWISS 

18,423 

18,209 

35672 -22,761 

BPVIA7 EUBOPA 

3.273 

3.213 

6337 

■18.824 





pr vi hl. cpnyrH_ 

CAPITALG. EUROPA 

5.436 

5.365 

10526 

-18.817 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


CENTRALE EUROPA 

15.027 

14.758 

29096 

-22.115 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.539 

4.529 

8789 -6.777 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.390 

7.271 

14309 

-19.507 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.035 

3.981 

7813 -19.557 

DUCATO GEO EIJR.B.CH. 

4,868 

4,763 

9426 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.272 

3.265 

6335 -19.685 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.783 

4.696 

9261 

0.000 

AZIMUT EMERGING 

3.424 

3.378 

6630 -18,708 

DUCATO GEO EUROPA 

7.092 

6.932 

13732 

-20.153 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.449 

4.385 

8614 -17,550 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.005 

4.930 

9691 

-11,321 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.014 

6.907 

13581 -26.020 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.906 

10.861 

21117 

-20.184 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.746 

3.678 

7253 -20.059 

EFFE AZ. EUROPA 

2.396 

2.366 

4639 

-22.030 

CAPITALG. EQ EM 

10.447 

10.381 

20228 -19.002 

EPSILON QVALUE 

3.835 

3.782 

7426 

-21.462 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.509 

5.395 

10667 -0.217 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4,065 

4,002 

7871 

-19,168 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.439 

4.362 

8595 -11.148 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.302 

4.251 

8330 

-20.318 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.736 

2.695 

5298 -20.672 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.202 

12.039 

23626 

-21761 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,070 

3.057 

5944 -22,120 

EUROPA 2000 

13.004 

12.773 

25179 

-19.926 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.491 

5.421 

10632 -17,079 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.797 

17.566 

34460 

-18.159 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.047 

4.035 

7836 -19.510 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.083 

5.010 

9842 

-18.632 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.114 

4.099 

7966 -20.609 

F&FSELECT EUROPA 

14.778 

14.585 

28614 

-17.863 

G.P. EMERGING MKT 

4.743 

4.759 

9184 -25.000 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.712 

2.674 

5251 

-26.043 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.878 

5.819 

11381 -20.103 

FONDERSEL EUROPA 

10.017 

9.861 

19396 

-20.170 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.269 

4.225 

8266 -21.712 

FS BEST OF EUR. 

3.823 

3.811 

7402 

-20701 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,203 

4.211 

8138 -22,653 

G.P. EUROPA 

3,257 

3,207 

6306 

-17,586 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.038 

3.981 

7819 -18.424 

G.P. EUROPA VAL. 

18.834 

18.588 

36468 

-16.917 

LEONARDO EM MKTS 

3.067 

3.069 

5939 -24,308 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,021 

3,021 

5849 

-23.207 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.867 

4.861 

9424 0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.250 

3.250 

6293 

-22.043 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.163 

6.095 

11933 -16.012 

GESTIELLE EUROPA 

9.662 

9.519 

18708 

-20.241 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.174 

6.068 

11955 -8.655 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.181 

7.055 

13904 

-19.854 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.685 

3.639 

7135 -22.875 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.551 

3.491 

6876 

-19.148 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.770 

4.704 

9236 -22.084 

GRIFOEIJROPE STOCK 

4,796 

4.685 

9286 

-4,519 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.164 

4.146 

0 -19.383 

IMI EUROPE 

14.251 

13.981 

27594 

-19.911 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.525 

3.521 

6825 -19.391 

ING EUROPA 

13.994 

13.787 

27096 

-21.685 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.290 

4.234 

8307 -19.209 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.963 

9.795 

19291 

-17790 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.910 

2.901 

5635 -19.412 

INVESTIRE EUROPA 

9.191 

9.030 

17796 

-20.644 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.368 

4.312 

8458 -21.972 

INVESTITORI EUROPA 

3.786 

3.703 

7331 

-18.317 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.369 

5.358 

10396 -14.737 

LAURIN EUROSTOCK 

2.810 

2.751 

5441 

-20755 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.453 

5.445 

10558 -13.279 

MC EU-AZ EUROPA 

2.942 

2.941 

5697 

-19749 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.489 

4.481 

8692 -18.188 

MCGES. FDF EUR. 

4.658 

4.643 

9019 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.451 

4.444 

8618 -18.747 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.169 

4.126 

8072 

-11.354 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.289 

6.255 

12177 -8.590 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.788 

4.693 

9271 

-21,559 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,318 

6,287 

12233 -7,658 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.246 

13.954 

27584 

-21729 


NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.367 

2.322 

4583 

-21.021 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.906 

8.733 

17244 

-21.498 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.846 

4.772 

9383 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.966 

2.910 

5743 

-22.981 

ALTO INTERN. AZ. 

3.672 

3.672 

7110 -23.959 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.038 

2.976 

5882 

-21.962 

ANIMA FONDO TRADING 

10.450 

10,403 

20234 -8.829 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.767 

4.675 

9230 

-21.672 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.763 

5.712 

11159 -19.149 

OPEN FUND AZEUROPA 

2.909 

2.896 

5633 

-20778 

ARCA 27 

10.309 

10,186 

19961 -20.645 

OPTIMA EUROPA 

2.487 

2.452 

4816 

-22.232 

ARCA5STELLE E 

2,982 

2,980 

5774 -21.340 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.520 

3.453 

6816 

-23.261 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.654 

3.666 

7075 -21.739 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.791 

6.707 

13149 

-19.604 

AUREO BLUE CHIPS 

3.441 

3.430 

6663 -16.884 

RAS EUROPE FUND 

11.988 

11.756 

23212 

-19742 

AUREO GLOBAL 

8.013 

7.980 

15515 -19.125 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.321 

5.290 

10303 

0.000 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,885 

4,852 

9459 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.544 

9.388 

18480 

-22.889 

AZIMUT BORSE INT 

10.164 

10.048 

19680 -15.819 

SAI EUROPA 

8.450 

8.328 

16361 

-17.801 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.907 

2,889 

5629 -22.603 

SANPAOLOEUROPE 

6.475 

6.362 

12537 

-21.238 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.078 

5,082 

9832 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A_ 

12.717 

12.534 

24624 

-19.998 

BIM AZION.GLOBALE 

3.231 

3.215 

6256 -14.749 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.599 

12.417 

24395 

-20.506 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.634 

14.487 

28335 -19.927 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.747 

3.680 

7255 

-18.026 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.436 

3,426 

6653 -20.646 

ZETA EUROSTOCK 

3.644 

3.592 

7056 

-20.523 

BIPIEMME GLOBALE 

17.221 

17.033 

33345 -17.460 

ZETA MEDIUM CAP 

4,238 

4,202 

8206 

-13,949 

BN AZIONI INTERN. 

8.974 

8.877 

17376 -18.566 






BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.446 

2.443 

4736 -21.778 

AZ. AMERICA 





BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.239 

3.220 

6272 -22.733 

ALTO AMERICA AZ. 

4.380 

4.400 

8481 

-25.598 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.653 

3.615 

7073 -19.324 

AMERICA 2000 

9.817 

9.770 

19008 

-20.030 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.545 

3.508 

6864 -19.778 

ANIMA AMERICA 

4.434 

4.458 

8585 

4,847 

BPBRUBENS 

6.535 

6.452 

12654 -20.605 

ARCA AZAMERICA 

15.916 

15.790 

30818 

-19786 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.155 

3.117 

6109 -21.125 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.135 

3.110 

6070 

-19 388 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.043 

4.024 

7828 -19.988 

AUREO AMERICHE 

2.984 

2.998 

5778 

-18 514 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.191 

6.156 

11987 -21.781 

AZIMUT AMERICA 

9.446 

9.373 

18290 

-17.060 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.632 

2.619 

5096 -20.338 

BIM AZIONARIO USA 

5.581 

5.590 

10806 

0.000 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.752 

3.714 

7265 -19.691 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.752 

6.702 

13074 

-22.604 

CARIGE AZ 

5.165 

5.095 

10001 -22.377 

BIPIEMME AMERICHE 

8.388 

8.315 

16241 

-15.494 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.580 

7.469 

14677 -23.115 

BN AZIONI AMERICA 

6.372 

6.322 

12338 

-17.928 

CENTRALE GLOBAL 

11.497 

11.345 

22261 -21.937 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.355 

3.330 

6496 

-22.997 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.324 

3.290 

6436 -15.911 

CAPITALG. AMERICA 

7,734 

7,781 

14975 

-22,551 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,773 

4,722 

9242 0,000 


DUCATO GEO GL.SELEZ. _2£51_ U22 _ 5133 -12.565 

DUCATO GEO GL.SM.CAP _2£fiQ_2,572_ 5034 -19.003 

DUCATO GEO GL VAL _2JQS_2JS4_ 5433 -24.448 

DUCATO QEQ GLOBALE_17,534 17,657 34628 -22,253 

DUCATO GEO TENDENZA_2£11_2J64_4562 -20,513 

DUCATO GLOBAL EQUITY_3,068_3,061_5940 -22,575 

DUCATO MEGATRENDS _2J41_2J23_ 6062 -21,607 

DWS PANIERE BORSE _4J71_4J4S_ 9235 -19.405 

EFFE AZ. GLOBALE _2£fl4_2£32_ 5042 -21.Q 1 9 

EFFEAZ. TOP 100 _2£15_2422_ 4570 -19.622 

EFFE UN. AGGRESSIVA _24Z2_34ZS_ 6543 -17,665 

EPTACARIGE EQUITY_2.365 2.335 4579 -22.255 

EPTA EXECUTIVE RED _3^42_3454_ 6471 -2Q.766 

EPTAINTERNATIONAL _9J12_ 5,999 17643 -22,365 

EUROCONSULT AZ.INT._4J62_4J72_9066 -23,770 

EUROM. BLUE CHIPS_10.149 10.127 19651 -22.936 

EUROM. GROWTH E.F. _5JS5_ 5.962 11591 -24.053 

F&F GESTIONE INTERN._11,339 11,289 21955 -19,369 

F&F LAGEST AZ.INTER. _9J5S_9J23_ 15910 -19.259 

F&FTOP 50 _4J23_4JfiQ_ 9145 -15.611 

FIDEURAM AZIONE_10.660 10.532 20641 -20.215 

Q.P.ALL.SERV.CQ M.A_3445_3454_62 63 -1 9,0 36 

G.P. GLOBAL_11,201 11,163 21655 -21,396 

G.P. WORLD TOP 50_2J34_2J24_5294 -20,546 

GAMIT.EQ.SEL.FD_4£Z5_4454_2533_0455 

GEN.ALL.SERV.COM.A _3446_3456_ 6259 -21.050 

GESTIELLEINTERNAZ. _9457_ 9,133 17827 -23,745 

GESTIFQNDIAZ.INT. _2121_ 6,6 30 1 6366 -22,706 

GESTNORD AZ.INT. _2461_2442_ 4765 -15.293 

GRIFOGLOBAL INTERN. _6J59_ 6.564 12990 -7.116 

ING INDICE GLOBALE_10.037 10.003 19434 -23.990 

INGWSF GLOBALE _2456_2495_5SQ1 -2 3,3 56 

ING WSF TEMATICO_3454_3445_6165 -22,755 

INTERN. STOCK MAN. _15425_ 9,979 19411 -22,6 4 3 

INVESTIRE INT. _24U_ 7.927 15511 -20.105 

LEONARDO EQ UITY_2452_2444_51 35 -1 3,122 

MCGEST. FDFMEGA.W _§424_5452_5521_5465 

MC GEST. FDF MEGA.H _5445_4425_9Z6S_5455 

MC KW-AZ SET.FINANZ. _3425_3455_ 6360 -19,021 

MGRECIAAZ._4.651 4.589 9006 -22.496 

MLMSERIES EQ UITIE S _3461_3445_ 67Q1 -24,3 1 6 

MULTI FON DO C. DI 0/90_3422_3463_7207 -21,110 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1Z21_3464_7321 -16,646 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _2£51_3415_ 5905 -22.795 

NEXTRA AZ.ARIETE _9453_9431_ 17723 -22,5 30 

NEXTRA AZ.IN. DIN_17,064 16,634 33Q41 -22,769 

NEXTRA AZ.INTER._12.562 12.354_24323 -23.163 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _4446_44ZZ_ 9561 -22.952 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.926 9.830 19219 -21.811 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16.357 16.119 31672 -22.760 

OPEN F.AZ.ALTQ R. _3444_3413_7 Q56 -22,6 4 9 

OPEN FUNDAZ INT._24Z6_244Z_5165 -21,142 

OPTIMAINTERNAZION. _4439_4425_ 8014 -20.632 

PADANO EQUITY INTER._3425_3424_6525 -22,350 

PARITALIA Q.AZ.INT.C_59,035 59,215 114308 -25,827 

PARITALIA O.AZ.INT.L_57,955 55,165 112250 -29,665 

PUTNAM GL.SMCCORES _5413_5465_ 0 -24.965 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 5.853 5.839 0 -13.430 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.498 4.488 8709 -24.958 

PUTNAM GL.SMCQRQW _4455_4459_9594 -1 3,419 

PUTNAM GL.VAL.$ USA_4465_4415_0 -17,929 

PUTNAM GL.VAL.EURO _3466_3446_ 6893 -17.915 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_Z464_Z4Z2_0 -16,669 

PUTNAM GLOBAL EQ UITY_6463_ 6,176 11972 -16,6 93 

RAS BLUE CHIPS _3447_3459_6093 -1 9,5 14 

RAS GLOBAL FUND_10.702 10.584 20722 -19.046 

RAS MULTIPARTNER90_3.120 3.083 6041 -23.416 

RAS RESEARCH_2.793 2.771 5408 -22.222 

RISPARMIO AZ.TQP 1QQ_10,765 10,685 2Q663 -17,558 

RISPARMIO IT.BQRSEI._13,262 13,138 25679 -21,512 

ROMAGEST AZ.INTERN. _Z493_ 7.173 13926 -21.456 

RQMAGEST SEL,AZ.INT,_2J62_2J49_5346 -21,776 

SAI GLOBALE _5465_ 6,777 17Q49 -21,5 4 5 

SANPAQLQINTERNAT._10,194 10,068 19738 -20,601 

SANPAOLO STRAT.90_5J48_5,443 10549_5465 

SG VENT.STR.AGGRESS. _4423_4416_ 7799 -17.676 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.706 4.640 9112 -21.930 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_11.053 11.027 21402 -21.715 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B_10,919 10,693 21142 -22,400 

ZENIT ET. & RICERCA _442Z_4495_8959_5455 

ZETA GROWTH _2415_ ZML _ 4660 -19.757 


ZETA STOCK 

11,040 

10,984 

21376 

-19,586 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.606 

3.598 

6982 

-23.617 

AUREO FINANZA 

3.591 

3.574 

6953 

-18.939 

AUREO MATERIE PRIME 

3.729 

3.718 

7220 

-23.224 

AUREO PHARMA 

3.682 

3.664 

7129 

-16.451 

AUREO TECNOLOGIA 

1.718 

1.723 

3327 

-14.569 

AZIMUT CONSUMERS 

4.325 

4.282 

8374 

-15.411 

AZIMUT ENERGY 

4.446 

4.434 

8609 

-7.529 

AZIMUT GENERATION 

4.651 

4.586 

9006 

-17.035 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.794 

2.775 

5410 

-11.749 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.877 

4,799 

9443 

-10.035 

BIPIEMME BENESSERE 

3.996 

3.947 

7737 

-15.891 

BIPIEMME FINANZA 

3.599 

3.558 

6969 

-17.980 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.563 

6.523 

12708 

-17.394 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.161 

4.118 

8057 

-17.374 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.680 

3.635 

7125 

-21.249 

BN COMMODITIES 

8.432 

8.279 

16327 

-21.152 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.110 

8.040 

15703 

-17.873 

BN FASHION 

9.128 

9.035 

17674 

-16.669 

BN FOOD 

9.164 

9.089 

17744 

-20.781 

BN PROPERTY STOCKS 

7.720 

7,595 

14948 

-20.592 

CAPITALG. C. GOODS 

10.974 

10.935 

21249 

-22.252 

CAPITALG. H. TECH 

1.622 

1.622 

3141 

-17.623 

DUCATO HIGHTECH 

2.689 

2.659 

5207 

-19.127 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.942 

4.878 

9569 

-10.178 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.812 

0.806 

1572 

-38.156 

DUCATO SET ENERGIA 

4.953 

4.912 

9590 

-12.134 

DUCATO SET FARM. 

4.750 

4.675 

9197 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.220 

3.174 

6235 

-21.059 

DUCATO SET IMMOB. 

5.857 

5.727 

11341 

-21.624 

DUCATO SET INDUSTR 

2.633 

2.595 

5098 

-25.579 

DUCATO SET MAT.P. 

8.178 

8.092 

15835 

-10.691 

DUCATO SET SERV. 

5.035 

4.999 

9749 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.343 

1.333 

2600 

-20.673 

DUCATO SET TELECOM. 

4.833 

4.809 

9358 

-11.337 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.350 

2.343 

4550 

-17.975 

EPTA FINANCE FUND 

3.810 

3.753 

7377 

-19.262 

EPTAH. CARE FUND 

3.504 

3.480 

6785 

-11.937 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.696 

1.695 

3284 

-20.821 

EPTA UTILITIES FUND 

2.962 

2.931 

5735 

-17.836 

EUROCONS.TECNOL. 

3.520 

3.514 

6816 

-19.506 

EUROM. GREEN E.F. 

8.720 

8.676 

16884 

-15.927 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.223 

10.250 

19794 

-16.764 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.026 

3.982 

7795 

-21.718 

F&FSELECTFASHION 

3.932 

3.930 

7613 

-16.376 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.497 

1.467 

2899 

-9.819 

F&F SELECT N FINANZA 

3.659 

3.618 

7085 

-17.478 

FS INFO TECNOLOG. 

3.243 

3.229 

6279 

-22.582 

G.P. FIN. EUROPA 

3.266 

3.216 

6324 

-21.697 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.413 

3.373 

6608 

-14.845 

G.P. TMT EUROPA 

2.665 

2.610 

5160 

-6.915 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.038 

3.996 

7819 

-13.291 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.698 

1.689 

3288 

-16.437 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.919 

2.900 

5652 

-8.409 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.899 

3.863 

7550 

-23.653 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.425 

5.410 

10504 

-12.316 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.497 

3.462 

6771 

-22.581 

GESTIELLE WORLD NET 

1.314 

1.310 

2544 

-14.397 

'GESTIELLE WORLD UTI 

3.606 

3.581 

6982 

-17.331 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.286 

3.250 

6363 

-23.206 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.163 

5.123 

9997 

-27.485 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.708 

8.579 

16861 

-17.576 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.582 

3.583 

6936 

4.982 

GESTNORD AZ.ED. 

3.992 

3.938 

7730 

-20.462 

GESTNORD AZ.EN. 

4.079 

4.041 

7898 

-16.601 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.639 

3.582 

7046 

-13.398 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.008 

1.004 

1952 

-22.282 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.535 

3.517 

6845 

-11.669 

ING COM TECH 

0.944 

0.946 

1828 

-15,260 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.963 

3.944 

7673 

-19.598 

ING I.T. FUND 

4.182 

4.202 

8097 

-25.040 

ING INTERNET 

2.203 

2.211 

4266 

-12.717 

ING QUALITÀ'VITA 

4,357 

4,335 

8436 

-16.787 

ING REAL ESTATE FUND 

4.285 

4.251 

8297 

-16.925 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.235 2.232 

4328 

-3.288 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.857 

2.857 

5532 

-16.875 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.823 

1.823 

3530 

-13.396 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.751 

5.679 

11135 

-25.668 


5.414 

5.350 

10483 

-23.466 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.252 

5.179 

10169 

-22.844 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.191 

5.113 

10051 

-17.668 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.357 

4.296 

8436 

-23.319 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.390 

6.305 

12373 

-12.201 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.141 

3.118 

6082 

-25.779 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.212 

7.159 

13964 

-2.236 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.955 

3.929 

7658 

-23.619 

NEXTRA AZ.WEB 

1.535 

1.527 

2972 

-15.798 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.594 

2.598 

5023 

-20.599 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.195 

3.173 

6186 

-17.760 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.216 

2.196 

4291 

-15.516 

RAS CONSUMER GOODS 

5.231 

5.178 

10129 

-26.220 

RAS ENERGY 

5.171 

5.121 

10012 

-17.104 

RAS FINANCIAL SERV 

4.127 

4.078 

7991 

-19.141 

RAS HIGH TECH 

1.981 

1.962 

3836 

-18.106 

RAS INDIVID. CARE 

6.265 

6.169 

12131 

-13.203 

RAS LUXURY 

3.046 

3.002 

5898 

-24.678 

RAS MULTIMEDIA 

4.300 4.262 

8326 

-16,553 

SANPAOLO FINANCE 

20.316 

20.046 

39337 

-21.020 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.883 

3.845 

7519 

-18.200 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.841 

8.747 

17119 

-22.126 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,345 

14.142 

27776 

-15.168 

UNICREDIT-PH-A 

10.652 

10.600 

20625 

-21.509 

UNICREDIT-PH-B 

10.535 

10.483 

20399 

-21.934 

UNICREDIT-RISN-A 

4.353 

4.330 

8429 

-17.069 

UNICREDIT-RISN-B 

4.242 

4.220 

8214 

-18.375 

UNICREDIT-SERV-A 

10.765 

10.763 

20844 

-20.670 

UNICREDIT-SERV-B 

10,622 

10,619 

20567 

-21,423 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ZENIT INTERNETFUND 

1,510 

1,525 

2924 

-11,644 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.398 

3.367 

6579 

-19.858 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.948 

2.955 

5708 

-20.281 

AUREO MULTIAZIONI 

6.415 

6.379 

12421 

-19.510 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.257 

3.217 

6306 

-27.120 

BIPIELLE H.VALORE 

3.540 

3.487 

6854 

-25.284 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.437 

3.395 

6655 

-24.643 

BN NEW LISTING 

5.886 

5.870 

11397 

-10.274 

BNL BUSS.FDF E N FRO 


2.663 

5191 

-19,561 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.934 

4.872 

9554 

-13.301 

DUCATO COMMODITY 

3.447 

3.418 

6674 

-23.755 

DUCATO ETICO GL. 

3.045 

2.995 

5896 

-23.144 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.184 

1.167 

2293 

-29.649 

DUCATO SMALL CAPS 

3.318 

3.268 

6425 

-23.933 

EUROM. RISK FUND 

26.864 

26.580 

52016 

-7.448 

G.P. SPECIAL 

7.624 

7.593 

14762 

-17.498 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.605 

4.572 

8917 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.950 

15.743 

30884 

-13.723 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3.487 

3.473 

6752 

-23.597 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.635 

1.641 

3166 

-15.328 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.790 

3.747 

7338 

-20.210 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.848 

3.802 

7451 

-18.801 

PRIM.AZIONI PMI 

4.487 

4.448 

8688 

-19.021 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.177 

4.146 

8088 

-14.124 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,934 

4.882 

0 

-14.122 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,618 

5,563 

10878 

-23,167 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.310 

13.234 

25772 

-4.676 

ARCA5STELLE B 

4.375 

4.363 

8471 

-5.751 

ARCA5STELLEC 

3.962 

3.953 

7672 

-10.015 

ARCA BB 

27.276 

27.153 

52814 

-3.808 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.138 

4.152 

8012 

-12.847 

ARTIG. MIX 

4.078 

4.043 

7896 

-6.873 

AUREO BILANCIATO 

21,144 

21.075 

40940 

-5.842 

AZIMUT BIL. 

18.234 

18.119 

35306 

-0.338 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.954 

5.918 

11529 

-5.611 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.138 

5.131 

9949 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.575 

17.474 

34030 

-3.460 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.761 

10.688 

20836 

-6.903 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.181 

4.174 

8096 

-9.266 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.589 

10.535 

20503 

-9.742 

BN BILANCIATO 

6.875 

6.820 

13312 

-11.106 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.887 

3.870 

7526 

-7.430 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.337 

3.315 

6461 

-12.391 

BNL SKIPPER 3 

4.207 

4.179 

8146 

-7.902 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.330 

4.300 

8384 

-8.688 

CAPITALG. BILANC. 

16.092 

16.046 

31158 

-13.987 

CISALPINO BILANCIATO 

16.145 

15.964 

31261 

-6.654 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.941 

3.934 

7631 

-10.998 

DUCATO EQUITY 50 

3.962 

3.955 

7672 

-10.665 

DUCATO MIX 50 

4.201 

4.172 

8134 

-11.221 

DWS FINANZA P.25 

4.387 

4.371 

8494 

-5.838 

EFFE UN. DINAMICA 

3.961 

3.956 

7670 

-10.018 

EPSILON LONG RUN 

4.220 

4.194 

8171 

-6.409 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.004 

4.026 

7753 

-12.500 

EPTACAPITAL 

12.498 

12.384 

24200 

-6.283 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.145 

5.122 

9962 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,924 

4.924 

9534 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.132 

5.117 

9937 

-10.043 

EUROM. CAPITALFIT 

26.041 

25.894 

50422 

-5.039 

F&F EURORISPARMIO 

18.757 

18.628 

36319 

-6.092 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.511 

4.496 

8735 

-11,618 

F&F PROFESSIONALE 

47.137 

47.019 

91270 

-8.227 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.375 

10.289 

20089 

-11.694 

FONDERSEL 

39.031 

38.921 

75575 

-5.383 

FONDERSELTREND 

7.822 

7.813 

15146 

-13.011 

FONDO CENTRALE 

15.942 

15.800 

30868 

-11.766 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.126 

4.132 

7989 

-9.178 

G.P. REND 

22.424 

22.355 

43419 

-3.908 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.025 

4.030 

7793 

-10.416 

GEOGLOB BALI 

5.102 

5.102 

9879 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.185 

10.120 

19721 

-11.257 

GESTNORD BIL.EURO 

11.996 

11.855 

23227 

-7.065 

GESTNORD BIL.INT. 

11.095 

11.032 

21483 

-8.810 

GRIFOCAPITAL 

15.792 

15.602 

30578 

-3.359 

IMI CAPITAL 

26.443 

26.290 

51201 

-7,256 

ING PORTFOLIO 

27.978 

27.829 

54173 

-5.412 

ING WSF MODERATO 

3.824 

3.822 

7404 

-12.152 

INVESTIRE BIL. 

12.235 

12.169 

23690 

-6.788 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.198 

5.169 

10065 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.223 

4.188 

8177 

-12.531 

NAGRACAPITAL 

16.427 

16.337 

31807 

-7.848 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.842 

4.829 

9375 

-0.472 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.975 

7.903 

15442 

-11.565 

NEXTRA BILANCIATO 

27.850 

27.771 

53925 

-0.801 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.803 

29.717 

57707 

-0.494 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,042 

4.034 

7826 

-7.611 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.816 

3.780 

7389 

-11.317 

OPEN FUND GESTNORD 

3.786 

3.766 

7331 

-10.581 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

80.189 

80.103 

155268 

-13.864 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.195 

79.110 

153343 

-14.769 

PRIM.BIL.EURO 

4.930 

4.933 

9546 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,458 

4.451 

8632 

-6.580 

PUTNAM GL BAL-S 

5.266 

5.241 

0 

-6.584 

RAS BILANCIATO 

21.927 

21.733 

42457 

-7.257 

RAS MULTI FUND 

10.516 

10.449 

20362 

-7.372 

RAS MULTIPARTNER50 

4.141 

4.109 

8018 

-8.788 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.648 

4.639 

9000 

-9.041 

SAI BILANCIATO 

3.324 

3.321 

6436 

-12.733 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 


5.260 

10251 

-3,341 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.611 

21.441 

41845 

-6.865 

SANPAOLO STRAT.50 

5.307 

5.298 

10276 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,463 

4.453 

8642 

-9.343 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.468 

18.374 

35759 

-10.297 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.332 

18.238 

35496 

-10.714 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.450 

12.446 

24107 

-12.373 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.344 

12.339 

23901 

-12.806 

VITAMIN LONG TERM 

5.108 

5.110 

9890 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.175 

15.129 

29383 

-10.074 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,587 

3,554 

6945 

-9,806 

I BIL. AZIONARI 

ArlUAboi bLLb L)_ 

ARCA MULTFIFONDO E 

_3.439 

3.895 

3.430 

3.906 

_bbSV 

7542 

-16.880 

AUREO FF DINAMICO 

3.178 

3.184 

6153 

-16.169 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.166 

5.155 

10003 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.787 

3.773 

7333 

-15.638 

BIPIEMME VALORE 

3.850 

3.815 

7455 

-14.062 

BN INIZIATIVA SUD 

11.056 

11.001 

21407 

-2.787 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.926 

2.902 

5666 

-17.484 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.017 

3.978 

7778 

-13.352 

DUCATO EQUITY 70 

3.605 

3.598 

6980 

-15.553 

DUCATO MIX 75 

3.854 

3.815 

7462 

-15.943 

DWS FINANZA P.35 

3.183 

3.175 

6163 

-17.688 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.641 

3.660 

7050 

-16.643 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,260 

4.246 

8249 

-17.313 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.601 

3.609 

6973 

-14.950 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.554 

3.562 

6882 

-16.690 

IMINDUSTRIA 

10.596 

10.510 

20517 

-12.509 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.444 

3.442 

6669 

-17.469 

MULTIFONDOC. C30/70 

3.936 

3.898 

7621 

-17.948 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.427 

3.424 

6636 

-14.559 

PARITALIA O.ALLEG.L 

66.499 

66.474 

128760 

-23.456 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.083 

68.054 

131827 

-22.330 

RAS MULTIPARTNER70 

3.617 

3.581 

7003 

-16.117 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.731 

3.716 

7224 

-18.251 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.914 

16.726 

32750 

-12.993 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.317 

6.226 

12231 

-18.762 

SANPAOLO STRAT.70 

5.359 

5,352 

10376 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,118 

5,123 

9910 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.828 

4.821 

9348 

-1.469 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.673 

4.683 

9048 

-4.005 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.372 

4.384 

8465 

-9.011 

ARCATE 

14.194 

14.141 

27483 

-2.319 

AUREO FF PONDERATO 

4.488 

4.494 

8690 

-2.498 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.511 

6.494 

12607 

0.930 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.110 

5.103 

9894 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,892 

4.894 

9472 

-0.911 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.322 

7.310 

14177 

-1.493 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.508 

4.499 

8729 

-4.794 

BIPIEMME MIX 

4.762 

4.748 

9221 

-3.309 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.328 

27,228 

52914 

0,153 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.498 

4.487 

8709 

-2.089 

BNL SKIPPER 1 

5.148 

5.142 

9968 

2.631 

BNL SKIPPER 2 

4,575 

4.555 

8858 

-4.408 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,760 

4.738 

9217 

-3.094 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.766 

4.745 

9228 

-2.396 

BPC STRADIVARI 

4.656 

4.625 

9015 

-3.201 

DUCATO EQUITY 30 

4.293 

4.286 

8312 

-5.834 

DUCATO MIX 25 

4.765 

4.745 

9226 

-5.680 

DWS FINANZA P.15 

5.052 

5.049 

9782 

-1.578 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.612 

4.606 

8930 

-0.774 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,359 

4.381 

8440 

-7.648 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.202 

5.197 

10072 

4.541 

EPTAMULTIFONDO 3CAP 

4.350 

4.338 

8423 

-3.031 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.273 

5.278 

10210 

-6.556 

FS HIGH YIELD 

5.050 

5.034 

9778 

0.000 

FS PRUDENT 

5.055 

5.044 

9788 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,845 

4.846 

9381 

-0.696 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.752 

4.753 

9201 

-1.492 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.067 

5.067 

9811 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

10.956 

10.910 

21214 

-6.494 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.012 

5.009 

9705 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.417 

4.401 

8553 

-8.890 

PARITALIA O.PIANO C 

92.196 

92.092 

178516 

-5.014 

PARITALIA O.PIANOL 

91.310 

91.207 

176801 

-5.836 

RAS MULTIPARTNER20 

5.021 

5.000 

9722 

2.260 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.247 

10.242 

19841 

-1.252 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,600 

4.589 

8907 

-6.882 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.941 

4.935 

9567 

-2.313 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.046 

6.034 

11707 

1.459 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.269 

6.254 

12138 

0.771 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.931 

4.927 

9548 

-0.704 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,106 

5,102 

9887 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.410 

5.404 

10475 

8.329 

ALLEANZA OBBL. 

5.496 

5.487 

10642 

7.941 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.314 

7.313 

14162 

7.274 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.239 

16.220 

31443 

11.500 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.040 

7.026 

13631 

5.912 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.682 

5.659 

11002 

2,157 

AZIMUT SOLIDITY 

6.991 

6.989 

13536 

3.447 

BIM GLOBAL CONV. 

4.892 

4.884 

9472 

-1.648 

BIPIELLE F.80/20 

8.652 

8.644 

16753 

3.666 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.834 

9.829 

19041 

3.876 

BIPIEMME PLUS 

5.196 

5.191 

10061 

1.227 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.092 

8.084 

15668 

3.109 

BN OBB. DINAMICO 

11.357 

11.305 

21990 

-2.807 

BNL PER TELETHON 

4,887 

4,876 

9463 

-2.396 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.121 

5.114 

9916 

3.580 

BPB TIEPOLO 

7.443 

7.420 

14412 

6.328 

BPC MONTEVERDI 

5.070 

5.052 

9817 

-0.471 

CISALPINO IMPIEGO 

5.945 

5.943 

11511 

8.386 

CR TRIESTE OBBL 

5.285 

5.279 

10233 

5.837 

DWS RENDIMENTO 

5.265 

5.253 

10194 

4.195 

EPSILON LIMITED RISK 

5.246 

5.242 

10158 

1.411 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.371 

5.369 

10400 

5.417 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.107 

5.103 

9889 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.147 

6.137 

11902 

2.160 

G.P. CASH 

5.702 

5.694 

11041 

7.402 

GEO GL.CONV.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.811 

7.805 

15124 

2.533 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.668 

9.669 

18720 

4.677 

GRIFOBOND 

6.613 

6.599 

12805 

-0.090 

GRIFOREND 

7.400 

7.386 

14328 

0.534 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.207 

19.189 

37190 

0.935 

LEONARDO 80/20 

5.214 

5.211 

10096 

3.308 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.075 

4.059 

7890 

-16.393 

NAGRAREND 

8.572 

8.568 

16598 

2.266 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.172 

5.170 

10014 

3.709 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,131 

4,109 

7999 

-4.551 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.920 

6.881 

13399 

-5.192 

NEXTRA RENDITA 

6.228 

6.225 

12059 

1.935 

NEXTRA RISPARMIO 

4.750 

4.732 

9197 

-2.343 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.088 

5.084 

9852 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.127 

5.120 

9927 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.631 

5.625 

10903 

4.027 

PADANO EQUILIBRIO 

5.028 

4,998 

9736 

-5.346 

PRIM.OBB.MISTO 

4.970 

4.972 

9623 

0.000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.758 

5.757 

11149 

4.805 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.444 

5.439 

10541 

1,833 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.186 

5.186 

10041 

0,464 

TEODORICO MISTO INT. 

5.174 

5.164 

10018 

2.883 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,636 

7,633 

14785 

2.897 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.609 

7.606 

14733 

2.671 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.109 

5.097 

9892 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.098 

5.091 

9871 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,093 

7,085 

13734 

6,071 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.072 

5.072 

9821 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.282 

6.274 

12164 

3.390 

ARCA BT 

7,762 

7.762 

15029 

2.563 

ARCA MM 

12,704 

12.705 

24598 

6.069 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.542 

5.544 

10731 

4.329 

ASTESE MONETARIO 

5.466 

5.466 

10584 

4.493 

AUREO MONETARIO 

5.721 

5.721 

11077 

3.942 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.347 

5.346 

10353 

4.047 

BIM OBBLIG.BT 

5.639 

5.638 

10919 

3.581 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.848 

12.847 

24877 

4.625 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.442 

8.442 

16346 

4.299 

BIPIEMME MONETARIO 

10.517 

10.516 

20364 

3.148 

BIPIEMME TESORERIA 

5.971 

5.971 

11561 

3.215 

BN EURO MONETARIO 

10.937 

10.938 

21177 

4.042 

BN REDDITO 

6.201 

6.203 

12007 

2.895 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.307 

5.306 

10276 

5.527 

BPVI BREVE TERMINE 

5.480 

5.480 

10611 

4.680 

C.S. MON. ITALIA 

6.930 

6.929 

13418 

2.621 

CAPITALG. BOND BT 

9.135 

9.132 

17688 

3.383 

CARIGE MON. 

10.133 

10.132 

19620 

4.088 

CENTRALE CASH EURO 

7.890 

7.889 

15277 

4.213 

CISALPINO CASH 

7.953 

7.953 

15399 

3.743 

CR CENTO VALORE 

6.138 

6.136 

11885 

5.518 

DUCATO FIX EURO BT 

5.547 

5.546 

10740 

4.937 

DUCATO FIX EURO TV 

5.396 

5.395 

10448 

2.663 

DWS FAMIGLIA 

6.568 

6.568 

12717 

2.241 

DWS MONETARIO 

8.550 

8.546 

16555 

3.173 

EFFEOB. EURO BT 

5.551 

5.549 

10748 

4.087 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.457 

5.456 

10566 

2.845 

EPTA CARIGE CASH 

5.600 

5.600 

10843 

3.934 

EPTA TV 

6.163 

6.162 

11933 

2.120 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.047 

5.044 

9772 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.712 

7.711 

14933 

3.823 

EUROM. CONTOVIVO 

10.909 

10.906 

21123 

3.569 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.441 

6.440 

12472 

3.386 

EUROM. RENDIFIT 

7.459 

7.457 

14443 

4.570 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.339 

7.338 

14210 

3.307 

F&F MONETA 

6.362 

6.361 

12319 

3.598 

F&F RISERVA EURO 

7.444 

7.442 

14414 

3.388 

FIDEURAM SECURITY 

8.665 

8.664 

16778 

2.229 

FONDERSEL REDDITO 

12,484 

12.478 

24172 

5.163 

G.P. MONETARIO EURO 

14.599 

14.594 

28268 

4.100 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.837 

5.837 

11302 

6.011 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.844 

5.844 

11316 

5.773 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.838 

5.838 

11304 

5.895 

GEO EUROPA STBOND4 

5.790 

5.790 

11211 

5.196 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.886 

5.886 

11397 

6.669 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.852 

5.852 

11331 

5.956 

GESTIELLE BT EURO 

6.634 

6.636 

12845 

4.095 

GESTIFONDI MONET. 

8.872 

8.872 

17179 

3.042 

GRIFOCASH 

6.007 

6.006 

11631 

4.618 

IMI 2000 

15.343 

15.341 

29708 

2.232 

ING EUROBOND 

7,951 

7,953 

15395 

4.029 

INVESTIRE EURO BT 

6.435 

6.438 

12460 

4.753 

LAURIN MONEY 

6.134 

6.134 

11877 

4.266 

LEONARDO MONETARIO 

5.078 

5.079 

9832 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.597 

5.596 

10837 

2.640 

MGRECMON. 

8.525 

8.524 

16507 

3.988 

NEXTRA BREVE T. 

6.771 

6.769 

13110 

4.089 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.069 

7.069 

13687 

4.959 

NEXTRA EURO BT 

12.037 

12.035 

23307 

5.264 

NEXTRA EURO MON. 

13.621 

13.620 

26374 

4.064 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.208 

6.208 

12020 

2.408 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.874 

7.874 

15246 

2.807 

OPTIMA REDDITO 

5.822 

5.822 

11273 

4.038 

PADANO MONETARIO 

6.414 

6.413 

12419 

3.971 

PASSADORE MONETARIO 

6.205 

6.204 

12015 

3.988 

PERSEO RENDITA 

6.228 

6.229 

12059 

4.374 

RAS CASH 

6.106 

6.107 

11823 

3.473 

RAS MONETARIO 

13.891 

13.893 

26897 

3.610 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.030 

12.027 

23293 

3.572 

ROMAGEST MONETARIO 

11.715 

11,713 

22683 

3.034 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.559 

5,559 

10764 

2,906 

SAI EUROMONETARIO 

15.092 

15.086 

29222 

7.385 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.841 

6.844 

13246 

5.815 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.805 

8.809 

17049 

5.260 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.349 

5.351 

10357 

5.775 

SICILFONDO MONETARIO 

8.271 

8.269 

16015 

3.959 

TEODORICO MONETARIO 

6.434 

6.433 

12458 

3.975 

UNICREDIT-MON-A 

11.542 

11.540 

22348 

4.679 

UNICREDIT-MON-B 

11.501 

11.500 

22269 

4.440 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.073 

5.072 

9823 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.045 

5.042 

9768 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.585 

6.583 

12750 

3.294 

ZETA MONETARIO 

7,442 

7,440 

14410 

3,447 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.802 

5.800 

11234 

7.703 

APULIA OBB.EURO MT 

6.808 

6.814 

13182 

7.619 

ARCA RR 

7,567 

7,579 

14652 

10,888 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.957 

5.977 

11534 

9.002 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.480 

5.487 

10611 

9.090 

AZIMUT FIXED RATE 

8.769 

8.787 

16979 

10.163 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.752 

5.748 

11137 

10.935 

BIM OBBLIG.EURO 

5.675 

5.676 

10988 

10.430 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.946 

5.962 

11513 

10.974 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.740 

13.754 

26604 

9.238 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.065 

6.066 

11743 

8.886 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,639 

7,635 

14791 

7,304 

BN OBB. EUROPA 

6.547 

6.553 

12677 

7.787 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.542 

5.543 

10731 

10.113 

BPVI OBBL. EURO 

5.716 

5.721 

11068 

8.876 

BSI OBBLIG. EURO 

5.381 

5.381 

10419 

6.238 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.689 

7.682 

14888 

9.905 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.069 

16.070 

31114 

9.941 

CAPITALG. BOND EUR 

9.232 

9.227 

17876 

8.560 

CARIGE OBBL 

9.239 

9.245 

17889 

6.464 

CENTRALE REDDITO 

18.437 

18.451 

35699 

6.566 

CISALPINO CEDOLA 

5.642 

5.650 

10924 

10.927 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.812 

6.810 

13190 

6.105 

DUCATO FIX EURO MT 

6.476 

6.480 

12539 

9?fi2 

DWS EURO RISK 

11.419 

11.410 

22110 

6.999 

DWS OBBL. EURO 

5.984 

5.983 

11587 

5.817 

DWS OBBL. ITALIA 

11.988 

11.981 

23212 

6.126 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.568 

6.564 

12717 

8.903 

EPSILON QINCOME 

6.014 

6.021 

11645 

11.123 

EPTA CARIGE BOND 

5.805 

5.807 

11240 

7.123 

EPTA LT 

7.635 

7.655 

14783 

13.127 

EPTA MT 

6.997 

7.006 

13548 

10.869 

EPTABOND 

19.218 

19.228 

37211 

7.022 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.205 

5.199 

10078 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,075 

7,069 

13699 

8.795 

EUROM. REDDITO 

13.299 

13.294 

25750 

7.544 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.469 

6.462 

12526 

9.347 

F&F EUROREDDITO 

11.553 

11.555 

22370 

6.538 

F&F LAGEST OBBL. 

16.152 

16.148 

31275 

6.130 

FONDERSEL EURO 

6.732 

6.734 

13035 

10.342 

G.P. BOND EURO 

8.495 

8.496 

16449 

10.583 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.240 

5.248 

10146 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.628 

6.641 

12834 

12.243 

GESTIELLE MT EURO 

12.606 

12.614 

24409 

8.897 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.527 

5.532 

10702 

10.628 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,600 

5,590 

10843 

12,766 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end, 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.802 

8.795 

17043 

6.761 

ING REDDITO 

16.625 

16.669 

32190 

9.990 

INVESTIRE EURO BOND 

5.892 

5.915 

11409 

8.768 

ITALMONEY 

6.880 

6.878 

13322 

6.386 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.956 

7.953 

15405 

8.244 

LEONARDO OBBL. 

6.140 

6.147 

11889 

10.095 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

6.135 

6.125 

11879 

12.568 

MC OM-OBB MED.TERM. 

6.022 

6.019 

11660 

8.445 

NEXTRA BONDALA 

8.919 

8.925 

17270 

6.699 

NEXTRA BONDEURO 

6.426 

6.435 

12442 

10.602 

NEXTRA LONG BOND E 

7.775 

7.795 

15054 

11.677 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.108 

6.118 

11827 

10,(532 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.752 

14.773 

28564 

8.097 

OPEN F.OBB.EURO 

5.339 

5.331 

10338 

7,359 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.952 

5.954 

11525 

9.010 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.509 

8.515 

16476 

6.468 

PRIM.BOND EURO 

4.995 

4.996 

9672 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.124 

27.186 

52519 

10.358 

ROMAG EUROBB MT 

5.459 

5.457 

10570 

7.081 

ROMAGEST EURO BOND 

7,983 

7,988 

15457 

7,255 

SAI EUROBBLIG. 

11.053 

11.050 

21402 

9.468 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.534 

11.545 

22333 

11.021 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.858 

6.869 

13279 

14.109 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.879 

6.874 

13320 

9.190 

TEODORICO OB. EURO 

5.635 

5.641 

10911 

6.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.968 

6.975 

13492 

9.456 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.942 

6.949 

13442 

9.202 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.169 

5.167 

10009 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.498 

5.492 

10646 

9.981 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.817 

15.801 

30626 

9.142 

ZETA REDDITO 

6,760 

6,754 

13089 

6,306 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

17,342 

17,340 

33579 

9.489 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.545 

13.565 

26227 

7.662 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.496 

6.495 

12578 

8.860 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.977 

8.957 

17382 

7.457 

CISALPINO REDDITO 

13.489 

13.506 

26118 

10.357 

DWS OBBL. EUROPA 

12.529 

12.507 

24260 

5.917 

EPTA EUROPA 

6.276 

6.278 

12152 

8.750 

EUROM. EUROPEBOND 

5.867 

5.859 

11360 

9.112 

EUROMONEY 

6.995 

6.983 

13544 

5.531 

F&F BOND EUROPA 

8.600 

8.585 

16652 

7.352 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.517 

7,530 

14555 

10.837 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.376 

6.335 

12346 

4,387 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.404 

7,405 

14336 

6.639 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.851 

5.848 

11329 

2.577 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.005 

6.010 

11627 

10,082 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,983 

5,987 

11585 

9,820 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.199 

8.115 

15875 

-7.324 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.143 

5.095 

9958 

-7.549 

AUREO DOLLARO 

5.563 

5.577 

10771 

-7.729 

AZIMUT REDDITO USA 

5.738 

5.682 

11110 

-7.808 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.396 

7.325 

14321 

-7.306 

BIPIEMME US BOND 

4.774 

4.745 

9244 

-3.633 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,505 

4,457 

8723 

-7.323 

CAPITALG. BOND-S 

6.667 

6.683 

12909 

-10.425 

COLUMBUS INT. BOND 

7.707 

7.625 

14923 

-16.173 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.014 

9.033 

Q 

-17.563 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.030 

6.964 

13612 

-8.641 

DWS DOLLARI 

6.708 

6.725 

12988 

-13.534 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.417 

8.451 

16298 

-8.966 

F&F RIS.DOLLARI 5 

7.927 

7,923 

0 

-12.728 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.711 

6.729 

12994 

-12.730 

FONDERSEL DOLLARO 

8.227 

8.250 

15930 

-10.953 

G.P. BOND DOLLARI 

5.919 

5.939 

11461 

-14.527 

GEO USA ST BOND 2 

6.097 

6.097 

11805 

6.590 

GESTIELLE BOND-S 

8.043 

7,978 

15573 

-4.420 

GESTIELLE CASH DLR 

5.522 

5.471 

10692 

-13.974 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.109 

5.115 

9892 

8.448 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.379 

5.373 

10415 

14.593 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.728 

5.674 

11091 

-7.939 

NEXTRA AMERICABOND 

7,816 

7.729 

15134 

-7.535 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9.142 

9.157 

o 

-9.066 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.184 

8.094 

15846 

-7.063 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.572 

9.589 

Q 

-8.610 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.441 

12.309 

24089 

-14.512 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.551 

14.582 


-15.934 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.140 

13.001 

25443 

-9.591 

PUTNAM USA BOND 

6.375 

6.390 

12344 

-5.611 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.531 

7.524 

Q 

-5.604 

RAS US BOND FUND 

5.854 

5.795 

11335 

-8.345 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.723 

6.669 

13018 

-7.460 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.857 

5.876 

11341 

-8.024 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,846 

5,864 

11319 

-8,153 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.347 

4.346 

8417 

-9.343 

CAPITALG. BOND YEN 

4.904 

4.905 

9495 

-11.766 

DUCATO FIX YEN 

4.353 

4.344 

8429 

-12.202 

DWS YEN 

4.264 

4.264 

8256 

-10.794 

EUROM. YEN BOND 

8.041 

8.037 

15570 

-12.149 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,432 

4.423 

8582 

-10.210 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,526 

5,516 

10700 

-12,341 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BQND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_9,328 

6.208 

9,303 

6.206 

19052 

12020 

21,489 

5.363 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.064 

7.009 

13678 

7.274 

CAPITALG. BOND EM 

6.955 

6.961 

13467 

1.934 

DUCATO FIX EMERG. 

9.812 

9.792 

18999 

12.716 

DWS OBBL. EMERG. 

5.293 

5.286 

10249 

4.687 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.500 

5.486 

10649 

9.518 

EPTA HIGH YIELD 

5.865 

5.792 

11356 

-3.073 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.743 

7.707 

14993 

5.749 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.276 

7.200 

14088 

0.873 

ING EMERGING MARKETS 

15.418 

15.380 

29853 

4.274 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.038 

15.897 

31054 

8.850 

MC GES. FDF H.Y. 

5.571 

5.547 

10787 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.196 

9.125 

17806 

12,406 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,926 

7,910 

15347 

20.109 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.273 

6.226 

12146 

1.193 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.568 

5.573 

10781 

7.118 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.484 

7.481 

14491 

7.544 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.419 

7.423 

14365 

6.948 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,278 

5,275 

10220 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.560 

6.539 

12702 

7.400 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.524 

5.519 

10696 

-2.712 

ARCA BOND 

10.988 

10.948 

21276 

-0.570 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.115 

5.121 

9904 

3,125 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.160 

5.135 

9991 

-5,077 

AUREO BOND 

7,087 

7,092 

13722 

-0,547 

AUREO FF PRUDENTE 

5.175 

5.181 

10020 

1,590 

AZIMUT REND. INT. 

8.363 

8.347 

16193 

2.450 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.502 

5.504 

10653 

-0.380 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.100 

10.086 

19556 

-0,237 

BIPIEMME PIANETA 

7.921 

7,902 

15337 

2,696 

BN OBBL. INTERN. 

8.222 

8.193 

15920 

-2.374 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.920 

4.903 

9526 

-0.545 

BPB REMBRANDT 

7.492 

7.464 

14507 

-0.319 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.148 

5.133 

9968 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,796 

4,803 

9286 

-4,462 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,372 

7,377 

14274 

-0,847 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.035 

11.037 

21367 

-1,692 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.060 

8.059 

15606 

-2.821 

CENTRALE MONEY 

13.022 

12.981 

25214 

0.046 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.839 

4.835 

9370 

5.241 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,755 

7,727 

15016 

-1,033 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,892 

4,885 

9472 

1,704 

DWS B RISK 

9.472 

9.460 

18340 

■ 1,559 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.910 

10.909 

21125 

-1.007 

EFFEOB. GLOBALE 

5.335 

5.335 

10330 

0.206 

EPTA 92 

10.763 

10.730 

20840 

-2.083 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.573 

6.574 

12727 

-0,784 

EUROM. INTER. BOND 

8.715 

8.716 

16875 

-0,068 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.371 

11.371 

22017 

3.551 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.421 

7.418 

14369 

1.587 

FONDERSEL INTERN. 

12.092 

12.100 

23413 

-3.031 

G.P. BOND 

12.881 

12.883 

24941 

-1.468 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.159 

5.153 

9989 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.405 

9.377 

18211 

-0.053 

GESTIELLE BTOCSE 

6.325 

6.306 

12247 

-3.272 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.570 

5.553 

10785 

-0.322 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.884 

7.862 

15266 

-0.967 

IMI BOND 

13.637 

13.584 

26405 

-1.281 

ING BOND 

14,055 

14.077 

27214 

-2,083 

INTERMONEY 

7,016 

6.991 

13585 

-2,285 

INTERN. BONDMANAG. 

7.116 

7.121 

13778 

0.579 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.912 

7.883 

15320 

-6.753 

LAURIN BOND 

5.370 

5.352 

10398 

-0.315 

LEONARDO BOND 

5.282 

5.296 

10227 

2.983 

ML MSERIES BND 

5.229 

5.228 

10125 

6.910 

NEXTRA BONDESTERO 

6.692 

6.669 

12958 

-0,029 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.761 

6.740 

13091 

0,Q74 

NEXTRA BONDINTER. 

7.917 

7.892 

15329 

0.113 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.568 

7.544 

14654 

0.013 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.625 

11.579 

22509 

-2.154 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6,005 

6,011 

11627 

8,452 

PADANO BOND 

8.339 

8.312 

16147 

o,on 

PRIM.BOND INT. 

4.980 

4.981 

9643 

0,000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.882 

7.883 

15262 

2.630 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.311 

9.282 

0 

2.636 

RAS BOND FUND 

14.110 

14,080 

27321 

-1,966 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.118 

13.138 

25400 

0,806 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.245 

5.248 

10156 

0.943 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.796 

7.801 

15095 

-1.813 

SANPAOLO BONDS 

6.717 

6.700 

13006 

-1.495 

SOFIDSIM BOND 

6.518 

6.497 

12621 

-0.199 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.712 

10.731 

20741 

-0,667 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.678 

10.697 

20675 

-0,900 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.891 

4.893 

9470 

-0.366 

ZENIT BOND 

6.682 

6.687 

12938 

??90 

ZETA BOND 

13.525 

13.527 

26188 

-?522 

ZETAINCOME 

5,167 

5,167 

10005 

-2,251 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.190 

15.192 

29412 

4.650 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.110 

5.096 

9894 

11.865 

ARCA BOND CORPORATE 

5.920 

5.928 

11463 

11.090 

AUREO CORP.EUROPA 

5.127 

5.131 

9927 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.018 

9.023 

17461 

1.474 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.805 

6.805 

13176 

1.840 

AZIMUT TREND TASSI 

7.868 

7.876 

15235 

7.501 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.393 

4.398 

8506 

2.067 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.056 

6.058 

11726 

10.089 

BIPIEMME PREMIUM 

5.663 

5.668 

10965 

7,192 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.830 

10.822 

20970 

8.811 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.851 

11.759 


-6.851 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.511 

4.478 

8735 

-5.785 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.762 

5.739 

11157 

16.286 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.622 

5.623 

10886 

11.614 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.886 

5.889 

11397 

10.452 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.090 

6.090 

11792 

10.969 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.390 

5.362 

10436 

9.065 

DUCATO FIX CONV. 

7.519 

7.505 

14559 

0.266 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.669 

5.672 

10977 

9.609 

DUCATO FIX RENDITA 

18.211 

18.134 

35261 

3.642 

DWS FINANZA P.CASH 

7.192 

7.192 

13926 

2.144 

EFFE OB. CORPORATE 

5.629 

5.633 

10899 

USI 

EUROM. RISK BOND 

5.287 

5.276 

10237 

7.875 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.105 

5.104 

9885 

1.957 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.930 

4.915 

9546 

1.775 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.693 

5.700 

11023 

10.158 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.620 

5.620 

10882 

3.939 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.539 

5.539 

10725 

2.764 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.620 

5.624 

10882 

8.978 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.891 

5.863 

11407 

-1.372 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.274 

4.266 

8276 

8,422 

MGRECIAOBB 

6.638 

6.633 

12853 

5.818 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.384 

16.357 

31724 

2.753 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.715 

4.673 

9130 

-7.038 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.959 

5.968 

11538 

11.154 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.540 

4.502 

8791 

-4.841 

NEXTRA CORP. BOND 

6.103 

6.111 

11817 

10.481 

NEXTRA SR BOND 

5.105 

5.099 

9885 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.468 

4.459 

8651 

-5.057 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.849 

4.831 

9389 

-0.328 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.117 

6.122 

11844 

9.761 

PRIM.BOND C.EURO 

4.997 

4.997 

9676 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.464 

5.459 

10580 

4.454 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.455 

6.428 


4.456 

RAS CEDOLA 

6.430 

6.434 

12450 

6.771 

RASSPREADFUND 

5.054 

5.040 

9786 

9.110 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.522 

12.463 

24246 

2.965 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.655 

5.655 

10950 

4.316 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.120 

5.122 

9914 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.897 

5.887 

11418 

16.036 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.175 

6.200 

11956 

4.590 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.345 

6.333 

12286 

4.118 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.569 

5.574 

10783 

10.154 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.239 

6.243 

12080 

6.130 

SOLIDITAS 

5.035 

5.034 

9749 

0.000 

VASCO DEGAMA 

11.062 

11.054 

21419 

11.146 

ZETA CORPORATE BOND 

5,968 

5,965 

11556 

9,907 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.150 

4.160 

8036 

-6.950 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.004 

5.005 

9689 

-0.457 

SYMPH. MS AMERICA 

3.918 

3.930 

7586 

-17.289 

SYMPH. MS ASIA 

4.120 

4.105 

7977 

-27.515 

SYMPH. MS EUROPA 

3.879 

3.890 

7511 

-19.506 

SYMPH. MS LARGO 

4.706 

4.713 

9112 

-6.867 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.516 

5.528 

10680 

-17.647 

SYMPH. MS VIVACE 

4.162 

4.174 

8059 

-17.469 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.099 

6.099 

11809 

-23.838 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.784 

9.695 

18944 

-9.758 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.123 

3.076 

6047 

-23.847 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.303 

4.237 

8332 

-14.623 

SYMPH. S MONETARIA 

6.451 

6.451 

12491 

2.886 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.703 

7.699 

14915 

9.030 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.168 

6.163 

11943 

2.169 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.577 

4.563 

8862 

-7.385 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,745 

1,741 

3379 

-33,549 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.600 

5.599 

10843 

3.684 

ARCA BT-TESORERIA 

5.017 

5.017 

9714 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.327 

5.327 

10315 

1.699 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.038 

5.038 

9755 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.111 

11.111 

21514 

2.264 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.180 

7.180 

13902 

2.776 

BN LIQUIDITÀ' 

6.301 

6.302 

12200 

3.058 

BNL CASH 

19.652 

19.651 

38052 

1.998 

BNL MONETARIO 

9.026 

9.026 

17477 

2.046 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.899 

10.898 

21103 

2.088 

CAPITALG. LIQUID. 

6.405 

6.404 

12402 

2.480 

CASH ROMAGEST 

5.542 

5.542 

10731 

2.250 

CENTRALE C/C 

8.945 

8.945 

17320 

2.322 

DUCATO FIX LIQU. 

5.909 

5.909 

11441 

2.908 

DUCATO FIX MONET 

7.522 

7.521 

14565 

2.647 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.587 

6.587 

12754 

2.825 

DWS CRESCITA RISP. 

7.318 

7.317 

14170 

2,206 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.352 

7.352 

14235 

2.825 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.981 

5.980 

11581 

2.467 

EPTAMONEY B 

12.483 

12.482 

24170 

2.529 

EPTAMONEY A 

12.487 

12.486 

24178 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.501 

12.500 

24205 

0.000 

EUGANEO 

6.586 

6.585 

12752 

2.442 

EUROM. TESORERIA 

10.039 

10.038 

19438 

2.522 

FIDEURAM MONETA 

13.122 

13.121 

25408 

2.188 

FONDERSELCASH 

8.042 

8.041 

15571 

2.406 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.816 

5.815 

11261 

2.448 

GESTIELLE CASH EURO 

6.295 

6.295 

12189 

2.792 

ING EUROCASH 

5.891 

5.890 

11407 

2.487 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.126 

5.126 

9925 

2,233 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.611 

5.611 

10864 

2.577 

NEXTRA TESORERIA 

6.771 

6.771 

13110 

2.513 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.470 

5.469 

10591 

2.128 

OPTIMA MONEY 

5.482 

5.481 

10615 

2.409 

PERSEO MONETARIO 

6.605 

6.604 

12789 

2.689 

RISPARMIO IT.MON. 

5.440 

5.439 

10533 

2.273 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.431 

5.431 

10516 

2.587 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.089 

10.084 

19535 

5.843 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.596 

6.596 

12772 

2.501 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.560 

6.560 

12702 

2.260 

UNICREDIT-LIO-A 

7.402 

7.401 

14332 

2.620 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.375 

7.374 

14280 

2.387 

VEGAGEST MONETARIO 

5,230 

5,229 

10127 

3,196 

F. FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5.279 

5,279 

10222 

0.000 

AGORA FLEX 

5.367 

5.358 

10392 

10.934 

ALARICO RE 

3.892 

3.866 

7536 

-13.318 

ANIMA FONDATTIVO 

10.974 

10.929 

21249 

-6.905 

AUREO FLESSIBILE 

4.489 

4.438 

8692 

-6.009 

AZIMUT TREND 

16.495 

16.300 

31939 

-5.042 

AZIMUT TREND 1 

12.731 

12.556 

24651 

-3.340 

BIM FLESSIBILE 

3.810 

3.777 

7377 

-10.077 

BIPIELLE F.FREE 

3.628 

3.601 

7025 

-19.787 

BIPIELLE PROFIL01 

4.697 

4.679 

9095 

-7.829 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.311 

4.285 

8347 

-11,768 

BIPIEMME TREND 

2.738 

2.709 

5302 

-17.753 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.314 

4.284 

8353 

-12.084 

BNLTREND 

17.236 

17.089 

33374 

-13.798 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.279 

6.272 

12158 

2.330 

CAPITALG. RISK 

6.899 

6.867 

13358 

-3.117 

CISALPINO ATTIVO 

3.034 

3.001 

5875 

-6.039 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.225 

4.191 

8181 

-12.580 

DUCATO FLEX 100 

9.639 

9.523 

18664 

-9.416 

DUCATO FLEX 30 

16.011 

15.957 

31002 

-6.247 

DUCATO FLEX 60 

4.964 

4.930 

9612 

-9.366 

DUCATO STRATEGY 

3.879 

3.873 

7511 

-11.438 

DWS HIGH RISK 

6.082 

6.061 

11776 

-17.465 

DWSTREND 

3.498 

3.478 

6773 

-13.799 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.959 

9.954 

19283 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.559 

3.502 

6891 

-0.391 

FORMULAI BALANCED 

6.107 

6.097 

11825 

4.536 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.124 

6.129 

11858 

3.498 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.591 

5.572 

10826 

1.267 

FORMULAI LOW RISK 

6.072 

6.077 

11757 

3.335 

FORMULAI RISK 

5.626 

5.604 

10893 

1.625 

FS AGGRESSIVE 

5.069 

5.061 

9815 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.727 

3.705 

7216 

-20.702 

FS TREND GBL.OPP. 

3.721 

3.684 

7205 

-19.126 

GENERALI INST.BOND 

5.150 

5.149 

9972 

2.467 

GENERALI INST.EQUITY 

5.234 

5.182 

10134 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.069 

4.069 

7879 

-16.447 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.256 

11.253 

21795 

-11.139 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.661 

4.663 

9025 

-5.743 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.667 

4.657 

9037 

-8.310 

GESTNORD ASSET ALL 

5.009 

5.008 

9699 

-7.275 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.779 

3.720 

7317 

-22.482 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.363 

4.346 

8448 

-13.449 

INVESTITORI FLESS. 

5.243 

5.228 

10152 

1.944 

KAIROS PAR. INCOME 

5.719 

5.723 

11074 

7.057 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.487 

4.475 

8688 

5.477 

LEONARDO FLEX 

2.017 

2.012 

3905 

-16.237 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.055 

5.028 

9788 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.368 

5.365 

10394 

3.072 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.815 

4.816 

9323 

-1.068 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.175 

4.178 

8084 

-6.179 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.470 

3.477 

6719 

-12.901 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.269 

7.267 

14075 

4.244 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.236 

5.231 

10138 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.155 

5.146 

9981 

-11.090 

NEXTRATREND 

2.890 

2.885 

5596 

-9.996 

PRIM.TRADING FL.G 

4.577 

4.579 

8862 

-12.334 

PROFILO BEST F. 

0.000 

5.016 

Q 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.552 

4.519 

8814 

-6.969 

SAI INVESTILIBERO 

6.007 

5.985 

11631 

-6.345 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.136 

4.125 

8008 

-16.830 

UNICREDIT-OPP-A 

3.717 

3.708 

7197 

-18.325 

UNICREDIT-OPP-B 

3.684 

3.675 

7133 

-18.818 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.519 

5.486 

10686 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,819 

5,796 

11267 

-14,451 
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martedì 10 giugno 2003 
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Qualificazioni Euro 2004: Trapattoni ha deciso, Italia formato Reai 

Domani in Finlandia insieme Corradi, Totti, Del Piero e Fiore. Forfait di Camoranesi. Stasera l’under 21 


HELSINKI II fresco finlandese ha accolto ieri sera 
la truppa azzurra di Giovanni Trapattoni. La mis¬ 
sione è staccare un angolo del tagliando per Euro 
2004. «Vincere sarebbe la svolta psicologica, an¬ 
che se un pareggio non sarebbe drammatico», la 
sintesi esplicita del et. Che però vara una naziona¬ 
le tutta trazione anteriore: oltre che per prendere i 
3 punti anche per mettere la pietra tombale su 
certi ricordi catenacciari. 

Dunque vincere. Affidandosi al modulo Reai: Cor¬ 
radi punta centrale con Totti, Del Piero e Fiore a 
suggerire. Il centrocampista laziale ha vinto il 
ballottaggio con Camoranesi, che non ha recupe¬ 
rato dal problema al polpaccio ed è rimasto in 
Italia. Era l’unico dubbio tecnico del Trap. La 


formazione dovrebbe essere poi completata dal 
tandem Perrotta-Zanetti a metà campo, dalla li¬ 
neadifensiva con Panucci-Nesta-Cannavaro (per 
lui gettone n. 70 in azzurro, come Mazzola)-Zam- 
brotta e con Buffon tra i pali. 

Ma il Trap ha occhi per guardare anche oltre 
l’impegno finlandese: «L'altra partita chiave sarà 
Serbia-Galles del 20 agosto, non credo che i 
serbi accetteranno di fare un'altra figuraccia. E 
poi a settembre c'è tutto un campionato da gioca¬ 
re. E noi rimaniamo dell'idea di doverle vincere 
tutte». 

Un et carico, dunque. Che teme solo piccole 
“distrazioni”. Quella legata alla tenuta atletica de¬ 
gli azzurri al termine di una stagione massacran¬ 


te. E quella sulle possibili distrazioni di calciomer- 
cato. «Nel primo caso - la conclusione di Trapat¬ 
toni - ho buoni riscontri: ci può stare che qualcu¬ 
no in campo si senta stanco dopo un'ora, ma per 
me possono reggere tutti 90'. Di futuro e trasferi¬ 
menti, invece, tra loro i ragazzi non hanno parla¬ 
to. Ma in questo periodo dell'anno corrono quasi 
tutti sul crinale, da una parte la gloria dall'altra il 
baratro: può darsi che qualcuno la soffra dentro 
di più». 

Intanto stasera anticipo con l’under 21 di Gentile 
che affronta a Vantaa i parietà allenati da Ukko- 
nen. Sancita la rottura definitiva con Cassano, il 
et azzurro si affida alla potenza di Borriello e 
all’estro di Sculli. 




Milan, meno Totti e più Beckham 


Le strategie di mercato dei campioni d’Europa e le ultime mosse dei grandi club 


Luca De Carolis 
Massimo De Marzi 


In un mercato che si annuncia an¬ 
cora una volta ricco di scambi e 
poveri di soldi, una squadra fa ecce¬ 
zione: èil M ilan campione d'Euro¬ 
pa, che ieri ha messo sotto contrat¬ 
to il brasiliano Cafu (contratto di 
due anni), vagheggia Totti ma so¬ 
prattutto sogna David Beckham. 
L’esterno destro inglese ha ormai 
rotto con Ferguson e il M anchester 
sta cercando di piazzarlo al miglior 
offerente. «Beckham èil nostro pri¬ 
mo obiettivo: è un grande giocato¬ 
re e faremo di tutto per averlo». 
Con questa dichiarazione rilasciata 
all'emittentebritannica Bbc, Adria¬ 
no Galliani, amministratore delega¬ 
to rossonero, ha rilanciato l'assalto 
al giocatore del M anchester U ni- 
ted. Qualche ora più tardi il presi¬ 
dente del M ilan e del Consiglio dei 
Ministri Silvio Berlusconi, parlan¬ 
do da Gerusalemme, ha gettato ac¬ 
qua sul fuoco: «Ci sono molti modi 
migliori di spenderei soldi, guada¬ 
gnati con tanti sacrifici, invece di 
ingaggiare il signor Beckham». M a 
la storia e la vicenda N està insegna¬ 
no che certe smentite contano me¬ 
no di nulla. 

11 prezzo di Beckham è da ama¬ 
tore, dal momento che il M anche¬ 
ster ha fissato in 40 milioni la base 
d’asta. Lo vogliono Reai, Barcello¬ 
na, Inter e Milan, ma i rossoneri 
hanno le carte migliori per arrivare 
a lui, visto che puntano ad inserire 
nella trattativa Rui Costa e/o Rival- 
do più soldi. Maattenzioneai cugi¬ 
ni: il dg nerazzurro M oretti ieri ha 
dichiarato: «Beckham è un grande 
giocatore e tutti i grandi giocatori 
interessano all’lnter. Nei prossimi 
giorni valuteremo cosa fare». Una 
minaccia o che cosa? 

11 M anchester, intanto, ha indi¬ 
viduato il sostituto di Beckham: è 
la stella del PSG Ronaldinho. Il pro- 
curatoredel brasiliano, Roberto As- 
sis, ha dichiarato che anche il Reai 
Madrid è in corsa, ma non è da 
escludere un intervento di Massi¬ 
mo M oratti, chelo considera la pri¬ 
ma alternativa a Ryan Giggs, che 



Francesco Totti, 27 anni, da sempre alla Roma, sarà domani in campo con l’Italia a Helsinki per le qualificazioni a Euro 2004 


E la Borsa sorride alla Roma 

«M i avete davvero fatto fare un bel finimondo...». 

Dal ritiro azzurro di Coverdano Francesco Totti se la 
cava con una battuta per uscire dal vespaio susatato 
dallesuedichiarazioni su un possibiledivorzio dalla 
Roma. 

M a l'effètto domino aveva già scosso le pedine, 
sena buissime, di Piazza Affari. In attesa del colloquio 
chiarificatorefaccia a faeda tra il n. 10 e il presidente 
Franco Sensi previsto dopo il rientro della Nazionale 
dalla Finlandia, la società giallorossa è stata infatti 
ieri protagonista di un forte rialzo alla borsa di 
M il ano. 

I titoli dèlia Roma sono passati di mano a 1,01 euro 
(+4,99%), dopo aver toccato un massimo di giornata 
di 1,046 (+8,73%). 

Seduta positiva anche per le azioni della Juventus che 
hanno guadagnato lo 0,77% con un prezzo di 
riferimento di 2,084 euro. 

Leggera flessione solo per quelle della Lazio che hanno 
invece ceduto lo 0,57% a quota 0,610 euro. 


lo shopping del sjgnor B 


Affari col naso lungo, Nesta insegna 

Pippo Russo 


N esta? Se po noi. Ricordate questa frase? 
La pronunciò il signor B, nell'agosto 
dell'anno scorso, dal palco dèlia festa annuale 
di Comunione e Liberazione. Fu quella volta 
in cui prima d'iniziare il discorso tolse di dosso 
la giacca e arrotolò le maniche della camicia 
come siapprestasse a un lavoro di fatica, o a 
menare qualcuno. Due cose che forse mai gli è 
ri usato di fare in vita sua, ma questo è un altro 
discorso. Allora il signor B ri spose in quel modo 
a un tifoso che dalla platea gli chiese di acqui¬ 
stare N està per il M ilan; non si poteva, perché 
in un momento di crisi nera attraversata dal 
calcio italiano lui, da premier prima ancora 
che da proprietario di club, doveva dare il 
buon esempio. 

Ovviamente, quella ferma dichiarazione 
d'intenti valse per qualche giorno (ma forse 
sarebbe il caso di parlare di ore). Nesta finì al 
M ilan (se po sì); e a chi faceva notare l'incoe¬ 


renza dell'accaduto con quanto il premier ave¬ 
va annunciato, si fece carico di rispondere il 
mero braccio destro dé signor B al Milan, 
Adriano Galliani. Il qualesostennechel'onero¬ 
sa operazione di mercato (31 milioni di euro, 
più congruo ingaggio quinquennaleal giocato¬ 
ri era stata resa possibile dalla qualificazione 
del Milan alla fase a gironi deila Champions 
League, dopo un avventuroso preli minare con¬ 
tro i cechi dèlio Slovan Liberec. In fondo, i 
subordinati sono pagati anche per questo: per 
accollars le figure di merda che di diritto spette 
rebbero al capo. E dopo quell'assunzione di 
responsabilità del suo mero braccio destro in 
merito all'acquisto di N està, chi mai incrocian¬ 
do il signor B nella tribuna autorità del " M eaz- 
za" avrebbe potuto strillargli in faccia: «Puffo- 
nel»? Era mica stato lui a non mantenere la 
parola? 

Stavolta, nel caso di Totti, non andrà eoa. 


Perchéseil capitano giallorosso dovessedawe- 
ro trasferirsi al M ilan, il signor B non potrà 
farsi scudo del volenteroso spirito di sacrifido 
che da sempre (a cominciare dalla notte di 
Marsaglia...) Galliani gli garantisce. Non po¬ 
trà perchéTotti ha chiamato in causa lui perso¬ 
nalmente, dicendo che avrebbe potuto essere il 
suo preadente in passato, e che potrebbe di ven¬ 
tarlo in futuro. E perché gli esperti di mercato 
sostengono che soltanto un suo intervento diret¬ 
to potrebbe sbloccare l'affare, altrimenti con¬ 
dannato ail'impassecausa rapporti di sbracata 
inimicizia fra Sensi e Galliani. Stavolta, dica 
che "sepo no 1 ' o che "sepo s", il signor B vedrà 
attribuirsi in prima persona la responsabilità 
dell'affare. Con quel che ne deriverebbe agli 
occhi (e al buon cuore di elettori) da tifosi 
romanisti. Certo, sarebbe un affare damoroso 
dopo la "corrispondenza d'amorosi sensi" fra il 
capitano giallorosso e la dirigenza milanista. 


Con Galliani che dopo M ilan-Roma di coppa 
Italia invitò Totti a prendersi le botte in silen¬ 
zio, e il signor B a minaedare di esporre il 
personale cahier de doléances su presunti torti 
arbitrali. Della serie: persino quando vince. In 
mezzo a questeduedichiarazioni, quella con la 
quale il capitano giallorosso espressela speran¬ 
za di giocarealmeno una volta in maglia rosso¬ 
nera, per vedere quanto diverso possa essere il 
trattamento riservatogli dagli arbitri. Parole 
buttate lì a caso? 

Intanto ieri, a Gerusalemme, interrogato 
sul possibile arrivo di Beckham in rossonero il 
signor B ha détto che l'inglese costa troppo, e 
che i soldi andrebbero spesi meglio. Già, forse 
proprio per Totti. E ci pare di vederli, mentre 
firmano il contratto dai lati opposti del tavolo. 
Il Pupone e il Puffone. Perché non farlo in 
diretta da Bruno Vespa, diedi contratti sotto- 
scritti dal signor B sene intende? 


potrebbe giungere attraverso uno 
scambio con Recoba (il problema 
è il faraonico ingaggio del 
"chino”). I nerazzurri pensano an¬ 
che allo scambio Stankovic-Emre 
con la Lazio e meditano di soffiare 
Camoranesi alla Juve. Ieri, prima 
di lasciareil ritiro azzurro, l’italo-ar- 
gentino ha chiesto alla società bian¬ 
conera di fare in fretta, M oggi lo ha 
tranquillizzato, ma non sembra di¬ 
sposto (compiiceli deludentefina- 
ledi stagione) afarefollieper riscat¬ 
tare dal V erona la seconda metà del 
cartellino. E se M oratti trovasse un 
accordo col patron veneto Pastorel¬ 
lo... L'Inter sta anche provando ad 
insidiare la Juve per Japp Stam. I 
bianconeri hanno ricevuto un'offer¬ 
ta interessante dal M anchester per 
Thuram e con quei soldi mirano ad 
arrivareal difensore della Lazio, in¬ 
serendo nell’affare anche il cartelli¬ 
no di luliano. L’Inter ha risposto 
proponendo 8 milioni di euro più 
Materazzi. Ora toccherà alla coppia 
Baraldi-Mancini decidere. Intanto 
la Juve è ad un passo da Nicola 
Legrottaglie (al Chievo andrebbe¬ 
ro la metà del giovane Sculli e 7 
milioni di euro) està stringendo i 
tempi per Corradi. Alla Lazio sono 
stati offerti Di Vaio e soldi, ma i 
biancocelesti preferirebbero Micco- 
li, che però Lippi considera incedi¬ 
bile. Chissà invece se lo è David 
Trezeguet: quella del Valencia (37 
milioni di euro) è stata solo una 
sparata o M oggi ha davvero fissato 
un prezzo per il bomber francese? 
Ai bianconeri piace anche un altro 
bianconero, il cileno Pizzarro del¬ 
l’Udinese, la Roma è pronta a rituf¬ 
farsi su Davids, segue Joaquin per 
la fascia destra lasciata orfana da 
Cafu e per il ruolo di centravanti 
l’ultima tentazionesi chiama Patri¬ 
ck Kluivert. 

Notizie varie, per chiudere. Il 
Brescia è vicinissimo al fantasista 
argentino (ex Torino) Carlos Ariel 
Marinelli, la Fiorentina pensa a Pa¬ 
olo Di Canio (il problemaèl’ingag- 
gio), la Sampdoria è vicina a C ristia¬ 
no Doni e sogna Kallon, mentre l'at¬ 
taccante argentino Julio Hernan 
Rossi potrebbe essere il secondo ac¬ 
quisto del Siena dopo Delli Carri. 


LA CURIOSITÀ A Roma si è chiuso il campionato europeo. Sotto il “serpentone” di Cornale un curioso raduno di ingegneri, fisici e viaggiatori stregati dalle acrobazie del bipale 

Il fascino del boomerang: un volo da Virgilio a internet 


Edoardo Novella 


ROMA «Fight gravity» dice il retro della 
maglia. Passano duetedeschi, hanno trova¬ 
to il boomerang che M ichel aveva perso 
nel lancio dell’altro giorno. Finito in mez¬ 
zo ai rovi, giù in fondo alla piana. Poi 
arriva Martin, si siede. Ancora non ha ri¬ 
solto con il suo last minute di ritorno per 
la Finlandia. Più in là un brasiliano. Testa 
tra le mani, saudade. Gli svizzeri: loro so¬ 
no venuti per disegnare lelineesul terreno 
di gara. Precisione. E vernice ecologica. 
Tutti si capiscono sotto il tendone appa¬ 
recchiato sull’erba già morsa dal sole. U n 
esperanto che sa di vento, traiettorie, viag¬ 
gi. Ma anche di legno, carbonio e denti di 


pinze. Campionato europeo di boome¬ 
rang, prima volta in Italia, a Roma. Il pra¬ 
to, largo, è quello della Tenuta dei M assi- 
mi. In alto, affacciato come un mostro 
gigante e assopito, il "serpentone" di Cor- 
viale. Cemento lungo 1 chilometro, che 
voleva essereun'idea ed èdiventato monu¬ 
mento «alla città disumana». 

Uno sport, perché l’elemento agonisti¬ 
co esiste. Qualcuno che si accanisce, alla 
fineci sono premiazione, targhe e targhet¬ 
te. M a l'avversario non è quel compagno 
cheti passa a fianco rifacendo il gesto del 
lancio, mulinando la spalla o riaggiustan¬ 
dosi la gomitiera. "L’altro", quello che 
guardi con sospetto e meraviglia, èil boo¬ 
merang. Attrezzo, strumento che diventa 
elemento duttile, anello asimmetrico tra il 


volo e l’intenzione del volo. «Il senso della 
sfida è tutto in quelle pale, nel saperle 
smussare e levigare. Fino a quando pren¬ 
dono il vento nella vena giusta». Maurizio 
Saba guarda tra le lenti. La sua passione è 
il boomerangin Italia. SuaedeH’Uisp l'or¬ 
ganizzazione. A turno gli si fanno vicino, 
battono la spalla. Martin lo chiama «pa¬ 
pà». Lui risponde in inglese, ma poi con 
l'altro lato fa «dans.. » a un francese che 
chiede dov’è l’acqua. «Il nostro è un mon¬ 
do. Un po’ come quello dei trenini e degli 
aquiloni. Strani?... ». Persone diverse, di 
ogni pasta. Bandane e tatuaggi, ma anche 
ingegneri. Fantasia, cervello, manualità. 
«Perché il boomerang può diventare sem¬ 
pre un nuovo boomerang: basta magari 
intagliarne un pezzo e il volo è tutto diver¬ 


so». Nella borsa ce ne saranno 50, tenuti 
tra elastici o protetti da vecchi calzini: mi¬ 
sure, forme, colori. Ricordi: «Questo me 
lo ha regalato Eric Darnell, uno dei padri 
fondatori». Darnell, un mito sotto la ten¬ 
da. Fu lui a inventarsi le sfide Usa-Austra- 
lia nei primi anno '80, alla rinascita. Fu lui 
a inventare il tre-pale. «E probabilmente è 
l’unico che con il boomerang è riuscito a 
mettereda parte purequalche soldo». Per¬ 
ché l’attrezzo si compra - e si "tarocca”, 
famosi i taiwanesi -, ma soprattutto na¬ 
sce. Tra le mani, «lo preferisco costruirlo 
che lanciarlo» sostiene Alberto, che oggi 
non tira ma è prestato come manovalanza 
volontaria. «Ci rivedo qualcosa di pionieri¬ 
stico». Ma non è solo artigianato. Tra i 
banchi del campo, a scambiarsi opinioni 


sulle tecniche del gesto e sulle ultime levi¬ 
gature, anche fisici e informatici. «Perché 
non siamo mica più aborigeni... c’èanche 
molta tecnologia». Dunquestudio sui ma¬ 
teriali: sempre meno legno, adesso fibredi 
carbonio innanzitutto. E sulleregoleteori- 
chedel volo: formule, moltiplicatori. Co¬ 
noscenza che viene condivisa, riversata, 
spesso su internet. Tipico copy-left. 
«L'idea di brevetto è quasi inesistente nel 
nostro modo di pensare. Se hai la trovata 
giusta, magari riesci a vincerci una gara. 
M a già la sera ti metti a confabulare col 
tuo avversario aggiornandolo sulla chiave 
nuova, sulla variante: e la gara successiva 
siete di nuovo sullo stesso piano». Dun¬ 
que borse sempre spalancate («Inutile 
guardarein quelle dei francesi: c'èsempre 


roba vecchiotta»), con boomerang che pas¬ 
sano di mano, si provano e magari finisco¬ 
no nella camera dei cimeli. Perchéun boo¬ 
merang si ricicla, a fine corso si appende. 
Ma non si butta, mai. 

Il filo di Saba prende vento: «E poi di 
boomerang si parlava anche dell’antichità. 
Virgilio, Aulo Gello, Valerio Fiacco, Isido¬ 
ro di Siviglia... Scrivevano di catéia, di 
un’arma da lancio. Ecco, dal punto di vi¬ 
stafilologico il boomerang è lì. Poi però ci 
manca l’oggetto... ». E snocciola letrappo- 
le del terreno calcico che mangia il legno. 
Delletorbieredanesi cheinvecelo manten¬ 
gono, ma dei calchi non c'è da fidarsi... 
Poi davanti, sul campo, un altro lancio 
fuori bordo. Boomerang. «È come la vita: 
quello che ci metti dentro, ritorna». 
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^1 BASKET, FINALI SCUDETTO 

m Domani la seconda sfida 
qf tra Skipper e Benetton 

Si giocherà domani alle 20,30 (con 
diretta su RaiSportSat) la gara2 delle 
finali scudetto del campionato di 
basket. Al Paladozza di Bologna la 
Skipper ospita la Benetton Treviso, 
dopo il successo dei trevigiani nella 
prima sfida di sabato (90-86). 
Skipper-Benetton sarà diretta dagli 
arbitri Facchini, Grossi e Tola. Gara-3 
è in programma sabato prossimo alle 
16,45 a Treviso (diretta su Rai3 dalle 
17,45. Nella foto Langdon (a destra) e 
Basile si contendono un rimbalzo. 



I CICLISMO 

Petacchi correrà il Tour de France 
Casagrande vuole il titolo italiano 

Alessandro Petacchi si schiererà il 5 
luglio al via da Parigi del Tour de France 
del Centenario. Il velocista spezzino, 6 
giorni in maglia rosa e 6 successi al Giro 
2003, è stato fortemente voluto dal suo 
team Fassa Bortolo. Intanto Francesco 
Casagrande ha annunciato di puntare a 
vincere il campionato italiano in 
programma il 29 giugno. «Dopo undici 
anni di professionismo, sarebbe bello - 
ha detto il toscano - conquistare il titolo di 
campione italiano. Il percorso vallonato 
di Saltara mi si addice». 


I TOTIP, CONCORSO N.23 

Giocata da record in Toscana 
Una schedina vince 63mila euro 

Un solo “14” da oltre 53 mila euro è stato 
realizzato nel concorso Totip+ n.23 di 
domenica scorsa. La fortunata giocata è 
stata fatta a Signa, in provincia di 
Firenze. Alla vincita si aggiunge anche 
un “12” da 10 mila euro, che porta il 
«bottino» complessivo a oltre 63 mila 
euro. Questa la colonna vincente: 1 a 
corsa: 2-X; 2 a corsa: 2-X; 3 a corsa: 2-2; 

4 a corsa: 1 -X; 5 S corsa: 2-1 ; 6 a corsa: 

X-1. Corsa+: 3-8. Queste le quote: al “14” 
53.156,86 euro; ai “12” 10.631,38 euro; 
agli “11 ” 916,50 euro; ai “10” 92,60 euro. 


I EDITORIA 

Collina, un arbitro scrittore 
Esce oggi «Le regole del Gioco» 

Arriva oggi in libreria “Le regole del 
Gioco”, il libro con cui il numero uno degli 
arbitri italiani, Pierluigi Collina, ha voluto 
raccontare la sua esperienza sportiva, il 
suo lavoro e il suo modo di interpretarlo. 
Già presentato ad ottobre alla Fiera del 
libro di Francoforte, il volume si sviluppa 
attraverso una serie di capitoli-contenitori 
in cui sono esposte le ragioni di una 
scelta esistenziale e professionale 
impegnativa e attualissima in un mondo, 
quello dello sport, le cui regole si stanno 
rapidamente modificando. 


Ferrari-Schumi-Todt: altri tre anni insieme 


Montezemolo prolunga il contratto al pilota tedesco e al ds francese. E Barrichello? «Vedremo» 



Michael 

Schumacher 

ha compiuto 

34 anni 

il 3 gennaio 

scorso 

correrà 

con la Ferrari 

fino alla stagione 

2006 

Jean Todt 
(57 anni) 
è direttore 
generale 
della gestione 
sportiva 


Lodovico Basalù 


M ARANELL0 Schumacher per sempre, 
Schumacher su tutti. È di ieri il comu¬ 
nicato - da tutti atteso - che sancisce 
come il kaiser e la Ferrari siano una 
cosa sola, un esempio di simbiosi as¬ 
soluta. Si leggenellepocherighediffu- 
sedall'Ufficio Stampa: «La Ferrari co¬ 
munica chejean Todt manterrà il pro¬ 
prio incarico di Direttore Generale 
della Gestione Sportiva fino a tutto il 
2006. Per lo stesso periodo a lui conti¬ 
nueranno a rispondere il Direttore 
Tecnico Ross Brawn, il Direttore Mo¬ 
tori Paolo Martinelli, il "chief desi¬ 
gner" Rory Byrne e il responsabile 
progettazione motori Gilles Simon. 
La Ferrari comunica inoltre di aver 
rinnovato il rapporto di collaborazio¬ 
ne tecnico-sportiva con il pilota M i- 
chael Schumacher fino al terminedé- 
lastagione2006». Né segno délacon¬ 
tinuità, dunque. «Sono uomini ecce¬ 
zionali ma non si farebbero blindare 
se non fossero contenti di restare alla 
Ferrari», ha detto M ontezemolo. E an¬ 
cora: «I successi déla Ferrari si sono 
basati in questi anni su una grande 
forza di squadra. Le crisi di chi perde 
ai rigori di cui ho sentito parlare in 
questi giorni? Ricordo che ai rigori la 
Ferrari ha perso tre mondiali di fila. 
N on ci siamo disgregati. Anzi, la stabi¬ 
lità interna è importante in un mon¬ 


do come quélo déla FI, in cui le 
squadre fanno la corte ai tecnici mi¬ 
gliori». Non manca una nota polemi¬ 
ca: «Schumacher mette a tacere trop¬ 
pe voci, ampliateda giornali checon- 
sideravo seri. È motivato e si sente 
ancora il più forte. A qualcuno risulta 
antipatico? Dico solo che ha lavorato 
sempresodoechei successi déla Fer¬ 
rari senza di lui sarebbero stati più 
difficili, ancheseper vincere ha avuto 
a disposizione una grande squadra». 
Dal nord America risponde il kaiser, 
già in zona per il prossimo Gp dei 
Canada: «Un orgoglio continuare 
con una squadra così, una seconda 
famiglia. Amo questo sportemi atten¬ 
dono altrestagioni esaltanti. Era scon¬ 
tata la mia riconferma, paralléa a 
quella di Todt e degli altri uomi¬ 
ni-chiave». Correndo fino alla fine 
dé 2006 Schumacher avrà disputato 
11 campionati del mondo alla guida 
déla macchina da corsa più famosa al 
mondo. Non ci sono altri esempi di 
questo tipo néla storia déla FI. U no 
Schumacher che smentisce anche il 
proprio manager, Willy Weber. Che 
aveva detto: «Solo a settembre M icha- 
é farà sapere se vuole continuare a 
correre o meno». Ad oggi Schuma¬ 
cher ha 34 anni, essendo nato il 
3-1-1969. Solo Dio può ipotizzareco- 
sa aggiungerà ai suoi 5 mondiali (3 
con la Ferrari) una volta giunto alla 
soglia dei 38 anni. Un'etàcheallafine 


dé 2006 gli consentirà di correresem- 
preai massimi livéli vista la sua pre¬ 
parazionepsicofisica. Anchese al pen- 
tacampione è probabilmente riserva¬ 
ta una "vecchiaia" in giacca e cravatta 
néla mitica fabbrica del Drake. Non 


un cenno, infine, su Calimero-Barri- 
chélo. Ma Montezemolo precisa: 
«Con Rubens parleremo di contratti 
quando saremo più vicini allescaden- 
ze». Qué cheècerto òche il brasilia¬ 
no, uomo normale e quindi vulnera¬ 


bile, dovrà ancora patire la forza di 
quéla micidiale macchina da guerra 
che va sotto il nomedi M ichaé Schu¬ 
macher. 11 preferito di Todt, il preferi¬ 
to di tuttala squadra, un insostituibi¬ 
le punto di riferimento. 


tutti i successi 

Quella strana coppia 
che ha «ucciso» la FI 

A ttenti a qua due, si potrebbe dire parlando del¬ 
l'accoppiata Todt-Schumacha. Contro la cop¬ 
piafranco-tedesca hanno spesso avuto la peggio 
team del calibro déla Mdaren-Macedes o déla 
BM W-Williams. T odt è arrivato né 1993 a M aranélo, 
forte dei successi come team managa né mondo dé 
rally con la Peugeot. All'inizio fu durael'unica vittoria 
di quegli anni bui arrivò dajean Alesi né 1995, guarda 
caso per problemi alla Benetton-Renault (poi mondia¬ 
le) di Schumacha. Né 1996 l'ingaggio dé tedesco eia 
lenta ma inesorabile risalita, Da allora Schumacha e 
Todt insieme hanno conquistato 4 Campionati dé 
mondo Costruttori ('99,2000,2001,2002), 3 Campio¬ 
nati del mondo piloti (2000-2001-2002) e 48 gp vinti 
(con Schumacha) chediventano 58 se si includono le 
5di Barrichello, Ie4di Irvineequellaisolatadi Alesi, E 
ancora: 19 podi consecutivi, 11 vittorie in una stagio¬ 
ne (2002), 46 pole position. Una supaiorità schiac¬ 
ciante sui "secondi" da parte di Schumacha, come 
dimostra l'arida legge dé numai, Al punto che Irvine 
se andò a fine '99 dopo ava sfiorato il titolo grazie 
anche al famoso incidente del tedesco a Silvastone e 
Barrichello è alle prese da sempre con varie crisi de¬ 
pressive nemmeno troppo mascherate. 1. b. 
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Sport in 


Dentro lo sport 

Autori vari 

Il Sole240re 

pagine252, euro 34,00 

Nato dalla collaborazione tra "Il 
Sole 24 Ore Sport" e due istituti di 
ricaca: SWG diTriesteeNomismadi 
Bologna, questo libro costituisce il pri¬ 
mo rapporto organico e sistematico 
sullo sport in Italia, di cui vengono 
indagate le dinamiche di vario tipo: 
sociali,economicheevaloriali. Un ita¬ 
liano su tredichiaradi praticarealme- 
no uno sport, ma se considaiamo il 
numao di coloro che vi dedicano 
qualche porzionedé loro tempo liba 
ro, esso aumenta considaevolmente. 
Insomma, se si parla di sport, si af¬ 
fronta un argomento che, in un mo¬ 
do o nél'altro, intaessa pressochétut- 
ti.ll volumepartedallacrisi degli ulti¬ 
mi anni - dalla riduzione déle quote 
di Totocalcio eTotogol agli scandali 
dé doping, alla crisi, economica ma 
anche dirigenziale, dé CONI - pa 
leggae, con uno sguardo al futuro, le 
trasformazioni che lo sport italiano 
ha attravasato e sta tuttora attrava- 
sando. È un libro fatto di molti dati, 
grafici etabéle, magli autori - Rober- 
to Weba, Franco Dé Campo, M ario 
Péucchi, oltreai ricacatori Gino Cor¬ 
rente e Salvatore Raniai - hanno sa¬ 
puto evitare il rischio della noia, inse¬ 
rendo alcune microstorie tratte dalle 
espaienze di pasone che vivono a 
contatto con lo sport. 

Giampiero Boniperti. Una vita a 
testa alta 

Enrica Speroni 

Rizzoli 

pagi ne238, euro 15,00 

Quattordici dé ventisette scudet¬ 
ti vinti dalla società più titolata d'Ita¬ 
lia, la Juventus, li ha firmati lui: cin- 



numeri, zero chiacchiere 


Roberto Carnero 


queda giocatore, nove da presidente. 
Dal 1946 al 1961 nélasquadra torine¬ 
se ha giocato ben 462 partite ufficiali, 
444 presenze in quindici campionati 
di serie A, realizzando 178 goal. Ma¬ 
glia azzurra ai Mondiali dé Brasile 
né 1950 e di Svizzera né 1954. E poi 
per ventiquattro anni dirigente déla 
sua squadra, venti come presidente 
più quattro come amministratore de¬ 
legato. Parliamo owiamentedi Giam¬ 
piero Boniperti, dé quale la giornali¬ 
sta Enrica Speroni firma quest'awin- 
cente biografia. 

Avvincente perché l'avventura 
umana e professionale viene ricostrui¬ 
ta attraverso un'originale mescolanza 
di voci: quéla déla biografa e quéla 
del biografato, che interviene, in alcu¬ 
ne pagine, a parlare in prima persona. 


E allora fluiscono i ricordi: a partire 
dall'infanzia a Barengo, né basso no¬ 
varese, in mezzo alle risaie, una terra 
néla quale Giampiero Boniperti ha 
mantenuto salde radici. E la J uve: pa¬ 
tria, réigione, sfida. Per non parlare 
degli straordinari personaggi chescor- 
ronoin rapida carrélata sulla scena di 
queste memorie, gli sportivi - ma non 
solo - con i quali il protagonista dé 
racconto ha avuto in sortedi condivi¬ 
dere un pezzo, più o meno lungo, di 
strada: Coppi, Zoff, M azzola, Charles, 
Sivori, Scirea, Platini, gli Agnéli. Stret¬ 
ta l'amicizia con l’Avvocato: un sodali¬ 
zio fatto di una complicità cheandava 
ben al di làdé rispettivi ruoli. 

E oggi?«Allo stadio - confessa Bo¬ 
niperti - non vado più. Le partite le 
guardo a casa mia. E la Juventus non 


la perdo. Ho tutti gli abbonamenti 
téevisivi possibili, ma al 90' spesso 
spengo perché il dopo è soprattutto 
moviola. Ormai più chedi giocatori e 
di gioco si parla di arbitri. Hanno as¬ 
sunto troppa importanza e questo è 
male. Non è possibile che le trasmis¬ 
sioni vivano sugli arbitri, che le parti¬ 
te vivano sugli arbitri, che il calcio 
italiano viva sugli arbitri. Ma il vero 
problema resta un altro: non abbia¬ 
mo cultura sportiva e il chiacchieric¬ 
cio sguaiato di molti programmi ne 
abbassa continuamente il livélo. La 
violenza èfiglia anchedi questa volga¬ 
rità». 

Rossoneri comunque 

Autori vari 

Limina 

pagine 150, euro 13,50 

È dedicato a Beppe Viola questo 
libro curato da Davide Grassi e An¬ 
drea Scanzi, con prefazione di Enzo 
Jannacci.Si tratta déla "prima antolo¬ 
gia di scrittori milanisti". Operazione 
che gli interisti non credevano possibi¬ 
le, e che invece... Sì, perché Rossoneri 
comunqueèla risposta, tra l'ironico e 
il polemico, a Basta perdere, l’antolo¬ 
gia redatta dall'intélighenzia neraz- 
zu rra e pu bbl i cata I o scorso an no sem¬ 
pre da Limina. 

Gli autori qui sono venticinque e 
comprendono, tra gli altri, Arrigo Sac¬ 
elli, Gianni Rivera, Giulio Nascimbe- 
ni, M ichée Mari, Edoardo Nesi, Ga¬ 
spare (al secolo Nino Formicola, cée- 
bre in coppia con Zuzzurro). I vari 
contributi sono ricordi, testimonian¬ 
ze, aneddoti. In chiusura un'informa¬ 
zione importante: i diritti d'autore 
dé libro saranno interamente devolu¬ 
ti per sostenere Lauro M inghéli, ex 
capitano déla Primavera dé Torino 
di Bobo Vieri edell'Arezzo di Cosmi, 
affetto dal morbo di Lou Gehrig. 


Caso Catania: i ricorsi si bloccano al Cga 


Altri cavilli sul caso Catania. 

Ieri mattina la Federcalcio ha 
presentato al Coniglio di giustizia 
amministrativa di Palermo e al 
Consiglio di Stato a Roma il 
ricorso contro l'ordinanza del Tar 
della città etnea che ha annullato il 
verdetto della Corte federale sul 
caso M artinelli: ossia i famosi due 
punti che ri metterebbero Guerini e 
compagnia in serie B e che 
costringerebbe allo spareggio per 
non retrocedere Napoli e Venezia. 
M a i tempi per venire a capo della 
questione si annunciano lunghi. 

Da alcuni mesi, infatti, l'attività 
giurisdizionale del Cga è, di fatto, 
paralizzata in attesa di due eventi 
tra loro concatenati: la decisione 
ddla C orte C ostituzionale su 
un'interrogazione del presidente 


dello stesso Cga che chiede alla 
Consulta di pronunciarsi sulla 
legittimità della composizione 
dell'organo da lui presieduto: eia 
nomina, che ha causato 
l'interrogazione, da due membri 
laici del consiglio indicati dalla 
Regione. 

Intanto la riunione della giunta 
esecutiva del Coni sul caso 
M artinelli potrebbe tenera la già la 
prossima settimana. Il Catania 
sollecita ovvi amente il ripristino 
del verdetto della Caf sulla gara 
con il Siena. 

Smentita invece da parte del club 
della famiglia Gaucci la richiesta 
di nomina di un commissario ad 
acta per fare rispettare dalla Figc 
l'ordinanza emessa dal Tar 
siciliano. 
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INCONTRO PUBBLICO 


mercoledì 11 giugno 2003 - ore 15 


Sala del Cenacolo 
Vicolo Valdina 3/A-ROMA 


Introduce 

Mauro AGOSTINI 

Vice Presidente Gruppo DS-l’Ulivo della Camera 

Conclude 

Luciano VIOLANTE 

Presidente Gruppo DS-Ulivo della Camera 


Sono stati invitati gli Amministratori di Consip SpA, 
le Associazioni di categoria, le Organizzazioni sindacali, 
i rappresentanti delle autonomie locali, imprenditori 


depilili li 



Si prega di confermare la partecipazione 
tei. 06 6760 9568 - fax 06 6760 9740 
e-mail:gr_ds_03@camera.it 

Per gli uomini è richiesto l’uso della giacca 
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l’Unità 


martedì 10 giugno 2003 



DARIO FO E FRANCA RAME 
ALL’AUDITORIUM DI ROMA 

Il premio Nobel Dario Fo e Franca 
Rame ancora in scena per una 
serata di solidarietà. Andrà 
all'associazione «Il Nobel per 
disabili» il ricavato dello spettacolo 
L'irresistibile ascesa di Ubu Bas, 
giovedì 12 giugno alle 21 
all'Auditorium di Roma. Non è la 
prima volta che l'associazione 
beneficia dell'arte dei due attori. 
L'intero premio Nobel, ricevuto da 
Fo nel 1997 e pari ad alcuni miliardi 
di lire, andarono all'associazione che 
acquistò 39 pulmini. Lo spettacolo è 
lo stesso che Fo e Rame 
presentarono in occasione del loro 
esperimento di tv «libera». 


Saariokan 


Liberi 
di viaggiare 
con l'Unità 



■ 


in edicola 
a €2,20 in più 


I 


Gli unni di Berlusconi &Fini in RadioRai defenestrano anche Massimo Cotto 


Alberto Gedda 

«RadioUno senza Cotto è come la Fiorentina senza 
Antonioni»: parola di Piero Pelò che ha eoa commenta¬ 
to la notizia della cacciata del giornalista Massimo 
Cotto da RadioUnoRai della quale dal 1999, è respon¬ 
sabileartistico. È la demolizionecontinua della radiofo¬ 
nia degli abbonati: perché, è bene non dimenticarlo, 
RadioRai (come tutta la Rai) è un bene di tutti noi. 
Davanti al continuo calo di ascolti (che da gennaio a 
marzo vedono quattro «commerciali» ndle prime sei) 
alle protese montanti dà pubblico, al le cri ti die di quoti¬ 
diani e settimanali, i cervelli di RadioRai continuano 
imperterriti nella loro strategia della distruzione siste¬ 
matica dell'enorme patrimonio di suoni, voci, intdli- 
genze che hanno fatto grande- un tempo - l’emittenza 
pubblica. L'allontanamento di Cotto dalla responsabili¬ 


tà artistica - esoprattutto dai microfoni - di RadioUno 
èia riprova di quest'azione che non èsce/lerata ma ben 
orchestrata dai piani alti, per portarci tutti confusi in 
un playback a cantar e sentir canzoni ddla stessa 
playlist in un reiterato, avvilente juke box. «A chi 
comanda interessa una cosa sola: avere il pieno control¬ 
lo su tutto, dea'dere tutto, averein mano tutto - d dice 
Cotto - Non gliene frega nulla ddla musica, che sia 
bdla o diesa brutta: l’importante è che sa la "loro". Il 
vice direttore di RadioUno con ddega alla musica, 
Flavio M ucci ante, nd giorni scorsi ha inviato una lette 
ra a tuttelecasediscograficheaffermando, in sostanza, 
che io ero esautorato dall'incarico e che pertanto non 
dove/ano più avere rapporti con me». E questo prima 
ddla scadenza dd contratto? «N aturai mente. Il mio 


rapporto termina venerdì prossmo e i piani alti mi 
hanno fatto convocare dall'uffido dd personale per 
dirmi che non mi avrebbero rinnovato l'incarico. Libe 
rissimi di farlo, ma non in questi termini che giudico 
umilianti dopo ventanni di lavoro in Rai». Nessuna 
alternativa?«Sì, una: farei! dee-jay, pagato a prestazio¬ 
ne, senza poter parlare e soprattutto senza scegliere i 
dischi da trasmettere. Insomma, zitto e bravo!». Una 
stuazionechela dice lunga sui rapporti interni. «Pensa 
che io non ho mai visto M ucciante ad uno dd mia 
programmi, eppure ha la ddega per la musica: non è 
venuto a nessun concerto, a nessuna trasmissione nem¬ 
meno al festival di Sanremo. La premessa ddla caccia¬ 
ta». Sino a venerdì 13 giugno (data davvero simbolica) 
Cotto condurrà la bdla trasmissione Hobo rimasta, 


con Fuorigiri di Enzo Gentilesu RadioDue, oasi per la 
musica d'autore, libera, intdligenteeindipendente, sen¬ 
za playlist. Uno spazio incontrollabile, quindi da chiu¬ 
dere. Non appena si è diffusa la notizia ddla serrata 
sono arrivate le proteste di cantanti emusidsti (Capos¬ 
ala, Renga, Silvestri, Riggeri, Subsonica, Bubola...), 
giornalisti ma soprattutto di ascoltatori. «U na reazione 
che mi scalda il cuore - commenta Cotto - lo sono più 
amareggiato che incazzato e eoa ho dedso che que¬ 
st'estate, da disoccupato, penserò molto al da fare per 
non gufare la spugna». Dd resto gli hobos, cui la 
trasmissione si ispira, erano i vagabondi che saltavano 
sui treni diretti in California negli anni ddla Grande 
Depressione. Gli stessi che ora viviamo con Berlusco- 
ni-Bossi-Tremonti: ei treni continuano a correre... 
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CINEMA 


Una giornata (di festa) particolare 


Renato Nicolini 


ROMA L'architetto della grande casa di via 
XXI Aprile, (forse la prima delle case con¬ 
venzionate del fascismo, valeadire case pri¬ 
vate costruite con un contributo dello Stato, 
in cambio di un canone di affitto a prezzi 
popolari bloccato per cinque anni, iniziata 
nel 1931 e terminata nel 1935, alla vigilia 
dell'Etiopia e dell'Impero), usata da Ettore 
Scola comeset del suo capolavoro, Una gior¬ 
nata particolare, io lo conoscevo bene. Chia¬ 
mavo M ario De Renzi zio M ario, per più di 
una ragione. In primo luogo mio padre Ro¬ 
berto, architetto più giovane di dieci anni, 
collaboratore di De Renzi in più di un occa¬ 
sione, aveva conosciuto mia madre Concet¬ 
ta proprio in occasione di una festa in casa 
De Renzi. Mia madre Concetta era del resto 
cugina di primo grado della moglie di De 
Renzi, per me zia Fernanda. Infine fu pro¬ 
prio M ario De Renzi a vincere i miei ultimi 
dubbi, ed a farmi scegliere la Facoltà di Ar¬ 
chitettura (anziché Ingegneria, come mi 
consigliava mio padre, perché gli ingegneri 
sì che guadagnavano... ), durante una delle 
nottate per la consegna del progetto di con¬ 
corso per la Biblioteca N azionaledi Roma, a 
cui partecipava con mio padre, ed a cui mi 
avevano chiamato a dare il mio contributo 
come scrittoredella relazione, perché scrive¬ 
vo bene, cosa che pensavano di non saper 
farenèl'uuno nèl'aaltro, perché non aveva¬ 
no frequentato il Liceo Classico. De Renzi 
mi scrisse, in un biglietto che da qualche 
parte conservo ancora, citando Leonardo da 
Vinci, che l'architettura è la sintesi della co¬ 
noscenza umanistica e della conoscenza 
scientifica. L'argomentazionesarà accademi¬ 
ca, ma - inaspettatamente - non solo mi 
persuase allora, ma mi sembra convincente 
(sono l'ultimo giapponese?) ancora oggi. 

Dell’architetto Mario De Renzi, mi 
avrebbe riparlato più tardi, ventanni dopo 
la sua morte avvenuta nel 1967, proprio alla 
vigilia del '68, Vittoria Ottolenghi. Lui e 
Giorgio Calza Bini, secondo la sua testimo¬ 
nianza, «avevano fatto del ridere una vera e 
propria arte», qualche cosa, nel fondo, disso¬ 
nante dalla retorica fascista anchesen za esse¬ 
reantifascisti. Giorgio Calza Bini, M ario De 
Renzi e Giorgio Quaroni (il pittore degli 
affreschi dell'abside della Chiesa di Sabau¬ 
di, fratello dell'architetto Ludovico) si era¬ 
no specializzati nell’imitazione dei tre ditta¬ 
tori: De Renzi, con i suoi occhialetti tondi 
che ho ereditato ma non porto mai, faceva 
l’imperatore Hiro Hito; Calza Bini con i 
battetti, nonostante fosse alquanto più alto, 
Hitler; Giorgio Quaroni, con un cuscino sot¬ 
to la camicia ad imitarne la pancia, M ussoli- 
ni. 

Lacasadi viaXXI Aprileèstata scelta da 
Bruno Zevi per ricordare Mario De Renzi 
appena morto nella sua rubrica sull'Espres¬ 
so. Bruno Zevi latrovava un'architettura fu¬ 
turista, uno scatto d’orgoglio chefaceva in¬ 
travedere la nuova città ddla cultura di mas¬ 
sa, della modernità e della metropoli, libe¬ 
randosi finalmente dallo sguardo perenne- 
mente rivolto all'indietro del barocchetto, 


Per intuizione di Scola 
la storia di Loren e 
Mastroianni trasforma 
l’architettura in evento, il 
monumento urbano in 
comportamento 




Questo è un film architettonico: 
si può leggere il capolavoro 
di Scola - ora restaurato - 
percorrendo i muri di quella 
casa di via XXI Aprile a Roma 
Il dramma di Sophia e Marcello 
si consuma lì, proprio mentre 
I Hitler^ visita la, cap itale... 

festa in Campidoglio 

Scola: anche allora il regime 
non lasciava libera f informazione 


del deco, della romanità.. La casa di via XXI 
Aprile, oggi vergognosamente sconciata dal¬ 
la trasformazione in supermercato del cine¬ 
ma che De Renzi aveva progettato come 
una vera estensione collettiva del l'abitazio¬ 
ne privata- bèin effetti, forse la costruzione 
di Roma Anni Trenta che meglio interpreta 
lo spirito della metropoli, della contempora¬ 
nea grande città europea - che invece la 
retorica mussoliniana negava ed esorcizza- 


r> 



va, in favoredi unafantasmatica(efantoma- 
tica) riapparizionedeiranticagloria imperia¬ 
le nel segno della terza Roma. 

Ladecisionedi Ettore Scola di ambienta¬ 
re in questa casa - nella casa convenzionata 
di via XXI Aprile - la storia che ci racconta 
con Una giornata particolare è un vero e 
proprio colpo di genio, una scelta chegià da 
sola fa la fortuna del film. Questa casa è 
infatti il primo (ed ancora oggi tra i miglio¬ 
ri, se non il migliore) esempio di una Roma 
che final mente accetta il suo destino di me¬ 
tropoli. E' una casa progettata sapendo che 
sarebbe stata riempita dalla vita di centinaia 
di famiglie, che ne avrebbero fissato il senso 
oltre le possibilità ed i limiti della forma 
architettonica. Ma questa casa metropoli, 
nel film di Scola, è deserta, abitata unica- 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Anche allora la propaganda del regime non 
lasciava alcuna libertà di stampa. Per questo nel mio 
film la radio che era il verbo, la religione del fascismo, 
ècosì presentecomefosseun terzo personaggio». Etto¬ 
re Scola, a più di ventanni di distanza, torna a parlare 
del suo Una giornata particolare, la storica pellicola con 
Sophia Loren e M arcello M astroianni che stasera, gra¬ 
zie al restauro di Giuseppe Rotunno per il «Progetto 
cinema» Philip Morris, torna ad incontrareil pubblico 
romano in un'anteprima per vip al cinema Embassy. 

A presentare il restauro della pellicola ieri sono 
intervenuti in Campidoglio dallo stesso regista a 
Sophia Loren, dal sindaco Veltroni a M aurizio Costan¬ 


zo - che collaborò alla sceneggiatura -, da Giuseppe 
Rotunno a Tullio Kezich e Alessandra Levantesi che 
han no fi rmato i 11 i bro che «accompagna» i I fi I m restau¬ 
rato. Una presentazione in pompa magna, insomma, 
per quello che in molti hanno definito un capolavoro. 
Girato nel 1977 Una giornata particolare è ambientato 
nella Roma fascista chesi appresta a festeggiare l'arrivo 
di Hitler. Quel giorno tutti sono in strada per la grande 
adunata e nel palazzone popolare vicino piazza Bolo¬ 
gna si incontrano per la prima volta Antonietta 
(Sophia Loren), madre di sei figli cresciuta nel culto 
del duce e Gabriele (Marcello Mastroianni), un ex 
annunciatore radiofonico in attesa del confino a causa 
della sua omosessualità. Dall'incontro tra i due viene 
fuori uno straordinario spaccato di cosa sia stato il 
fascismo vissuto dagli anelli «più deboli della società». 


Ettore Scola 
Nella foto grande 

Sophia Loren e Marcello Mastroianni 
in «Una giornata particolare» 


«In questo mio film - prosegue Scola - racconto la 
mentalità fascista, quella che si manifestò soprattutto 
attraverso l’emarginazionedelledonneedegli omoses¬ 
suali. 

Pensieri e riflessioni validi tutt'oggi perché non 
credo che la mentalità sia poi così cambiata e ancora 
oggi non possiamo parlaredi una vera e propria ugua¬ 
glianza». 

Così come non è cambiato molto rispetto all’uso 
propagandistico dei media da parte del potere. «Anche 
allora - conclude il regista - i mezzi di comunicazione 
di massa erano in mano al regime. L’interesse di M us- 
solini per la propaganda era fortissimo, come tutti 
sanno». E come ci racconta in modo straordinario 
Una giornata particolare, un film sicuramente da rive 
dere. 


mente da Sophia Loren e M arcello M e 
stroianni - perché quel giorno è un giorno 
particolare per Roma, è il giorno dell'arrivo 
di Hitler - e nessuno sta in casa, perchétutti 
sono curiosi (ocomunquesono stati precet¬ 
tati), vogliono vedere che cosa accade. Così 
la casa metropoli si èsvuotata, si ètrasforma¬ 
ta in qualcosa di metafisico, di curiosamen¬ 
te simile alle vuote piazze italiane popolate 
di ombre e di fantasmi del passato di Gior¬ 
gio De Chirico. Da questa metafisica senza 
tempo filtrano brandelli, frammenti di co¬ 
municazione, ma il loro significato si ècom- 
pletamente invertito rispetto alle intenzioni 
dell'architetto progettista esoprattutto della 
sua committenza. La grande casa collettiva, 
vissuta invece dai soli due protagonisti del 
film, parla di solitudine. Parla del disagio di 
chi non riesce ad integrarsi nei miti auto 
referenziali del totalitarismo fascista, di chi 
vorrebbe una vita costruita sulla misura dei 
bisogni delle singole individualità e non su 
una presunta media collettiva che li conten¬ 
ga e sussuma tutti. La solitudine deil'omo- 
sessuale incontra lasolitudine, entrambein- 
quiete e represse, della casalinga. Dueforme 
esemplari della repressione del diverso da 
parte del totalitarismo mussoliniano: qual¬ 
cosa che riguarda in primo luogo la sfera 
sessuale, dove la volontà di mantenere la 
donna, il femminile, in stato di passività edi 
dipendenza è l'altra faccia del disprezzo del 
«frodo». M acomediremeglio di Carlo Emi¬ 
lio Gadda, della sua acutissima analisi, in 
Eros e Priapo , di questa fissazione fascista 
dell'erezione permanente, senza mai il cedi¬ 
mento al piacere dell'orgasmo? Scola capi¬ 
sce che dalla casa di via XXI Aprile emana 
un codice ambiguo - dove l'evocazione del¬ 
la metropoli porta con sé libertà, ironia, ri¬ 
fiuto dei comportamenti di massa - tutto 
l'opposto di quello che il fascismo si attende 
va dal comportamento dei suoi cittadini sud¬ 
diti. E la storia di Sophia e M arcello trasfor¬ 
ma I' architettura in evento, il monumento 
urbano in comportamento, dissolveneH'effi- 
merodi unagiornata l'intenzionedelladura- 
ta. 

La venuta di Hitler a Roma è forse il 
momento in cui fitte ombre cominciano a 
minareil consenso di massaaM ussolini. Per 
argomentare questa tesi, voglio concludere 
con una storia che mi è stata raccontata da 
un regista molto diverso da Ettore Scola co¬ 
me Sergio Corbucci. A proposito, però, di 
quella stessa giornata. Corbucci, allora giova- 
nebalilla, deve partecipare con i suoi compa¬ 
gni di scuola allecerimoniedi benvenuto ad 
H itler. H a una diecina d'anni, e, siccome è 
furbo ed un po' prepotente, si mangia non 
solo la cioccolata che il maestro gli ha distri¬ 
buito per l'ooccasione, ma anche quella di 
molti dei suoi compagni. Deve suonare la 
tromba quando vede Hitler. Ma, proprio 
mentre se la porta alle labbra e vi soffia den¬ 
tro, la troppa cioccolata fa il suo effetto,., e 
se la fa addosso nei calzoni corti. L'escatolo- 
giaèuna delleformepiù antichedel comico, 
e in fondo mi piace ri levare che, anche nella 
tragedia hitleriana, il ridicolo abbia resistito 
al totalitarismo, ed abbia sporcato, anzi smer¬ 
dato, il suo bianco abbagliante. 


Un edificio che interpreta 
lo spirito della metropoli 
che Mussolini invece 
negava in favore della 
riapparizione della Roma 
imperiale 


r> 























martedì 10 giugno 2003 


in scena 


l’Unità 




«CANTO DEL MORIBONDO» 
STASERA IN SCENA A VERONA 

Nell’ambito del «Poesia festival» 
di Verona e della Valpolicella, 
stasera - ore 21.30 - al Teatro 
Romano va in scena Canto del 
moribondo e del neonato, opera 
poetica e musicale in tre quadri per 
voce e musica elettronica, scritta e 
diretta da Ida Travi con musiche di 
Andrea Mannucci. Lo spettacolo 
nasce da una raccolta di poesie 
scritte per la musica qui 
rappresentate in forma d’opera 
poetica e musicale. Si compone di 
parti recitate, cantate, musicali e di 
tre momenti coreografici.che 
hanno un piede nella tradizione e 
l’altro nelle nuove tecnologie, 



La commissione cinema boccia «Montedidio» 


Gabriella Gallozzi 

Il cinema riscopre il lavoro. Almeno in un festival. 
Stiamo parlando di «Cinema & /è lavoro il lavoro 
nel cinema / il lavoro del cinema» la rassegna che si 
è appena a/olta tra Terni eNarni e che ha avuto il 
sostegno di registi e addetti ai lavori come Giuli ano 
M ontaldo (Presidente), M immo Calopresti, Cateri¬ 
na D'Amico, Elda Ferri, Enrico Ghezzi, Robert 
Guédiguian, Andrea Occhipinti, Elisabetta Sgarbi, 
Enzo Siciliano. 

Cinque giorni di film, interventi e dibatti per 
fare il punto sul presente del cinema che racconta il 
mondo del lavoro, ma anche - come del resto spiega 
il titolo - sul lavoro nel mondo dé cinema. Tra le 
pellicole passate in rassegna film e documentari di 
ieri e di oggi. «Trevico-Torino... viaggio nel Fiat- 


Nam» di Ettore Scola, «Tutto era Fiat» di M immo 
Calopresti, l'anteprima di «Piccoli affari sporchi» il 
nuovo film di Stephen Frearssul commercio d'orga¬ 
ni clandestino all'interno di un hotel dove lavorano 
solo immigrati e, ancora, i materiali dell'Archivio 
Perugina e l'immancabile «La classe operaia va in 
paradiso» di Elio Péri. 

In occasione della rassegna, poi, è anche arriva¬ 
to l’annuncio di un nuovo film che affronterà il 
mondo del lavoro. È quello che sta girando France- 
sca Comenci ni e che parlerà di «M obbing». «L'idea 
- spiega la regista di «Carlo Giuliani, ragazzo» - è 
nata in seguito ad un documentario che ho realizza¬ 
to per la Cgil insiemeaLuga Bigazzi. In quél’occa- 
aoneabbiamo raccolto moltetestimonianzedi lavo¬ 


ratori e in particolare mi hanno colpito quelle delle 
donne. Tante madri una volta che tornano al lavo¬ 
ro sono costrette a battaglie terribili soltanto per 
veder rispettato il diritto all’allattamento dé figlio». 
Da qui, dunque, l’idea di realizzare un film. Una 
produzionein prinapio completamente autarchica, 
basata sul lavoro volontario di troupe e interpreti, 
che poi ha trovato il sostegno di RaiCinema e della 
Bim. 

Nei panni della protagonista sarà Nicoletta Bra- 
schi - «la sua adesione al film è stata entusiasta», 
diceFrancesca Comendni -, un'operaia con figlia - 
la interpreta Camilla, la figlia undicennedéla regi¬ 
sta - in lotta per veder rispettati i suoi diritti. «Con 
questo governo di destra, con questo degrado cultu¬ 


rale che stiamo vivendo - sottolinea la regista - il 
dovere di chi fa cinema è quello di testimoniare». 
Almeno fin quando è possibile. Non sempre ci si 
riesce e lei lo sa bene. Proprio lo scorso gennaio, 
infatti, si è vista bocdare dalla commissione per il 
finanziamento pubblico al cinema, la sceneggiatura 
per la trasposizione cinematografica di «M ontedi- 
dio», il celebre romanzo di Erri De Luca col quale 
aveva firmato lo script. 

Un romanzo che racconta l’universo dé lavoro 
minorile a Napoli e che ha già fatto il giro dé 
mondo, ma che ai membri dèi a commissione a ne 
ma indicati da questo nuovo governo non deve 
esseresembratoin linea col «pen si ero positi vo beri u- 
sconiano». 


Io che ho visto sia il Boss che BjòrL. 

Passato, presente e futuro del rock si misurano proprio su quei due palchi. Vi spiego come 


Alberto Crespi 


Sabato sera Bjòrk all'Arena di Vero¬ 
na, domenica BruceSpringsteen al¬ 
lo stadio di Firenze: in 24ore, para¬ 
frasando Jon Landau, abbiamo vi¬ 
sto il passato, il presente e il futuro 
del rock’n’roll. Landau è quello che 
scrisseunacosasimilesu Springste- 
en quando ancora nessuno lo cono¬ 
sceva: si limitò al futuro, ci azzeccò 
e questo fece la sua fortuna, perché 
Bruce lo convocò e ne fece il pro¬ 
prio produttore. Noi, che non ab¬ 
biamo simili ambizioni, ci lancia¬ 
mo nella parafrasi di Landau anche 
perchél'islandese Bjòrk el'america- 
no Bruce sono star mondiali che 
non hanno certo bisogno di essere 
scoperti. Puntiamo, però, al bersa¬ 
glio grosso, alla sintesi: passato pre- 
sente& futuro, tutti assieme. Vede 
re Bjòrk il sabato e Bruce la domeni¬ 
ca è stata un'esperienza devastante. 
Difficile immaginare due artisti più 
diversi e anche, per quello che con¬ 
ta, dueapprocci personali più diver¬ 
si: con Bjòrk eravamo all’esordio 
(mai vista prima dal vivo, conoscen¬ 
za abbastanza superficiale dei di¬ 
schi), con Bruce eravamo all’ottava 
volta, conosciamo le canzoni a me 
moria e sappiamo di lui cose che 
forse anche lui ignora. Ebbene, 24 
oresull'asseVerona-Firenzeci spin¬ 
gono ad affermare che il folletto 
islandese e il ragazzone 
working-class del New Jersey han¬ 
no scritto la pagina decisiva sulla 
forma-concerto in questo inizio di 
millennio. Nelleloro mani il rock si 
cristallizza, acquista una classicità 
definitiva (sentiamo già l’obiezio¬ 
ne: Bjòrk non è rock. Può darsi. 
Consentiteci di usare la parola 
"rock" in un'accezione assai vasta. 
L' analisi che segue, speriamo, si 
muoveràin questa direzione). 

Partiamo dalle differenze, assai 

Nelle loro mani, il 
rock si cristallizza, 
acquista una classicità 
definitiva: questo li 
unisce, nonostante le 
diversità 




Bruce Springsteen durante il concerto fiorentino. A destra, Bjòrk 


» 


più numerose delleanalogie. Punto 
1: i musicisti sul palco. Bjòrk lavora 
con un'arpista (la straordinaria Zee- 
na Perkins), un ottetto d'archi e un 
duo, i Matmos, che lavorano su 
computer e nastri campionati. Tut¬ 
ti costoro stanno immobili esolo la 
cantante, sul proscenio, ha libertà 


di movimento. Springsteen coinvol¬ 
ge tutta la E Street Band nello show, 
tornato travolgentecomenon acca¬ 
deva dai concerti degli anni '80. So¬ 
prattutto SteveVan Zandt eClaren- 
ce Clemons ridanno vita a sketch 
che credevamo sepolti nel passato. 
Bjòrk è una solista e i musicisti so¬ 


no al suo servizio, Bruce è un 
"primus inter pares" che non può 
farea meno della band. Punto 2: il 
pubblico. All'Arena tutti ascoltano 
seduti, molti cantano ma in modo 
quasi sommesso, solo la ri lettura te¬ 
dino di Hyperballad e il bis travol¬ 
gente con You've Been Flirting 
Again eHuman Behaviour scaldano 
i corpi, oltre che le anime. Bruce 
gioca con il pubblico da entertainer 
consumato: lo guida e se ne lascia 
guidare, come quando riprende per 
la terza o quarta o ennesima volta il 
giro di Badlands perché la gente 
non si stanca di rilanciarne il coro. 
Ai concerti di Bjòrk si assiste, a quel¬ 
li di Bruce si partecipa. Punto 3: il 
repertorio. Bjòrk usa la tournée per 
presentare brani dal nuovo disco 
che dovrebbe intitolarsi The Lake 
Experience. Sono francamente stra¬ 
ordinari: si annuncia un'opera note 
volissima. Bruce usa il concerto per 
pescarea piene mani nel passato: a 
Firenze, riproporr e Sherry Darli ng, 
il medley fra Badlands eOut in thè 
Streés che caratterizzava la tournée 
di TheRiver... o addirittura aprirei 
bis con Kitty'sBack, un pezzo degli 
esordi, significa veramente giocare 
con la memoria dei fansefarli ritor¬ 
nare giovani per una sera. Anche 
l’attacco con Born in theUSA acusti¬ 
ca, con una chitarra bottleneck che 
risuonava come un'orchestra, è un 
modo di lavorare sulle reazioni del 
pubblico: solo conoscendo l'origi- 


Dario Zonta 


TAORMINA II Grand Tour italiano 
dei festival cinematografici parte, 
quest’anno, dalla Sicilia per risalire 
pian piano la penisola e ritrovarsi a 
Pesaro, Bologna, Aosta, Locamo e 
allafineVenezia. Il giro quindi, par¬ 
te dagli irti colli di Taormina con il 
solito gran ballo di glam egriff, pre¬ 
mi eomaggi, awardsegioielli, lezio¬ 
ni e serate, in un clima che sempre 
sorseggia sospiri d’estate. La formu¬ 
la, promessa e promossa, da Felice 
Laudadio è collaudata e non cam¬ 
bia, bensì si arricchisce, cresce, por¬ 
taaltro e più. E così (ma ne parlere¬ 
mo strada facendo) alla rituale pre¬ 
miazione serale, dal nome interna¬ 
zionale tanto altisonante quanto 
esterofilo («Taormina Arte Awards 
of Cinematic Excellence»), cheque- 
st'anno incorona tra gli altri un si¬ 
gnore chiamato Robert Duval, e al¬ 
le sezioni «storiche» (Cinema dal 
M ondo e Grande cinema al teatro 


antico), aggiunge una ghiotta serie 
televisiva prodotta da Spielberg, 
(immaginaria prosecuzionedegli In¬ 
contri ravvicinati ) e una retrospetti¬ 
va dedicata al decano del cinema 
ungherese M idosjancso. 

M a l'apertura che si è riservata 
il Festival è di tutta eccezione: la 
prima uscita pubblica de La meglio 
gioventù di M arco Tullio Giordana. 
Diciamo la prima, perché domeni¬ 
ca sera aH’Auditorium di Roma il 
Comune ne ha regalata un'altra alla 
cittadinanza. Miglior battesimo 
non poteva immaginare questa fic¬ 
tion nata per latelevisionedi Frecce- 
ro, portata a terminesotto l'egida di 
Raitre, venduta a Raiuno, congelata 
dalla stessa, presentata (per ri picca) 
a Cannes e ivi vittoriosa nella sezio¬ 
ne Un Certain Regard. Ma questa è 
storia, mentre il presente la vuole 
osannata dalle platee di RomaeTa- 
ormina. 

Per poter ragionare sul successo 
dell’opera e sulle sueeffettive quali¬ 
tà è necessario, vederla in tutta la 
dimensione(sei ore), senza di menti¬ 


care la sua originaria destinazione: 
la televisione e il pubblico televisi¬ 
vo. Condizioni che spesso suonano 
come condizionamenti. La storia è 
quella di unafamigliaein particola¬ 
re di due fratelli, dal 1966 al 2003. 
Ambizione di lungo corso svolta in 
sceneggiatura dalla coppia Rulli e 
Petraglia (già artefici di La vita che 
verrà diretto da Pozzessere) che ora 
intendono metter mano sugli anni 
che sono loro, quelli della generazio¬ 
ne sessantottina e degli angeli del 
fango, dei «matti da slegare» e del 
terrorismo da dimenticare, delIefa- 
miglie sbriciolate e dei casali nel 
Chiantishire. Diciamo subito che 
Giordana è regista bravo (due mo¬ 
menti di pura elevazionecinemato¬ 
grafica: il dialogo in carcere tra Lo 
Cascio e Sonia Bergamasco, e la tra¬ 
gedia del fratello poliziotto) e che 
gli attori sono tutti eccellenti (tut¬ 
ti). Aggiungiamo che tutti (Sansa, 
Trinca, Giffuni, Lo Cascio, Berga¬ 
masco... ) costituiscono una genera¬ 
zione emergente di interpreti seri e 
preparati, in grado di trasformarsi e 


naie - il pezzo più travolgente, più 
"da stadio” che Bruce abbia mai 
scritto - si apprezza il tono dolente 
della rilettura acustica, cheintrodu- 
ce perfettamente l’amarezza di The 
Risng, canzone post-11 settembre. 
Punto 4: la performance. E ci avvici¬ 
niamo alleassonanze. Bjòrk fa tutto 
da sola, Bruce gioca con tutto lo 
stadio, ma in entrambi i casi siamo 
di fronte a due "belve" da palcosce¬ 
nico con pochi paragoni. Il senso 
del l’operazione di Bjòrk è tutto in 
Hunter, che nel secondo concerto 


veronesevienesubito dopo l'apertu¬ 
ra con Pagan Poéry : il palco si tinge 
di rosso scuro, la musica emerge 
dal buio e Bjòrk "la dirige". Il pezzo 
èun bellissimo crescendo di percus¬ 
sioni, che nel caso sono campiona¬ 
to, ma la mimica della cantante - 
spesso simile a quella di un pugile 
in riscaldamento - le rende fisiche, 
presenti. Bjòrk fonde tecnologia 
hi-tech e strumenti classici (arpa, 
archi) in un concerto che in buona 
mi su ra è vi rtuale ma è anche i ncre- 
dibilmente caldo, vivo, sanguigno 
(anche grazie alle retro-proiezioni 
video, tutte sul tema del concepi¬ 
mento, degli embrioni, dei feti). Il 
senso deH’operazionedi Bruceètut- 
to nelle cavalcate di Ramrod, di 
Born to Run, di Dancing in thè 
Dark : ogni tanto ci scappa qualche 
sbavatura tecnica ma non conta, è 
invecefondamentalecheleluci illu¬ 
minino a giorno lo stadio e il pub¬ 
blico, esi vedano benissimo lemani 
che si alzano, le gambe che si muo¬ 
vono, i ragazzi che ballano. Come 
dire: noi qui sul palco suoniamo, 
ma lo spettacolo lo fate voi. Alla fin 
fine la parola chiave è proprio 
"spettacolo": né Bjòrk néSpringste- 
en fanno "solo" concerti. Quello di 
Bjòrk, in fondo, è un musical. È 
un'operazione quasi simile a quella 
tentata anni fa (occhio alla bestem¬ 
mia!) da Madonna, con una diffe¬ 
renza sostanziale: M adonna è una 
simpatica showgirl, Bjòrk è anche 


una grande musicista. Quello di 
Bruce è un misto fra party, happe¬ 
ning e partita di calcio in cui però 
tutti fanno il tifo per la stessa squa¬ 
dra e ogni sera si vince lo scudetto. 
Rock o non rock, siamo di fronte a 
due geni della musica moderna che 
spingono i confini deH’intratteni- 
mento oltre la forma-concerto. Da 
qui non si torna indietro: in tanti 
sanno suonare bene, spettacoli così 
li possono fare in pochissimi. An¬ 
che perché c'è un’ultima cosa in cui 
Bjòrk e Bruce sono simili, eia liqui¬ 
diamo in poche righe perché dirlo è 
banalissimo, ma è la cosa fonda- 
mentale: la voce. Sono due mostri 
vocali: non due virtuosi - lui non è 
Frank Sinatra, lei non è Ella Fitzge- 
rald- ma due concentrati di poten¬ 
za e di espressività. E lui canta per 
tre ore, e ha quasi 54 anni: la sua 
voce è proprio la prova che il 
rock’n’roll ha un passato, un pre- 
senteeun futuro (echefuturol). 


Lui scatena lo show 
dal palco ma assieme 
al pubblico in un 
gioco di rimandi. 

Lei mette in scena un 


musical. 


» 


Si apre con la proiezione del film di Giordana vincitore a Cannes. Ma è solo l’inizio di un festival che promette bene 

Taormina celebra «La meglio gioventù» 


diventare altro da sé, lontani da 
quel continuo imperituro di tante 
altre generazioni. Altro e più serio 
discorso andrebbefatto sulla lettura 
socialeepoliticadi Rulli e Petraglia. 
I loro meglio giovani (chenon c'en¬ 
trano con i friulani del pre-capitali- 
smo raccontati da Pasolini nella rac¬ 
colta di poesie di cui si riprende il 
titolo) sembrano libellule, farfalle 
che saltano sugli anni, siano essi 
dannati o maledetti, pentiti o virtuo¬ 
si, operai o imprenditori. Glielo di- 
ceil tangentista incarcerato a Lo Ca¬ 
scio, in uno dei momenti folgoranti 
di autocoscienza del film: «lei si cre¬ 
de bravo vero?» e gli applaude in 
faccia. Alla saga manca la suffici en¬ 
te coralità, allo scorcio storico si pre¬ 
ferisce il melodramma famigliare, 
al realismo si preferisce un finale 
ottimistico che chiude con queste 
parole: «Tutto è bello». Apertura di 
credito che in quest'era (il film ci 
porta a oggi) ci sembra quantome¬ 
no fuori luogo. Vizi, piccoli egran- 
di, di un prodotto checomunquela 
Rai non sforna da molto tempo. 


FATTI VIVO... 

IL GOVERNO “SBALLA”! 
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FIRENZE 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino City of ghosts 

1000 posti 20,35-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro Tutto o niente 

20,25-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Marathon 


16,05-17,45-19,25-21,05-22,45 (E) 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

My name isTanino 


18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Yossi & Jagger 


18,15-19,45-21,15-22,45 (E7,20) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Sala riservata 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Highcrimes 


20,30-22,45 (E 7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Welcome to Collinwood 


17,45-19,25-21,05-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il cuore altrove 

350 posti 

17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

La 25a ora 

150 posti 

17,30-20,15-22,45 (E6,71) 

FIORELLA ATELIER 

Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi Good bye Lenin! 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

L'anima di un uomo 


16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via BaraccaTel. 055/410007 

Salai 

Andata e ritorno 

400 posti 

20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

My name isTanino 

200 posti 

20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

200 posti 


FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Tosca e altre due 

168 posti 

16,05-17,45-19,25-21,05-22,45 (E6,50) 

Sala B 

Il posto dell'anima 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso HniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Amici x la morte 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Matrix Reloaded 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Nettuno 

La finestra di fronte 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Baran 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Matrix Reloaded 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Il cuore altrove 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


3 Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Una settimana da Dio 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E5,00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Matrix Reloaded 


16,30-19,30-22,30 (E4,50) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Matrix Reloaded 

430 posti 

17,15-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 

150 posti 

17,15-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Paura.com 

150 posti 

17,15-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 


Welcome to Collinwood, remake discreto 
del cult intramontabile di Mario Monicelli 

Che / soliti ignoti di Mario Monicelli fosse un cult 
intramontabile anche oltreoceano si sapeva da 
tempo. Già Woody Alien vi si era ispirato per il suo 
Criminali da strapazzo. Ma questo Welcome to 
Collinwwod di Anthony e Joe Russo - come anche in 
precedenza Crackers di Louis Malie - è un vero 
remake del capolavoro italiano, compreso di tutti i 
crismi, scena della «lezione di scasso» inclusa. Solo 
che qui al posto di Totò c'è George Clooney. 

Seppure l’originale di Monicelli vola ancora sopra le 
teste di tutti i suoi imitatori, non si può disdegnare il 
discreto lavoro fatto dai Russo che si avvalgono di 
un ottimo cast multirazziale: William H. Macy, Sam 
Rockwell, Luis Guzmàn. 



VERDI ATELIER 

Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti_ Teatro 


VITTORIA 

Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 


ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


ROMITO 

Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 
190 posti_ Chiuso per lavori 


SALA ESSE 

Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 

Chiusura estiva 

■ ARENE 


C.R.C. 


Viadi Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 


BARBERINO DI MUGELLO 


COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 


BORGO SAN LORENZO 


DON BOSCO 

3 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 


M ULTISALA VARIETY 

3 Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna Una settimana da Dio 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone Insieme per caso 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno The Eye 

16.30- 18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Sole Matrix Reloaded 

16.30- 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Urano Amici x la morte 

_ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 

Via degli Anseimi Tel. 055/214068 

688 posti Daredevil 

15.30- 17,50-20,10-22,45 (E7,20) 

PORTICO 

Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu Welcome to Collinwood 

530 posti 17,00-18,40-20,45-22,45 (E7,20) 

Sala Verde City of ghosts 

150 posti _ 18,15-20,35-22,45 (E7,20) _ 

PRINCIPE 

Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Sala 1 Matrix Reloaded 

350 posti 17,15-20,15-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 Regine per un giorno 

150 posti _ 17,15-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 

Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

Teatro 


Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 


CAMPI BISENZIO 


VISPATHE 

H Vìa FJIi Cervi Tel. 055/880441 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

E1 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 
148 posti L'isola 

_ 16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 

SUPERCINEMA 

Via dei Ornatori Tel. 055/217922 

Amici x la morte 
16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 


My name isTanino 

14.40- 17,35-20,00-22,45 (E7,50) 

Welcome to Collinwood 

14.40- 17,30-20,20-22,40 (E5,50) 

The Eye 

20.20- 22,35 (E7,50) 

Cowboy bebop- The movie 

15,00-17,45-20,30 (E7,50) 

Una settimana da Dio 

14.50- 15,30-17,40-18,10 (E5,50) 

20.20- 20,40-22,30-22,55 (E7,50) 

La 25a ora 

22,50 (E7,50) 

Amici x la morte 
15,10-17,25-20,10-22,20 (E7,50) 

Paura.com 

14.50- 17,25-20,30-22,40 (E7,50) 

Il cuore altrove 

15,05-17,20-20,20-22,45 (E5,50) 

Andata e ritorno 
14,35-17,35-20,25-22,30 (E5,50) 

X-Men2 

14,45-17,30 (E5,50) 

L'anima di un uomo 

14.50- 17,40-20,15-22,35 (E7,50) 

Matrix Reloaded 

14.40- 17,30 (E 5,50) 20,00-20,35-22,45-22,55 
(E 7,50) 


14,40-17,20-20,10-22,40 (E7,50) 

City of ghosts 

14,50-17,40-20,10-22,30 (E7,50) 


CRISTALLO CINEHALL 

3 Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti 

FIESOLE 


680 posti 

Una settimana da Dio 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

WARNER VILLAGE IL MAGNIFICO 

3 Via del Cavallaccio snc - Loc. San Bartolo aOntoiaTel. 

055/7870000 

Salai 

Paura.com 

Sala 2 

16,15-18,35-20,55-23,10 (E) 

Andata e ritorno 

Sala 3 

16,25-18,30-20,45-22,55 (E) 

Amici x la morte 

Sala 4 

16,30-18,50-21,00-23,15 (E) 

Matrix Reloaded 

Sala 5 

16,00-18,45-21,30 (E) 

Una settimana da Dio 

Sala 6 

16,45-19,05-21,20 (E) 

Una settimana da Dio 

Sala 7 

17,50-20,05-22,20 (E) 

Matrix Reloaded 

Sala 8 

16,35-19,25-22,15 (E) 

Matrix Reloaded 

Sala 9 

17,45-20,30 (E) 

Welcome to Collinwood 

Salalo 

17,00-19,10-21,25 (E) 

My name isTanino 

Salali 

16,55-19,30-22,10 (E) 

Matrix Reloaded 

D'ESSAI 

17,25-20,15-23,00 (E) 


UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti 

FI GLI NE VALDARNO 


NUOVO CINEMA 

3 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


SALESIANI 

3 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

FIRENZUOLA 


DONO. PUCCETTI 

3 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Chiusura estiva 

GREVE IN CHIANTI 


BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Matrix Reloaded 

21,40 (E) 

IMPRUNETA 


CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti_ Chiusura estiva Vedi Arene 


ACCADEMIA 

3 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti My name isTanino 

21,30 (E) 

REGGELIO 


ARENA CINEMA CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 Tel. 055/451480 

224 posti Prossima apertura Venerdì 13 giugno 

ARENA ESTERNO NOTTE POGGETTO 

H Via Michele Mercati 24/b Tel. 055/481285 

X-Men2 

_ 21,30 (E5,00) _ 

ARENA ROM ITO 

3 Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

Prossima apertura Sabato 21 giugno 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA 


CINEMA EXCELSIOR 

3 Via Dante Alighieri, 7 


SAN CASCI ANO VAL DI PESA 


EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Respiro 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO 


SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

3 Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 


SCANDI CCI 


AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 


CINEMA GARIBALDI 

3 Via Lippi Tel. 055/4490614 

I 

SESTO FIORENTINO 


CINEMATEATRO GIOTTO 

3 Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


AREZZO 


My name isTanino 

commedia 1 

Di Paolo Virzì 
con Corrado Fortuna 

Il suo nomeèTanino ma ri¬ 
corda tanto Ovosodo. U n gio¬ 
vane siciliano ingenuo, igno¬ 
rante, romantico, bugiardo, in¬ 
capace di crescere. Protagoni¬ 
sta di una commedia leggera, 
simpatica e divertente quanto 
basta. Un film sulla stagione 
dei ventanni, con qualchecli- 
ché di troppo e fuori tempo, 
ma pur sempre piacevole. Si 
racconta un'avventura ameri¬ 
cana, descritta fra il grottesco 
e l'incantato, che comincia 
con un Tanino impegnato nel 
romantico inseguimento di 
un sogno, ma ben presto de¬ 
viata dalla realtà che si mette 
ad inseguirelui. 


BUONDELMONTI 


3 PiazzaBuondelmonti, 27 

300 posti 

LASTRA A SIGNA 

Riposo 

MODERNO 


3 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 


Chiusura estiva 

LONDA 


CINEMA PARROCCHIALE 

3 Via Don Tommaso Salvi, 8 

MARRADI 

Riposo 

ANIMOSI 


3 Viadella Repubblica Tel. 055/8045166 

PONTASSIEVE 

Riposo 


900 posti 

Andata e ritorno 

20,55-22,45 (E6,20) 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

Chiusura estiva 

250 posti 

Sala 2 

Chiusura estiva 

SCARPERIA 



CINEMAGROTTA 

3 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 

Matrix Reloaded 

Sala 2 

20,10-22,45 (E6,50) 

Good bye Lenin! 

Sala 3 

20,30-22,45 (E6,50) 

Una settimana da Dio 

Sala 4 

20,50-22,45 (E6,50) 

Rassegna Mega Alexandros 

VICCHIO 

21,00 (E6,50) 


EMPOU 


CORSO MULTISALA 


Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

Riposo 

250 posti 


Sala Suoni 

Riposo 

550 posti 


EDEN 


Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

My name isTanino 

180 posti 

20,30-22,30 (E4,65) 

2 

Il cuore altrove 

90 posti 

20,30-22,30 (E) 

JOLLY 


Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

Amici x la morte 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Teatro 

806 posti 



Salotto Matrix Reloaded 

234 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 


AMBRA 


FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti 

BIBBIENA 


SOLE 


Vi^e Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 


CAVRIGUA 


FOIANO DELLA CHIANA 


APOLLO 

3 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

R 

MONTE SAN SAVI NO 


CINEMA TEATRO VERDI 

3 Via del San Sovino, 66 Tel. 0575/810416 

Chiusura estiva 

PONTE A POPPI 


DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 
515 posti Riposo 

SAN GOV ANNI VALDARNO 


BUCCI 

3 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 
700 posti 


MASACCIO 

0 ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

Chiuso 


SALA MARILYN 

3 ViaMontegrappa4 Tel. 055/9120169 
196 posti My name isTanino 

21,30 (E4, 50) 

SOCI 


ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 
500 posti Riposo 

17,30-20,15-22,30 (E) 

GROSSETO 


EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 Una settimana da Dio 

475 posti 

Sala 2 Andata e ritorno 

144 posti 


MARRACCINI 

3 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

Matrix Reloaded 


MODERNO 

E1 Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 


ROMA 

E1 ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Chiuso per ferie 

FOLLONICA 


ASTRA 

E3 ViadellaPace34/ATel. 0566/653945 

Chiuso per ferie 

ORBETELIO 


LIVORNO 


AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
Il cuore altrove 
20,30-22,30 (E) 


GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 
230 posti B. B. e il cormorano 

20,30-22,30 (E) 


GRANDE M ULTISALA 

3 Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala 1 Una settimana da Dio 

20,15-22,30 (E) 

Sala 2 L'anima di un uomo 

20,30-22,30 (E) 

Sala 3 Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 


CINEMATEATRO COMUNALE 

3 piazza Enrico Berlinguer, 1 Tel. 055/9166536 

Non pervenuto 

CORTONA 

SIGNORELLI 

3 Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 


ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti II posto dell'anima 

18,00-20,00-22,00 (E4,13) 

SUPERCINEMA 

E3 Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai Matrix Reloaded 

350 posti 17,00-19,30-22,00 (E5,68) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

18,00-20,00-22,00 (E) 

ROCCASTRADA 

MASSIMO 

E3 Viale Marconi Tel. 0564/564185 


La 25° ora 

drammatico 

Di Spike Lee 

con Edward Norton, Barry 
Pepper, Philip Seymour 
Hoffman, Rosario Dawson, 
AnnaPaquin 

Di nuovo grande, di nuovo ef¬ 
ficace: con La 25° ora Spike 
Lee torna a girare una storia 
trascinante. Raccontando con 
straordinario talento registi¬ 
co, eallo stesso tempo con su¬ 
blime semplicità, le ultime 24 
ore di libertà dello spacciatore 
M ontgomery Brogan - un bra¬ 
vissimo Edward Norton - pri¬ 
ma di imboccare la strada del¬ 
la prigione che lo priverà di 7 
anni di giovinezza. Il finale - 
l'ultima ora: la 25°-è emozio¬ 
nante e commovente. Da non 
perdere. 

a cura di 


Il cuore altrove 

drammatico m 

Di Pupi Avati 
con Neri Marcorè, 

Vanessa Incontrada, 

Sandra Milo, Giulio Bosetti, 
Nino D'Angelo, 

Giancarlo Giannini, 

Chiara Sani 

Scritto e di retto da Pupi Avati, 

Il cuore altrove è una storia 
d'amoreedi presa di coscienza 
della vita che vede protagoni¬ 
sta un trentacinquenne inse¬ 
gnantetimido e introverso- il 
comico della scuderia Guzzan- 
ti Neri Marcoré- «gettato»al¬ 
l'Improvviso nella vita freneti¬ 
ca di Bologna dove incontra 
un'estroversa ragazza cieca che 
gli fa subito perdere la testa. 
Nuova prova d'attore - serio- 
per un bravo Neri Marcorè. 

Edoardo Semmola 


GRANGUARDIA 


Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

City of ghosts 

MEDUSA MULTICINEM A 

3 Via A. Bacchelli snc Tel. /199.757.757 

Salai 

Una settimana da Dio 

412 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

My name isTanino 

140 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

256 posti 

16,55 (E5,00) 19,45-22,35 (E7,00) 

Sala 4 

City of ghosts 

308 posti 

15,15-17,35 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Welcome to Collinwood 

282 posti 

15,50-17,55 (E5,00) 20,05-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 

216 posti 

15,55 (E5,00) 18,45-21,35 (E7,00) 

Sala 7 

Paura.com 

140 posti 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Amici x la morte 

236 posti 

15,20-17,30 (E5,00) 19,55-22,15 (E7,00) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

216 posti 

15,20-17,35 (E5,00) 19,50-22,05 (E7,00) 

METROPOLITAN 


Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

Amici x la morte 

20,20-22,30 (E) 

ODEON 


Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti 

My name isTanino 

QUATTRO MORI 


3 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

CASTIGO ONCELLO 

Il pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 

CASTIGLIONCELLO 


3 Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti 

My name isTanino 

CECINA 

22,00 (E3,62) 

MODERNO 


3 Via Italia4 Tel. 0586/680299 

1 

Matrix Reloaded 

450 posti 


TIRRENO MULTISALA 

3 Via Buozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 

Andata e ritorno 

2 

22,00 (E) 

My name isTanino 

MARCIANA MARINA 

METROPOLI 


3 ViaVadi, 7/aTel. 0565/904381 

256 posti 

PIOMBINO 

Chiuso per ferie 

METROPOLITAN 


P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti 

Non pervenuto 

ODEON 


3 Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti 

Una settimana da Dio 

■ LUCCA 

22,00 (E) 


ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti My name isTanino 

22,30 (E) 


CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Una settimana da Dio 

20,15-22,30 (E) 

ITALIA 


3 Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti 

Riposo 

MODERNO 


Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti 

Matrix Reloaded 


20,00-22,30 (E) 

NAZIONALE 


Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti 

Chiusura estiva 

BARGA 


PUCCINI 


3 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti 

Chiuso per ferie 

ROMA 


E1 ViaCanipaglia, 13Tel. 0583/711312 

450 posti 

Riposo 

FORTE DEI MARMI 

MULTISALA NUOVO UDO 

E1 Via Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Salai 

Matrix Reloaded 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Eye 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

PIETRASAMTA 


COMUNALE 


3 Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti 

Riposo 

PIEVE FOSCIANA 

OLIMPIA 


Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti 

The Eye 


21,00 (E) 

VIAREGGIO 


CINEMATEATRO POLITEAMA 

3 Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

Una settimana da Dio 


20,10-22,30 (E) 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

Matrix Reloaded 


20,00-22,30 (E) 

EOLO 


Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 


Amici x la morte 


20,30-22,30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

My name isTanino 

400 posti 


2 

Andata e ritorno 

160 posti 


ODEON 


E1 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

Matrix Reloaded 

800 posti 

17,30-20,00-22,30 (E) 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

Matrix Reloaded 

■ CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Chiusura estiva 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

My little eye 

SUPERCINEMA 


E1 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Una settimana da Dio 


20,15-22,15 (E5,16) 

MASSA 


ASTOR 


9 Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti 

Una settimana da Dio 


SPLENDOR MULTISALA 

3 Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 
350 posti Piazza delle cinque lune 

1 Matrix Reloaded 

350 posti 




Dopo 

"BUENA 
VISTA SOCIAL 
CLUB" 

un indimenticabile 
viaggio alle radici 
della musica 
AMERICANA. 


Conserva 
il biglietto 
e collegati 
al sito 

www.theblues.it 
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TJi 


il cinema 

Il ritorno al dramma del Giappone 
con Hashiguchi, Rijyu e Sòmai 

FIRENZE I tempi cambiano, il cinema si 
evolve e quello giapponese vira dritto 
verso il dramma. Una tendenza 
evidenziata dalla rassegna che si svolge 
presso l’Università di Tokyo (via Bonifacio 
Lupi 35, ore 20.30). Si inizia stasera con 
la proiezione di Come granelli di sabbia di 
Hashiguchi, si continua martedì con 
Chloe di Rijyù e il 24 giugno con 
Kaza-hanad\ Shinji Sòmai (nella foto). 



la rassegna 

Settimana dedicata alla danza 
sul palco delle Rime Rampanti 

FIRENZE All'aperto, lungo il fiume e 
(quasi) sull'acqua: alle Rime Rampanti si 
inizia stasera una settimana dedicata alla 
danza. Apre alle 22 la compagnia di Imago 
Lab (danza contemporanea, replica 
giovedì), domani e venerdì sarà la volta 
della danza orientale, rispettivamente con 
Ivana Cafferati e "From Luxor to Isna". 
Sabato gran finale con la ballerina del 
ventre Gaia Scuderi. Ingresso libero. 


a teatro 

Spettacolo per commensali a Prato 
con il Teatro delle Ariette 

PRATO Prosegue "Contemporanea 03”, la 
rassegna dalle mille iniziative. Da stasera a 
venerdì in scena un altro "spettacolo per 
commensali", firmato dal Teatro delle 
Ariette. Prosegue il progetto Alveare, lo 
spettacolo-percorso (per 50 spettatori) che 
avrà per scenario Palazzo Vaj e il Museo del 
Tessuto (info: 0574/608501). Infine il critico 
teatrale Gianfranco Capitta converserà col 
regista Giorgio Marini (ore 17, al Pecci). 


cabaret 

Quellilì alla festa deH’Unità 
giovani risate alla genovese 

EMPOLI Sono genovesi, ma oramai noti in 
tutta Italia. Il gruppo comico dei Quellilì 
salirà sul palco centrale della Festa 
dell'Unità questa sera (ore 21.30), per 
portare anche ad Empoli il loro tormentone 
(nato nella trasmissione tv Bulldozer), 
"Grazie, signore, grazie". La serata 
prevede come di consueto anche cinema, 
con "Il grande Lebowski" (ore 22) e tanta 
musica dal vivo. Tel. 0571/700023. 


■ PISA 

ARIST0N MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 Matrix Reloaded 

542 posti 17,30-20,00-22,30 (E) 

2 L'anima di un uomo 

198 posti 17,30-19,10-21,00-22,40 (E) 

3 Regine per un giorno 

201 posti 17,30-19,10-21,00-22,40 (E) 

ARNO 

0 Via Conteso Tel. 050/43289 
230 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E5,16) 

ARSENALE 

Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 
150 posti I lunedì al sole 

18.30 (E3,10) 

Rassegna Corti dal Milanofilmfestival 2002 

22.30 (E3,10) 

Gente del Podi M. Antonioni a seguire Riso 
Amaro di G. De Santis 

22,30 (E3,10) 

ASTRA 

Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 
810 posti Matrix Reloaded 

17,15-19,50-22,30 (E5,16) 

ISOLA VERDE 

via Frascani Tel. 050/541048 

Sala 1 Riposo 

144 posti 

Sala 2 Riposo 

398 posti 

Sala 3 Riposo 

267 posti 

LANTERI 

0 ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 
280 posti Good bye Lenin! 

20,20-22,30 (E5,16) 


AGORA 

E1 Via Valtriani Tel. 050/243445 

Chiusura estiva 


MASSIMO 

H ViaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 
900 posti Matrix Reloaded 

21,30 (E) 


ROMA 

0 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 
600 posti Una settimana da Dio 

21,30 (E5,16) 

SANTACROCE SULL'ARNO 


MULTISALA ODEON 


VOLTERRA 

MULTISALA LUX 


Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

CENTRALE CRISTALDI 

0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 

1 

My name is Tanino 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel.0588/86447 

Salai 

Matrix Reloaded 

300 posti 

18,00-20,30-22,30 (E5,16) 

143 posti Riposo 

336 posti 

17,10-20,00-22,30 (E) 

2 

Andata e ritorno 

CENTRALE LEONE 

Sala 2 

Andata e ritorno 

150 posti 

18,00-20,40-22,30 (E) 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel.0588/86447 

150 posti 

17,10-20,30-22,30 (E) 

3 

Paura.com 

90 posti Riposo 

Sala 3 

My name is Tanino 

280 posti 

18,10-22,30 (E) 

■ PRATO 

150 posti 

17,10-20,05-22,30 (E) 


Star Trek-Nemesis 

ASTRA 

NUOVO CINEMA PARADISO 


20,20 (E) 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

ViaXXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

4 

City of ghosts 

1 Paura.com 

1 

Amici x la morte 

150 posti 

18,10-20,30-22,30 (E) 

530 posti 20,30-22,30 (E) 

192 posti 

17,45-20,10-22,30 (E) 


NUOVO 

0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 
432 posti Welcome to Collinwood 

20,40-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 

ODEON 

Via dei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti Chiusura estiva 

PONTEDERA 


0 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Chiusura estiva 


CRISTALL CINEHALL 

0 Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

Riposo 


SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francescasud 10 Tel. 0571/30899 

sala 1 Una settimana da Dio 

850 posti 22,00 (E) 

sala 2 Matrix Reloaded 

22,00 (E) 

sala 3 Andata e ritorno 

22,00 (E) 


Chiusura estiva 


PISTOIA 


GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Una settimana da Dio 

350 posti 


ROMA 

9 ViaLaudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti II cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 


EDEN 

E3 ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti Una settimana da Dio 

_ 15,30-17,15-19,00-20,40-22,45 (E6,20) 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 Matrix Reloaded 

460 posti _ 15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

TERMINALE 

E3 ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti Chiusura estiva 

Saletta Magnani Riposo 

POGGIO A CAI ANO 
AMBRA 

0 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Chiusura estiva 

VAIANO 

MODENA VAIANO 

0 Piazzai “Maggio Tel. 0574/988468 


VERDI 

0 Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti City of ghosts 

20,20-22,30 (E) 

MONTECATINI 

ADRIANO 

0 ViaS. Martino8Tel. 0572/78331 
600 posti My name is Tanino 

20,20-22,30 (E7,00) 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti Star Trek-Nemesis 

20.30- 22,40 (E) 

150 posti Andata e ritorno 

20.30- 22,30 (E) 

IMPERIALE 

Piazza D 1 Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Una settimana da Dio 

600 posti 20,45-22,45 (E) 

2 Matrix Reloaded 

300 posti 20,10-22,45 (E) 

QUARRATA 

NAZIONALE 

0 Via Montato, 11/A Tel. 0573/775640 

8 mile 

20,20-22,30 (E) 


■ SIENA 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

0 Piazza dell 1 Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 
L'anima di un uomo 

18,30-20,30-22,30 (E6,00) 

FIAMMA 

0 Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 
1 My name is Tanino 

330 posti 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

0 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti II cuore altrove 

18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

MODERNO 

0 Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti Una settimana da Dio 

18.30- 20,30-22,30 (E5,68) 

NUOVO PENDOLA 

Via S.Quirico 13 Tel. 0577/43012 
280 posti Good bye Lenin! 

18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 Matrix Reloaded 

150 posti 17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

CHIANCI ANO TERME 
ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti Lucia yelsexo 

21,30 (E) 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti Piazza delle cinque lune 

16.30- 21,30 (E) 

CHIUSI 

ASTRA 

0 ViaGaribaldi, 1 Tel.0578/20559 
350 posti Matrix Reloaded 

COLIE VAL DELSA 


S. AGOSTINO 


0 Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti 

Riposo 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 

855 posti 

POGGI BONSI 

Chiusura estiva 

GARIBALDI 


E1 Viadella Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti 

Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

ITALIA 


E3 Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A 

My name is Tanino 

20,30-22,45 (E) 

Sala B 

Andata e ritorno 

Andata e ritorno 

RADDA IN CHIANTI 


NUOVO CINEMA 


0 viali febbraio,4Tel.0577/738711 

200 posti 

SINALUNGA 

Riposo 

MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

Il ronzio delle mosche 

108 posti 

16,25 (E5,50) 18,25-20,25-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Paura.com 

108 posti 

16,35 (E5,50) 18,45-20,55-23,00 (E7,00) 

Sala 3 

My name is Tanino 

133 posti 

15,20-17,45 (E5,50) 20,10-22,35 (E7,00) 

Sala 4 

Andata e ritorno 

133 posti 

16,15 (E5,50) 18,15-20,15-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

Welcome to Collinwood 

196 posti 

15,00-16,50 (E 5,50) 18,40-20,30-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

Amici x la morte 

196 posti 

16,20 (E5,50) 18,20-20,20-22,25 (E7,00) 

Sala 7 

Matrix Reloaded 

226 posti 

14,45-17,25 (E5,50) 20,05-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Matrix Reloaded 

226 posti 

16,30 (E5,50) 19,10-22,00 (E7,00) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 

386 posti 

16,25 (E5,50) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 


teatri 


= Firenze 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Oggi in program, ingresso libero Manifestazioni musicali di primavera ore 16.30 gli allievi della 
classe di composizione del M° Riccardo Riccardi e del M° Damiano D'Ambrosio, e di composizio¬ 
ne sperimentale del M° Rosario Mirigliano e del M° Mauro Cardi; ore 21.00 gli allievi delle classi di 
musica d'insieme per strumenti a fiato del M° Giudo Corti e di strumentazione per banda del M° 
Lauro Graziosi 


FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al ponte Vecchio: domenica 15 giugno ore 21.00 Concerto de I Solisti della 
Florence Symphonietta musiche di Mozart e Mahler con R. Pieri violino, M. Molaro viola, G. 
cocchi violoncello, M. Pacchioni pianoforte 


ORCHESTRA DELLA TOSCANA 

Tel. 055.281792 

Giovedì 12 giugno ore 21.15 Concerti Brandeburghesi con l'Orchestra della Toscana, musiche di 
J.S. Bach 


CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Teatro di Legno - Via Faentina: oggi ore 21.15 II codice di Perelà di A. Palazzeschi regia di P. 
Bartolini 

Giovedì 12 giugno in scena Signorina Julie di A. Strindberg regia di P. Bartolini 


CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 -Tel. 055.6236195 

Giovedì 12 giugno dalle ore 21.00 alle ore 23.00 Laboratorio di Teatro e Poesia 

Giovedì 12 giugno ore 19.00 Presentazione del libro Filofollesofia - tra scienza e delirio processo 

alle opinioni 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Riposo 


TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Prossima apertura Settembre 


TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16 - Tel. 055.413067 

Venerdì 20 giugno ore 21.15 Un gran bene di consumo tre atti comici di S. Fayad regia di R. 
Bulgherini 


TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Riposo 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Auditorium Sinopoli - Villa La Torraccia: oggi ore 21.00 Concerto concerto con P. Vernikov 
(violino), musiche di Mendelssohn, Grieg, Prokofiev 

Teatro Romano di Fiesole: giovedì 12 giugno in scena Benevenuti in casa Gori con A. Benvenuti 


San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadei Santo3-Tel.055.8999717 

Riposo 


Scandicci 


MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 


ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa Orsanmichele - Via Calzaiuoli: oggi ore 21.00 Concerto dir. G. Lanzetta con l'Orchestra da 
Camera Fiorentina, G. Winischlofer (violino) 

Chiesa di Orsanmichele - Via Calzaiuoli: domenica 22 giugno ore 21.00 Concerto dir. G. Lanzetta 
con l'Orchestra da Camera Fiorentina, A. Specchi (pianoforte), D. Pierini (violino) 


TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Domani ore 21.15 "Breve incontro" e "Spirito allegro" di Coward regia di A. Susini - C. Trapani 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Teatro Verdi: giovedì 12 giugno ore 20.30 Concerto dir. R. Fruhbeck con l'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai, K. Muraji (chitarra), musiche di Rossini, Rodrigo, Musorgskij 
Martedì 15 luglio ore 21.15 Caetano Veloso in concerto 


TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

Tel. 055.59187 

Giovedì 12 giugno ore 21.00 Benvenuti in casa Gori di A. Benvenuti e U. Chiti 


TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Giovedì 1 2 giugno ore 20.30 Concerto dir. R. Fruhbeck de Burgos con l'Orchestra Sinfonica della 
Rai, K. Muraji (chitarra), musiche di Rossini, Rodrigo, Musorgskij 

Fiesole 


TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 
Domani ore 21.15 I Miserabili di V. Hugo 


= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Sabato 14 giugno ore 21.30 lo con te ho chiuso di M. Ravenhill 


giorno & notte 


Shakespeare al ritmo di elettronica al Puccini 


- MUSICA Al Jazz Club (via 
de' Caccini 3, ore 23.15) Groo- 
vin' High in concerto. Al BZF 
Vallecchi (via Panicale 61r, ore 
21) Dino e Franco Piana Sextet. 
Al Jazz & Co. (piazza SS. Annun¬ 
ziata, ore 21.30) Le faux heurex 
ensemble. Alle Vie di Fuga pres¬ 
so il cortile dell'ex carcere «Le 
Murate, ore 21.30, Flamingo 
Road in concerto. Ai giardini di 
Campo di Marte esibizione alle 
18 del Piccolo coro di Firenze 
«Melograno» diretto da Laura 
Bartoli. Presso l’auditorium Sino¬ 
poli della scuola di musica di Fie¬ 
sole, a San Domenico, concerto 
alle 21 degli allievi di Pavel Ver¬ 
nikov. Info: 055597851. 

- TEATRO Al Teatro Puccini 
va in scena, alle21, Galleria dane¬ 
se con musica elettronica dal vi¬ 
vo, per la regia di Riccardo Rom¬ 
bi. Presso la Corte dei miracoli a 
Siena va in scena, alle 21.30, Il 


volo a cura di Luca Parenti eTizia- 
no Bonini. Presso la chiesa di San 
Barnaba (via Panicale angolo via 
Guelfa, ore 17) gli allievi della 
scuola di teatro diretta da Paolo 
Cocchieri mettono in scenaOma<^ 
gioaJacoponedaTodi. 

- CINEMA Al multisala Grot¬ 
ta di Sesto Fiorentino proiezione 
per la rassegna su Angelopoulos 
di M egalexandros. 

- INCONTRI Al Giardino dei 
Ciliegi (vaS. Egidio 21, ore 17.30) 
presentazione del libro Amanda 
Olinda Azzurra e le altre di Chri¬ 
stiana de Caldas Brito. Presso le 
Giubbe Rosse (piazza della Re¬ 
pubblica, ore 17.15) dibattito su 
Carlo Delcroix, autoredei «Sonet¬ 
ti fiorentini». Presso il circolo Vie 
Nuove (viale Giannotti, ore 
21.15) assemblea pubblica su «Fe¬ 
deralismo escuola». Parteciperan¬ 
no tra gli altri l’assessore regiona¬ 


le all'Istruzione Paolo Benesperi, 
il senatore Franco Bassanini e il 
deputato Vannino Chiti. Nella bi¬ 
blioteca del Polo universitario cit¬ 
tà di Prato (piazza Ciardi 25, ore 
17.30) presentazionedi «Incontri 
con la storia di Giuseppe Grego- 
ri». Alla saletta Centro sociale 
(Prato, via Tintori 62, ore 21) di¬ 
battito su «La cultura del territo¬ 
rio». Presso la società Leonardo 
da Vinci (via Duca d'Aosta 8, ore 
17.30) Zeffiro Ciuffoletti parla di 
Ferdinando Martini. Presso l'au- 
ditorium del consiglio regionale 
della Toscana (via Cavour 4, ore 
10) convegno sull'informazione 
con Sergio Zavoli. 

- UN LIBRO NERO Preso la 
sala riunione della sede Arci di 
Firenze (piazza dei Ciompi 11, 
ore 17.30) il direttore dell'Unità 
Furio Colombo e il condirettore 
Antonio Padellare presentano II 
libro nero della democrazia. 


La buona cooperazione cresce 

* Occupati : + 10% 

* Fatturato : + 2,54% 

* Utile Netto : + 3,30% 

* Remunerazione investito : + 11,25% 

Nel 2003 Koinè compie IO anni di vita. 

IO anni non facili e r tuttavia, in cui abbiamo creato una azienda 
sana, che occupa 282 persone, che ha promosso innovazione, 
che garantisce I dirlttl,che ha sperimentato ed attuato piste 
nuove alla ricerca della qualità sociale. Grazie alle 
Amministrazioni Locali che ci hanno gratificato della loro 
attenzione e del loro sostegno. Grazie ai nostri soci lavoratori, 
che sono il nostro capitale più vero. In un anno difficile per la 
economia ed il sistema profit, l'impresa sociale dimostra di saper 
coniugare capacità imprenditoriali e impegno sociale ed etico. 




11.06.2003 - Arezzo - Borsa Merci 
Assemblea Generale dei Soci 
Presentazione del Bilancio sociale 2002 
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Raitre 20,50 

UDISTI NTO GENTILUOMO 

Regia di Jonathan Lynn - con Eddie 
Murphy, Lane Smith. Usa1992.117 
minuti. Commedia. 

Thomas Jefferson John¬ 
son, un piccolo truffatore, 
sfruttando l'omonimia 
POI con un politico appena de 

^ ^ ceduto riesce a farsi elegge 
m m re. La sua intenzione non 
è delle più oneste ma il 
caso drammatico di una 
bambina lo porta a diven¬ 
tare paladino dell'onestà 
esmascherarei veri corrot¬ 
ti. 


Canale5 21,00 
TEMPESTE DI GHIACCIO 

Regia di Neil Kinsella - con Ted Mc- 
Ginley, Linda Puri, Stacy Keach. Usa 
2002. 90 minuti. Drammatico. 

Né cuore dèi e Green 
M ountain una coppia vi¬ 
ve il dramma dé proprio 
figlio che necessita di un 
trapianto di fegato. Si tro¬ 
va final mente un donato¬ 
re compatibile ma l'aereo 
su cui viaggia l'organo 
espiantato precipita tra le 
montagne. Il padre parte 
alla ricerca disperata da 
resti dèi'aereo... 




La7 21,30 

COLD COMFORT FARM 

Regia di John Schlesinger - con Eile- 
en Atkins, Kate Beckinsale. Gb 
1996. 95 minuti. Commedia. 

Anni '30: Flora, una ra¬ 
gazza di città rimasta or¬ 
fana, viene accolta in una 
caotica fattoria né le cam¬ 
pagne sperdute dé Sus- 
sex. La ragazza, di indole 
colta e raffinata, si trove¬ 
rà immersa improvvisa¬ 
mente in una famiglia di 
estrazione rozza dando vi¬ 
ta ad una spumeggiante 
commedia. 


Rete4 23,05 

LA VITA È UN GIOCO 

Regia di Fabio Campus - con Bebo 
Storti, Sabina Began, Niki Giustini. 
Italia2000.100 minuti. Commedia. 
U n nobile fiorentino deca¬ 
duto, Bartolomeo, è assil¬ 
lato dal vizio dé gioco per 
colpa dé quale ha sperpe¬ 
rato tutti i suoi averi, vil¬ 
la compresa. In compa¬ 
gnia di tre amia scape¬ 
strati Bartolomeo parte 
per San Vincent con la 
speranza di riprendersi la 
sua amata villa. Scadente 
sotto ogni aspetto. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Gerotto. All'Interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO 
- HERBIE. Film (USA, 1969). 

Con Dean Jones, David Tomlinson, 
Michele Lee. Regia di Robert Stevenson 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.45 LA STRADA PER AV0NLEA. 

Telefilm. “La maledizione di Lloyd” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “La vetta della pace”. 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La figlia di Stein”. Con Horst Tappert 

15.10 SASHA. Film Tv (Germania, 2001). 
Con Mark Keller, Bettina Zimmermann. 
Regia di Heidi Kranz 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“L’ultimo numero sulla memoria” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. Serie 
Tv. “Una questione d’immagine”. Con 
Giulio Scarpati, Lino Banfi, Claudia 
Pandolfi. Regia di Anna Di Francisca. (R) 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 TELEFONATE AL BUIO. Gioco. 
Conduce Mara Venier 
20.55 SUPERQUARK. 

Rubrica di scienza. Conduce Piero 
Angela. Regia di Rosalba Costantini 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.15 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 
0.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.30 NONSOLOITAUA. Attualità 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.25 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica. “Giangiorgio 
Pasqualotto in discussione” 

2.50 NIGHT EYES - OCCHI 
NELLA NOTTE. Film (USA, 1991). 

Con Tanya Roberts, Andrew Stevens 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.30 E VISSERO INFELICI 

PER SEMPRE. Telefilm. “Il cocco del 
maestro”. Con Geoff Pierson, Stephanie 
Hodge, Kevin Connolly, Nikki Cox 
9.55 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
Conduce Camilla Nata 

10.15 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale. 
Airinterno: Notizie. Attualità 
10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
10.45 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’Interno: 

Lui e lei. Miniserie. “In trappola”. 

Con Vittoria Belvedere, Enrico Mutti, 
Ciro Esposito, Orso Maria Guerrini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz 
17.00 ARTATTACK. Rubrica 
17.40 TG 2/TG 2 FLASH L.I.S. 

17.50 CALCIO. QUALIFICAZIONE 
CAMPIONATI EUROPEI UNDER 21. 
Finlandia - Italia 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 L’INGANNO. Film Tv drammatico 
(Italia, 2003). Con Nicole Grimaudo, 
Gianni Cavina, Alessio Di Clemente, 
Melanie Gerren. Regia di Rossella Izzo 
23.00 V0YAGER, Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica. 

Conduce Roberto Giacobbo. 

Con Stefania La Fauci 
24.00 PEOPLE - IL MONDO 
È PARTICOLARE. Rubrica “Mani” 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 M0T0RAMA. Rubrica 
1.35 NIKITA. Telefilm. “Scelte difficili” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 SIGNORINELLA. 

Film (Italia, 1949). Con Gino Bechi, 
Antonella Lualdi, Inga Gort, Enrico 
Viarisio. Regia di Mario Mattoli 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 1 a parte 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 DOC. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. 2 a parte 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“L’angelo custode”. Con Cybill 
Shepherd, Bruce Willis, Allyce Beasley 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.40 TGR LEONARDO. Rubrica 
14.50 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.00 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.45 NUOTO. TROFEO SETTE COLLI. 
Roma 

17.35 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Arrivano i mostri” 

18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 IL DISTINTO GENTILUOMO. 

Film commedia (USA, 1993). Con Eddie 
Murphy, Sheryl Lee Ralph, Lane Smith, 
Joe Don Baker. Regia di Jonathan Lynn 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 POSIZIONI A CONFRONTO. Attualità 
0.05 TG 3. Telegiornale 
0.15 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’interno: Il Tabarro. Opera 
1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


cine 

ma uno 

15.30 BACKSTAGE CHE PASSIONE! 
/PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
16.00 DONNE DI PIACERE. Film 
(Francia, 1990). Con Richard Bohringer. 
Regia di Jean-Charles Tacchella 

17.45 BEST OF THE WEEK. Rubrica 

18.30 L’ESCLUSO. Film thriller 
(USA, 1999). Con Kevin Isola. 

Regia di Carlo Gabriel Nero 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 RICORDI/AL CINEMA CON. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 L’AMBULANZA. Film horror 
(USA, 1990). Con Eric Roberts. 

Regia di Larry Cohen 

22.45 LA NOTTE CHE NON CI INCON¬ 
TRAMMO. Film comm. (USA, 1993). Con 
Annabella Sciorra. Regia di Warren Light 



15.00 THE FAN - IL MITO. Film thriller 
(USA, 1996). Con Robert De Niro. 

Regia di Tony Scott 

17.15 BULLET. Film dramm. (USA, 1995). 
Con Mickey Rourke. Regia di Julien Tempie 
18.50 AUTOPSIA DI UN SOGNO. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con Anne Parillaud. Regia di Raul Ruiz 
21.00 FIGLI - HIJOS. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlos Echevarria. 
Regia di Marco Bechis 
23.00 OCICIORNIE. Film drammatico 
(Italia/Russia, 1987). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Nikita Michalkov 
0.50 LA VELA INCANTATA. 

Film Tv drammatico (Italia, 1982). 

Con Massimo Ranieri. 

Regia di Gianfranco Mingozzi 


^ÀTIONiL 

CFOcnApiac 

CHAKSEL 

13.00 CAMPO BASE. Documentario 

13.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
14.00 SCIENZA ESTREMA. Doc. 

14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

17.00 NAVI DA GUERRA. Doc. 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
20.00 SCIENZA ESTREMA. Doc. 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Oltre i confini dell’uomo” 

21.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Il vulcano che distrusse un mondo” 
22.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

23.00 NAVI DA GUERRA. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 18.50 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.03 BAOBAB 
17.00 GR1 - EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

17.50 MESSAGGI REFERENDUM 

18.00 GR1 CALCIO: EUROPEI UNDER 21 
19.58 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.04 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 
23.09 TRIBUNA REFERENDUM 

23.24 UOMINI E CAMION 

23.37 DEMO 

23.47 RADI01 MUSICA 

23.52 MESSAGGI REFERENDUM. 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DIRADA¬ 
LA TV CHE BALLA. Con Betty Senatore 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADA 

15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DIRADA 

18.00 CATERPILLAR 

19.54 GRSPORT.GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DIRADA 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADA. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADA 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 ATLANTIS. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFFETTI SONORI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADA MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFFETTI SONORI 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADA SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: AFFETTI SONORI 

14.30 IL TERZO ANELLO. LETTERATURE, 
SCRITTORI DAL MONDO A MASSENZIO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: LUCA FLORES 
18.00 IL TERZO ANELLO. LA MIA ITALIA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Ladri della strada” 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Un facile bersaglio” 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 MEDITERRANEO- 

SULLA ROTTA DI ULISSE. Rubrica. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 GLI AMANTI DELLA CITTÀ 
SEPOLTA. Film (USA, 1949). 

Con Joel McCrea, Virginia Mayo, 
Dorothy Malone, Henry Hull 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “La partita”. Con Chuck Norris 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“L’Africa”. Con Adam Arkin, Peter Berg, 
Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 CARO MAESTRO 2. Miniserie. 
Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci, 
Stefania Sandrelli, Sandra Mondaini. 
Regia di Rossella Izzo 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“L’uomo che sbancò Las Vegas”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Il ragazzo della 
giungla”. Con Sean Price McConnell, 
Lindsay Peter, Richard Assad, 

Bart Braverman. 2 a parte 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il ciclope”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e il figlio del guerriero”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.40 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2003. Rubrica. Con Filippo Nardi 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Amore o amicizia?”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Ondata di calore”. Con Rick Rossovich, 
Jim Davidson, Paula Trickey 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
9.55 PUNTO TG. Telegiornale 
10.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 ARTISTI E MODELLE. 

Film (USA, 1955). Con Dean Martin. 

Regia di Frank Tashlin 

16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 
17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
17.40 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm 
18.35 PUNTO TG. Telegiornale 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 BLINDATI. Miniserie. 

Con Andrea Giordana, Claudio Vanni, 
Stefania Sandrelli, Tony Sperandeo. 

Regia di Claudio Fragasso 
23.05 LA VITA È UN GIOCO. 

Film comico (Italia, 2000). Con Bebo 
Storti, Sabina Began, Niki Giustini, 
Graziano Salvadori. Regia di Fabio 
Campus. All’interno: 23.45 Tgfin 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.30 NOMADI SPECIAL. Musicale 

2.50 UN UOMO UNA CITTÀ. 

Film (Italia, 1974). 

Con Enrico Maria Salerno, Frangoise 
Fabian, Luciano Salce, Tino Scotti 

4.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

5.50 COME ERAVAMO. 

Videoframmenti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELONE. Show 

21.00 TEMPESTE DI GHIACCIO. 

Film Tv azione (USA, 2002). 

Con Ted McGinley, Linda Puri. 

Regia di Neil Kinsella. 

All’Interno: 22.00 Tgcom. Telegiornale. 

23.00 CORTO 5. Contenitore. 

“Colpo di sole” 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. Situation 
Comedy. “Viva zio Paperone” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “La visita” 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.45 ZIGGIE SHOW. 

Rubrica per bambini 

21.00 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conducono Michelle Hunziker, 

Marco Maccarini 

23.25 BUFFY - L’AMMAZZAVAMPIRI. 

Telefilm. “Baratro”. Con Sarah Michelle 
Gellar, Nicholas Brandan 

0.25 STUDIO SPORT. News 
0.50 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.05 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Amico o nemico?” 

2.05 HIGHLANDER. Telefilm. 

“Manie di grandezza”. Con Adrian Paul 
3.05 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Situation Comedy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 COLD COMFORT FARM. 

Film (GB, 1996). Con Kate Beckinsale. 
Regia di John Schlesinger 

23.25 TG LA7. Telegiornale 

23.55 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

0.45 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

1.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet. (R) 

2.25 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


14.30 A VENDRE-IN VENDITA. Film 
drammatico (Francia, 1998). Con Sergio 
Castellato. Regia di Laetitia Masson 

16.30 NON È GIUSTO. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Maddalena Polistina. 
Regia di Antonietta De Lillo 

18.20 RICETTE D’AMORE. Film comme¬ 
dia (Germania/Austria/ltalia/Svizzera, 2001). 
Con M. Gedeck. Regia di S. Nettelbeck 
20.05 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Metallo prezioso” 

21.00 PREDATORI IN PERICOLO. Doc. 

21.55 DUST. Film (USA/GB, 2001). 

Con D. Wenham. Regia di M. Manchevski 

23.55 THE MOTHMAN PROPHECIES - 
VOCI DALL’OMBRA. Film horror 
(USA, 2002). Con Richard Gere. 

Regia di Mark Pellington 


TELE + 


14.30 USA SPORT. Rubrica di sport 

14.45 HOCKEY SU GHIACCIO. 

NHL STANLEY CUP. 

Gara 7: New Jersey-Anaheim. (R) 

16.30 BASEBALL. MLB. 

Philadelphia-Anaheim 

18.45 RALLY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Rally dell’Acropoli 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 + GOL MONDIAL. Rubrica 

20.30 VELA. SAILING PLANET. 

Tappa di Capri 

21.00 AUTOMOBILISMO. IRLINDYCAR 
RACING LEAGUE. Texas 

22.45 FI MAGAZINE. Rubrica di motori 

23.15 HOCKEY SU GHIACCIO. 

NHL STANLEY CUP. 

Gara 7: New Jersey-Anaheim. (R) 


TELE + 


14.40 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.55 COME CANI & GATTI. 

Film commedia (USA, 2001). Con Jeff 
Goldblum. Regia di Lawrence Guterman 

16.25 HEDWIG - LA DIVA CON 
QUALCOSA IN PIÙ. Film commedia (USA, 
2000). Con e di John Cameron Mitchell 

17.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

18.25 VANGOGH. Film (Francia, 1991). 
Con J. Dutronc. Regia di M. Pialat 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 DUETTO ATRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards. 

Regia di Jordan Brady 

22.40 WOODYALLEN. Documenti 
0.15 IL GUARDIANO DI NOTTE. 

Film thriller (Danimarca, 1994). Con 
Nikolaj Waldau. Regia di Ole Bornedal 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 EURO CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 SPECIALE LIVE: EDOARDO 
BENNATO. Musicale 

23.32 MUSIC ZOO. Show 
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Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
ad evoluzione diurna sulle zone a ridosso dei rilievi. 

Centro e Sardegna: sereno con parziali annuvolamenti du¬ 
rante le ore pomeridiane sulle zone interne, specie su 
quelle in prossimità della dorsale appenninica. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



DOMANI 


Nord: sereno. Centro e Sardegna: sereno, con locali mode¬ 
sti annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle zone a ridos¬ 
so dei rilievi. 

Sud e Sicilia: sereno, con locali annuvolamenti ad evoluzio¬ 
ne diurna sulle zone interne di Sicilia, Calabria e Basilicata. 





LA SITUAZIONE 


Sulla penisola italiana persistono condizioni di tempo stabile con sviluppo di 
nubi pomeridiane mentre una residua instabilità è ancora presente sulle estreme 
regioni meridionali. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 301 

TRIESTE 

23 29 

TORINO 

18 27 

GENOVA 

21 26 

FIRENZE 

19 32 

PERUGIA 

14 32 

ROMA 

18 29 

NAPOLI 

19 29 

R. CALABRIA 

21 27 

CATANIA 

18 28 


VERONA 

20 31 1 

VENEZIA 

21 31 

MONDOVÌ 

22 26 

IMPERIA 

22 25 

PISA 

18 30 

PESCARA 

19 27 

CAMPOBASSO 

19 26 

POTENZA 

19 27 

PALERMO 

20 23 

CAGLIARI 

19 28 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 

24 

COPENAGHEN 

14 

23 

VARSAVIA 

16 

28 

BONN 

9 

31 

VIENNA 

20 

30 

GINEVRA 

16 

29 

BARCELLONA 

18 

27 

LISBONA 

14 

27 

ALGERI 

16 

31 


OSLO 

11 

22 

MOSCA 

IO 

17 

LONDRA 

IO 

22 

FRANCOFORTE 

13 

33 

MONACO 

19 

30 

BELGRADO 

20 

32 

ISTANBUL 

21 

29 

ATENE 

21 

33 

MALTA 

20 

28 


1 


AOSTA 

14 251 

MILANO 

21 31 

CUNEO 

18 29 

BOLOGNA 

21 32 

ANCONA 

18 27 

L’AQUILA 

13 25 

BARI 

17 29 

S. M. DI LEUCA 

22 27 

MESSINA 

23 29 

ALGHERO 

17 28 


STOCCOLMA 

14 

21 

BERLINO 

15 

32 

BRUXELLES 

11 

25 

PARIGI 

11 

24 

ZURIGO 

17 

28 

PRAGA 

17 

29 

MADRID 

16 

34 

AMSTERDAM 

13 

22 

BUCAREST 

14 

31 
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I capolavori oggi 
hanno i minuti contati 



Ennio Fiatano 
«Diario degli errori» 


Georges Pichard, un De Sade a Fumetti 

Renato Pallavicini 


•n 


N on si finirà mai di rendere grazie a Linus, la storica 
rivista di fumetti, nata nel 1965, echehail principa¬ 
le merito di aver dato al fumetto la notorietà e la dignità 
che gli competono. Succede così che, ogni volta che ci si 
imbattein un autoredi una qualche importanza, si scopra 
che è passato da quelle pagine. Succede, purtroppo, anche 
in occasione di eventi luttuosi, della morte di un grande 
comeGeorges Pichard, scomparso all'età di 83 anni a Pari¬ 
gi, dove era nato il 7 gennaio del 1920. Pichard, universal¬ 
mente noto per i suoi fumetti e le sue eroine ad altissima 
temperatura erotica, si fece conoscere dal pubblico italiano 
proprio su L/nuschenepubblicò leprimeimportanti storie 
a fumetti, disegnate su sceneggiature di Jacques Loeb con 
cui, nel 1964, aveva iniziato un sodalizio che si sarebbe 
rivelato lungo e proficuo. 


Si trattava di Tenebrax, serie ambientata nelle gallerie 
del metrò parigino, popolato da una genìa di topi giganti 
capitanati dal solito scienziato pazzo; e di Ulysse, rilettura 
in chiave fantascientifica deH’Od/ssea. La vera notorietà 
Georges Pichard la conquisterà di lì a poco con leavventu- 
redi Bianche Epiphanie, sfortunata protagonista di storie 
che sembrano uscite da un feuilleton ottocentesco. Ma 
della classica orfanella indifesa, al centro di disavventure di 
ogni tipo, Blanchehaben poco: dotata di un fisico giunoni¬ 
co, il personaggio di Pichard diventa piuttosto una sorta di 
Justine a fumetti (non a caso, per queste ed altre storie 
«analoghe», il disegnatore francese è stato da qualcuno 
definito il Marchese De Sade dei fumetti). 

Da Sahara ad A thena, da Lolly Strip a Circe, alla prorom¬ 
pente Paulette, nata dalla collaborazione ai testi di un altro 



grandecomeWolinski, Pichard ha disegnato una galleria di 
eroinefemminili totalmentedisinibiteeal centro di partou- 
ze erotiche di ogni tipo. È un crescendo di situazioni al 
limite ma anche di popolarità: nel 1976 dà vita a Caroline 
Cholerae nel 1977 il suo libro illustrato Marie-Gabrìellede 
Saint-Eutrope, incapperà nei rigori della censura. 

Pichard disegnava creaturefemminili dalla potente sen¬ 
sualità, dalle forme ipertrofiche e generosamente esibite, 
dai grandi occhi e dalle labbra carnose, tracciate con un 
segno sensuale e sanguigno che le faceva assomigliare a 
certe ferrimi ne stupende disegnate da G uttuso. Le avventu¬ 
re delle sue eroine, anche le più dure, le più esagerate e al 
limite della pornografia, sono comunque tutte giocate su 
una vena grottesca e irriverente che le rende una lettura 
godibilissima. E, perché no, raffinata. 


Saaiokaa 


Liberi 
di viaggiare 
con l'Unità 
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in edicola 
a €2,20 in più 
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orizzonti 


idee libri dibattito 


Saldata! 


Liberi 
di viaggiare 
con l'Unità 


in edicola 
a €2,20 in più 


Pier Paolo Pancotto 


L'INTERVISTA 


R accontare una stagione culturalmen¬ 
te felice ed effervescente come quella 
degli anni Sessanta a Roma (ne è un 
esempio l'itinerario tematico tracciato in que¬ 
sti giorni dalla manifestazione intitolataP/az- 
za del Popolo. Sessanta-Settanta - via del Ba- 
buino, Piazza del Popolo ed altre sedi, a cura 
di G. Mercurio, L. Ronchi, M. DeBei Schifa¬ 
no, fino al 20 giugno) è impresa possibile, 
forse, solo a coloro che quegli anni li hanno 
vissuti in prima persona; perché, nonostante 
rimangano testimonianzed'ogni tipo a tener¬ 
ne viva la memoria - pittoriche, letterarie, 
poetiche, musicali, cinematografiche... - so¬ 
lo loro, forse, possono darne conto con esat¬ 
tezza essendone stati i principali artefici ed 
avendone vissuta la quotidianità. 

E così, appunto, anche nel caso in que¬ 
stione; a proposito del quale, va precisato, è 
ad una quotidianità un po' speciale che si fa 
riferimento, quella, cioè, di intellettuali, arti¬ 
sti, fotografi, registi, modelle, giornalisti, atto¬ 
ri, galleristi, musicisti, scultori, poeti, costitui¬ 
ta da una produzione artistica notevole, am¬ 
piamente nota e celebrata ma che, senza il 
sostegno di quella frequenza di rapporti e di 
gesti alla quale si faceva prima riferimento, 
senza, insomma, la «vita» ed i caratteri dei 
suoi protagonisti, non si potrebbe cogliere a 
pieno. Ecco perché, in definitiva, i suddetti 
protagonisti sembrano gli unici compieta- 
mente autorizzati a raccontarla: perchéèsul- 
le loro esperienze individuali e private, sulle 
loro amicizie, le loro antipatie, i loro diverti¬ 
menti, i loro amori, i loro gusti musicali che 
è nata, in un certo senso, la storia pubblica di 
quellastagione, quella, cioè, che oggi gli stori¬ 
ci dell'arte o della letteratura prendono in 
esame come argomento di studio. 

Forse è necessario che trascorra ancora 
del tempo per rendere quel periodo sufficien¬ 
temente lontano dal presente si datarlo dive 
nireun fatto storico definitivamente acquisi¬ 
to, oggettivo, distante dalla memoria, ancora 
troppo calda, dei suoi stessi artefici - qua¬ 
rantanni costituiscono evidentemente un 
passato troppo prossimo -. Ciò non esclude, 
tuttavia, che chi non abbiafatto partedi quel¬ 
la koinè linguistica, per ragioni sociali o sem¬ 
plicemente per questioni anagrafiche, possa 
provare almeno un poco il sapore di quel¬ 
l'età, gustarne il profumo nellediverse tonali¬ 
tà che ne compongono l'aroma. Quello della 
rassegna romana è un itinerario sviluppato 
tradiverse straderac- 



Una delle foto 
esposte a Roma: 
da sinistra Achille 
Bonito Oliva, 
Franco Angeli, 
Enrico Castellani 
e Pino Pascali 
©Archivio Plinio 
De Martiis. 

Sotto un’opera 
di Giulio Turcato 
in mostra alla 
Gam di Torino 


colte attorno a via 
del Babuino ed alcu¬ 
ni spazi espositivi, 
compresi caffè, alber¬ 
ghi, negozi, costella¬ 
to di testimonianze 
fotografiche databili 
tra gli anni Sessanta 
ed i primi Settanta 
che ritraggono alcu¬ 
ni dei volti più noti 
del periodo. L'aspet¬ 
to più suggestivo del- | 

l'iniziativa sta prò- I_ 

prio nel fatto che an¬ 
ziché ri proporre l'en¬ 
nesima mostra di quadri, sculture, documen¬ 
ti - mostra i nevitabi I mente parziale e appros- 
simativa perlestesse ragioni espostein prece¬ 
denza- (solo alcuneteledi Tano Festa, Gran¬ 
de rosso del '60, Giosetta Fioroni, Argento del 
'60, e M ario Schifano, Paesaggio anemico del 
'62, sono esposte presso l'Archivio della Scuo¬ 
la Romana ed un curioso dipinto inedito «a 
quattro mani», La deposizione, di Franco An¬ 
geli ejack Kerouac del '67 è presentato pres- 


Piazza del Popolo 
il Tridente e i suoi atelier 
sono lo scenario su cui 
si esibiscono con foto 
e opere i protagonisti di 
quella stagione 


Da Roma a Torino, a Padova 
mostre, proiezioni e happening 
rievocano tre decenni cruciali 
che hanno segnato e cambiato 
il mondo delTarte e il nostro costume 


r> 


la rassegna della Gam 



Burri, Vedova & Co. 
il primato dell’informale 


Flavia Matitti 


M iseria, desiderio di riscatto, volontà di lasciarsi defini¬ 
ti vamente al I e spai I e si a I a terri bile speri enza bellica 
cheil fascismo, ansiaeottimismo legati allaricostru- 
zione, fiducia nel futuro reso però più incerto dall'avvento della 
guerra fredda: sono tutti aspetti, questi, di una realtà checaratte- 
rizza l'Italia degli anni Cinquanta. Il dibattito politico ecultura- 
le, che coinvolge e anima tutta la società civile, è quanto mai 
acceso, segnato da aspre polemiche e da contrapposizioni nette. 
Gli artisti si gettano nella mischia, dividendosi tra fautori del 


realismo epaladini del l'arte astratta. Intanto, un po' in sordina, 
inizia a farsi strada la poetica informale, che tenta un superamen¬ 
to del tormentato di lemma tra forma e contenuto, dilemma che 
comunque resterà al centro della discussionequasi fino alla fine 
del decennio. 

È tuttavia dedicata solo ai campioni dell’arte non figurativa, 
cioè solo a uno dei due schieramenti scesi in campo in quel 
periodo a contendersi il primato sull’arte italiana, la rassegna 
intitolata Pittura degli anni '50 in Italia, aperta a Torino fino al 
31 agosto nelle sale della Galleria Civica d'Arte M oderna eCon- 
temporanea (GAM ). M a al di là del titolo, che può forse essere 
fuorviante, la mostra non intende offrire un quadro completo 
dei gruppi, tendenze e movi menti del decennio, nétanto meno 
far rivivere quell'atmosfera; piuttosto si proponedi documenta- 
reil versante più sperimentaleeinnovativo della ricerca artistica 
dell'epoca, privilegiando per scelta o per necessità alcune realtà, 
ad esempio Roma e Venezia rispetto a Milano, oppure alcune 
personalità come Afro, Burri e Vedova rispetto a Fontana. Oc¬ 
corre infatti subito precisare che la mostra, curata da Pier Gio¬ 
vanni Castagnoli, direttore della GAM, non si avvale di prestiti 


in quanto rappresenta l'occasione per far conoscere al pubblico 
lenuoveacquisizioni effettuatedalla FondazioneCRT - Cassa di 
Risparmio di Torino nell'ambito del Progetto per l’Arte M oder¬ 
na e Contemporanea, avviato alla fine del 2000 proprio per 
incrementare le collezioni permanenti del Castello di Rivoli e 
della GAM. Il risultato di questa campagna di acquisti ha dell'in¬ 
credibile. I n poco più di un anno Castagnoli èri uscito ad assicu¬ 
rare alla Galleria, comprando sia alle aste chedirettamentedagli 
artisti, ben quarantadue opere degli anni Cinquanta di autori 
come: Burri, Capogrossi, Vedova, Turcato, Dorazio, Accardi, 
Sanfilippo, Scialoja, Novelli, Morlotti eMoreni. 

Le nuove acquisizioni sono ora esposte al primo piano, 
accanto ad unaselezionedi opere degli anni '50 già appartenenti 
alle collezioni storiche della Galleria. Completa la rassegna una 
sezione dedicata a Torino negli anni Cinquanta, allestita per 
l'occasione al pianoterra con una ventina di operedéla collezio¬ 
nepermanente. LaGAM celebra cosi due voltese stessa: attraver¬ 
so le collezioni e attraverso il suo edificio che, progettato da 
Carlo Bassi eGoffredo Boschetti, venne inaugurato proprio allo 
scadere del decennio, nel 1959. 


so la Liberia Feltrinelli) al centro della rasse¬ 
gna sono fotografie in cui pittori, scrittori, 
modelle, registi, musicisti, attori... come in 
un grande intreccio, un grande gruppo d'ami¬ 
ci sono ritratti mentre parlano, ridono, balla¬ 
no, discutono. C'è, insomma, negli ingrandi¬ 
menti fotografici appesi a stendardo per le 
vie del Tridente o sistemati nelle vetrine di 
alcuni esercizi commerciali o nei film in pro¬ 
iezione nel salone del Liceo Artistico (am- 
bientazionesuggestiva: tra gessi polverosi, cal¬ 
chi un po’ sbeccati della statuaria classica e 
rinascimentale, pareti imbiancate un po' 
sommariamente ed un lucernaio dal quale la 
luce fa fatica a passare si susseguono rapida¬ 
mente volti e scene della Roma intellettuale 
ed artistica di quegl'anni mentre scorre in 
sottofondo il rumore del proiettore in azio¬ 
ne) o all'Accademia di Belle Arti (doveque 
sta sera verrà presentato il video inedito 
Going Home curato da Anita Pallenberg e 
Keith Richards che rievoca la tournée dei 
Rolling Stones del '69 e il film Dreamers di 
Luca Ronchi dedicato alla musica e al costu¬ 
me degli anni pop) c'è, dicevamo, la loro vita 
più che il loro lavoro, il loro stato d'animo 
più che la loro professione, che restituiscono, 
con una certa autenticità, alcuni degli aspetti 
più intriganti del clima culturale romano de¬ 
gli anni Sessanta. M a non solo: ci sono anche 
gli intrecci configureesituazioni chein que¬ 
gli anni si sviluppavano in ambiti culturali 
differenti, europei eamericani. 

Qualcosa di simile avviene pure in altre 
due esposizioni aperte negli stessi giorni che, 
pur non facendo parte del vasto progetto 
appena accennato, ad esso si associano quasi 
automaticamente. La prima, dal titolo Ameri¬ 
cani a Roma (Spazio Fendi, fino al 28 giu¬ 
gno) èancora una raccolta di scatti fotografi¬ 
ci incentrata sulle presenze artistiche statuni¬ 
tensi a Roma, a ribadire, se ce ne fosse biso¬ 
gno, del tono assolutamente internazionale 
che aveva la città a quel tempo. Anch'essa è 
stata realizzata attingendo - come per larga 
parte delle mostre attorno al Babuino - al 
ricco repertorio fotografico di Plinio deM ar¬ 
ti is, egli stesso tra i protagonisti del periodo 
in questione: basti ricordare il suo lavoro 
svolto con la galleria La Tartaruga celebrato, 
sempre in questi giorni, dalla Calcografia Na¬ 
zionale che espone il prezioso materiale pro- 
venientedal suo archivio che ha recentemen¬ 
te acquisito. L'altra, certamente più tradizio¬ 
nale come concezione espositiva ma non per 
questo meno coinvolgente, è un omaggio a 
Franco Angeli e M ario Schifano (galleria Lui¬ 
sa Laureati Briganti, fino a ottobre) dei quali 
èriunito un nucleo di venti opere, diciassette 
per Angeli (comprese le tre tele che costitui¬ 
scono il Napoleone del '63, un lavoro dacolle- 
zione pubblica), tre per Schifano. Sarà forse 
grazie alla scelta raffinata dei dipinti o al¬ 
l’estrema fragranza ed attualità che molti di 
loro ancora oggi mantengono o all'allesti¬ 
mento disinvolto e naturale con il quale essi 
sono ordinati sulle pareti dello spazio esposi¬ 
tivo, ma anche in questo caso come nei due 
precedenti la sensazionechesi prova è quella 
di assistere ad un racconto privato che senza 
nostalgia restituisce con voce flebile ma since¬ 
ra l’atmosfera che accendeva Roma in quegli 
anni; o almeno l’esistenza di alcuni suoi pro¬ 
tagonisti. 

La stessa stagione che anche a Padova 
viene celebrata dalla mostra La grande svolta 
anni '60 (Palazzo della Ragione, fino al 19 
ottobre) che, a differenza delle iniziative ro¬ 
mane, somma costume, design, architettura 
alle esperienze figurative più tradizionali. 


Un intreccio di rapporti 
e di personalità, non solo 
italiane: da Fioroni 
ad Angeli, da Schifano 
a Kerouac e agli «americani 
a Roma» 



























30 


l’Unità 


orizzonti 


martedì 10 giugno 2003 


Giulio Ferroni 


P er lino di quei casi in cui si inscrive un 
destino, a Vitaliano Brancati è capitato di 
essere lo scrittore più meridionaled'ltalia: in 
quella Sicilia orientale balzata sulla scena letteraria 
con Verga e Capuana, che avrà le sue estreme propag¬ 
gini nellaComiso di Gesualdo Bufalino, egli ha avuto 
la sortee la prerogativa di nascere né centro urbano 
più meridionale in assoluto. Quéla Pachino, il cui 
nome aveva a lungo risuonato nella memoria dei 
versi di Dante («E la béla Trinacria, che caliga/ tra 
Pachino e Péoro, sopra 1 golfo/ che riceve da Euro 
maggior briga,/ non per Tifeo ma per nascente sol¬ 
fo», Paradiso, Vili, 67-70), ha trovato con lui un 
ruolo e una presenza nella nostra storia letteraria, 
assai primadi passarealla condizionedi nomecomu- 
nedi un vegetaledi fittissima produzione. M a l'esse- 
remeridionaledi Brancati non si risolvein un abban¬ 
dono ad una dispiegata solarità (ciò non si dà del 
resto per nessuno dé grandi siciliani), ma in un 
i nsi stente confronto tra soleed ombra, in una appas- 
sionataimmersionené chiaroscuro, in unainvestiga- 
zionesui contrasti, le incertezze, le esitazioni, le sfu¬ 
mature, su tutto ciò che complica, estenua, distrugge 
la promessa di felicità edi gioia che sembra emanare 
da quell'estremo essere a Sud. 

La sua meridionalità è insieme aspirazione al 
dispiegarsi di un mondo colorato eféice, slegato dai 
vincoli edallecostrizioni dél'esseresocialeesguardo 
«critico» su di esso, sulla sua persistenza, sulla sua 
stessa possibilità: nella 



Lo scrittore Vitaliano Brancati 


il libro 

Per gentile concessione dell’editore 
pubblichiamo qui accanto ampi stralci 
dell’introduzione di Giulio Ferroni al 
volume «Brancati, Romanzi e saggi», 
pagine 1856, Euro 49», per la collana «I 
Meridiani», Mondadori, da oggi in 
libreria. La cronologia e i testi sono 
curati dal giovane filologo Marco 
Pondero, che ha lavorato a un ampio 
apparato critico, inclusivo delle varianti 
delle varie edizioni. Frattanto è alle 
stampe il secondo volume dell’Opera: 
«Racconti, teatro, scritti giornalistici», la 
cui uscita è prevista in autunno. Il 
volume da oggi in libreria raccoglie 
anzitutto i romanzi: oltre ai celeberrimi 
«Don Giovanni in Sicilia», «Il 
bell’Antonio» e «Paolo il caldo», anche 
lavori meno noti al grande pubblico, 
come «Singolare avventura di viaggio», 
«Sogno di un valzer», e «Gli anni 
perduti». Compaiono nei due «Meridiani» 
gli scritti di Brancati di tipo saggistico e 
civile, a dimostrazione del suo impegno 
intellettuale. In particolare le riflessioni 
sul fascismo, che costituiscono il nucleo 
da cui si irradia la sua battaglia per la 
libertà della cultura. 


sua opera essa consiste e 
si dispiega con il soste¬ 
gno della cultura illumi¬ 
nistica europea, deifor¬ 
me e delle espressioni di 
una ragione appassiona¬ 
ta; si nutre della grande 
letteratura «moderna», 
quella in cui la curiosità 
per il mondo, per la per¬ 
sistenza della vita, per i 
suoi valori essenziali, si 
appoggia su di una razio¬ 
nalità aperta, su di uno spirito libero e spregiudicato, 
sul rifiuto di ogni chiesa e di ogni pregiudiziale ideo¬ 
logica. Il comico e l'ironia sono le armi di questa 
cultura tutta «europea», che afferma il vaioree insie- 
merinsufficienza della vita individuale, della ragione 
edella libertà: Brancati trasporta tra la luce accecante 
e le ombre inquietanti del Sud, di quel particolare 
Sud che è la Sicilia, quella tradizione ironica, quel 
senso così vitale del limite, dell'errore, della forza e 
insiemedellafragilità della ragioneche ha percorso la 
cultura «laica» dell'Europa moderna, da Ariosto a 
Voltaire a M ozart (ma a cui possono ascriversi altri 
autori a lui molto cari, come Leopardi, Stendhal, 
Gogol', Flaubert). 

(...) 

Umorismo e comicità che in Brancati si appog¬ 
giano da una parte alla grande tradizione classica 
(dove appunto prevale la disposizione «ironica», in 
intrecci che, con buona pace dei teorici del comico, 
non permettono di districare facilmente termini co¬ 
me comico, Witz, umorismo, ironia), dall'altra alle 
suggestioni della comicità più contemporanea e «no¬ 
vecentesca», soprattutto quella del più disincantato 
giornalismo satirico dalla battuta sempre pronta e 


Brancati, l’autoliberazione dal fascismo 

Da oggi in libreria il primo volume dei «Meridiani» dedicato al grande scrittore siciliano 


pungente (tutt'altro che inessenziale il giovanile rap¬ 
porto con Longanesi, che tra l'altro sulle pagine de 
L'Italiano prestava notevole attenzione a Gogol'; e 
non trascurabili i fili occulti che ricollegano Brancati 
a Flaiano, di soli tre anni più giovane) e quella dd 
comico filmico che proprio negli anni di formazione 
del nostro trovava la sua più vigorosa spinta inventi¬ 
va (un vero e proprio entusiasmo per il Chaplin di 
Lud della atta è mostrato da una recensione di Bran¬ 
cati apparsa sul Popolo di Sia Ha dé 25 aprile 1931: 
mentre proprio su L'Italiano di Longanesi egli poteva 
leggere né gennaio-febbraio 1933 la traduzione di 
uno scritto di Chaplin sul Comico nel dnema). Da 
questamiscelavienefuori uno scrittoreassolutamen- 
teatipico nella cultura italiana, che sfugge alle grandi 
categorie e agli schemi di periodizzazione a cui si 
suole sottoporre il nostro Novecento. 

(...) 

N dia sua prima giovinezza Brancati fu dannun¬ 
ziano e fascista, anche se la sua curiosità e la sua 
passione letteraria lo pose ben presto in rapporto 
anche con esperienze ben diverse da quelle dannun¬ 
ziane, facendolo rifuggi re da una coniugazione tutta 
«classicistica» délo stesso e affacciare sulla grande 


tradizione narrativa europea (... ). L'interesse déle 
giovanili opere «fasciste», poi da Brancati recisamen¬ 
te rifiiutate, sta proprio né modo originaleed «inge¬ 
nuo» con cui in esse viene vissuto qué fascismo 
gi ovan i le e I etterari o, con l'illusoriaattesadi un gran¬ 
de e vitale «turbine» futuro: end fatto che dentro di 
esso si insinua qualcosa che resiste, che non riesce a 
conciliarsi, edacui sorgerà lo scatto cheporta rapida¬ 
mente il giovane scrittore fuori dal fascismo, con un 
coraggio e una precoce sincerità, che sono ignote a 
tanti più rumorosi convertiti dal fascismo all'antifa¬ 
scismo. Né mondo culturale italiano, lo scrittore di 
Pachino è stato forse l'unico che ha saputo fare una 
vera, autentica discesa critica dentro la propria espe¬ 
rienza fascista: il suo distacco dal fascismo è stata un 
scelta globale di vita e di cultura, non si è risolto, 
comein altri céebri casi, in unasostanzialecontinui- 
tà con la propria attività precedente. Con lui siamo 
lontanissimi dalle evoluzioni di qué «fascismo di 
sinistra» approdato dal fascismo al comuniSmo senza 
mutarei propri parametri ideologici, dalle tante pre- 
tesedi trasferire «a sinistra» certe mitologie protago- 
nistiche e vitalistiche (da Malaparte a Bontempéli, 
per intenderci), dai tanti rinverginamenti di scrittori 


che già pienamente «organici» al fascismo o che si 
sono vantati (a posteriori) di aver fatto il doppio 
gioco, di starci edi non starci nélo stesso tempo. Il 
fascismo di Brancati è rimasto un limite déla sua 
ingenuità giovanile, da cui egli si è staccato ricono- 
scendonein profondità il vizio, il fondamento ideolo¬ 
gico ed addirittura antropologico, ericavandoneuna 
impietosa critica alle ideologie e alle forme di com¬ 
portamento totalitarie, agli effetti perversi déla «ti¬ 
rannide» néla stessa vita quotidiana: così néla pro¬ 
pria autobiografia fascista ha potuto seguire davvero 
quél'«autobiografia déla nazione», secondo la sem¬ 
pre viva formula di Piero Gobetti ripresa in proposi¬ 
to da Leonardo Sciascia. 

Avendo conosciuto il fascismo da dentro e sfug¬ 
gendo alla pretesa di una continuità tra la propria 
esperi enza fascista e qué la successiva, Brancati barri¬ 
vate a darne un'indagine in profondità, a ricostruire 
la sostanza umana, corporea e mentale, il nesso di 
comportamenti e di presunzioni, di esaltazione e di 
stupidità, su cui esso si è costruito e radicato. Per 
avere néla sua giovinezza condiviso né modo più 
assoluto ed ingenuo l'illusione fascista, staccandose¬ 
ne poi per un vero esamedi coscienza, per un insorge- 


redi motivazioni personali eculturali, in un comples¬ 
so groviglio di esperienze, sensazioni, letture, memo¬ 
rie, che lo hanno portato a «capire», Brancati ha 
saputo individuarne la natura più interna, compren¬ 
derei! senso della sua consistenza né corpo sociale, il 
suo esplicarsi né concreti rapporti tra gli uomini, il 
suo prosperare su deformazioni, storture, violenze, 
illusioni che si costituiscono in qué rapporti. Egli 
sarà sempre ben esplicito né ricondurre le sueanalisi 
e lesue riflessioni sul fascismo all'esperienza persona¬ 
le: e anche né connettere molti aspetti dé fascismo 
al trionfo déla «stupidità» egli non può non chiama¬ 
re in causa se stesso («E se descrivere la stupidità del 
'33-'43 significa per me descrivere la mia stupidi¬ 
tà?»), conoscendo bene «il sapore che aveva, né '27, 
per un giovane di ventanni, portato alla meditazio¬ 
ne, alla fantasticheria ealla pigrizia, il riscaldarsi per 
un uomo violento: il credere che stesse per nascere 
una nuova déiziosa morale il cui bene era agire e il 
male dubitare» (sono passi dé Diario romano dé 
gennaio 1949). 

Questo «privilegio di poter confrontare fasci¬ 
smo e antifascismo nel vivo di se stesso» ( Diario 
romano dél'aprile 1950), di denunciare la propria 


passata aspirazione «ad abbassarsi e ad avvilirsi con 

10 stesso candore, avidità eveemenzacon cui si sogna 

11 contrario» (come sottolinea né saggio dé 1946, 
davvero tempestivo, I faso'sti invecchiano, dà a Bran¬ 
cati una capacità e un rigore analitico che è mancato 
a gran parte dé numerosi intellettuali italiani di cui 
sopra si è detto, che hanno vissuto il passaggio dal 
fascismo all'antifascismo avvolgendosi in tortuose 
ambiguità, in provocatorie recitazioni, in conformi¬ 
stiche professioni di fede, ma mantenendo sostanzial¬ 
mente intatte le proprie scelte e motivazioni cultura¬ 
li, restando legati, anche néla nuova veste antifasci¬ 
sta, ad ideologie attivistiche e vitalistiche, e spesso 
pretendendo di mettersi, col comuniSmo, dalla parte 
della storia, come avevano precedentemente fatto 
con il fascismo. Brancati è completamente al di là di 
un simile equivoco, avendo bruciato per sempre il 
vitalismo e l'attivismo giovanili, il culto del «nuovo» 
edél'energia, al momento déla sua «crisi»dé 1934e 
della successiva partenza dalla Roma fascista. 

In questo suo passaggio egli si era come immu¬ 
nizzato da quélealtreillusionistorichechené dopo¬ 
guerratanti intellettuali progressisti eantifascisti han¬ 
no invece condiviso fino in fondo. Néla solitudine 
del suo ritorno ad una Sicilia pigra e sensuale, egli 
riaffermava il valore, che gli era stato rivelato soprat¬ 
tutto dai grandi classici déla letteratura moderna da 
lui tanto amati (in primo luogo Voltaire, Stendhal, 
Gogol'), dell'esperienza individuale, dell'esistenza co¬ 
mune, déla razionalità civile, della libertà edél'indi- 
pendenza intellettuale e era ormai pronto a denun¬ 
ciare quéla e ogni altra forma di «tirannide», ogni 
negazione déla «verità», 
dell'indipendenza e dé¬ 
la libertà della ragione. 

La riflessionesul fa¬ 
scismo costituisce per¬ 
ciò il centro dell'impe¬ 
gno intellettualedi Bran¬ 
cati, il punto da cui si 
irradia la sua battaglia 
per la libertà della cultu¬ 
ra, contro la subordina¬ 
zione dé pensiero alle 
esigenze déla «massa» e 
di ogni forma di potere 
costituito. Né racconti degli anni di guerra, né già 
ricordato saggio I fasasti invecchiano e poi in gran 
parte degli scritti successivi, egli definisce, entro lo 
svolgersi del suo pensiero non sistematico, sempre 
attento ai particolari quotidiani e ricco di sfumature, 
quéla che potremmo chiamare la dialettica dé fasci¬ 
smo edell'illusione storica. Egli ci mostra così che, se 
il senso più profondo dé fascismo si riconosce né 
suo agire néla vita quotidiana, né suo comporsi 
néla vita comune, né suo propagarsi né comporta¬ 
menti più minuti, anche néle situazioni di vita più 
marginali e in apparenza periferiche, tra qué le situa¬ 
zioni concrete e i dati della cultura ufficiale, i modelli 
e le forme déla vita intellettuale c'è uno scambio 
diretto, una vera e propria osmosi. 

Semplificando all'estremo (e in fondo tradendo 
la non sistematicità di questo pensiero) possiamo 
dire che Brancati vede né fascismo una sorta di 
vitalismo dé luogo comune, o, se si preferisce, il 
luogo comune dé vitalismo: un metodo politico, 
storico, antropologico, per partecipare al cieco ed 
aggressivo porsi déla vita come ostentazione di sé, 
come imposizione intollerante di forza, di successo, 
di efficienza, di prepotenza. 
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Le rovine di Baghdad 

Diario di una guerra preventiva 


«Questo libro d dice di non dimenticare, 
per poter dire no con passione alla 
prossima proposta di guerra.» 


Con le testimonianze di coloro che la guerra in Iraq 
l’hanno raccontata, vissuta e patita giorno per giorno. 
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I CHIESA E GAY 

Dignità omosex violata 
Dibattiti e iniziative 

Il Lexicon, opera a cura del Pontificio 
consiglio per la Famiglia, sul quale 
ospitiamo in basso pagina l'intervento di 
Rigliano e Mancuso, è oggetto di 
denuncia. Mercoledì 18 giugno alle ore 
10,30 presso la sede del Cig - Arcigay di 
Milano, via Bezzecca 3, si discute di 
«Lexicon familiare: un libro contro la 
dignità delle persone omosessuali». 
Intervengono Sergio Lo Giudice, Don 
Franco Barbero, Paolo Rigliano, Aurelio 
Mancuso, Rita De Santis. L'Agedo, 
associazione genitori di omosessuali 
presieduta da Paola Dall'Orto, ha 
incaricato l'avvocato Menzione di attuare 
una serie di denunce all'Autorità 
giudiziaria di Bologna nei confronti dei 
responsabili della pubblicazione del testo 
e degli autori delle voci relative ai diritti 
del bambino e all'omofobia chiedendo 
anche «il sequestro dell'opera su tutto il 
territorio nazionale». 


^ovttàinubrerI^ 

Le presentazioni 
di «Principesse Azzurre» 

«Principesse azzurre, racconti d'amore 
e di vita di donne tra donne», Oscar 
Mondadori, a cura di Delia Vaccarello, 
la prima antologia italiana di racconti a 
tematica lesbica, verrà presentato a 
Roma, presso la Casa Internazionale 
della Donna in via San Francesco di 
Sales 1/b, il 19 giugno alle 19, e il 20 
giugno a Milano nell'ambito del Pride, al 
locale Recycle, via Calabria 5, alle ore 
18.30 su iniziativa di Arcilesbica Zami, 
interviene Lorenza Accorsi. L'antologia 
riunisce racconti di autrici affermate ed 
esordienti: Acqua, Alberti, Cutrufelli, De’ 
Pasquali, Fiocchetto, Giacobino, 
Laddor, Lister, Iceblues, Intricata, 
lodice, Maisano, Vaccarello, Vigano, 
Zanghì. Tra le novità una striscia a 
fumetti, un racconto scritto con gli Sms, 
l'utile appendice sul Lesbismo 
nell'editoria italiana con un elenco di 
tutti i testi pubblicati finora in Italia. 


Uno, due, tre... 

liberi tutti 



Conto alla rovescia 
per il Pride 

Il pride organizzato a Milano inizierà 
venerdì 13 per finire domenica 22. 
Venerdì alle 21,30 al Colony, piazza 
XXIV maggio 8, serata inaugurale. Il 
calendario è fitto di iniziative, incontri 
e dibattiti di cui ne segnaliamo solo 
alcuni. Sabato 14 la colorata 
manifestazione «Aquiloni per il 
Pride», laboratorio all'aperto per 
costruire un aquilone con cui sfilare al 
Pride, ore 16,30 Villa Pallavicini via 
Meucci 3 Milano. Alle 20 al Cdm, 
Collettivi donne milanesi corso 
Garibaldi 91 Milano, «Lesbian on 
stage», immagini lesbiche a 
confronto. Mercoledì 18 incontro 
dibattito su millenni di discriminazione 
presso II Cig Arcigay di via Bezzecca 
3 alle 21 : «Perché l'omosessualità fa 
paura e a chi?». Giovedì 19 «La 
Nuova Famiglia», presentazione delle 
proposte di legge in merito con 


Franco Grillini e Titti De Simone, ore 
20,30, presso Una Hotel Tocq via de 
tocqueville 7/D. Venerdì alle 20,30 al 
Glo via Confalonieri 5, «Queer for 
peace», il movimento omo-trans- 
sessuale e la questione israelo 
palestinese. Sabato 21 e domenica 
22 presso la casa della Cultura, via 
Borgogna 3, due giornate di seminario 
sulla telefonia sociale organizzate dal 
gruppo telefono amico del Cig. 

Sabato alle 11, «Il ritratto di Dorian 
Gray», tavola rotonda sul modello gay 
che traspare dai nuovi media, 
conduce Daniele Scalise, 
intervengono Alessio De Giorgi, 
Francesco Italia, Delia Vaccarello. 
Domenica, sempre alle 11, «La 
percezione di sé nella formazione 
dell'identità maschile e femminile», 
conducono Efrem Barcella, Roberto 
Del Favero, Margherita Graglia, Uber 
Sossi.Sabato alle 15,30 il corteo 
cittadino: concentrazione in via 
Palestra presso la villa reale, partenza 
intorno alle 16,30, conclusione in 
piazza Castello. 


Le nostre gemelle, uguali e diverse 

Una lesbica, l’altra etero. La madre e una delle figlie raccontano l’inquietudine e la rottura del silenzio 



Delia Vaccarello 


icordo ancora la radiogra¬ 
fia. Erano due: leduefac- 
ce rivolte l'una verso l'al¬ 
tra, lespinedorsali all'esterno, le testi¬ 
ne vicine e pronte. Che fossero due 
gemelle lo seppi cinque giorni prima 
del parto. Il ginecologo dell'ospedale 
auscultò due battiti, due frequenze 
diverse. Fino ad allora avevamo cre¬ 
duto chefosseun bimbo solo, grosso. 

I o e I ris avevamo programmato quel 
concepimento, doveva avvenire 
d'estate perché noi dessimo il massi¬ 
mo, pieni di vita e riposati. Nacque¬ 
ro. Non potei allattarle perché erano 
premature e furono portate in un al¬ 
tro padiglione. Le vidi solo appena 
nate. E non potevo andarle a trovare. 
Francesca mi fu data 15 giorni dopo. 
Laura dopo un mese. Anche per que¬ 
sto per Laura ho avuto sempre una 
forma di protezione». Andreina, il 
marito, lefiglie, sono riusciti aspezza¬ 
re il silenzio sull'oimosessualità, il si¬ 
lenzio che può dividere anche gli af¬ 
fetti più cari. Un racconto a doppia 
voce, quello che leggete, che intreccia 
e accosta punti di vi sta e accadi menti. 
«Le abbiamo cresciute libere, senza 
imporre abiti femminili o comporta¬ 
menti affettati. E sono venute su tran¬ 
quille, sportive, semplici, dirette. 
Sempre circondate da amici e molto 
legatetra loro. Ricordo quando a sera 
iniziavamo una lettura e poi dicevo 
loro di continuare. Prospettando un 
premio: se finivano il libro neavreb- 
bero avuto un altro scelto da loro. Il 
giorno del "premio" levedevo cercare 
in libreria e poi arrivare affannate e 
gioiose con in mano il frutto di quel¬ 
la piccola caccia al tesoro. Quando 
una veniva rimproverata, subito si co¬ 
alizzavano, unite in una perfetta e 
istintiva strategia di difesa. Quando 
litigavano, ascoltavo ora l'una ora l'al¬ 
tra e poi dicevo loro: "Ragioniamo". 
Una sera sentii Laura direa France¬ 
sca, dopo una piccola scaramuccia, 
"Dai, ragioniamo". Fui contenta. In 
alcuni periodi, loro che sono gemelle 
monovulari, sono state due gocce 
d'acqua. 

Quando compirono 15 anni dovem¬ 
mo trasferirci da Lecce a Bari. Perse¬ 
ro i contatti con gli amici easpettaro- 
no un anno per entrare negli scout. 
Francesca ebbe qualche corteggiato- 
re. Laura era stata attratta da un com¬ 


pagno che però non l'aveva corri spo¬ 
sta. Poco dopo mi disse: "Sai mamma 
c'è stato il primo bacio...". Il primo 
bacio con un ragazzo. 

Un pomeriggio, la sorpresi sconsola¬ 
ta dire al padre: "Nessuno può farci 
niente", parlava del doloroso distacco 
da Lecce. M a un flash mi attraversò 
la mente, un'intuizione: "E se fosse 
omosessuale?" mi chiesi. In una clas¬ 
se dove avevo fatto supplenza quan¬ 
do ero incinta, una mia alunna aveva 
scritto una lettera d'amore ad una 
compagna. Il padre l'aveva scoperta, 
portandola di fretta dal dottore per 
vedere se i genitali erano a posto. 
Quell'episodio mi tornò in mente 
per un attimo. In casa già allora c'era 
rispetto per i gay. Ndlepreghieredd- 
la sera facevo in modo che le ragazze 
dicessero sempre: "Gesù, fa stare be¬ 
ne mamma, papà, i nonni, i drogati, i 
detenuti, gli omosessuali...". Li pen¬ 
savo come persone sfortunate perché 
non venivano accettate dalla società. 
All'età di 16 anni le ragazze fecero 
una vacanza al Nord di quelle orga¬ 
nizzate per i figli dei dipendenti 
d'azienda. Laura tornò su di giri: "Sai 
mamma ho conosciuto... ". Aveva co¬ 
nosciuto M arta. M arta venne a tro¬ 
varci per le feste natalizie, ero sempre 
felice di accogliere gli amici dei miei 
figli, anche Iris, mio marito, lo era 
sebbene fosse un po' geloso della no¬ 
stra privacy. Pensavo che M arta fosse 
per Laura un'amica del cuore come 
quella che ho avuto da ragazza. Ed 
era, allora, un'amica di entrambe. 
All'arrivo, Marta mi fece un'ottima 
impressione: carina, sveglia, intelli¬ 
gente. Aveva uno spirito particolare, 
era ironica e in un certo senso sofisti¬ 
cata. M i sembrava che potesse arric¬ 
chire le ragazze, completandole. I 
suoi genitori si erano separati da po¬ 
co, ma riuscendo a mantenere tra lo¬ 
ro un'atmosfera serena. Provai anche 
per lei un senso di protezione, simile 
a quello che provo per Laura e una 

Io e mio marito 
trovammo una lettera 
d’amore esplicita 
La nostra reazione: 
Laura era stata 
plagiata 


Una immagine del Gay Pride di Bari 


sera le dissi: "M i piacerebbe se fossi 
mia figlia". Lei scrisse ai suoi: "Sto 
facendo il pieno d'amore". 
L'inquietudinevennepoco dopo. Un 
pomeriggio eravamo tutti in macchi¬ 
na per una passeggiata. Iris alla gui¬ 
da, io al suo fianco, volevamo mostra¬ 
re a Marta le bellezze del Salente. Ma 
le ragazze non le guardavano. Stava¬ 
no strette sul sedile della macchina, 
sentivamo le loro risa e M arta che, 
rivolgendosi a Laura, diceva: "Non 
mi soffiareneH'orecchio sennò perdo 
il controllo... ".Ancora: "Dai,smetti¬ 
la, non rispondo di me... ". Iris sbot¬ 
tava a voce bassa: "E * 1 maleducata..., 
ma guarda un po' noi la portiamo in 
giro e lei.... ".Tornate a casa, Laura e 
Marta si chiusero in bagno per un 
po'. La sera prima della partenza di 
M arta, le tre ragazze avevano unito i 
letti, ma non mi diedefastidio. Il gior¬ 
no dopo all'aeroporto le mie figlie 
piangevano come disperate. Laura 
era proprio sconvolta». 

«Non mi accorsi chei mia erano tur¬ 
bati, io ero sconvolta: Marta era il 
mio primo amore», dice Laura. «Ero 
io ad amarla di più. Lei era fidanzata 
con un'altra e cercavo di conquistar¬ 
la». 

«Mentre Francesca ogni tanto aveva 


manifestato qualche interesse per i 
ragazzi, dando qualchesegno di vani¬ 
tà, "mamma questo vestito come mi 
sta", "e il turchese, mi sta bene mam¬ 
ma?'. Laura non si curava ddl'aspet- 
to - continua Andreina-. Erano cre¬ 
sciute libere, sane e sportive come 
volevamo noi, ma tra loro c'era que¬ 
sta diversità. Dopo l'episodio in mac¬ 
chinaci saluti strazianti, mio marito 
cominciò a temere che M arta avesse 
esercitato sulle ragazze una brutta i n- 
fluenza. Soprattutto, che avesse pla¬ 
giato Laura. Laura e M arta si telefona¬ 
vano spessissimo e si scrivevano tan¬ 
to». 

«M arta andò via dandomi un bacio 
poco prima di partire, lo non ci vidi 
più, la mia vita era altrove, la deside 
ravo tantissimo - rivela Laura -, Ma 
lei era fidanzata. E con megiocava, io 
ero persa per lei e le piaceva che le 
stessi dietro. Né mesi che seguirono 
la corteggiai, le mandai le rose con 
Interflora (a proposito, non lo fate 
mai, è una rovina!) finché cedette. 
Ero iscritta al primo anno dell'univer¬ 
sità a Lecce e vivevo a Lecce, néla 
casa che avevo lasciato da ragazzina. I 
mia restarono a Bari per via del lavo¬ 
ro, tornando per i week end. lo e 
M arta ci scrivevamo le classi chelette 
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re ddl'amore a distanza: ti amo, mi 
manchi... ma anche: ti vorrà fare 
questo, ti vorrà fare quélo. La mi 
venne a trovare, stavamo bene, lo mi 
sentivo in paradiso. Francesca, mia 
sorella, sapeva e cercava di non fare 
venire i mia a Lecce. Fu allora che 
accadde», dice Laura. 

«Trovammo una lettera, era una lette 
ra d'amore esplicita- raccontaAndre 
ina-, Manon c'era solo cuore, c'era il 
sesso». Scusi Andrèna, ma lei e Iris 
non vi siete mai scritti lettere così? 
«Sì, ce ne siamo scritte», e aggiunge: 
«andammo subito a Lecce». 

«M i tdefonarono - dice Laura - con 
un tono minaccioso: "stiamo venen¬ 
do". Marta era con me, le pagai il 
biglietto e la portai in stazione. Li 
aspettai. Arrivarono e mi fecero l'in¬ 
terrogatorio: "ti ha fatto il lavaggio 
dd cervdlo", "checosafateinsieme? 1 , 
"la non ci piace"». 

«Fu terribile - continua Andrèna - 
"Laura, qual èia verità, sa omosessua¬ 
le? "mamma, non lo so". "Tu sa così 
e non ci hai detto niente!, ma questa 
che t'ha fatto?'. Lefeci il terzo grado, 
ma la non sapeva rispondere, aveva 
vissuto tutto con naturalezza. C'era 
qualcosa di oscuro e di mostruoso in 
quella storia, ed eravamo stati noi a 


creareil mostro. Non dormii per tut¬ 
ta la notte, la mattina le scrissi una 
lettera, mi rimproveravo di averla ag¬ 
gredita e di avere violentato la sua 
sensibilità. Ero sorpresa di me. lo che 
avevo accolto sempretutto con lucidi¬ 
tà, io che avevo sempre compreso, 
ero diventata un'altra. Sequèla lette¬ 
ra l'avesse scritta un maschio non 
avrd reagito così. Avrà dovuto dire 
"ragioniamo", era venuto il mio tur¬ 
no. Dovevo farlo dentro di me, e mi 
fu impossibile». 

«Da allora cadde il silenzio tra me e i 
mia - continua Laura-, quasi per un 
anno non parlammo dd mia affetti. 
Con Marta fu difficilissimo sentirci e 
scriverci, ma cercai di farlo lo stesso. 
Finché progettai di andarla a trovare 
per la festa di San Valentino. Mio 
padresi arrabbiò: "il giorno prima o 
il giorno dopo, ma qud giorno no", 
arrivò adire. Litigi, rimproveri?Non 
mi importava più di nulla e andai. 
Arrivai a casa sua, al Nord. E Marta 
mi lasciò perchè stava con un'altra. 
Feci sapere ai mia di questa rottura 
dicendolo a Francesca. Francesca è 
stata sempre dalla mia parte. Anche 
se Marta, dopo l'amicizia iniziale, 
non piaceva più neanche a la». 
«Qualchetempo dopo - dice Andrè¬ 
na - Laura ci comunicò che intende 
va andare da una psicoioga. Fui con¬ 
tenta, speravo chefacesse chiarezza, e 
speravo segretamente che la cosa po¬ 
tesse risolversi rientrando tutto ndla 
"normalità". M a dopo lo scontro di 
qudla sera eravamo pronti a tutto, 
volevamo il suo bene, a ogni costo». 
Per Laura inizia il grande sollievo. 
«Decisi di farmi aiutare a capi re. Dis¬ 
si alla psicoioga: "io ho una famiglia 
stupenda ma non so se sono lesbica. 
Vivo serena, però mi sento chiusa". 
N on mi fidavo più di nessuno. N ean- 
chedi Id, infatti lechiesi di raccontar¬ 
mi come viveva, se era sposata o no. 
Come avrd fatto a parlarle se fosse 
rimasta una perfetta sconosciuta? 


Papà e mamma 
mi fecero il terzo grado 
Odiavano lei, ma ero 
stata io a corteggiarla 
Mia sorella mi è stata 
sempre vicina 


Non rifiutò mai di dirmi di sé. E mi 
aiutò a rimettere le sensazioni e le 
emozioni al loro posto. Mi aiutò a 
seguiredi nuovo l'istinto». 

Al termine dd periodo di psicotera¬ 
pia, Laura vinceuna borsa di studio e 
va in Spagna per dieci mesi. «Avevo 
ancora da superare i pregiudizi e le 
brutte impressioni chetanti ti metto¬ 
no in testa. Pensavo che essere omo¬ 
sessuale fosse strano. Maio mi senti¬ 
vo normale. Conobbi diversi gruppi 
di gay, capii che la diversità è natura¬ 
le ed è ovunque, come l'acqua nel 
mare. E mi innamorai di nuovo. 
Quando mi sentii fdiceeserenascris¬ 
si una lettera ai mia. M i tdefonaro¬ 
no. Questa tdefonata fu ben diversa 
dall'altra, che aveva annunciato l'in¬ 
terrogatorio. Vennero in Spagna do¬ 
po qualche settimana». 

«M i sono legata subito alla ragazza 
spagnola di Laura - racconta rinfran¬ 
cata Andrèna -11 terrore e i I rimorso 
di aver fatto male a mia figlia con 
qudla sfuriata non mi aveva ancora 
abbandonato. Anche mio marito era 
contento, lui aveva pensato che qud¬ 
la di Laura poteva essere una sbanda¬ 
ta passeggera, ma ora aveva capito. Si 
trattava sempre di Laura nostra. Le 
abbiamo tanto amate tutt'e due pri¬ 
ma ancora che venissero al mondo, 
adesso bisognava proteggerle. La nuo¬ 
va fidanzata di Laura mi aiutava a 
capire, mi spiegava con pazienza cosa 
leerasuccesso, descrivendomi l'indif¬ 
ferenza provata nd confronti dd ra¬ 
gazzi. lo la guardavo, guardavo Lau¬ 
ra, pensavo a Francesca e mi chiede 
vo: "ma come possono essere le mie 
figlie tanto diverse?' e dicevo a me 
stessa "ragioniamo". L'amore tra Lau¬ 
ra e questa nuova ragazza finì dopo 
qualchetempo, succede a tutti di ave 
rediverse esperienze quando si ègio- 
vani. Ora ha un'altra rdazione, or¬ 
mai èunagiovanedonna.Ancheque 
sta fidanzata mi piace molto, è dd 
Nord, ma loro due pensano che un 
giorno possa trasferirsi a Bari. Spesso 
mi ritrovo a pensare che se M arta 
fosse stata più aperta, più capace di 
spiegare, forse l'amore per la non si 
sarebbe trasformato in odio. Eppure 
mi succede una cosa strana, senza 
che io riesca a far nulla, succede an¬ 
che a mio marito. Quando siamo a 
tavola o al momento dd saluti, nd 
gesti semplici ddla quotidianità, le 
fidanzate di Laura finiamo col chia¬ 
marle sempre Marta». 





L’intervento 


Il Lexicon? L’omofobia inventata dai gay 

Aurelio Mancuso* e Paolo Rigliano ** 


I l Lexicon si prefigura come il più im¬ 
portante documento che la Pontificia 
Commissione per la Famiglia abbia 
mai licenziato negli ultimi anni. Si può af¬ 
fermare che questo libro rappresenti una 
risposta organica ddla Chiesa rispetto a te¬ 
mi scottanti come la sessualità, l'aborto, le 
nuove tecniche di inseminazione, levarie 
tipologie di famiglie, ecc. 

D a parte nostra ci siamo per ora concentra¬ 
ti su alcuni capitoli. 

In particolarein qudlo denominato «Omo¬ 
sessualità e Omofobia» c'è da chiedersi: 
quale argomento scientifico o sociale sia 
trattato in questi termini! Proprio l'igno¬ 
ranza smaccata, la volgarità diffusa in tutto 
il testo va interrogata: come mai la Chiesa 
cattolica si affida a persone non qualificate 
per trattare un argomento così ddicato, 
ancora tutto da indagare e pensare? Quale 
operazione si vuole condurre? Si vuole cer¬ 
tamente ribadirein termini chesi presumo¬ 
no scientifici la più netta, totale e assoluta 
condanna. Si vuoleconfinarel'omosessuali- 
tà nd novero ddle malattie, anzi delle per¬ 
versioni ddlo sviluppo: essa sarebbe pura 
deviazione sessuale, fissazione, regressione, 
immaturità, disordine sociale, antisociali¬ 


tà, infecondità. 

N ulla deve essere trascurato pur di negare, 
sempre e comunque, una possibilità di vi¬ 
ta. M ai viene pronunciata la parola affettivi¬ 
tà, non è mai sfiorata l'idea che l'omoses¬ 
sualità possa essere produttiva di legame e 
di rdazione. Fondamento di questa visione 
è, appunto, il pregiudizio che essa sia sino¬ 
nimo di negazione dd legame sociale. 

Se, quindi, da un punto di vista analitico, 
scientifico, psicologico, il valore dd testo è 
meno di zero, esso è però importantissimo 
per qudlo chevuoleintrodurre: il concetto 
di omofobia come violenza perpetrata da¬ 
gli omosessuali. Ecco che allora si chiarisce 
l'impianto dd testo: allo stesso modo ddl' 
antisemitismo perpetrato dagli ebrd, an- 
chel'omofobiaè«un argomento di malafe¬ 


de», un'invenzione offensiva e ideologica 
creata ad arte dai gay per attaccare tutti 
qudli che non la pensano come loro. In 
realtà, essa èfrutto ddl'eterofobia, la paura 
tutta omosessualeddl'altro sesso. N ulla vie¬ 
ne detto ddle persecuzioni che gli omoses¬ 
suali hanno subito, anchea causa ddla chie¬ 
sa. Senza nessun limite, l'Autore usa auten¬ 
tiche mostruosità psicologiche («L'omoses¬ 
sualità è vincolata al narcisismo e alle fasi 
primarie ddla sessualità infantile: amore 
per la propria immagine, identificazione 
col genitore ddlo stesso sesso, oppure con¬ 
tro identificazione, esitazione legata all' 
identità sessuale ecc.») per suffragare la sua 
tesi ddla sovversione omosessuale, che è 
«un invito a regredireea instaurareciò che 
di più primitivo vi è ndla realtà sessuale 


umana, vale a dire la sufficienza narcisisti¬ 
ca e la chiusura sull'identico e sul simile 
che ispira il razzismo». I toni usati, quindi, 
per condannaresenza appdlo l'omosessua¬ 
lità, sono ingiustificabili, mai si erano lette 
affermazioni così limpidamente esclusive. 
L'opera non ha un taglio divulgativo è una 
guida da consultare, su cui costruire corsi 
di formazione, lezioni rivolte a studenti, 
educatori, seminaristi, ecc.. Mancava una 
raccolta analitica, che rendesse chiara la 
posizione degli ambienti più retrivi ddla 
Curia romana. Ora, la lacuna èstata colma¬ 
ta e come comunità omosessuale italiana, 
dobbiamo saperci confrontare con la sfida 
lanciataeformulareuna risposta inflessibi¬ 
le, ma allo stesso tempo documentata e 
pacata. 


Bisogna, infatti, saper distinguere quest'or- 
ribilepubblicazione, con ciò chesi sta muo¬ 
vendo all'interno ddla Chiesa cattolica uni¬ 
versale, saper suscitare un moto di protesta 
che non si limiti solo a ribadire le nostre 
ragioni, ma che coinvolga anche strutture 
interneallaChiesa. Dobbiamo coglierel'op¬ 
portunità che questo libro ci consente, per 
pariarea vasti strati ddla comunità dd fede¬ 
li, ai tanti nostri fratdli omosessuali creden¬ 
ti, che da quest'offensiva potrebbero sentir¬ 
si ancora più soli e impauriti eche, invece 
devono sapere che il movimento glbt può 
fornireuna risposta seria, cheraccogliecon- 
sensi ealleati ancheinediti. 

L'intero arco ddle forze laiche, liberali edi 
sinistra non può poi, rimanere indifferente 
rispetto a un libro che stravolge compieta- 


mente la realtà, che mette all'indice tutte le 
libertà conquistate dalledonne, i diritti civi¬ 
li esodali già gravemente calpestati in tut¬ 
to il mondo. 

Il libro va letto dall'inizio alla fine, vanno 
coi nvolte competenze specifiche che sappia¬ 
no rispondere ad attacchi inusitati eviolen¬ 
ti, con fermezza e professionalità. 

Questi ealtri insulti sono plasmati in tutto 
il libro. Il nostro invito è che tanti lo legga¬ 
no e che in tanti ci aiutino a costruire un 
movimento di risposta, perché il silenzio è 
complicità, perché il silenzio induce troppi 
gay a rinunciarea vivere appieno la propria 
esistenza. 

* SegretarionazionaleArdgay 
** Pachiatra, autore di 
«Amori senza scandalo» 


ai lettori 

Uno, due, tre... liberi tutti, rubrica 
sulle identità glbt, gay, lesbiche, bi¬ 
sex e trans, uscirà martedì 24 giu¬ 
gno 
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l’Unità 


|commenti 


martedì 10 giugno 2003 


Iraq, 1 ’ intelligence era truccata? 


Come la maggior parte degli americani abbiamo creduto agli 
avvertimenti del governo secondo cui le armi di distruzione di massa 
di Saddam minacciavano la sicurezza del mondo... Dove sono? 


INTERNATIONAL HERALD TRIBUNE * 


L j ultima moda a Washin¬ 
gton è sostenere che non 
conta poi molto se Sad¬ 
dam H ussein ha avuto un arsena¬ 
le di armi non convenzionali ne¬ 
gli ultimi anni. Si sostiene inoltre 
chei soldati americani non avreb¬ 
bero mai scoperto alcuna prova 
dellearmi di distruzione di massa 
di cui parlava l'amministrazione 
Bush. M a hanno trovato moltissi¬ 
me prove che l'Iraq ha sofferto 
sotto un brutale dittatore che ha 
fatto massacrare mi gli ai a, forse de 
cineo centinaiadi migliaiadi per¬ 
sone e questa è una ragione suffi¬ 
ciente a giustificare l'invasione. 
Non siamo d’accordo. Siamo con¬ 
tenti come tutti che Saddam non 
sia più al potere, ma gli Stati U niti 
non possono semplicemente can¬ 
cellare con un colpo di spugnagli 
avvertimenti dell'amministrazio¬ 
ne Bush in merito alla minaccia 
rappresentata dalle armi irache¬ 
ne. La parola degli Stati Uniti è 


troppo decisiva rispetto alla lea¬ 
dership americana all'estero - e 
alla dubbia dottrina della guerra 
preventiva del presidente George 
W. Bush - perché la questione 
venga liquidata così alla buona. 
Cometa maggior partedegli ame¬ 
ricani abbiamo creduto ai ripetuti 
avvertimenti del governo secon¬ 
do cui le armi di distruzione di 
massa dell'Iraq minacciavano la 
sicurezza del mondo. L'urgente 
necessità di disarmare Saddam è 
stata la principaleragioneinvoca- 
ta per entrare in guerra a marzo 
invece di attendere per vedere se 
gli ispettori potevano smantellare 
i programmi di armamenti chimi¬ 
ci, biologici e nucleari. 

Sarebbe ancora prematuro giun- 
gereallacondusionechel'Iraq ha 
abbandonato i suoi sforzi per co¬ 
struire e ammassare armi non 
convenzionali dopo la prima guer¬ 
ra del Golfo nel 1991. Ma dopo 
settimane di inutili ricerche da 


partedellesquadrespeciali ameri¬ 
cane, appare chiaro che l'Iraq 
non pullulava di armi spaventose 
e che le forze irachene al fronte 
non disponevano di armi chimi¬ 
che e biologiche 

Leagenziedi intelligenceamerica¬ 
ne avevano ben pochi dubbi sulla 
minaccia irachena lo scorso otto¬ 
bre quando produssero una valu¬ 
tazione complessiva sulle armi di 
distruzione di massa in possesso 
di Baghdad. Una versione, oggi 
non più classificata, notando che 
l'Iraq nascondeva una gran parte 
dei suoi programmi in materia di 


armamenti, affermava con sicu¬ 
rezza: «Baghdad possiede armi 
chimiche e biologiche nonché 
missili di portata superiore a 
quanto consentito dall'Onu; en¬ 
tro il decennio in corso potrebbe 
probabilmente dotarsi di armi nu¬ 
cleari». 

Oggi l'interrogativo è se questa e 
altre valutazioni erano corretteov- 
vero influenzate dal desiderio di 
adattare le risultanze dell'intelli- 
gence alle necessità della politica. 
Per loro natura i rapporti di intel¬ 
ligence, in assenza di una pistola 
fumante, sono esercizi soggettivi 


basati su informazioni ambigue 
che si prestano ad interpretazioni 
diverse. Nel caso dell'Iraq 
Washington si è affidata in larga 
misura su dati circostanziali piut¬ 
tosto chesullefoto di satelliti spia 
o sulle intercettazioni telefoniche 
che avrebbero provato e indivi¬ 
duato l'esistenza di armi non con¬ 
venzionali. 

M a stante il mancato ritrovamen¬ 
to a tutt'oggi anche di una sola 
arma di distruzione di massa, è 
lecito chiedersi se gli analisti dei 
servizi hanno letto malei dati di¬ 
sponibili, giocato sulle ambiguità 


o magari manipolato le loro risul¬ 
tanze per rimanere in linea con la 
politica di Bush sull'Iraq. George 
Tenet, direttore della Cia, ha di¬ 
chiarato che il lavoro della Cia 
non è stato compromesso dalla 
politica. 

Queste questioni sono oggetto di 
esame da parte di commissioni 
del Congresso e di un comitato 
della Casa Bianca sulle attività dei 
servizi nonché della stessa Cia. È 
anche ragionevole chiedersi se la 
fissazione dell'amministrazione 
sull'Iraq ha influenzato il modo 
in cui i rapporti di intelligence 
sono stati utilizzati dai massimi 
funzionari che avevano il compi¬ 
to di trovare giustificazioni all'in¬ 
tervento militare. Con estremaat- 
tenzioneandrebbeesaminato il la¬ 
voro di una apposita unità del 
Pentagono creata dopo 111 set¬ 
tembre con il compito di cercare 
collegamenti dei terroristi con 
l'Iraq. 


La questioneva dritta al cuoredel- 
la leadership americana. La con- 
vinzionedi Bush chegli Stati Uni¬ 
ti hanno il diritto di usare la forza 
contro nazioni che si ritiene pos¬ 
sano minacciare la sicurezza ame¬ 
ricana, si basa sul presupposto 
che Washington sia in grado di 
valutare con accuratezza la gravi¬ 
tà di tale pericolo. Sel'intelligence 
èin erroreo il governo distarcele 
informazioni dei servizi, la credi¬ 
bilità degli Stati Uniti finisce in 
fumo. Ancor peggio, gli Usa per¬ 
derebbero la capacità di chiamare 
a raccolta la comunità internazio¬ 
nale e il popolo americano per 
difendere il paese in caso di vera 
minaccia. 

* Editoriale dell'International 
H erald T ribune pubblicato 
a pag. 8 del 9 giugno 2003 
© International H erald Tribune 
T raduzione di 
Carlo A ntonio Biscotto 


Parole parole parole di paolo Fabbri 

L’Immune Gaudente 


L I immunità, recita il dizionario, si gode. 
L'Immune infatti è un gaudente: se la 
spassa incontaminato, protetto, sana¬ 
to esalvo da ogni conflitto di interessi. Inden¬ 
ne, cioè senza suo danno e soprattutto senza 
l'obbligodi indennizzarequelli chehadanneg- 
giato. Si danno casi, non rari, in cui si crede 
giuridicamente irresponsabile e non vuol ren¬ 
der conti anessuno. Forse pensa, chissà, cheil 
sostantivo responsabilità derivi da "sponsor". 

È il senso proprio della parola? Immune sta in 
un largo campo lessicalecon molte somiglian¬ 
ze di famiglia: munito, municipio, remunera¬ 
zione, munifico, comunità. E in che relazione 
sta con comunicazione? Come se la intendo¬ 
no l'Immunitario e il comunitario? Dipende. 
Se il termi ne deri va dal latino "moenia"- cinta 
muraria-allora sono Immuni quelli rinchiusi 
dentro le stesse, munite, quattro mura. La co¬ 
municazione allora avrebbe luogo tra quanti 
condividono lemunizioni per difendersi dagli 
altri, esclusi dall'identità fortificata. E allora 
«dagli all'untore!», all'estraneo portatoredi vi¬ 


rus! È la visione comunitaria della Lega, am¬ 
messo enon concessochefin lèsi spingali suo 
compredonio. 

Se invece la radice linguistica fosse "munus", 
chedesigna lo scambio dei doni (comemunifi¬ 
co) e degli obblighi (come remunerazione)? 
Allora la comunicazione è il tessuto delle rela¬ 
zioni che tengono insieme una comunità e 
l'Immune colui che vuole sottrarvisi. Ovvio 
per chi difendei propri interessi, curioso inve¬ 
ce per gli spacciatori odierni di comunicazio¬ 
ne. Malosa, la nostra maggioranza che le ma¬ 
schere di protezione anti virus si portano oltre 
eh e per I' I m m u n i tà propri a, an eh e per proteg¬ 
gere gli altri da se stessi? Forse no, altrimenti 
dovrebbe richiedere l'Immunità per l'opposi¬ 
zione! 

La comunità che patisce l'Immune, dovrebbe 
invece godere di Immuno-depressione, cioè 
del l'abbassamento delle difese immunitarie. 
Abbiamo orecchiato dalla biologia che un or¬ 
ganismo replica alle incursioni degli antigeni 
attraverso il proprio sistema di Immunità, seie 


zionando gli anticorpi necessari alla sua inte 
grità. Maci sono casi di eccesso nella legittima 
difesa, specie quando è necessario un trapian¬ 
to e si vuol evitare il rigetto di un organo. In 
parole povere, contro gli eccessi Immunitari 
bisogna abbassare la guardia, far breccia nelle 
mura per giungere ad una nuova comunità 
attraverso il trapianto di culture diverse dalla 
nostra. Sappiamo benecheal nuovo ricco non 
piace il nuovo venuto, anche se incrementa i 
suoi proventi; e che si vorrebbe esente dalle 
sentenze della giustizia. Ma dovrà fare buon 
viso al nuovo gioco. 

Parole povere? Speriamo le ascolti l'opposizio¬ 
ne, chesi battegiustamente contro lelmmuni- 
tà governative, ma che colti va una sua I mmu- 
nitàdal cambiamento del personale politico e 
dei programmi. Che conti, com'era e dov'era, 
di rigovernareil paese, fiduciosa negli anticor¬ 
pi acquisiti contro il virus forzi sta? Ma il cava¬ 
liere ha già condotto in città il suo cavallo di 
Troia: le mura gli erano già state abbassate, lo 
consiglierei alla sinistra una certa Immuno-de- 
ficienza: proteggendosi contro i propri prote¬ 
zionismi, usando di tutti poteri disponibili 
contro il proprio potere di rigetto. Parole al 
vento? 



segue dalla prima 


Com’è lontano 
il 2001 

M erito di Fassino, di Rutelli e degli altri 
leader dell'Ulivo. Maanchedi Fausto Ber¬ 
tinotti. Non è che le differenze politiche 
dentro il centrosinistra, etra l'U livo e Rifondazio¬ 
ne, siano improvvisamente scomparse. È cambia¬ 
ta, piuttosto, l'immagineelettoralechelacoalizio- 
neriesceadaredi sé. Molto meno litigiosa. Molto 
più compatta nel contrastare l'avversario comu¬ 
ne. Le ragioni che hanno restituito a numerosi 
elettori del centrosinistra la voglia di tornare a 
votare, sembrano evidenti. La lotta appassionata 
contro l'illegalità e l'impunità. La mobilitazione 
contro taleggi adpersonam dell'imputato-padro- 
ne, sostenuta dalla generosità dei movimenti, che 
molto hanno dato senza nulla chiedere. Le batta¬ 
glie contro le leggi vergogna suH'immigrazione. 
Contro la distruzionesistematica dello Stato socia¬ 
le: dalla sanità alta tutele per i più deboli. Contro 
la falsa modernizzazione che chiama flessibilità la 
precarietà degli operai ridotti a «operai squillo». 
Contro l'occupazione militare delta televisioni e 
dei giornali da parte di chi vuota trasformare l'in¬ 
formazione nel quinto paese industrializzato, in 
un'unica, servita, ripugnante velina. Sì, l'opposi¬ 
zione nel Parlamento e nelle piazze, è una chimi¬ 
ca che comincia a funzionare. 


Le reazioni degli sconfitti sono di vario tipo. Pia¬ 
gnucolose e isteriche quelle a uso e consumo dei 
tg. Rabbiose e smarrite quel le che vanno maturan¬ 
do nelle segrete stanze, non solo di An o dell'Udc 
maanchedi Forza Italia. Nelle analisi meno im¬ 
provvisate si critica la mancanza di intesa «in 
alcune situazioni locali». Si tratta di una pietosa 
alterazione della realtà. Da tempo, ormai, la Casa 
delta Libertà è diventata la Casa dei litigi. Un caos 
che Berlusconi ha cercato, finché ha potuto, di 
nascondere con le sue cene, i suoi sorrisi, le sue 
minacce. Dopo Roma, dopo il Friuli, dopo il visto¬ 
so arretramento della destra ovunque, sono tutti 
coperchi bucati. Ciascuno cerca di salvare se stes¬ 
so. An, in piena emorragia di consensi, accusa 
l'asse Bossi-Tremonti e l’assistenzialismo a uso e 
consumo esclusivo del Nord. La Lega ha preso 
malissimo la sconfitta della candidata Guerra nel 
Friuli, e accusa apertamente la fronda di Forza 
Italia. L'Udcèstufadi spenderelapropriacredibi- 
lità per salvare l'imputato-padronedai tribunali, 
e si sente abbastanza forte per decidere da sola il 
proprio destino. La liquefazione di Forza Italia è 
sotto gli occhi di tutti. Nella sua abissale presun¬ 
zione lui, il capo, si sentiva così forte da dire: 
potrò fare a meno delta campagne elettorali. Go¬ 
verneremo ventanni, avevano confermato i lauda- 
tores. Purtroppo per loro, gli italiani hanno capi¬ 
to il trucco. Un po’ di pazienza ancora, e ce ne 
liberiamo. Del circo. E dell'illusionista. 

Antonio Padellaro 


Immigrati, 
disobbedisco anch’io 

Q uella legge, infatti, prevede norme che, 
per un verso, discriminano gli indivi¬ 
dui presenti sul territorio nazionale in 
ragione della loro nazionalità; per altro verso, 
comprimono in misura rilevante il sistema di 
garanzie e di tutele per gli stranieri; e, infine, 
trasformano un illecito amministrativo (la con¬ 
dizione di irregolarità) in reato, con tutte le 
consegue sul piano della repressione e della 
sanzione, che ciò comporta. 

Questo giornale sta documentando, da tempo, 
a quale scempio del diritto e dei diritti porti 
l'applicazione di quella legge: ovvero il modo 
concreto con cui quelle norme vengono utiliz¬ 
zate nei confronti degli immigrati in carne e 
ossa. La testimonianza dei padri comboniani ci 
dice, inequivocabilmente, quanto sia grande e 
quanto sia oltraggiosa la portata dello «scanda¬ 
lo» in alcuneareedel Paese. Si può fare qualco¬ 
sa? 

Penso di sì. La mia proposta èsemplice, sempli- 
cissi ma: e va condotta (e accolta da chi la condi¬ 
vide) con altrettanta semplicità. 

La nuova procedura di allontanamento nei con¬ 
fronti degli immigrati «clandestini» prevede 
l'espulsione con accompagnamento immedia¬ 


to; equalora non sia posa bi I e trattenere I o stra¬ 
niero presso un centro di permanenza, o siano 
decorsi i termini, il questore ordina di lasciareil 
territorio dello Stato entro cinque giorni. La 
mancata ottemperanza all'ordine, senza giustifi¬ 
cato motivo, comporta l'arresto da sei mesi a 
un anno. Si è introdotto, così, un infallibile 
meccanismodi «criminalizzazione»:selacondi- 
zionedi clandestinità non costituisce, di per sé, 
reato, il mancato allontanamento spontaneo 
dallo Stato, fa scattare l'ipotesi di reato. 

Nei fatti, sempre più frequentemente, l'ammini¬ 
strazione non tenta neppure di allontanare lo 
straniero: preferisce lasciarlo usci re «libero» dal¬ 
la Questura, sapendo che, nel tempo di soli 
cinquegiorni, èdestinato a commettereun rea¬ 
to (ovvero la permanenza illegale in Italia). A 
quel punto, non si procederà più per rintraccia¬ 
re un clandestino, bensì per catturare un crimi¬ 
nale. 

Di fronte a ciò, ritengo che sia legittimo un atto 
di disubbidienzaemi dico disposto, senza enfa¬ 
si e senza iattanza, a compierlo (e invito chi 
voglia aderire a comunicarlo a: abuondiritto@ 
abuondiritto.it). 

In altri termini, dico che intendo adoperarmi 
fattivamenteeeontribuire materialmente, con i 
mezzi a mia disposizione, per ottenere che lo 
straniero in attesa di regolarizzazione- che non 
sia responsabile di reati - possa sottrarsi al¬ 
l'espulsione; etrovi alloggio presso una comuni¬ 
tà, assistenza legata, forme di tutela. 


Sia chiaro: non si compie, con ciò, alcun atto 
eversivo e alcun gesto eroico. Nessun atto ever¬ 
sivo perché si dichiara alla luce del sole la pro¬ 
pria volontàdi violare la legge in nomedi valo¬ 
ri, che si ritengono «più grandi» degli spazi 
formali assegnati loro daH'ordinamento statua¬ 
le; e perché l'ingiustizia e la sofferenza, cui quei 
valori rimandano, non possono essere «conte 
nute>dai singoli ordinamenti positivi, storica¬ 
mente definiti e territorialmente circoscritti. Si 
tratta di princìpi che richiamano quello «stato 
di necessità» riconosciuto dalla stessa giurispru¬ 
denza, quando - come ha scritto Ernesto Betti¬ 
nelli - si manifesti una«contraddizionetrai fini 
e i valori generali» e «singole leggi o situazioni 
ritenute a essi non conformi». D'altra parte - 
ecco il punto dirimente- si accetta di pagare lo 
scotto che quella disubbidienza comporta: e di 
affrontare i costi e le conseguenze che la viola- 
zionedi una norma implica. Ovvero la «rigoro¬ 
sa di spon i bi I i tà» ( come seri ve ancora Bettinelli) 
«a subire determinate e previste situazioni di 
svantaggio, quali i procedimenti penali elecon- 
seguenti sanzioni irrogate ai trasgressori». 

E, infine, non è certo un gesto eroico quello che 
si propone: qui, a pagare costi pesantissimi e 
conseguenzedolorosissime, sono gli immigrati. 
Le loro condizioni di vita e la loro dignità. E, 
aggiungo, gli standard di civiltà giuridica dei 
nostro paese: etutti noi, dunque, che in questo 
paese viviamo. 

Luigi Manconi 



Chi vince e chi perde 
se il referendum fallisce 

Tonino Carpinteri, Roma 

Ho letto l'articolo di GiuseppeTamburrano sull'Unità del 9 
giugno «Il mio legittimo voto di astensione» riguardante il 
referendum sull'alt. 18. 

Tamburrano dopo aver argomentato tutta una serie di ragio¬ 
ni per cui è favorevole all'astensione, alla finedel suo articolo 
mi lascia interdetto; infatti l'ultima frase recita: 

«lo mi astengo per ragioni mie, opposte a quelle di Berlusco¬ 
ni, certo che, se il referendum fallisce, non sarà rafforzata la 
linea del governo che vuota limitare le tutele dei diritti dei 
lavoratori». Mi domando, in base a quale criterio questo 
governo che dichiaratamente vuole abolire l'art. 18, non lo 
abolirebbe in presenza di un referendum fallito? Anzi, io 
credo a differenza di Tamburrano, che avrebbe tutte le carte 
in regola per procedere verso l'abolizione e quindi verso un 
ridimensionamento del le tutele dei lavoratori. Anche io, sono 
d'accordo che questo referendum non doveva essere propo¬ 


sto, perchè riduttivo e quindi era più consona una legge, però 
ora c'è e la domanda alla quale dobbiamo rispondere è: se il 
referendum fallisce, chi vince e chi perde? Sono convinto, a 
differenza di Tamburrano, che perderebbero i lavoratori!!. 
Quindi io voto Sì e invito a votare Sì. 

L’articolo 18 

e la tempistica del governo 

Francesco Sarti, Roma 
CaraUntà, 

ad una settimana circa dal referendum su11'art. 18, mi sembra 
evidenteesospetto cheil governo abbia scelto questa tempisti¬ 
ca per uffici ali zzare in grande stilelenuovenormeche regola¬ 
menteranno, tra breve, il mercato del lavoro, rendendolo 
vieppiù flessibile. Implicitamente il suo messaggio potrebbe 
"suonare" così: èinutilecheil 15 giugno vi rechiate alta urne, 
perchéil vostro voto è total m en te i n u ti I e; io ho giàautonoma- 
mentedeciso la "mia" riforma. Confesso di non aver firmato 
per la promozione di questo referendum, ritenendolo stru¬ 
mento inadeguato ad affrontare le complesse problematiche 
legate allo stato sociale, e al lavoro in particolare. Eppure, la 
mia decisa convinzione che queste nuove forme di flessibilità 
serviranno soltanto ad aumentare il numero dei lavoratori 
precari, eI impossibilità di poter instaurarecon questo esecuti¬ 


vo qualsiasi altra forma di concertazione, tutto ciò mi ha 
fermamente convinto che, in questo momento, l'unico mes¬ 
saggio forte, che può tentare di arginare la deriva neoliberista 
del governo, sia quello di votare "sì" domenica prossima. 

Il centrosinistra 
rialza la testa 

Andrea Ferrari 
Caro direttore, 

sembra delinearsi, anzi, si delinea la netta e schiacciante vitto¬ 
ria del centrosinistra (in quasi tutti i casi) allargato a queste 
elezioni. Ed è positivo che si ricominci ad alzare la testa. Si 
rialza la testa su chi crededi poter comandare tutto a bacchet¬ 
ta, forte della sola maggioranza parlamentare. Ci sono dei 
ricordi belli, chesi concretizzano in questi risultati elettorali, e 
ricordi brutti che, brevemente, elencherò. 

Ricordo le accuse, rivolte ad llly, quale «industriata comuni¬ 
sta», «miliardario rosso», da non votare poiché di credo prote¬ 
stante. Ricordo i numeri di Tremonti che, con la sua voce 
nasale del "signor So-tutto-io", diceva: «Se votate per i candi¬ 
dati del Polo avrete gli sgravi fiscali...». Minacce chiare e 
dirette agli elettori: «se non votate per noi, vedrete... » 
Ricordo Berlusconi, che non va in tribunale per i processi che 
lo riguardano (ed è per questo lui sta in politica), che non va 


in parlamento (in quanto non èil Consiglio d'Amministrazio- 
nedi una sua azienda); chedice: «Non bisogna far tornare al 
governo i comunistiche, per estensione, vanno dalla M arghe 
rita a PRC, comprendendo i movimenti, le associazioni ed i 
girotondi. Sento Tajani che, ora, sostiene: «llly non è un 
candidato di centrosinistra, perché è un’industriale». Quindi, 
è una semi vittoria del Polo. E l'onorevole Elio Vito ritieneche 
non ha alcun senso questo voto, poichéèun voto amministra¬ 
tivo. Solo Biondi (da non confondersi con Bondi) ammette 
che è una vera e propria sconfitta politica. 

Caro direttore, sento che quel palpitare del centrosinistra, 
iniziato a Piazza Navona, si compie nel voto amministrativo 
di questi giorni. Vedo lagentecheèstufadi questo governo, il 
quale non ha l'idea dello Stato, della Morata, della Politica. 
Chenon è, in sé, un governo: èsolo il centro degli interessi di 
pochi intimi, per la maggiore, inquisiti. 

È una svolta politica, direttore, dalle Alpi alla Sicilia. È una 
svolta per l’Ulivo, anche per chi, due anni fa, lo dava per 
morto. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.it 
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È stato sconfitto due settimane fa, e ha fatto 
fìnta di nulla. Poi, ieri, un sonoro «ho» 
Tra una settimana cercherà la rivincita 


Se riuscirà ad impedire che scatti 
il quorum, si venderà il risultato 
come un plebiscito a suo vantaggio 


Adesso un rotondo 


sì contro Berlusconi 


PAOLO FLORES d’ARCAIS 


B erlusconi è stato sconfitto dueset- 
ti mane fa, e ha fatto finta di nulla. 
H a perfino tentato di spacciare la 
sconfitta per una vittoria. Berlusconi è 
stato sconfitto ieri con un sonoro ko, e 
non potrà fare finta di niente. Si arram- 
picherà sugli specchi, ma le cifre sono 
troppo eloquenti per essere manipolate 
ancheda chi controlla in modo totalita¬ 
rio l'intero sistema televisivo. 

Berlusconi cercherà la rivincita tra una 
settimana. Nel giorno del referendum 
inviterà gli italiani ad andare al mare, 
come già fece anni fa il suo compare 
Craxi. Se riuscirà ad impedire che scatti 
il quorum, si venderà il risultato come 
un plebiscito a suo vantaggio, dichiare¬ 
rà che solo quello èil vero voto politico, 
che quelle di ieri e di due settimane fa 
erano solo consultazioni amministrati¬ 
ve, locali, insignificanti. 

Ecco un buon motivo, che da solo basta 
eavanza, per andare tutti a votaredome- 
nica prossima, e con un rotondo "sì" 
infliggereaBerlusconi laterzaeirrever- 
sibile sconfitta. 

So benissimo quante perplessità e divi¬ 
sioni questo referendum ha sollevato 
nel centro-sinistra, tra i partiti e tra i 
cittadini. Sono tra coloro che hanno 
considerato sbagliato lanciarlo, sono tra 
coloro che continuano a pensare che il 
problema del precariato, edella mancan¬ 
za di diritti che accompagna questa con¬ 
dizione sociale di insicurezza, non si ri¬ 
solve con un referendum abrogativo ma 
solo con una legge articolata, capace di 
affrontare una situazione alquanto com¬ 
plicata. 

Tutto vero, anzi verissimo. M aora, piac¬ 
cia o meno, il senso del voto al referen¬ 
dum di domenica prossima èinnanzitut- 


to un altro, semplice e brutale: «Vuoi tu 
sconfiggere Berlusconi per la terza volta 
in meno di un mese, dando al suo regi¬ 
me un colpo tanto democratico quanto 
micidiale, o preferisci dargli, dopo due 
sconfitte, l'ossigeno di un risultato che 
potrà spacciare come una sua vittoria?» 
Questo èil vero quesito, quali che siano 
le parole scritte sulla scheda. Succede 
infatti per i referendum quello che suc¬ 
cede nella vita reale: la stessa identica 
sequenzadi parole può assumeresignifi- 
cati diversissimi e addirittura opposti, a 
seconda di chi la pronunci e dal conte¬ 
sto in cui venga comunicata. Facciamo 
un esempio un tantino volgare: l'espres¬ 
sione "brutto stronzo!". Sembra inequi¬ 
vocabile. Eppure, pronunciata da un 
amico né confronti di un amico che 
non vedeva da tempo, che credeva anzi 
gravemente malato, che ritrova per caso 
e improvvisamente in salute pimpante, 
detta gettandogli le braccia al collo (e 
seguita da "ci hai fatto moriredi paura" 
eccetera), diventa una frase assoluta- 
mente affettuosa, di sorpresa féice, di 
am i ci zi a tal mente forte che pu ò capovol¬ 
gere l'ingiuria né suo opposto. Detta da 
un automobilista chescendedallavettu- 
ra dopo un tamponamento, con un cri- 
ck in mano, ha un significato inequivo- 
cabilmentediverso. Eppure leparoleso- 
no le stesse. 

Così per il referendum di domenica 
prossima. Ecco perché, al di là di quélo 
chesi pensi déleparolescrittesulla sche 
da, edella riforma dél'articolo 18, edé- 
le leggi necessarie per affrontare il pro¬ 
blema dé lavoro flessibile e precario, 
domenica bisogna andare a votare e vo¬ 
tare "sì". Perché il significato reale, dato 
dal contesto déleduesconfitteberlusco- 



niane e degli inviti governativi, che si 
faranno pressanti (magari attraverso un 
assordante silenzio dé mass media sul 
referendum stesso) per "andare al ma¬ 
re", è ormai quélo che abbiamo sopra 
richiamato: ne hai abbastanza di Berlu¬ 
sconi o te lo vuoi sciroppare ancora a 
lungo? 

Ecco perché spero chei tanti che aveva¬ 
no deciso di non votare decidano in 
questo nuovo contesto per il "sì". Penso 
agli uomini chepiù stimo dél'opposizio- 
ne néla società civile, ai protagonisti 
delle lotte di questo anno e mezzo (due 
nomi, per riassumere i tantissimi altri: 
Sergio Cofferati a Nanni Moretti), che 
con la loro generosità hanno contribui¬ 
to non poco ai successi elettorali di ieri e 
di due settimane fa. Ma penso anche ai 
partiti del centro-sinistra, e alle loro de¬ 
cisioni ufficiali contrarieal "sì" per ragio¬ 
ni anche di peso, che ora né nuovo 
contesto sarebbero però autolesionisti- 
che. La loro vittoria éettoralefinirebbe 
dimezzata, inevitabilmente, dal non rag¬ 
giungimento dé quorum domenica 
prossima, e dalla grancassa che Berlusco¬ 
ni e le sue cheerleader massmediatiche 
comincerebbero immediatamentea suo¬ 
nare. 

Cambiare decisione, in politica, èsem- 
pre difficile. Sembra l'ammissione di un 
errore. Costa all'orgoglio. Può apparire 
una debolezza. Ma cambiare decisione 
perché è cambiato il contesto èsolo scel¬ 
ta di saggezza edi coraggio. N on sarà un 
regalo a Bertinotti e ai promotori dé 
referendum (che con la loro scéta han¬ 
no diviso la sinistra): sarà un regalo a 
tutta l'opposizione. E soprattutto, costi¬ 
tuendo una nuova sconfitta per Berlu¬ 
sconi, sarà un regalo fatto all'Italia. 


Commercio d’armi: la Destra non vuole controlli 


I l centrodestra, martedì 3 giu¬ 
gno, ha approvato definitiva¬ 
mente una legge che, modifi¬ 
cando la 185 dé '90, rende meno 
trasparente il commercio déle ar¬ 
mi. È la triste fine di un percorso 
iniziato molti mesi fa, che ha visto 
una fortissima mobilitazione dèi' 
associazionismo laico e cattolico e 
déla società civile in difesa déla 
legge italiana sulla vendita déle ar¬ 
mi, che pur risalendo al 1990, non 
ha perso nulla déla sua lungimi¬ 
ranza e déla sua modernità. Cosa 
stabi lisce infatti la 185?Molto sem¬ 
plicemente prevede un sistema ra- 
gionevoledi controllo etrasparen- 
za sulla produzione e sull'esporta- 
zionedé sistemi d'arma, con l'evi¬ 
dente scopo di impedireoperazio- 
ni poco chiare che consentano la 
vendita, da parte dé Paesi produt¬ 
tori, di armamenti a Governi ditta¬ 
toriali che violano palesemente i 
diritti umani echesono soliti attac¬ 
care Paesi confinanti o scatenare 
pericolosissime guerre civili che 
producono decine di migliaia di 
morti. Innumerevoli sono stati gli 
appéli promossi da associazioni, 
consigli comunali esemplici citta¬ 
dini in difesa déla legislazione vi¬ 
gente. I promotori degli appéli 
non avevano certo l'obiettivo di im¬ 


pedire la costruzione di un modé- 

10 di difesa unico europeo, come 
previsto dal trattato di Farnborou- 
gh. 

11 loro tentativo era semplicemente 
quélo di esportare a livélo euro¬ 
peo una buona legge, invece che 
importare in Italia una normativa 
dalle maglie molto più larghe e 
piuttosto permissiva. Dé resto 
l'Italia sta in Europa non per obbe¬ 
dire tacendo alle pretese degli altri 
Paesi membri, ma per dire la sua 
su ogni provvedimento e per con¬ 
vincere gli altri aderenti déle pro¬ 
prie buone ragioni. Non ci sono 
infatti dubbi sul fatto che noi ab¬ 
biamo molto da imparare in tante 
materie dal resto d'Europa, ma 
non né campo dé commercio dé- 

Una legge 
peggiorativa è stata 
approvata nonostante 
la fortissima 
opposizione di laici 
e cattolici 


PIERO RUZZANTE 

learmi. Così, proprio laddove era¬ 
vamo all'avanguardia, abbiamo ac¬ 
cettato di abbassare il nostro livé¬ 
lo di attenzione e quélo dé resto 
dé continente. 

Gli euroscettici déla destra sono 
dunque diventati europésti con¬ 
vinti, pur di favorireil businessdé- 
learmi. Un capolavoro diplomati¬ 
co, non c'è che dire. Dé resto era 
difficile prevedere un comporta¬ 
mento diverso da parte di una clas¬ 
se politica chesi ispira alla politica 
dé riarmo dé governo Bush e che, 
attraverso le parole di molti suoi 
esponenti (basti pensare al mini¬ 
stro M artino), ha proposto la libe¬ 
ralizzazione déla vendita déle ar¬ 
mi anche al l'interno dé nostro Pae¬ 
se. 

È sempre molto difficile convince 
re con le regole dé buon senso chi 
si attesta su posizioni ideologiche. 
È inutile spiegare ai fautori della 
deregulation che in America, dove 
chiunque può comprare facilmen¬ 
te una arma, ci sono innumerevoli 
omicidi in più all'anno rispetto al 
Vecchio Continente (8000 omicidi 
all'anno nella sola città di New 
York contro gli ottocento omicidi 
all'anno in Italia). Coà comeèinu- 
ti le spiegare che la stessa lotta con¬ 
tro il terrorismo passa attraverso il 


controllo capillare e deciso dèi' 
esportazione delle armi. Forse si 
dimenticano che tutti i dittatori 
che l'Occidente ha, ad un certo 
punto, deciso di disarmarein quan¬ 
to pericolosi, sono stati in prece¬ 
denza armati fino ai denti dallo 
stesso Occidente, Saddam H ussein 
in testa (a proposito, ma le armi di 
distruzione di massa in possesso 
dél'esercito iracheno dove sono fi- 
nite?Non era questa la ragionedé- 
la guerra?). 

Dobbiamo quindi ringraziareil go¬ 
verno Berlusconi seI'Italia, in que¬ 
sto déicatissimo settore, ha fatto 
un passo indietro di 15anni. Nono¬ 
stante Io sforzo dé G ruppo D s- UI i- 
vo e déle migliaia di cittadini e 
associazioni cattoliche e pacifiste, 

Gli euroscettici della 
destra sono diventati 
europeisti convinti 
pur di favorire 
questo pericoloso 
business 


la destra è rimasta sorda alle esigen¬ 
ze di garantire una maggiore tra¬ 
sparenza in una materia coà delica¬ 
ta. Purtroppo queste modifiche al¬ 
la legge 185/90 renderanno più fa¬ 
cili le triangolazioni con Paeà che 
violano le convenzioni internazio¬ 
nali sui diritti umani. Ora prosegui¬ 
remo né Paese la nostra oppoàzio- 
nea partire dai contenuti dé mio 
ordinedé giorno, accolto dalla Ca¬ 
mera, che impegna il Governo a 
un incontro annualecon leassocia- 
zioni non governative e a recepire 
le loro osservazioni all'interno dé¬ 
la réazione annuale al Parlamento 
in materia di commercio d'armi. 
Néla XIII legidatura abbiamo ap¬ 
provato una legge che ha impedito 
all'Italia la produzione, la vendita e 
lo stoccaggio déle mine antiuo¬ 
mo, di cui eravamo i primi produt¬ 
tori al mondo. NellaXIV legislatu¬ 
ra la destra, forte del la sua maggi o- 
ranza e i nsensibi Ie agli appéli déla 
società civile, ha deliberatamente 
diminuito i controlli sul commer¬ 
cio déle armi. Anche questi due 
provvedimenti, opposti tra loro, 
fanno la differenza tra Destra e Si¬ 
nistra... e non è certo una differen¬ 
za di poco conto. 

* Segretario d'Aula 
Gruppo DS- l'Ulivo 




l'appello 


Abroghiamo 
anche rimmunità 

L f associazione Oppoàzione Civile, già da tempo impegnata 
nélapromozionedé referendum sulleleggi vergogna appro¬ 
vate dal governo Berlusconi, comunica che è pronta alla 
raccolta délo firme anche per chiedere l’abrogazione déla legge sul¬ 
l'immunità non appena sarà licenziata in via definitiva dalla Camera 
dé Deputati. Per questo motivo ha promosso un incontro con tutti i 
partiti, movimenti e associazioni per mercoledì 11 giugno alle ore 
18.00 in via dé Coronari, 61 a Roma per porre le baà per la raccolta 
déle firme. Questo il testo déla lettera di invito a tutti i partiti, 
movimenti, associazioni egirotondini per la riunionedé prosamo 11 
giugno. 

Cari amici, 

dopol’approvazionedella leggesuH’immunità per il preeidentedel Consi¬ 
glio e per le alte cariche deilo Stato e l'iter rapidissimo chela maggioran¬ 
za impone alla Camera, riteniamo che non si possa più tergiversare. 
Opposizione Civile vi chiede, pertanto, di partecipare all'incontro di 
mercoledì 11 giugno 2003 alleore 18.00 presso la sededi via da Corona¬ 
ri, 61 a Roma per discutere e decidere insieme riguardo ai referendum 
sulleleggi vergogna. Opposizionecivile, non appena la leggesull'immu- 
nità sarà licenziata in via definitiva dalla Camera da Deputati, intende 
presentare il quesito abrogativo insieme ai rappresentanti di un ampio 
schieramento di partiti e movi menti. Se questa eventualità non dovesse 
manifestarsi Opposizionecivile presenterà da sola, come ha già fatto in 
precedenza, il quesito in Cassazione e promuoverà ia raccolta del le firme 
con chi d sta. N aturai mente ci auguriamo che lo schieramento sia molto 
largo perché esiste il rischio concreto di promuovere più iniziative (vedi 
Di Pietro) nell'ambito del centrosinistra e deila sinistra con conseguenze 
imprevedibili. Siamo sicuri che comprenderete la nostra insistenza e la 
nostra volontà di procedere unitariamente. 

Paolo Sylos Labini 
Elio Veltri 
Enzo Marzo 


l'appello 

Noi Ds di Roma e Lazio 
andiamo a votare sì 

I l 15 giugno i cittadini italiani sono chia¬ 
mati a pronunciarsi in piena libertà sulla 
proposta di estendere l'articolo 18 dello 
statuto dei lavoratori alle aziende con meno 
di 15 dipendenti. Siamo un gruppo di dirigen¬ 
ti diessini che fanno parte della direzione del 
partito di Roma edella Regionee intendiamo 
portare un nostro contributo ad un dibattito 
che chiarisca le ragioni di chi sostiene la ne¬ 
cessità di partecipare al voto e di esprimersi 
per il sì, fuori da logiche di schieramenti che 
poco interessano i cittadini cheguardano alla 
concretezza delle cose. In primo luogo rivol¬ 
giamo un invito ad andare a votare. Nella 
storia della sinistra si è sempre combattuto 
l'astensionismo e ciò vale ancor più quando 
ci sono in gioco istituti di democrazia diretta 
che esprimono la volontà popolare. Invitare 


all'astensionismo significa imboccare una 
strada pericolosa, aprendo un varco al disim¬ 
pegno dei cittadini proprio quando si richie¬ 
de la loro massima partecipazione per garan¬ 
tire libertà e diritti. In secondo luogo c'è un 
ampio schieramento di forzepoliticheesocia- 
li chesi batte per la difesa e il mantenimento 
dell'articolo 18 ma si divide sulla posizione 
da assumere. A noi pare incontestabile il fat¬ 
to che, sevincono i sì, si creano condizioni 
più favorevoli alla lotta contro l'attacco ai 
diritti dei lavoratori portato avanti dal gover¬ 
no e dalla maggioranza di centrodestra. La 
terza ragioneéche se vincono i sì la battaglia 
per le riforme legislative sostenute dalla cam¬ 
pagna di firme, più di cinque milioni, pro¬ 
mossa dalla Cgil, le iniziative parlamentari 
del centrosinistra per il lavoro, diventano più 
credibili. È impensabile infatti che senza lo 
sviluppo di un grande movimento si possa 
portare avanti una battaglia nelle aule di un 
Parlamento in cui il centrodestra gode di una 
vasta maggioranza. La quarta ragioneèchese 
vincono i sì si rafforzano le lotte per garantire 
i diritti per tutti quei lavoratori del precario e 
del sommerso, giovani in particolare, privi di 
ogn i tu tei a. La q u i nta ragi o n e é eh e I a si cu rez¬ 
za dei diritti sul posto di lavoro, il rispetto 


della professionalità edella dignità del lavora¬ 
tore, sono presupposti essenziali per l'affer¬ 
marsi eper lo sviluppo dell'impresa, qualsiasi 
sia il numero dei dipendenti. Anche di que¬ 
sto ha bisogno l'economia del nostro paese. 
Anche di questo ha bisogno una società più 
giusta che deve avere il lavoro come suo fon¬ 
damento. 

Pino Galeota, Luisa Laureili, 
Maurizio Bartolucci, Silvana Pisa, 
Stefano Bianchi, Vittorio Parola, 
Adriano Labucci, Giancarlo Bozzetto, 
Marco Di Luccio, Teti Croce, Giorgio 
Mele, Mario De Carolis, Mario De 
Luca, Alessia Marri, Franco 
Ottaviano, Alessandro Cardulli, 
Massimo Cervellini, Valentina 
Rinaldi, Giovanni Vigilante, Massimo 
Marzullo, Mimma Miani, Alessandro 
Bongarzone, Andrea Malpassi, Ilaria 
Perrelli, Stefano Veglianti, Massimo 
Deminicis, Paolo Petri, Elio 
Matarazzo, Eugenio Bellomo, Marco 
Picozza, Tonino Tosto, Carlo 
Quintozzi, Aldo Carra, Mario 
Olmeda, Ugo Balsametti, Pierluigi 
Sorti, Cristina Cipolletti 
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